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«Il Cavaliere B. ha elevato la corte, dipendenti, eletti, favoriti tutti quelli che ne stanno fuori», 

sua famiglia a rango e buffoni. Compra Ottiero Ottieri, 

di tribù regale. Si è creata una V.’ / tutto ciò col danaro. Compra «La linea gotica», 1963 


Confindustrìa, avanti a destra 

D ’Amato: fare scelte impopolari. Berlusconi: farò scelte impopolari 


Itemi 

DEI 

Bambini 

Spaventati 




Cofferati: è una linea di rottura con il sindacato che porta allo scontro 


Attenti 

A 

Quei DUE 

Rinaldo Ciancia 


P er «sveleni re» il clima politico 
esodale, naturalmente turba¬ 
to dagli eccessi propagandisti¬ 
ci delle elezioni, il presidente della 
Confindustria D'Amato ha una sua 
personale ricetta. Nei primi cento 
giorni di governo, Berlusconi do¬ 
vrebbe recepire l'intesa separata sui 
contratti a termine, intervenire sul 
fisco per favori re le imprese, avviare 
un ciclopico piano di investimenti 
su 11 e i nfrastruttu re e favori re l'emer- 
sione delTeconomia "sommersa", 
sempre mettendo mano alle tasse. 
Superata questa prima fase, D'Ama¬ 
to suggerisce al nuovo governo di 
riformare le pensioni, di mantenere 
l'obiettivo d'inflazione della prossi¬ 
ma finanziaria airi,2% e - forza, 
ancora uno sforzo - di violare final¬ 
mente quello storico tabù dei licen¬ 
ziamenti, consentendo alle aziende 
di cacciare! lavoratori quandoeco- 
me vogliono. 

Col piglio del gladiatore che scende 
nell'arena per dimostrare chi è il 
più forte, D'Amato chiede misure 
«impopolari» a Berlusconi che, subi¬ 
to, lo accontenta. «Prenderò misure 
impopolari» assicura il capo della 
Casa delle libertà. Tutto questo pro¬ 
gramma si concentra nello spazio 
di una mattinata all'assemblea gene¬ 
rale della Confindustria. D'Amato 
non si guarda indietro, non ricorda 
com'era ridotto il Paese cinque an¬ 
ni fa, quando il centro-sinistra ini¬ 
ziò la sua stagione di governo. N on 
rammenta qual'era il differenziale 
trai tassi di interesse tedeschi equel- 
li italiani, non cita l'inflazione, il 
debito pubblico, le difficoltà enor¬ 
mi, e superate, per arrivare all'ap¬ 
puntamento della moneta unica eu¬ 
ropea. 

Il presidente della Confindustria 
non ha memoria, e per la verità gli 
manca un po' di stile, salesul caval¬ 
lo del vincitore, anzi lo vuole con¬ 
durre, il cavallo. 
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ROMA Confindustria presenta il conto a Berlusconi e 
chiede: a destra, sempre più a destra. Antonio D'Ama¬ 
to, dalla tribuna dell'assemblea generale degli impren¬ 
ditori, detta al capo del Polo l'agenda: meno tasse agli 
industriali, libertà di licenziare, intervento sulle pensio¬ 
ni. Insomma occorre che il prossimo governo sia in 
grado di fare «scelte impopolari». A cominciare dai 
contratti a termine sui quali comesi sa c'è il dissenso 
della Cgil. Una linea dura, con qualche apertura solo 
di tono, sostanzialmente di scontro sociale. Il futuro 
presidente Berlusconi, da Olbia, risponde a stretto 
giro: volete scelte impopolari? ghe pensi mi. Faremo 
tutto quel che abbiamo promesso, promette il capo 
del Polo, e anche di più. Anche le scelte dure che 
aggiunge fiducioso si riveleranno vantaggiose per tut¬ 
ti. 

La linea D'Amato-Berlusconi non piace natural¬ 
mente allaCgil. Sergio Cofferati (assente al l'assemblea 
di Confindustria) parla «masochismo». «Di moderato 
c'è solo il tono, nella sostanza viene confermata la 
linea della messa in discussionedi tutele, diritti e rego¬ 
le». Su questastradaèinevitabilechesi apraun conflit¬ 
to con il sindacato. Berlusconi può pensarla come 
vuole ma sappia a quali conseguenze si va incontro. 
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Guai ai Poveri 

1 la pii anciA 

,..PA 1 1 

Chiara Saraceno 
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D urante la campagna elettorale Berlusconi ha sol¬ 
levato più volte la questione della presenza nel 
nostro paesedi settemilioni di poveri, utilizzan¬ 
do i rapporti deH'lstatedellaCommissionedi Indagine 
sulla esclusione sociale comefonte autorevole per criti¬ 
care l'operato del governo di centro-sinistra, M a imme- 
diatamentedopolavittoriaelettoraleun possi bileM ini- 
stro del superministero del welfare, Alberto Brambilla, 
lo smentisce. 

In una intervista al settimanale Vita ha dichiarato te¬ 
stualmente: «Non sono certo che siano settemilioni. Il 
problema è che non si sa bene quanti sono i poveri in 
Italia». Poi, da bravo tecnico, ha aggiunto che il proble- 
maèquello degli indicatori. Non vi èdubbio: lebibliote- 
chesono piene di controversie su comesi fa a misurare 
la povertà; ed anche nel Gruppo di Protezione Sociale 
deirUnione Europea ci stanno provando (per altro, se¬ 
condo le stime europee noi avremmo circa il doppio di 
poveri rispetto allestirneIstat/Commissione). 
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S cuola «Don Filippo Rinaldi», 
Roma. Compito in classe: «Un 
fatto di cronaca». 

«La pedofilia è una cosa bruttissi¬ 
ma. Sul giornalescrivonocheli no¬ 
stro bidello Franco lasciava entrare 
in alcune sale della scuola alcuni 
suoi amici eli fotografa nudi, lo ho 
paura adesso e la notte non dormo 
tranquilla». 

«U n giorno, quando stavo andando 
a prendere la pizza per mangiare, 
un signore mi ha detto che dovevo 
andare con lui perché mia madre 
gli aveva detto che mi doveva porta¬ 
re in pizzeria, lo gli ho detto no, 
perché non ci credevo niente, lo 
quando sto a scuola non ho paura, 
invecequando sto fuori ho una pau¬ 
ra terribile che i pedofili mi faccia¬ 
no dellefoto». 

«I giornalisti hanno ripreso più di 
150 bambini della scuola Don Filip¬ 
po Rinaldi, lodi questa cosa non ne 
posso più! Ho paura di andare fuori 
da sola, perché ho paura dei pedofi¬ 
li e ho paura che i giornalisti mi 
riprendano con la telecamera...». 
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Spagna 

L’Età toma a sparare: 
ucciso il dirigente 
di un giornale basco 


MADRID «Sparando pretendono 
di recuperare ciò che hanno per¬ 
duto nelleurne»: cosi il lehendaka- 
ri (presidente) del governo dei Pa¬ 
esi baschi, J uan José I barretxe, ha 
commentato l'ennesimo attenta¬ 
to dei terroristi dell'Età. Neèstato 
vittima, ieri mattina a San Seba- 
stiàn, Santiago Oleaga Elejabarrie- 
ta, direttorefinanziario del quoti¬ 
diano «El diario vasco». Oleaga 
(54 anni, sposato, due figli) era 
appena sceso dalla sua auto nel 
parcheggio di un ospedale nel qua¬ 
le si recava ogni giorno per una 
cura di riabilitazione, il killer del¬ 
l'Età gli si è avvicinato e gli ha 
sparato sette colpi di pistola anda¬ 
ti tutti a segno, nella testa e nel 
corpo. L'uomo è morto all'istan¬ 
te. Il terrore continua. 

A PAGINA 10 


L’ex capo dello Stato confida la sua ansietà sul capo del Polo 

ScaUaro: non si tratta 
sul conflitto di interessi 


Vincenzo Vasile 


ROMA «Devodirecheoggi Berlusconi hadue 
problemi pesanti, non uno solo: c'è un con¬ 
flitto di interessi ed sono anche procedi men¬ 
ti in corso». E ancora: «N on si fanno trattati¬ 
ve sul conflitto di interessi». Oscar Luigi Scal- 
faroesprimelesuepreoccupazioni sul prossi¬ 
mo governo guidato da Berlusconi. Lo fa 
partendo da un ricordo di Alessandro Natta. 
Alcune di esse riguardano l'umanista colto e 
ironico. Altre il grande parlamentare con cui 
si trattava quel che si poteva «trattare», e i 
principi rimanevano fermi. Un Natta «esem¬ 
plare», un amico dall'altra partedella barrica¬ 
ta. E i principi rimanevano fermi. Da una 
parte e dall'altra. Con «coerenza». E con «ri¬ 
spetto reciproco». 

Altrecoseancora cheScalfaro dice ri pen¬ 
sando a Natta, riguardano la politica di oggi. 
E anche il suo successore Ciampi, cheScalfa¬ 
ro definisce, intervistato dall'Unità, «forse 
troppo generoso» davanti a un «capo dell'op¬ 


posizione», chesi dimostra anni luce lontano 
da una politica nella quale poteva nascere e 
crescere - come nel caso di Scalfaro e N atta - 
«lastima vicendevole»tra uomini di «grande 
qualità umana», proprio perché «contrappo¬ 
sti». 

Oggi, invece... «Oggi - dice l'ex capo del¬ 
lo Stato - si sente che l'ingiuria sostituisce 
l'argomento...». Scalfaro aggiunge: <Adesso 
sento che il capo dell'opposizione ha ripreso 
in queste ore improvvisamente un grande 
rispetto del Parlamento, chehafissato i pote¬ 
ri del capo dell'esecutivo: è lui, il candidato 
premier. In questa rivendicazione così inten¬ 
sa vedo il segno che forse ce n'è qualche 
bisogno nella sua maggioranza». E nota che 
anche rispetto alla Costituzione (prima defi¬ 
nita comunista) ora il capo del Polo sta cam¬ 
biando idea. Comunqueil conflitto di inters- 
si rimane il rovello, «lo dico che questo non 
è un tema che possa essere messo a trattati¬ 
va». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Distintivi 

C hi dicebugiedovrebbeavereunagrandememoria, oppure 
non avere testimoni. Invece Berlusconi le spara grosse 
davanti a milioni di persone e si smentisce davanti a milioni di 
persone. Ora dice che spetta a lui soltanto scegliere i ministri, 
mentre prima delle elezioni, per rispondere agli interrogativi 
sollevati dalla stampa estera sulla esagerata quantità di poteri che 
si sarebbe venuta a sommare nelle sue mani, sosteneva che in 
Italia il presidente del Consiglio, da solo, non può né scegliere i 
componenti del suo governo, né revocarli. Subito dopo la storica 
dichiarazione che smentisce la precedente, Berlusconi ha fatto 
notaredi essersi tolto il distintivo di Forza Italia, per dire che sta 
lavorando per tutti noi etutti ci vuole rappresentare. Il presiden¬ 
te Ciampi ha già detto, e Rutelli ha confermato, che Berlusconi 
ora è legittimato a governare. E può farlo sia col distintivo di 
Forza Italia che con quello del M ilan, sia in doppiopetto che in 
pullover blu (e perfino vestito da gelataio, come quando va alle 
Bermuda). Però il problema della rappresentanza è più complica¬ 
to e personale. N essuno, per esempio, può obbligare un elettore 
ulivista del coll^io M ilano 1 a sentirsi rappresentato da M arcello 
Dell'Utri. Non èconsentito dalla Convenzione di Ginevra. 


Contro gli toiOTi dello Sport 

Corrado Barazzutti 


A vrei voluto parlare del mondo degli idioti. 

Del loro comportamento. Da loro fallimen¬ 
ti. Delle loro frustrazioni. Della loro cattiveria 
verso il mondo che li circonda. Uomini, no, ver¬ 
mi invidiosi che scalano la montagna del successo 
infangando di bugie e infamie! loro rivali. Perso¬ 
naggi squallidi eperdenti che preferiscono rifiuta¬ 
re il confronto sulla base del lavoro e dei risultati 
perché privi di ogni capacità. Al contrario, mae¬ 
stri nell'arte dell'intrigo e della calunnia, se ne 
vanno in giro a parlare male di tutti. Dei loro 
rivali. Di quelli cheli sommergono con i risultati, 
con fatti concreti, con consensi veri. Quel le perso¬ 
ne positive, vincenti, che loro non potranno mai 
essereo diventare. Ah!!! quanto debbono soffrire. 
E più soffrono più diventano pericolosi. 

Sono invisibili intorno a noi. Nascosti dietro un 
sorriso. Dietro un falso gesto di gentilezza. Ma 
armati fino ai denti. Pronti a colpirti. Nel momen¬ 


to giusto. E la cosa divertente è che loro si dichia¬ 
rano amici tuoi. Disponibilissimi. Pronti ad aiu¬ 
tarti. Sempre dalla tua parte. Allegri, simpatici, 
apparentementedisinteressati. In realtà un eserci¬ 
to di combattenti, allenati, pronti a tutto pur di 
vincere la loro battaglia. Esseri immondi senza 
coscienzaesenzavalori.O forse, con una coscien¬ 
za e dei principi che non sono i nostri. Con una 
loro religione. Il successo davanti a tutto. 

ei veri scavatori di fosse. Schiacciasassi di 
sentimenti e anime. Creature insensibili 
con, al posto della coscienza, un buco nero che 
inghiotte tutto. Avrei voluto parlare del mondo 
degli idioti, ma ho cambiato idea perché fortuna¬ 
tamente, la nostra società, il nostro mondo del 
lavoro, lo sport in questo caso, non è solo questa 
immondizia. 
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Schiaffo per Bush 
perde un senatore 
maggioranza 
ai democratici 
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Montedison, 
il governo 
congela 
i francesi 
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che fforno 
è 


E il giorno di D’Amato fidu¬ 
cioso nel nuovo governo. 

In realtà, il presidente della 
Confindustria ha chiesto a 
Berlusconi di onorare la 
cambiale firmata a Parma, 
quando il capo della destra 
dichiarò che il suo program¬ 
ma e quello degli industriali 
erano praticamente uguali, 
tanto che si sarebbero potu¬ 
ti scambiare. 


Nazional impopolare su Tmc: Confindustria chiede carta bianca, Berlusconi è pronto 


- E 


9' 

che dice sì alla Confindu¬ 
stria. Uno statista, dice il 
cavaliere, deve essere pron¬ 
to a fare anche scelte impo¬ 
polari. In teoria, è cosi. Nel¬ 
la pratica, sorgono due dub¬ 
bi. Può il presidente-padro¬ 
ne fregiarsi del titolo di stati¬ 
sta, che in passato si merita¬ 
rono uomini come De Ga- 
speri, il presidente della ri- 
costruzione, 0 Aldo Moro? 
Berlusconi, invece, ha go¬ 
vernato (male) e per soli no¬ 
ve mesi. Quanto alle scelte 
impopolari, con quale fac¬ 
cia, oggi, lui se ne fa inter¬ 
prete dopo che per mesi ha 
martellato gli elettori italiani 
promettendo il paese di Ben¬ 
godi? 


E il giorno del decreto 
leggeper frenare la sca¬ 
lata Edf alla Montedi- 
son. Il provvedimento 
congelai diritti di voto de¬ 
gli azionisti pubblici oltre 
Il 2 per cento limitatamen¬ 
te al mercato dell’ener¬ 
gia. Il congelamento scat¬ 
ta nel momento in cui la 
società dovesse chiedere 
l’autorizzazione per la co¬ 
struzione di nuove centra¬ 
li 0 acquistare le Genco 
dall’Enel. Un provvedi¬ 
mento che svela la vera 
posta in gioco: gli interes¬ 
si mondiali sul mercato 
dell’energia. I fautori del¬ 
l’impresa pubblica accu¬ 
sano il potere politico: 
corre in soccorso di Mon- 
tedison ed Enel dopo 
aver ceduto proprietà e 
controlli. Punti di vista. 

Èli giorno di Bush che per¬ 
de ia maggioranza ai Sena¬ 
to. Il senatore americano Ja¬ 
mes Jaffords che annuncia 
ufficialmente la sua decisio¬ 
ne di lasciare! repubblicani, 
è una buona notizia per la 
democrazia. Al di là dei nuo¬ 
vi equilibri del Senato ( orai 
democratici sono in mag¬ 
gioranza), lasceltadiJaffor- 
ds esalta quello che dovreb¬ 
be essere un principio uni¬ 
versale: ogni membro del 
Parlamento rappresenta la 
Nazione ed esercita le sue 
funzioni senza vincolo di 
mandato. Esattamente l’op¬ 
posto di quanto propugna¬ 
to in Italia da un leader, che 
considera i deputati e i sena¬ 
tori del suo partito proprie¬ 
tà personale impossibilitati 
a cambiare idea e schiera¬ 
mento. 

Èli giorno del ministro Ve¬ 
ronesi che ipotizza il tratta¬ 
mento farmacologico per 
ridurre l’aggressività dei 
pedofili recidivi. Di diver¬ 
so avviso Del Barone, per il 
quale i pedofili non sono 
malati e devono avere pene 
severe. Chi è costui, un se¬ 
condino? No, il presidente 
della Federazione Medici. 


Martim: il capo del Polo 
strumentalizza il sacro 


ROMA «Che tristezza vedere que¬ 
sta strumentalizzazione del senti¬ 
mento religioso...»: così Maria 
Eletta M artini, esperta del PPI per 
i rapporti con il mondo cattolico, 
commenta la grande pubblicità da¬ 
ta dalla Casa delle Libertà ad un 
incontro fra Silvio Berlusconi ed 
alcuni alti prelati. «C'è gente che 
va in chiesa e cerca un incontro 
con i Pastori nel silenzio che con¬ 
sente un incontro con Dio», sono 
le sue parole, «c'è gente che preferi¬ 
sce pubblicizzare i suoi incontri 
con i Pastori in periodo di campa¬ 
gna elettorale e, se si legge bene 
l'elenco degli interlocutori, in mo¬ 
do chiaramente finalizzato al rag¬ 
giungimento di scopi elettoralisti¬ 
ci». 


Confindustria chiede ai gover¬ 
no «sceite difficiii» Per vincere 
la sfida economica internaziona¬ 
le necessarie scelte anche impo¬ 
polari. 

Beriusconi: sono pronto Uno 

statista deve essere pronto ad 
assumerle per il bene del Paese 

Veronesi; farmaci per curare i 
pedofiii Col loro consenso. Gli 
inquirenti: mai avute tante prove 


«Scelte anche impopolari» Confin¬ 
dustria spinge l’acceleratore sulle 
riforme, sopratutto pensioni e fles¬ 
sibilità. Berlusconi accetta la sfida 

EDF limitata per legge Varato il 
decreto. Roma sterilizza la scalata 
alla Montedison 

Ribaltone a Washington Bush per¬ 
de la maggioranza alla Camera alta. 
Un senatore repubblicano si schie¬ 
ra con i democratici 


Il conto degli italiani II Presidente 
di Confindustria sollecita il governo 
a scelte difficili, Cofferati: così si va 
allo scontro 

«Sì a scelte impopolari» Berlusco¬ 
ni raccoglie la sfida: « Pronto a scel¬ 
te impopolari per il bene di tutti» 

Scudo per Montedison Provvedi¬ 
mento del Governo per fermare la 
scalata francese a Montedison. Cri¬ 
tiche di Agnelli a Mediobanca 


Scandalo della pedofilia Le mam¬ 
me delle vittime: dovevate e dovete 
proteggere meglio i nostri bambini 

Se il Vesuvio fa i capricci Cosa 
potrebbe accadere, c’è o non c’è un 
piano d’emergenza per evacuare la 
zona abitata ai piedi del vulcano 

Eredità pesante dal precedente go¬ 
verno, dice Berlusconi, ma manter¬ 
remo le promesse per restituire fi¬ 
ducia agli italiani 


Veronesi rilancia: curiamo i pedo¬ 
fili con i farmaci «Farmaci che ini¬ 
biscono l’aggressività. Sarà comun¬ 
que sempre necessario il loro con¬ 
senso» 

D’Amato a Berlusconi: coraggio 
anche per scelte impopolari II lea¬ 
der del Polo: le farò se alla fine 
risulteranno utili a tutti 


Varato il decreto 

per Montedison 


anti-francesi 


Assalto al fast food nel centro di 
Roma. E Genova già trema Anima¬ 
listi scatenati prendono d’assalto 
un fast food a Roma. Il popolo di 
Seattle già punta sul G8 

Ucciso dal bandito Non si dà pace 
la famiglia dell’operaio di Cuneo tra¬ 
volto e ucciso 

Niente carcere. L’assassino di 
Monica andrà in comunità Uccise 
a scuola lasuafidanzatina 


Nazional impopolare Licenziamen¬ 
ti, pensioni riformate, meno tasse. 
Confindustria chiede carta bianca a 
Berlusconi in cambio di un patto di 
ferro 

Parigi vai bene un decreto Pronto 
il decreto per bloccare la scalata 
francese alla Montedison 

Il silenzio e la paura II presunto 
capo della centrale pedofila sceglie 
il silenzio 


tgi 

fg2 

tg3 

tgi 
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Scalfaro: Ciampi troppo generoso con Berlusconi 

«Siamo lontani da politici della statura di Natta, allora valevano iprincipi e il rispetto» 


Vincenzo Vasile 


ROM A Scalfaro su N atta ha mol¬ 
te cose da dire. (Non tutte ri¬ 
volte al passato). Alcunedi es¬ 
se riguardano l'umanista col¬ 
to e ironico. Altre il grande 
parlamentare con cui si tratta¬ 
va quel che si poteva «tratta¬ 
re», e i principi rimanevano 
fermi. U n N atta «esemplare», 
un amico dall'altra partedella 
barricata. E i principi rimane¬ 
vano fermi. Da una parte e 
dall'altra. Con «coerenza». E 
con «rispetto reciproco». Al¬ 
tre cose ancora che Scalfaro 
dice ripensando a Natta, ri¬ 
guardano la politica di oggi. E 
anche il suo successo re Ci am¬ 
pi, che Scalfaro definisce, in¬ 
tervistato dall'Unità, «forse 
troppo generoso» davanti a 
un «capo del¬ 
l'opposizione», 
che si dimostra 
anni luce lonta¬ 
no da una politi¬ 
ca nella quale 
poteva nascere 
e crescere - co¬ 
me nel caso di 
Scalfaro e N atta 
- «la stima vicen¬ 
devole» tra uo¬ 
mini di «grande 
qualità umana», 
proprio perché 
«contrapposti». 

Presidente, se 

lo ricorda Ales¬ 
sandro Natta? 

«Siano stati col¬ 
leghi per tanti anni, 

N atta non c'era nel¬ 
la Costituente, en¬ 
trò in Parlamento 
nd 1948. L'ho ricor¬ 
dato nd telegram¬ 
ma alla signora Natta: siamo della 
stessa classe, 1918, eravamo coscrit¬ 
ti, qualche volta si scherzava su que¬ 
sta coincidenza anagrafica. M i ricor¬ 
do nd corridoio da Passi Perduti - 
c'è stato sempre un rapporto molto 
bdio, di grande stima vicendevole, 
posso dire di affetto - mi ricordo 
che gli dissi: "Caro Natta, siamo in 
tre ddia stessa classe, del '187'; "E 
chi è il terzo7'; "Il cardinale Pappa¬ 
lardo...". Da poco m'era capitato di 
avvicinare il cardinale... dissi a Nat¬ 
ta: "Vedete, siete due rossi, e uno 
non lo è, anche qui sono in mino¬ 
ranza..."». 

Un Parlamento diverso, divi¬ 
so dal Muro, ma senza livo¬ 
re... 

«Si scherzava affettuosamente. 
Come quando lui tornando da un 
vacanza estiva venne un giorno di¬ 
cendo: "H 0 fatto vacanze incantevo¬ 
li, perchémi sono riletto tutto Sveto- 
nio". Natta era di cultura vasta e 
profonda. E ci siamo messi a ridere: 
"Adesso scendi un po'”, fu il mio 
invito. "I n queste cose qui della poli¬ 
tica, vedi se... Svetonio ci può servi¬ 
re”. Le nostre chiacchierate, gli in¬ 
contri: era di grande qualità umana. 
E questa mattina, quando ho riletto 
lefrasi del suo diario, nel momento 
in cui accetta di di ventare segretario 
del suo partito esentei limiti della 
sua capacità politica e dice: 
"Ammiro tanto quelli chehanno tut¬ 
te le certezze. lo non le ho"». 

Certezze... 

«Ecco, questa frase meriterebbe 
di essere messa con le luci contro sul 
palcoscenico della politica di oggi: 
dove ci sono persone che hanno su 
se stesse certezze assolute. E quando 
hanno responsabilità gravi sul popo¬ 
lo, tutto diventa pericoloso. Chedo- 
lore sentire come lui sentiva la fati¬ 
ca: "Forsequalcuno può anche pen¬ 
sare a una mia tattica accorta: dire 
di no (alla nomina alla segreteria del 




Pd) per far crescere i sì, ma il trava¬ 
glio è autentico". Vede, quando un 
uomo politico ha queste profondità, 
è veramente politico, è tutto maiu¬ 
scolo...» 

Tra la cosiddetta vecchia poli¬ 
tica e la nuova (in senso ana¬ 
grafico) lei, presidente, vede 
proprio uno stacco, un burro¬ 
ne? 

«Chi ha queste certezze di sé? 
Gli imperatori romani della deca¬ 
denza hanno queste certezze, ed era¬ 
no pur sempre imperatori romani, 
qualcosa di una certa importanza 
sostanziale...» 

Per non dire poi che l'impero 
romano andò a finire in quel¬ 
la maniera... 

«Esatto, ma parliamo di lui, di 
Alessandro Natta: l'ho avvicinato 
moltissimo quando fu presidente 
del gruppo parlamentare. Forse è 
stato il periodo in cui s'èvisto di più 
il suo ^uilibrio. Quando venne in 
discussioneil problemadd divorzio 
fui incaricato dal partito democri¬ 
stiano di aprireun dialogo. E il dialo¬ 
go con N atta fu di una lealtà assolu¬ 
ta. Quando io dissi: per noi c'è un 
punto di partenza fermo, l'indissolu¬ 
bilità, non èa mia disposizione que¬ 
sto principio, non posso trattare, 
non si discute. Ma lui rispettò, capì 
perfettamente questa posizione. E il 
discorso si allargò per vedere entro 




Sul 

conflitto di 
interessi il 
centrosinistra 
ha compiuto 
errori gravi 


L’ex presidente 
della Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro. 
A sinistra 
Silvio Berlusconi 
e, in alto, 
Alessandro 
Natta 


quali limiti fosse possi bile circoscri¬ 
vere il tema: e si trattava di cose 
difficilmente avvicinabili perché è 
evidente chequando c'èuna rdigio- 
ne di mezzo,si ha la possibilità di 
penetrarenell'interno dellepersone, 
mentre uno Stato che tocca la rdi- 
gione, l'intimo ddle persone, sareb¬ 
be il peggiore che si possa concepi¬ 
re. Eppure c'è sempre uno spazio 
per discutere, per parlare. E io ho 
sempre trovato una disponibilità, 
un equilibrio, una sua capacità di 
dire: questo passo noi non lo possia¬ 
mo fare, io rispetto - caro Scalfaro - 
l'impostazione vostra, e so che tu 
rispetti le mie...» 

Oggi invece...? 

«Qggi si sente che l'ingiuria so¬ 
stituisce l'argomento... Devo dire 
che è stata molto generosa la valuta¬ 
zione del capo dello Stato, quando 
ha detto una cosa vera: che la demo¬ 
crazia in Italiaèsalda, perfettamen¬ 
te d'accordo...» 

Moltx) generosa, dice^ presi¬ 
dente? In che senso? 

«M olto generosa perché il capo 
dello Stato non ha aggiunto dopo 
questa affermazione, che la campa¬ 
gna elettorale (per la quale aveva in 
verità fatto più di un richiamo) era 
stata decisamente deteriore, perché 
in essa abbiamo visto in azione il 
capo dell'opposizione, che ha una 
vocazione enorme a presentarsi co¬ 
me vitti ma, e che in genere non svol¬ 
ge il compito di vittima, ma cerca di 
determinare delle vittime...». 

Anche a proposito del Parla¬ 
mento si potrebbe riflettere: 
Natta fu soprattutto un gran¬ 
de parlamentare.. 

«N atta ha creduto molto nel Par¬ 
lamento, un punto di incontro con 
il sottoscritto, che era completo. E 
io non solo credo fortemente, ma 
amo intensamente il Parlamento. 
Adesso sento cheli capo dell'opposi¬ 
zione, cui logicamenteegiustamen- 



tespetta di fare il governo, ha ripre¬ 
so in queste ore improvvisamente 
un grande rispetto del Parlamento, 
che ha fissato i poteri del capo del¬ 
l'esecutivo: è lui, il candidato pre¬ 
mier, quello che propone i ministri 
al capo dello Stato, che poi li nomi¬ 
nerà, ha rivendicato. I n questa riven¬ 
dicazione cosi intensa vedo il segno 
cheforsecen'èqualche bisogno nel- 
lasua maggioranza, sennò non capi¬ 
sco perché quasi ogni giorno e più 
di una volta al giorno si debba ri ven¬ 
dicare questo potere... Posso solo di¬ 
re che mi fa piacere che da parte di 
uno che aveva sostenuto poche setti¬ 
mane fa che la Costituzione fosse 
tutta da rivedere- perchéècontami- 
nata di comuniSmo - anche nella 
parte generale, ci sia stato un ripen¬ 
samento. Magari perché, quando 
c'è una formula che può tornare uti¬ 
le nei rapporti con gli alleati, la fede 
nella Costituzione assume una sua 
intensità nuova... Questo è molto 
interessante». 

Lei diceche per necessità tatti¬ 
ca e contingente Beriusconi 


ha dovuto riscoprire ia Costi¬ 
tuzione^ che egii stesso aveva 
stroncato con una sentenza 
che sembrava senza appeiio. 

«1 0 dico che N atta davvero cre¬ 
dette nella Costituzione. E qui c'è 
un'altra pagina di cui devo parlare 
con sentimento di gratitudine. Du- 
ranteil settennato mi ha seguito pas¬ 
so dopo passo. Tante volte si è fatto 
vivo con un biglietto, con due paro¬ 
le di solidarietà, dove c'era anche 
una quantità di affetto e Dio sa 
quanto esso fosse necessario in certi 
momenti, in cui mi bersagliavano 
con accuse personali, violente e infa- 
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manti, quanto tutto si traducesse in 
vero ossigeno che mi veniva da un 
amico che era su un'altra sponda. È 
bella un'amicizia nata tra persone 
che per anni sono stati in partiti con¬ 
trapposti». 

Ed erano anni di contrapposi¬ 
zioni dure^totaii... 

«M a la stima è nata dalla con¬ 
trapposizione. L'ho scritto ieri alla 
famiglia Natta: proprio negli anni 
dellebattagliefrontali lastima vicen¬ 
devole si è approfondita, è diventata 
saldissima, capacedi resistere a qua- 
lunqueclima. Princìpi econsuetudi- 
ni che per adesso non mi pare che 
siano per nulla accolti e rispettati. 
Era il Natta eremo a Oneglia 
che le scriveva, che la chiama¬ 
va durante il settennato al 
Quirinale? 

«Quando N atta, colpito da infar¬ 
to, fu anche dal suo partito colpito 
con una certa rapidità, sostituito, 
non si trattò certamentedi una pagi¬ 
na elegante. Solo questo mi sento di 
dover dire: fu una spinta a farlo riti¬ 
rare del tutto. Lui in passato aveva 
annunciato più volte: "Quando 
compio sessanta anni mi ritiro negli 
studi", e invece capitò proprio a 
quel punto che fu chiamato dopo 
Berlinguer. Non posso capire tutte 
lesfumatureinterneaun partito cui 
ero estraneo, ma mi parve che fosse 
lui il più degno, sul piano intellettua- 
leeculturale, esul piano deH'autore- 
volezza, a raccogliere l'eredità di Ber¬ 
linguer». 

Tra questi biglietti cen'èqual- 
cuno che si riferisce al perio¬ 
do dell'incarico di governo a 
Berlusconi e agli otto mesi di 
governo del Polo? Lei visse 
una situazioneanaloga a quel¬ 
la che sta vivendo ora il suo 
successore, Carlo Azeglio 
Ciampi... 

«I biglietti di Natta furono tanti 
durante tutto il settennato, la solida¬ 
rietà fu sempre totale, e quando pas¬ 
sai da quelle parti in Liguria venne a 
salutarmi con un garbo e un amici- 
ziachemi commossero: lasolidarie- 
tà riguardava tutto il mio modo di 
gestire la responsabilità che mi era 
stata affidata dal voto del Parlamen¬ 
to». 

Lei recentemente ha ricorda¬ 
to la sua battaglia di parla¬ 
mentare sul conflitto di inte¬ 
ressi. È un problema pesante 
per un capo dello Stato affida¬ 
re un incarico di governo in 
queste condizioni? 

«Devo dire che oggi ci sono due 
problemi pesanti, non uno solo: c'è 
un conflitto di interessi, e ci sono 
anche procedure in corso...» 
Intende i processi penali che 
riguardano Berlusconi? 
«Viviamo due epoche diverse: 
se si pensa che con il primo governo 
Amato furono settei ministri che si 
dimisero per un avviso di garanzia... 
Uno strumento che era stato studia¬ 
to econcepito solo a difesa dei citta¬ 
dini ,edacapo dello Stato ammonii 
che era divenuto un colpo nella 
schiena... Quindi, è cambiato il cli¬ 
ma e il modo di vedere le cose, e 
forse non ècoa malechesia cambia¬ 
to. Ma indubbiamente il problema 
del conflitto di interessi è grossissi¬ 
mo: l'ho detto tante volte, l'ho detto 
anche riguardo alle responsabilità 
del centrosinistra...» 

Cioè? 

«lo dico che questo non è un 
tema che possa essere messo a tratta¬ 
tiva. Fu un errore grave, gravissimo, 
considerarlo tale. E vero che tenere 
il dialogo con l'opposizioneèsaggez- 
za e dovere, ma il dialogo non si 
può mantenere dicendo: ecco, se tu 
collabori con noi, di questa imcom- 
patibilità non ne parliamo, se fai 
l'opposizione noi non agiamo. Non 
dico che sia stato promesso questo, 
ma...». 
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Nessun imprenditore ricorda il conflitto d’interessi 


Antonio D’Amato ha parlato di tutto, ieri, all’assemblea 
generale della Confindustria. Ha parlato di Europa, di 
conti pubblici, ha denunciato la gravità della scalata 
francese alla Montedison. Poi ha elencato il program¬ 
ma dei primi cento giorni del futuro governo Berlusco¬ 
ni. Riforma della pensioni, contratti a termine, obiettivi 
d’inflazione, emersione del “sommerso”, concorrenza. 
Insomma, D’Amato si era preparato bene, un discorso 
completo, articolato e preciso. 

Proprio per questo impegno, che il presidente della 
Confindustria e i suoi fedeli collaboratori devono aver 
profuso nella relazione, appare davvero sorprendente 
che si sia dimenticato di un argomento. Un argomento 
importante, centrale, decisivo nella vita politica ed eco¬ 
nomica del Paese. E’ la questione di cui parlano di più 
all’estero, è il problema che turbai mercati egli investi¬ 
tori di tutto il mondo quando guardano all’Italia e alla 
nuova maggioranza di governo guidata da Silvio Berlu¬ 
sconi. 

La questione è quella del conflitto di interessi. Il presi¬ 
dente della Confindustria ha parlato di tutto, ma non ha 
prodotto alcuna riflessione acuta su questo argomen¬ 
to, che interessa direttamente e personalmente il lea¬ 
der di Forza Italia e prossimo presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi. Come mai? D’Amato si è ricordato di 
tutto e si è dimenticato, guarda il caso, del conflitto di 


interessi di Berlusconi. 

Come interpretare questo silenzio? Forse il capo degli 
industriali non riconosce l’esitenza di questo proble¬ 
ma, oppure ritiene che non ci sia alcun rischio, che sia 
nella piena normalità il fatto che Berlusconi faccia il 
capo del governo e nello stesso tempo mantenga la 
diretta, personale proprietà di Rninvest-Mediaset, cioè 
televisioni, editoria, finanza, internet e molte altre cose. 
Il silenzio di D’Amato su questo tema, certamente il più 
sentito dagli investitori e dagli osservatori stranieri, è, 
0 almeno dovrebbe essere, imbarazzante l’intera Con¬ 
findustria, per quella enorme platea di imprenditori che 
tutti i giorni discettano di regole, mercato, liberismo e 
altri bei principi. 

Forse il presidente della Confindustria si è dimenticato, 
forse non voleva disturbare il manovratore con questa 
“sciocchezza” del conflitto di interessi che era diventa¬ 
ta un tormentone della campagna elettorale e uno dei 
gli argomenti preferiti della stampa straniera. 

D’altra parte, l’esempio di D’Amato è stato seguito dai 
suoi colleghi industriali. Nessuno, nemmeno uno ha 
speso una timida parola, una semplice riflessione su 
questo argomento. Nemmeno il più internazionale dei 
nostri imprenditori, Gianni Agnelli che, anzi, ha lancia¬ 
to Renato Ruggiero, un suo ex dipendente, verso il 
ministero degli Esteri. 



D’Amato chiama, Berlusconi risponde 


La Confindustria attacca i diritti dei lavoratori: libertà di licenziare e revisione delle pensioni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Come Cesare in Gallia, Anto¬ 
nio D'Amato affiggei vessilli dellacon- 
quista, imponendo la «pax» del vinci¬ 
tore, Dal podiodeH'Assembleadi Con¬ 
findustria detta le sue condizioni, che 
sono durissime, per tutti. 

Allacoalizionedi ma^ioranzadi- 
ce: ora niente spinte centrifughe, met¬ 
tetevi al l'opera e ti rate dritti come tre 
ni, magari anche con scelte impopola¬ 
ri. All'opposizionechiede «un atteggia¬ 
mento costruttivo per un progetto di 
modernizzazione», ovvero di allinear¬ 
si. Con i sindacati si appella al «benes- 
seredel Paese>,echiededi «svelenire! 
confronti» abbandonando pregiudi¬ 
ziali politiche Se poi il contrasto resta, 
inutile tirarla per le lunghe, si fa quel¬ 
lo che la maggioranza (solida) vuole. 
Senza guerre. Insomma, normalizzare 
per modernizzare. 

Le parole di D'Amato echeggiano 
ancora nell'Auditorium deH'Eur gre 
mito ieri aH'inverosimile, che già dalla 
Sardina arriva il p/acetdi Silvio Berlu¬ 
sconi: «Sono pronto, farò anche scelte 
impopolari se sarà necessario». Così, 
con l'«obbedisco» lanciato daoltreTir- 
reno, il Cavaliere suggella il patto go¬ 
verno- i mpresa i ncarnato perfettamen¬ 
te nella sua persona (tanto per citare 
un altro conflitto di interessi). Lacom- 
mistione è, diciamo così, naturale: 
non ci sono ruoli diversi, c'è un solo, 
grande progetto a cui aderire. 

Il feeling con la nuova leadership 
è talmente scontato, che D'Amato 
nonhapauradi aprire la sua prolusio¬ 
ne partendo da un dato: il primato 
della politica (strano, fino a un mese 
fa c'era quel lo del l'economia). 0 ra toc¬ 
ca al Palazzo fare la sua parte, dopo 
anni di tentennamenti e dopo 12 mesi 
di sterile campagna elettorale che ha 
impedito di mettere a s^no alcuni 
obiettivi, come «legare insieme (in re¬ 
altà barattare, ndr) le questioni del 
Tfr, del fondi pensione, dellaflessibili- 
tà e del sommerso, del rilancio del 
M ezzogiorno sul mercato degli investi¬ 
menti internazionali». Finorasi èfatto 
poco emale, avanza D'Amato, nessun 
«salto di produttività», nessun inter¬ 
vento in favoredi una moderna flessi¬ 
bilità (leggi, rivedere l'ormai vecchio 
Statuto dei lavoratori). L'unico, vero, 
autentico riconoscimento che da Via¬ 
le dell'Astronomia arriva alla ex mag¬ 
gioranza riguarda l'ingresso neH'euro, 
con cui l'Italia «ha colto un grande 
successo». Onore delle armi, dunque, 
a Prodi eCiampi. Per gli altri saluti di 
circostanza («Il ministro dell'Indu¬ 
stria Enrico Lettaèstato un interlocu- 
toredi grandevalore»). Anche seGiu- 
liano Amato, presente in prima fila 
per dovere di ruolo, strappa un ap¬ 
plauso alla platea stavolta avara in fat¬ 
to di boati. 

Tracciata la linea con il recente 
passato, ora è il momento della svolta. 
E qui il ritmo cambia: fare presto, 
scandiregli obiettivi in successione in¬ 
calzante, senza perdere neanche un se 
condo. Nel primi cento giorni si deli¬ 
neano quattro priorità, oltre al compi¬ 
to immediato del Dpef. Le questioni 
da affrontare subito sono, nell'ordine: 
contratti atermine, fisco, lotta al som¬ 
merso, infrastrutture. 

Con il primo punto, D'Amato en¬ 
tra nel cuore del duello sindacale. La 
questionedel recepimento della diret¬ 
tiva europea, per lui,ègiàchiusa. Man¬ 
cano però due cose. Primo: la firma di 
chi non è ancora d'accordo (CgiI) e 
quindi dovrà cambiare idea. Ma an¬ 


che se ciò non avverrà «si spera che il 
governo voglia procedere speditamen¬ 
te ad adottare un istituto che è previ¬ 
sto da una direttiva europea». Altro- 
chédialogo, cosa fatta capo ha. Quan¬ 
to al fisco, il numero uno di Viale 
del l'Astronomia non potrebbe essere 
più esplicito: siccome le risorse sono 
scarse «occorre fare delle scelte» ( al¬ 
troché meno tasse per tutti ). Lui, natu- 
ralmente, l'hagiàfatta: «laprioritàde 
ve essere data soprattutto a quel le azio¬ 
ni che riguardano il sistema produtti¬ 
vo - dichiara D'Amato - Solo allevian¬ 
do il sovraccarico delle imprese si in¬ 
nalza in modo duraturo il potenziale 
di crescita deH'economia». Tradotto: 
meno tasse per le aziende, e lefamiglie 
saranno felici (mah!). Berlusconi do¬ 
vrebbe prendereesempio dal socialde¬ 
mocratico Gerhard Schroeder, che ha 
ridotto l'aliquota per le imprese dal 40 
al 25%. «In Italia entro l'arco della 
legislatura si dovrebbe passare dall'at¬ 
tuale 50 al 35% tutto compreso». 

Sempre dal fisco parte la lotta al 
sommerso di Confindustria, Secondo 
gli imprenditori per eliminare il lavo¬ 
ro nero bisognaeliminarelesue ragio¬ 
ni, cioèla pressionefiscaleecontribu- 
tiva . Quanto alle infrastrutture, 
D'Amato ha buon gioco a benedire il 


programma di «grandi opere» annun¬ 
ciato da Berlusconi. 

Passando alla definizione del 
Dpef, la musica non cambia: si parte 
dal tema più caldo sul fronte sindaca¬ 
le, cioè la definizione del tasso d'infla¬ 
zione programmato, quello su cui si 
costruiscono i rinnovi contrattuali. Il 
teorema è semplice: oggi il tasso pro¬ 
grammato èairi,7% (1,2 nel 2002), 
ma quello effettivo è attorno al 3%. 
Gli esperti comunque ritengono possi¬ 
bile un riaggiustamento della dinami¬ 
ca del prezzi. Dunque, vincoliamoci a 
queiri,2% giàscritto. D'altronde, «au¬ 
menti retributivi che non siano sorret¬ 
ti da una robusta crescita deH'econo- 
mia verrebbero subito vanificati dal¬ 
l'inflazione», argomenta D'Amato, ri¬ 
chiamandosi allo spirito dell'Accordo 
del '93. Altro pilastro dovrà essere 
quello della riforma del Welfaree, in 
particolare, delle pensioni. 

D'Amato sa bene che una scaletta 
così equivale a una dichiarazione di 
guerra. Per questo si appella alla pace 
e soprattutto al fatto che «la dialettica 
delle relazioni sociali sia autonoma 
dal gioco degli schieramenti politici, 
che non diventi terreno di lotta politi¬ 
ca». Insomma, mani libere in campo 
libero, per il bene del Paese. 



Sergio Cofferati denuncia «il collateralismo» deU’organizzazione degli imprenditori con il nuovo governo di centro-destra 

Industriali masochisti, vogliono lo sconto 


Felida Masocco 


ROMA La svolta. La pax di Antonio 
D'Amato. Lesue «apertureimportan¬ 
ti». «La non ostilità» verso il sindaca¬ 
to. Chi lo afferma ha ascoltato una 
musica diversa di quella che Sergio 
Cofferati definisce «un inno al maso¬ 
chismo», Nelle quarantasei cartelle 
scandite lentamente dal leader degli 
industriali davanti a una platea avara 
di applausi, per Cofferati «di modera¬ 
to c'è solo il tono». La sostanza, il 
sistema-paesedettato al nuovo gover¬ 
no e da questo immediatamente rac¬ 
colto è «la messa in discussione di 
tutele, di diritti edi regolegiàannun¬ 


ciata nel convegno di Parma», 

Il giudizio è durissimo. Non c'è 
nulla di nuovo, se non il «collaterali¬ 
smo» con la Casa delle libertà ora alla 
guida del paese. E quelle«scelte impo¬ 
polari» reclamate da Confindustria. 
D'Amato predica la pace sociale pre¬ 
parando laguerra. E iaCgiI non si tira 
indietro. È pronta a «rotture anche 
pesanti». Cofferati lo manda a dire al 
presidente di Confindustria e avverte 
Berlusconi nel caso insista sullo stesso 
tracciato, «è libero di pensarla come 
vuole- avverte- ma sappia quali sono 
le conseguenze». 

Non c'è spazio per i mezzi termi¬ 
ni, per le mediazioni sulle quali sem¬ 
bra invece indugiare la CisI, con Savi¬ 


no Pezzotta che parla di «aperture 
molto importanti sul dialogo sociale» 
e che ripete che non si può pensaredi 
buttare giù a spallate un governo so¬ 
stenuto da una maggioranza parla¬ 
mentare forte come quella uscita dal¬ 
le urne. «Salvo verifiche» e perplessità 
su pensioni efiessibilità, la CisI èdun- 
que pronta a sedersi ai tavoli di discus¬ 
sione. 

Ugualmente, la U il si dice dispo¬ 
sta «a discutere di riduzionedi tassee 
anche di flessibilità», a condizione 
chesi creino buoni posti di lavoro, «si 
investa e questo è dovere degli im¬ 
prenditori», afferma Annetti, Lo stes¬ 
so leader dellaUiltuttaviasi rammari¬ 
ca per la sottovalutazione nella rela¬ 


zione del ruolo delle imprese a dare 
impulso agli investimenti, appunto, e 
a stimolare la produttività, «La com¬ 
petitività non può essere ricercata so¬ 
lo attraverso riduzioni dei costi e dei 
salari, ma soprattutto con maggior 
qualità», dice. Conclusioni: «Relazio¬ 
ne non ostile al dialogo sociale, anzi 
lo rilancia». 

Nonècosì per la CgiI, l'appello al 
dialogo è tenuto basso dalla zavorra 
di contenuti, dallescelteched'Amato 
chiede al governo di compiere. Dai 
contratti a terminesenza vincoli a un 
fisco che sia tenero con le imprese e 
non con le famiglie, dalla libertà di 
licenziamento a un'inflazione pro¬ 
grammata da tenere al palo mentre 


quella reale galoppa. Mentre 6 milio¬ 
ni di lavoratori attendono il rinnovo 
dei contratti. 

«Confindustria - spiega Cofferati 
- rimuove le sue responsabilità nella 
perdita di competitività del sistema 
produttivo, ignora gli effetti del risa¬ 
namento realizzato dai governi prece¬ 
denti, nasconde i vantaggi che ne ha 
ottenuto e scegl i e I a vi a del col I ateral i - 
smo con l'esecutivo di centrodestra 
istigandolo a fare scelte impopolari. 
Insomma un vero e proprio inno al 
masochismo». 

La posizione chiude un anno di 
scontri. Un anno speso da Antonio 
D'Amato a dividere il fronte si odace¬ 
le e a isolare la CgiI, l'antagonista da 


segue dalla prima 


Attenti 
a quei due 


I l tono, solo apparentemente 
più calmo e moderato, delle 
esternazioni di D'Amato 
non può confondere la realtà: il 
presidente della Confindustria, 
che sostiene di volere la pacee il 
confronto, è stato ieri ben più 
duro ed estremo nei contenuti 
che non alleAssisedegli impren¬ 
ditori. Un paio di mesi fa, nel 
teatrino alla fiera di Parma, ave¬ 
va suggerito a Berlusconi alcuni 
ideeda seguire, ieri ha completa¬ 
to il piano e ha dettato tempi e 
condizioni. 

Il programma di governo di 
D'Amato èfinalizzato al definiti¬ 
vo accantonamento della con¬ 


certazi on e, allarottu radelle rela¬ 
zione sociali e sindacali, alla di¬ 
struzione del sistema di diritti e 
di garanzie per il mondo del la¬ 
voro di pendente e del pensiona¬ 
ti. Un piano chiaro e pericoloso. 
C'è da interrogarsi se una strate¬ 
gia così massi mali sta possa esse¬ 
re pienamente condivi sa dall'in¬ 
tero corpo imprenditoriale che, 
almeno ci era sembrato di perce¬ 
pire, dimostrava di avere al suo 
interno una dialettica più viva¬ 
ce. M a, ieri, nessuno si edistinto 
dalleposizioni di D'Amato.Tut¬ 
ti allineati e coperti. 

contenuti dellepropostedel- 
la Confindustria sono mi¬ 
nacciosi per chi ha a cuore 
la pace sociale e un corretto, co¬ 
struttivo sistema di relazioni sin¬ 
dacali. D'Amato gioca pesante 
perchè vuole condizionare Ber¬ 
lusconi nellasuafaseiniziale, gli 


pone dei paletti entro cui muo¬ 
versi. «Ti appoggeremo se pren¬ 
derai m i su rei m popolari» avver¬ 
te il presidente della Confindu¬ 
stria che in quel termine - «im¬ 
popolari»- configura un conte¬ 
nuto punitivo per chi dovrà sop- 
portarelemisuredi politica eco¬ 
nomica del nuovo governo. 
Ecco, allora, chementrenel Pae 
seci sono oltreG milioni di lavo¬ 
ratori che attendono il rinnovo 
del contratto, Confindustria eie 
sue organizzazioni settoriali 
non solo non rispettano i patti 
del 1993, ma vanno più in là. 
Estendono il fronteael conflitto 
mirando a colpire direttamente 
la struttura consolidata dello sta¬ 
to sociale: non si rinnovano i 
contratti e intanto si chiede la 
revisionedel sistema pensionisti- 
co - D'Amato non parladi verifi¬ 
ca co m'è scritto nei patti, ma di 


«riforma non più rinviabile» -, 
si tenta di giocare pericolosa¬ 
mente con il Tfr, ma questi so¬ 
no soldi dei lavoratori e non del- 
leimprese, einfinesi vuoleinter- 
venire sull'articolo 18, cioè vo¬ 
gliono la libertà di licenziare, 
quellachepiù educatamentede- 
finiscono la «flessibilità in usci¬ 
ta». 

C'è, a ben vedere, in questa mi¬ 
scela di proposte- ridimensiona¬ 
mento del Welfaree dei diritti, 
anche salariali, dei lavoratori - 
un attacco violento della Confin¬ 
dustria al modello socialeeuro- 
peo, alla stessa filosofia ispiratri¬ 
ce deirunione Europea, di coo¬ 
perazione per lo sviluppo del¬ 
l'economia e di estensione del 
sistema di garanzie per tutti i 
cittadini. D'Amato, alla pari di 
Berlusconi, preferisceil modello 
americano, liberi tutti, soprattut¬ 


to le imprese, di fare quello che 
vogliono. 

i fronte al programma di 
governo della Confindu¬ 
stria, il mondo del lavoro 
non deve nutrire illusioni. Da 
oggi sarà più difficile rinnovare 
il contratto dei metalmeccanici 
edegli altri milioni di lavoratori 
che attendono il rispetto degli 
accordi. I lavoratori sanno che 
sarà più difficiletutelare i propri 
diritti. Magli industriali italiani 
non possono pensaredi condivi¬ 
dere e attuare il piano di D'Ama¬ 
to con la pace sociale e una bic¬ 
chierata coi sindacati. L'econo¬ 
mia, l'industria italiana conti¬ 
nuano a crescere, anche que¬ 
st'anno. Possibilechegli impren¬ 
ditori vogliano cacciarsi nei guai 
per seguire D'Amato e Berlusco¬ 
ni? 

Rinaldo Gianola 



«Saremo a fianco del 
governo se prenderà 
misure impopolari. 
Possiamo fare fronte 
comune» 


Fini, Folena 
e Castag netti 
durante 
la relazione 
di D’Amato (in alto) 



mettere nell'angolo. E per la prima 
volta dal '94 il leader sindacale ha di¬ 
sertato la convention annuale. Presen¬ 
ti, Guglielmo Epifani e Walter Cerfe- 
da lasciando l'assemblea avevano anti¬ 
cipato lasevera bocciaturaei rischi di 
lacerazione sociale. «È sorprendente 
che non abbia detto una parola sulle 
imprese», ha notato Cerfeda, mentre 
il numero due di Corso d'Italia si è 
soffermato sui contratti atermine, la 
pri ma del le «questioni » poste i n agen¬ 
da da D'Amato: «Il nostro timore- ha 
detto Epifani - èchecome primo atto 
il governo possa recepire l'accordo di 
una parte. Fosse così si partirebbe con 
il piede sbagliato». Un no deciso an¬ 
che alla rinegoziazione dei contratti 
ad un tassodi inflazione programma¬ 
to deiri,2 «quando l'inflazione reale 
corre più del doppio». «Questo è un 
punto che non va bene e non a caso 
ha impedito finoradi chiuderei con¬ 
tratti». 

La parola "contratto" e il pro¬ 
gramma del cento giorni rimbalzano 
a Napoli e a Torino, Dal capoluo^ 
partenopeo interviene il segretario 
dei metalmeccanici CgiI, Claudio Sa- 
battini «con le scelte impopolari il 
contratto (delle tute blu, ndr), come 
vuole D'Amato non si farà néoggi né 
domani». Sono oltre un milione e 
mezzo i metalmeccanici che attendo¬ 
no il rinnovo del biennio economico: 
da Federmeccanica si sono visti offri¬ 
re 85 mila lire di aumento a fronte 
dellel35milarichi este. Unosciopero 
nazionale ne ha portati in piazza 500 
mila, oggi nelle fabbriche piemontesi 
la Fiom distribuirà un volantino che 
sintetizza: «100giorni di tagli ai salari, 
ai diritti alle pensioni. Confindustria 
chiede al nuovo governo cento giorni 
di misure impopolari». La mobilita¬ 
zione per il contratto si allarga: «Vo¬ 
gliono farci tornare indietro di cin- 
quant'anni». 
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Giornata torinese per il leader dell’Ulivo: 
per vincere devono tornare alle urne tutti i nostri elettori 
Tra il pubblico, con il candidato del centrosinistra, 
Boglione, Grande Stevens, Valetto e Lorenza Pininfarina 


Rutelli con Chiamparino: non un voto vada sprecato 

Un incontro con gli elettori, presenti anche molti imprenditori. Dall’avvocato Chiusano un augurio di vittoria 



Sergio 
Chiamparino 
e Francesco 
Ruteiii 


S.Daii’Ara/ 

Mediamind 


Massimo Burzio 


TORINO Francesco Rutelli non ha 
dubbi: «Per vincere bisogna riportare 
a votare tutti quelli che hanno già 
votato il 13 maggio. Il centrosinistra 
ha avuto un grande successo, per mol¬ 
ti versi inaspettato ma meritato an¬ 
che da un uomo come Sergio Chiam¬ 
parino che ama la sua città e la cono¬ 
sce come le sue tasche, avendo oltre¬ 
tutto le tasche pulite». 

La giornata torinese del leader 
della Margherita, ieri, è cominciata 
così: con un richiamo ad evitare 
l’astensionismo: «Non un voto deve 
andare sprecato !»econ ladimostra- 
zionedi unastima sincera per Chiam¬ 
parino che è «una persona seria, che 
si èfatta conoscere ed apprezzaredal- 
la gente e che conosce! problemi del¬ 
la città», 

Rutelli eChiamparino hanno at¬ 
traversato Porta Palazzo, il grande 
mercato simbolo, nel beneenei ma¬ 
le, della città, incontrando tante per¬ 
sone in quella che è stata «una visita 
non demagogica, organizzata non 
per prendere applausi». 

Chepureci sono, spontanei, sia a 
Porta Palazzo, sia nella grande sala 
del Circolo Canottieri Esperia dove 
Rutelli eChiamparino hanno tenuto 
una conferenza stampa che è stata 
l’occasione anche per un incontro 
con i parlamentari, i consiglieri pro¬ 
vinciali ecomunali del centrosinistra. 


Ma anche con semplici cittadini e 
con gli esponenti della società civile 
cheerano lì a testi moni are un appog¬ 
gio, non di maniera, al candidato sin¬ 
daco dell’Ulivo. Confusi tra la gente 
ecco l’avvocato Franzo Grande Ste¬ 
vens, il legaledellafamigliaAgnelli ed 
amico personale dell’Avvocato, gli 
imprenditori Marco Boglione e Cor¬ 
nelio Valetto, Emilia Bergoglio, presi- 
dentedeirOrdineM auriziano, i presi¬ 
denti del M useo del Cinema, Ricciar¬ 
di edell’Api (l’Associazionedella Pic¬ 
cola I ndustria), Rodda e Lorenza Pi¬ 
ninfarina che sotto il braccio aveva 
una copia dell’Unità, Erano assenti 
ma hanno mandato un saluto ed un 
augurio di vittoria anche l’avvocato 
Vittorio Chiusano ed Enrico Salza, 
vicepresidente del San Paolo, 

E, sullerivedel Po, all’interno del 
vecchio edificio pieno di coppe, me¬ 
daglie e foto di atleti, c’era, davvero, 
un’atmosfera diversa da quella mon¬ 
dana che ha caratterizzato, mercole¬ 
dì, lo show prò Rosso di Silvio Berlu¬ 
sconi. «Torino è cambiata in questi 
anni- ha detto Rutelli - Chi vive la 
città da dentro stenta a percepirlo ma 
c’èuno spirito diverso dal passato. In 
più Torino, il 13 maggio scorso, ha 
dato all’Ulivo - prosegue Rutelli - 
una vittoria importante. La vittoria 
di Chiamparino al ballottaggio signifi¬ 
cherà che Torino vuole guardare 
avanti». 

In tempi di contratti berlusconia- 
ni con i cittadini, poi, Rutelli ha preci¬ 


sato, come aveva scritto l’Unità nei 
giorni scorsi, che «Noi siamo interes¬ 
sati a chiudere i contratti veri, quelli 
che interessano sette milioni di lavo¬ 
ratori e non quelli chefirmano Berlu¬ 
sconi ei suoi candidati che sono po¬ 
sticci», 

A proposito di rapporti di lavoro, 
inoltre, Rutelli ha confermato la linea 
dell’U livo a favoredi coesionesociale 
e innovazione ed ha invitato laCon- 
findustriaad andare avanti non con 
scelte "gladiatorie" ma attraverso una 
concertazione «matura e responsabi¬ 


le». «Il Centrodestra - ha proseguito 
Rutelli riferendosi al "pattino" con 
Torino stipulato mercoledì seraedo- 
po non pochi tira e molla, da Rober¬ 
to Rosso - non può presentare altri 
contratti, ora dovranno onorarli e 
l’inizio sembra essere molto promet¬ 
tente per noi dell’opposizione visto 
che, a fronte di tanti annunci, quelle 
intese vengono stracciate ancora pri¬ 
ma che nasca il Governo», 

In tema di ballottaggi per Tori¬ 
no, Roma e Napoli, Rutelli si è detto, 
infine, convinto che il centrosinistra 


sia «in vantaggio in tutte e tre le città 
ma tutte si giocano sul filo di pochi 
voti». 

Qualunque sia il risultato di do¬ 
menica («Ma aTorino si vince!») Ru¬ 
telli è convinto che «un periodo di 
opposizioneci possa far benea livello 
nazionale, a patto di saperla fare». Il 
leader della M argherita è anche sicu¬ 
ro che il centrosinistra non sarà 
"un’opposizione scendiletto. Avremo 
un atteggiamento di grande responsa¬ 
bilità rispetto all’esecutivo. I n tutto il 
Paese, dopo la sconfitta elettorale - 


ha aggiunto - c’è certamente rabbia 
ed amarezza ma non c’èalcuno scora¬ 
mento. Anzi, c’èunastraordinaria de 
cisionenel continuare la battaglia in¬ 
trapresa n^li ultimi mesi. È un bene 
che gli italiani vedano cosa saprà fare 
la Casa del le Li bertà perchéciò awan- 
taggerà le opposizioni». Per quanto 
riguarda l’assegnazione di una delle 
presidenze delle Camere ad un espo¬ 
nente della Lega, Rutelli ha precisato: 
«Non ho niente da dire. Figuriamoci 
se posso essere io a risolvere i loro 
problemi» 


«Una scelta contro 
la destra per 
la nostra Torino» 

TORINO «Votiamo Sergo Chiam¬ 
parino perché ogiuno di noi ha 
in mano il futuro ddia propria 
atta, di se stesso, da propri fipi, 
perché è un voto di demoaazia e 
di libertà, di progresso, di 
memoria e di valori. 

E' un voto contro la Destra! 

E' un voto per la nostra Torino!». 
Sintetico ma espi iato l'appello 
per un voto a Sergo 
Chiamparino nel ballottalo di 
domenica. Lo firmano 
Norberto Bobbio, Alessandro 
GalanteGarrone, Laura Salvétti 
Firpo, Diego Novelli, Tullio 
R egge e Furio Colombo. 

«Una otta dove vale la pena di 
aescerei fi^i», la frase di 
GabrideGarda M arquez 
campegga in testa all'appdio al 
voto per il centrosnistra 
pubblicato in una mezza pagina 
ddia Stampa con le firme di un 
centinaio di dttadini, non noti al 
glande pubblico. 

Un altro appdio raccolte invece 
le adesioni di numerosi torinea 
«emigrati» in altre città. 


La candidata dell’Ulivo e il sacerdote in giro per i quartieri di Napoli: «Sono scesi in campo capi e capetti della camorra per intimidire gli elettori» 

lervolino e don Ciotti: tornano le mani sulla città 

Oggi la chiusura della campagna elettorale in piazza Plebiscito con Bassolino e un concerto 


Berlusconi va a Napoli 
ma lascia a casa Bossi 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


NAPOLI «Capi ecapetti della camor¬ 
ra sono scesi in campo. Guardate i 
manifesti di alcuni candidati: c'è il 
nome e cognome e, scritto grande, 
il soprannome, "'o scangianom- 
me", di camorra. C'è un tentativo 
chiaro di infiltrazione della camor¬ 
ra nelle istituzioni, stanno intimi¬ 
dendo gli elettori, qui succede di 
tutto, anche che trenta presidenti di 
seggio rinuncino. Abbiamo paura, 
mi hanno detto chiaro e tondo». 
Rosa Russo lervolino - che oggi alle 
19 chiuderà la sua campagna eletto¬ 
rale in piazza Plebiscito con Anto¬ 
nio Bassolino e una serie di artisti: 
M arco Zuzzolo, Pietra M ontecorvi¬ 
no, Napoli Centraleeun intervento 
in video di Pino Daniele - sceglie i 
Quartieri Spagnoli e un teatro, che 
è a pochi metri da uno dei seggi 
assaltati e devastati la sera del 13 
maggio, per parlare ai napoletani di 
questa zona difficile di legalità. Per 
lei si sono ri unite le cooperati ve so¬ 
ci ali del volontariato chequi assisto¬ 
no anziani e disabili, organizzano 
corsi nelle scuole dei quartieri a ri¬ 
schio. La Lega delle Cooperative e 
due associazioni che portano nomi 
che gelano il sangue: l'associazione 
dedicata a Giancarlo Siani, il giova¬ 
ne giornalista del Mattino ammaz¬ 
zato dalla camorra dei Nuvoletta, e 
quella intitolata a Silvia Ruotalo, la 
giovane mamma che due anni fa 
venne freddata dai colpi dei sicari 
della M alanapoli. La gente è affac¬ 
ciata ai balconi, applaude, «donna 
Rosé ce la farete». M olti le stringo¬ 
no la mano con calore. Nel teatro, 
affollatissimo di giovani, immigrati, 
volontari, c'è Luigi Ciotti, il fonda- 
toredi Libera, il network di associa¬ 
zioni antimafia. 

«Da ragazza, quando mangiavo 
pan e e i dee poi i ti che, con oscevo u n ' 
altra destra a Napoli. Quella di De 
N icola, di Giovanni Porzio edi Epi- 
carmo Corbino. Grandi figure. Per¬ 
soneserie, onesteedallegrandi ide¬ 
alità. La destra di oggi a Napoli è 
quella degli affari. Non hanno idee. 
I n mente hanno una cosa sola: strac¬ 
ciare il Piano Regolatore approvato 
dallegiuntedi centrosinistra, cancel¬ 
lare le regole. Vedo riemergere la 


logica delle mani sulla città». 

Rosetta usa paroleforti e la gen- 
teapplaude. Don Luigi Ciotti, il pre¬ 
te della legalità, è preoccupato. Vie¬ 
ne dalla Sicilia, è stato a Corleonee 
a Palermo, sotto l'albero di Falcone. 
Ha pregato per i morti di quella 
stragedimenticata, ha parlato di ma¬ 
fia e si è chiesto: «Come è possibile 
che in Sicilia sessantuno seggi sono 
andati tutti da una parte, una sola». 
Lo hanno attaccato - «è un prete, 
pensi a pregare», gli ha detto, elegan¬ 
te, Gianfranco M icciché, il numero 
uno di Berlusconi neil'lsola- malui 
insiste. 

«La mafia, le mafie sono grandi 
elettrici, sanno scegliereesanno chi 
sostenere. Il problema l'avrei posto 
anche se quei seggi fossero andati 
dal'altra parte». Perché don Luigi è 
un prete a tutto tondo che sente 
fortissimo quella parte del messag¬ 
gio evangelico che parla «della fame 
di sete e di giustizia». 

«Sono qui a Napoli - dicecon la 
voce rotta dal l'emozione- con tutte 
le miefragilità e inquietudini. Con 


Rosetta abbiamo avuto discussioni 
fortissime, molto ci divide, ma Na¬ 
poli non può fare a meno di lei, 
della sua politica alta e trasparente, 
del suo disinteresse». Sono qui, con¬ 
tinua, «perché nella mia pelle sento 
un bisogno di giustizia e sono allar¬ 
mato. Dagli slogan che sento circo¬ 
lare sul tema della giustizia, dalle 
parole d'ordine sulla solidarietà e 
sugli immigrati, sono qui per de¬ 
nunciare». Don Luigi ricorda le pa¬ 
role di un grande sacerdote, un ve¬ 
scovo che amava farsi chiamare 
semplicemente «padre», padre Bale- 
streri. «M i diceva vai avanti. Luigi, 
perché anche la denuncia è annun¬ 
cio di salvezza». E il prete fa le sue 
denunce, con modestia, senza alza¬ 
re la voce, e tocca il cuore della sala. 
«U nire la terra con ikielo, questa è 
la nostra ambizione. È giusto batter¬ 
si perlalegalitàechiedereai partiti, 
atutti i partiti, un codiceetico: chi è 
condannato si faccia da parte, non 
entri in Parlamento. Perché non è 
possibile che chi si è beffato della 
legalità facci a leleggi». Parole«ever¬ 


sive»in una città dove palese e pre¬ 
potente è la presenza della camorra 
e del vecchio sistema di affari in 
questa campagna elettorale. «Non 
si possono comprare i voti, non si 
puòcomprareil consenso della gen¬ 
te con tv e giornali», avverte don 
Luigi. Poi un allarme e una critica 
rivolta anche alla sinistra. «C'è un 
orizzonte culturalecheci sta fregan¬ 
do tutti, ci sta schiacciando. È l'oriz¬ 
zonte in cui quello che conta è il 
possesso, l'apparire, l'immagine, la 
prestazione e il potere. Ecco: dob¬ 
biamo avere il coraggio di non ac¬ 
cettare tutto ciò, di mostrarci inade¬ 
guati. Di lottare». 

Un mare di applausi sottolinea 
le parole di don Luigi Ciotti. Che 
abbraccia Rosa lervolino, insieme 
escono a pass^gio per i Quartieri. 
La gente si avvicina estringe loro le 
mani. È mezzogiorno eSilvio Berlu¬ 
sconi ègià in città per lottarecontro 
i comunisti. Contro un prete one¬ 
sto e una donna cattolica candidata 
a sindaco della più grande città del 
Sud. 



Rosa Russo Jervolino 


NAPOLI Fini, Casini, Buttiglioneenatu- 
ralmentelui, Silvio Berlusconi: tutti sul 
palco di Piazza Plebisdto per sostenere 
la candidatura a sindaco di Antonio 
M artusddio. M anca Bossi, poco amato 
da quede parti, chela Casa dd le Li ber¬ 
tà ha preferito lasdarea Roma. Davan¬ 
ti a ISmila sostenitori - dati uffidosi 
Digos ma il Polo aveva lavorato per 
portarne lOOmila - Silvio Berlusconi ab¬ 
bandona la grisaglia di capo dd gover¬ 
no ed landa in un vero eproprio show. 
Canta «oi vita, oi vita mai», d landa in 
un pesdmo numero da cabaret (il Salo- 
neM argherita èa pochi pasd dalla Piaz¬ 
za) e dotte la lervolino: «Quando ho 
visto Antonio M artusddio candidato a 
dndaco e ho sentito la voce ddia candi¬ 
data dd centrodnistra, ho capito che 
avremmo vinto. Perdié i napoletani 


amano la mudca eanchel'orecchio vuo- 
lela sua parte». La piazza ride: la barzd- 
Idta funziona, varrà la pena di raccon¬ 
tarla ai gandi dd prosamo G8 di Geno¬ 
va. E poi giù con la rappresentazione di 
una Napoli che non dè (questa è la 
patria ddia sceneggata, dove la figura 
dd «malamente» è sempre tra le più 
applaudite): il comuniSmo, la dttà buia 
eindcura, i napoldani infdid e le stra¬ 
de vuote (intanto, a pochi pasd, in via 
Toledo pascano centinaia di pers 
one e moltisdmi turisti). Poi un altro 
numero, qudio dd vecchietto: «A set¬ 
tembre avrò 65 anni, a quedta età è 
tempo di leggere i libri che non d sono 
letti, di portare i nipotini al parco. M a 
io non lo farò perchémi sento una gran¬ 
de forza dentro, è la forza die mi date 
voi ei 18 milioni di italiani chea han¬ 
no premiati». Poi sfotticchia Rocco But- 
ti^ione, «era un prete di campagna e 
noi lo abbiamo cambiato», rimprovera 
Alessandra Mussolini che ha indossato 
un tailleur gallo e dà la stura agli inter¬ 
venti. Mussolini: «Domani la dnistra 
porterà sul palco menedrdii e soubrette 
fallite Tié quanno ce vo ce vo». Fini, 
ispirato: «Silvio hai ridato il sorriso ad 
una dttà ddusa, tradita, ingannata». 
Buttiglione «Avvieremo a Napoli e in 
Italia un nuovo Rinasdmento». Cadni: 
«Domenica batteremo la macchina da 
guerra di Bassolino». E infine lui, Anto¬ 
nio Martusddio, l'ex venditoredi Publi- 
talia promosso - da Silvio - dndaco del¬ 
la dttà. Non ha un contratto, come il 
suo capo e come Talani, da sottoporre 
ai napoldani (questa è anche la patria 
degli «scartiloffi»), ma una solennepro- 
messa: «Creeremo a N apoli lOOmila po¬ 
sti di lavoro». Applaud e un'altra pro¬ 
messa: «N apoli sarà la dttà ddia traspa¬ 
renza e della buona amministrazione». 
Non applaudeAlfredo Vito, l'ex tangen¬ 
tista pentito, che oggi sodtiene M artu- 
sdélo e che concorrerà al governo della 
dttà in caso di vittoria dd Polo. Restituì 
5 miliardi di mazzette e Bassolino con 
qua soldi costruì un parco: Parco maz¬ 
zétte lo chiamano a Napoli. 

e.f. 


11 candidato del centrosinistra tenta di strappare la provincia a Santini (Polo) forte però di quattro anni di governo comunale al centrodestra 

Lucca si prepara al testa a testa, Tagliasacchi favorito 


Federica di Spilimbergo 


LUCCA I pronostici della vigilia che volevano un 
testa a testa tra il candidato dell’Ulivo, Andrea 
Tagliasacchi, presidente uscente della Provincia di 
Lucca, e il candidato della Casa delle Libertà, Gio¬ 
vanni Santini, sono stati pienamente rispettati. Do¬ 
menica, infatti. Santini eTagliasacchi si frontegge- 
ranno alle urne. 

Da una parte, Tagliasacchi è forte di un’espe¬ 
rienza di governo che lo ha visto rilanciare la pro¬ 
vincia di Lucca e che si può dichiarare senza dub¬ 
bio positiva. Dall’altra, Santini arriva al ballottag¬ 
gio sull’onda del trionfo a livello nazionale della 
Cdl e spalleggiato dall’amministrazione comunale 
che quattro anni fa a Lucca venne conquistata dal 
centrodestra. Una situazione complessa, quella che 
si è delineata a Lucca e che non ha mancato di 
sollevarepolemicheediscussioni anche per quanto 
concernegli apparentamenti. 

Il 13 maggio i candidati che si sono presentati 


per la poltrona di presidente della Provincia, oltre 
aTagliasacchi eSantini, erano M assimo Bertulucci 
del Partito Umanista, che ha ottenuto lo 0,12 per 
cento di voti; Valter Tarabella della Confederazio¬ 
ne dei Comunisti, 0,43 per cento di preferenze: 
Frediano Bacci per la Fiamma che ha portato ai 
partito di Rauti lo 0,80 per cento; Pietro Onesti per 
ia lista «U niti per un domani-Caccia eagricoltura», 
1,38 per cento; M assimo Buickean della Lista Boni¬ 
no che ha ottenuto l’l,41 per cento di preferenze; 
Giorgio M uradi Democrazia Europea èstato, inve¬ 
ce, votato da 3602 persone, per una percentuale 
pari all’1,44 per cento ed infine Raffaella Dell’Im¬ 
magine, candidata per la lista di Di Pietro che ha 
ottenuto l’l,56 per cento di preferenze. A dividere 
Tagliasacchi da Santini sono, invece, poco più di 
4000 suffragi a favore del candidato dell’Ulivo: il 
presidente uscente ha infatti ottenuto il 47,3 per 
cento di voti, contro i 45,4 del suo avversario, I 
giorni che hanno separato la prima tornata dal 
ballottaggio sono stati estremamente densi, non 
solo per i duecandidati, ma anche per lealtreforze 


politiche in ballo che hanno dovuto decidere se e 
con chi schierarsi, in vista dell’appuntamento di 
domenica. Decisioni a volte sofferte, che hanno 
portato perfino a delle scisaoni all’interno degli 
stessi movimenti e partito. È il caso, ad esempio, 
della Fiamma Tricolore che ha dichiarato - come 
partito - di appoggiare Santini, ma il suo candida¬ 
to alla presidenza della Provincia ha preso ledistan- 
zedalla segreteria del proprio partito ed ha motiva¬ 
to il suo appoggio aTagliasacchi: «Il mio "anti-ber- 
lusconismo" da sempre dichiarato e mai taciuto - 
ha detto Bacci - non mi permetteva di appopare 
a Lucca Santini, che ritiene di risolvere tutti i pro¬ 
blemi solo creando un’autostrada tra Lucca e M o- 
dena. Inoltre, riconosco allaGiuntaTagliasacchi di 
aver dato stabilità alla Provincia edi essere l’unico 
ad aver accettato lo nostre proposte in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro». 

Anomala anche la situazione della lista «U niti 
per un domani-Caccia e agricoltura», che vede la 
lista apparentarsi ufficialmente con Santini, men- 
treil candidato alla presidenza hafatto un accordo 


di programma con Tagliasacchi, creando, di fatto, 
una scissione aH’interno del movimento. Altro ap¬ 
parentamento significativo è quello della listadi Di 
Pietro, che ha scelto di appoggiare il candidato 
dell’Ulivo, la candidata alla presidenza al primo 
turno, Raffaella Dell’Immagine ha stretto con Ta¬ 
gliasacchi un accordo siaprogrammatico che politi¬ 
co e dando, in questa maniera, un segnale piutto¬ 
sto netto anche a livello nazionale. «Il risultato del 
primo turno, di tutto rispetto, considerato il trend 
nazionale - dice Andrea Tagliasacchi - riconosce 
l’ottimo lavoro svolto chehaportato la nostra terra 
a pieno titolo in Europa, che ha fatto decollare le 
aziende, che ha dato avvio alla stagione degli inve¬ 
stimenti. Sono soddisfatto del voto dei lucchesi 
non solo sul piano politico, ma anche su quello 
umano». Secondo il candidato dell’Ulivo, la batta¬ 
glia di domenica si combatte soprattutto sui pro¬ 
grammi, cosa questa che è di estrema importanza: 
«si giocherà tutto sulle cose concrete - conclude 
Tagliasacchi - su quello che è stato fatto e sui 
programmi», 
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Il candidato dell’Ulivo con il premier a Monteverde: 
dal centrosinistra serve un ultimo colpo di reni 
Il presidente del consiglio rassicura : domenica 
non ci saranno più le file davanti ai seggi 


Amato: la vittoria a Roma ha m valore strategico 

Oggi con Rutelli il centrosinistra chiude al Colosseo la campagna elettorale. Agnelli loda Veltroni ministro 



la nuova classe 
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I disegno creato da Folon per Veltroni 


Antonio Tajani, quello che dice sempre «a, Capo» (lo ha annunciato 
Berlusconi il 22 maggio per elogiarlo) ha proposto ai cittadini romani il 
suo bravo contrattino, È semplice e vale la pena di commentarlo insie¬ 
me. 

1- Rendere Roma una città sicura. Come?direte voi. Semplice. Con 
il vigile di quartiere. Riflettete sulla tipica dimensione di un quartiere 
romano. E poi accostate quel dato alla descrizione di Roma fatta dal 
candidato: una foresta di pericoli, un agguato ogni crocevia. 0 non era 
vera la descrizione di Roma o non è vero il vigile. 

2 - Liberare Roma dal traffico e dotarla finalmente di una rete 
adeguata di metropolitane e di autobus. Autobus? Qualcuno vede un 
metro quadrato pubblico di Roma in cui si possa infilare un autobus in 
più? I nteressante la dizione plurale «metropolitane». Quante nefaccia- 
mo, unapercolleo una per catacomba o resti di villa romana? 

3 - M ignorare la qualità della vita. Purtroppo non ci sono precisazio¬ 
ni o dettagli. 

4- Qffrireai nostri bambini nuovi e più funzionali servizi. Qttima 
idea. M i dica, Non dice, 

5 - Qffrire solidarietà concreta agli anziani. Certo, una solidarietà 
astratta sarebbe offensiva. M a urgequalcosadi più concreto della parola 
concreto che chiunque, anche non concreto, può andare in giro a 
promettere. 

6- Rendere l'aria respirabile. Ecco un progetto interessante da uno 
schieramento politico che si oppone alle domeniche senza auto, 

7 - Far diventare Roma una grande capitale europea. Il punto 
merita riflessione. Leagenziedi viaggio del mondo francamente hanno 
creduto fino ad ora che Roma fosse già una grande capitale europea. La 
stessa persuasione si l^ge nella brochure della American Academy in 
Rome, nelle pubblicazioni delle76 università americane attive a Roma, 
di Palazzo Farnese (Ambasciata di Francia) e dell'Istituto di Cultura 
giapponese. Ci ha creduto il Papa che cosi ha descritto Roma al milione 
di ragazzi convenuti per il Giubileo. Smentire tutto o smenti re Tajani? 


visita in Sinagoga 



Le adesioni raccolte in soli due giorni tra cittadini attivi nelle parrocchie e nel volontariatc 

Da 600 cattolici appello per Veltroni 


Un museo per la eomunità ebraiea della Capitale 


ROMA / duemila anni di storia della comunità 
ebraica romana avranno il loro museo. Costerà 
sette miliardi ma per essere aperto al pubblico 
d vorranno ancora un anno e mezzo di lavori. I 
locali però sono gà pronti, al piano terra e né 
seminterrato ddia Sinagoga, appena ristruttu¬ 
rati dalla soprintendenza capitolina. Ieri vi si 
sono recati in visita il ministro Giovanna M e- 
landri e Walter Vdtroni, che quando era vice 


premier e ministro ddia Cultura caldeggiò il 
progetto dd M useo ebraico di Roma. Vdtroni e 
Mdandri sono stati accolti dalle mass me auto¬ 
rità ddia comunità ebraica romana erice/uti a 
casa dd rabbino capo Elio Toaff. U n "grazie di 
cuore" è Stato loro rivolto dal presdente ddia 
Comunità Leone Paserman. Mdandri ha an¬ 
che annundato il patrocinio dd ministero, a 
sddembre, ddia Giornata ddia cultura doraica. 


Un esposto dei parlamentari del centrosinistra: telefonate ricattatorie, mega-cartelloni vietati dalla legge, affissioni abusive ovunque 

L’Ulivo denuncia la campagna selvaggia del Polo 


ROMA «Sono venuto qui a dirvi che 
domenica dobbiamo vincere, anzi 
vinceremo». Il Consiglio dei mini¬ 
stri si èconcluso da poco eGiuliano 
Amato arriva al teatro Vascello 
quando la manifestazione elettorale 
ègià iniziata. Walter Veltroni lo rag¬ 
giunge poco dopo. 11 capo del gover¬ 
no in carica e il candidato sindaco 
del centrosinistra si sono dati ap¬ 
puntamento a M onteverde per la 
penultima giornata di campagna 
elettorale. Qggi Veltroni e Rutelli 
parteciperanno alla manifestazione 
conclusiva che si terrà al Colosseo. 
Poi inizierà l'attesa, il conto alla ro¬ 
vescia in vista del ballottaggio di do¬ 
menica. 

«La vittoria a Roma ha un valo¬ 
restrategico - spiega Amato al pub¬ 
blico del Vascello - È il passo più 
importante per la forza dell' Ulivo, 
per il futuro». Roma deve ri manere 
al centrosinistra «che in questi anni 
ha dimostrato capacità di governo e 
che ha reso più bella la Capitale». 
La vittoria di Veltroni, quindi, è «la 
miglioregaranziachei prossimi go¬ 
verni nazionali tengano nel giusto 
conto le ragioni di Roma». 

La sala gremita applaude l'ab¬ 
braccio tra Amato e Veltroni, poi il 
candidato sindaco spiega chedome- 
nica la partita si giocherà «sul rango 
di Roma, sulla capacità di difendere 
i suoi interessi in un contesto nazio¬ 
nale modificato». Perché il centro- 
destra è una coalizione «che ha un 
cuore spostato in un'altra parte del 
Paese». E Veltroni chiede agli eletto¬ 
ri dell'Ulivo «un ultimo colpo di 
reni per poter accelerare la buona 
azione di governo di questi ultimi 
anni» e perché non si torni indie¬ 
tro. 

Veltroni eAmato insistono: «bi¬ 
sogna convincere il maggior nume¬ 
ro di persone ad andare a votare». E 
il presidente del Consiglio ricorda 
la notte del 13 maggio, la vergogna 
delle file davanti ai s^i. È stato 
«terribile», diceil premier, «una ver¬ 
gogna». «lo - aggiunge - sono re¬ 
sponsabile di tutto quello cheta il 
Governo perché sono capo del Go¬ 
verno ancora per qualche giorno». 
Domenica prossima, comunque, 
non sarà la stessa cosa, «quel casino 
lì non succederà più», perché le ca¬ 
bine ormai «sono quattro e le sche¬ 
de per cui si vota al massimo due». 

E il 27, aggiunge il presidente 
del Consiglio, bisogna dare «un se¬ 
gno di vitalità edi forza del centrosi¬ 
nistra». Nessuna mortificazione, 
quindi per il fatto «cheabbiamo per¬ 
duto», orgoglio invece per la certez¬ 
za che in questi anni «abbiamo ben 
governato». 

La sfida per il Campidoglio è in 
dirittura d'arrivo. E ledichiarazioni 
di voto si susseguono. C'è l'appello 
di seicento cattolici che scelgono il 
candidato del centrosinistra e c'è 
l'annuncio di diversi esponenti di 
Democrazia europea che dissento¬ 
no da Andreotti e D'Antoni giudi¬ 
cando la candidatura Veltroni «la 
più prossima alla prospettiva di op¬ 
zione politica di DE». 

E il candidato sindaco del cen¬ 
trosinistra, parlando a M onteverde, 
spiega che per vincere nel ballottag¬ 
gio bisogna «riportare a votare il 
quarantotto per cento del primo 
turno più il numero più alto possibi¬ 
le di elettori» che si sono orientati 
diversamente al primo turno. Per 
questo è importante che «forze e 
persone di Democrazia Europea» 
annuncino di appoggiarlo. «Leban- 
diere della CisI equelledel cattolice¬ 
simo democratico - aggiunge Vel¬ 
troni - di rado sono statevisteinsie- 
me alle bandiere della destra». 

Ieri anche il sindaco di Venezia, 
Paolo Costa, ha invitato «i veneti» 
che vivono a Roma a scegliere il 
candidato del centrosinistra. Men- 
treGiovanni Agnelli ha preso spun¬ 
to dalla fedejuventina che accomu¬ 
na Veltroni e Tajani per affermare 
chedé due«potenziali sindaci»del- 
laCapitaleuno lo conosce bene «ed 
èVeltroni», l'altro invecenon lo co¬ 
nosce «affatto». 11 candidato del cen¬ 
trosinistra? «Devo dire che ha fatto 
molto benecomeministro dei beni 
culturali», ha spiegato il presidente 
onorario della Fiat. 

E annunciano per oggi un vo¬ 
lantinaggio prò Veltroni davanti al 


cinema Adriano, dalle 19,45 alle21, 
StefaniaSandrelli, M onicaGuerrito- 
re, Athina Cenci, Laura Morante, 
Ricky Tognazzi, Gillo Pontecorvo, 
Giulio Scarpati eAntonello Fassari. 
Mentre Tajani incassa la dichiara- 
zionedi voto, annunciata sul quoti¬ 
diano//Tempo, di Enrico Montesa¬ 
no. 

I Comitati romani per Veltroni, 
intanto, propongono la creazione 
di una task force per facilitare ado¬ 
zioni e affidamenti nel caso in cui 
una giunta di centrosinistra gover¬ 
nerà in Campidoglio. «Abbiamo bi¬ 
sogno di servizi efficienti chesosten- 
gano letamigliene! difficilepercor- 
so dell'adozione, sia prima nella fa- 
sedi predisposizionedei documen¬ 
ti, siadoponeil'accoglienzaeneH'in- 
serimento, anche scolastico dei 
bambini stranieri - spiega una nota 
- L'iniziativa potrebbe utilizzare i 
fondi della legge 285 del 1997», la 
leggeTurcosu infanziaeadolescen- 
za. «Viste le difficoltà pratiche ed 
emotiveche una coppia deve affron¬ 
tare nel portare avanti la decisione 
di adottare un figlio - continua il 
documento - la task force fornireb¬ 
be sostegno psicologico e informa¬ 
zioni sull'iter legislativo, sulle asso¬ 
ciazioni che si occupano di adozio¬ 
ni e potrà offrire consulenza nell' 
istruire le pratiche, nel far conosce¬ 
re e i ncenti vare le adozion i a distan¬ 
za e l'affidamento familiare». 

n.a. 


Maria Corsi 


ROMA «Qui comitato Tajani, dome¬ 
nica vada votare e voti lui. E poi, sa 
cheseTajani vince le elezioni Berlu¬ 
sconi stanzierà per Roma forti ci¬ 
fre?». E se vince Veltroni? «Dipende 
dal programma, ma non sarà la stes¬ 
sa cosa». Cari romani siete avvisati. 
Questo in sostanza il messaggio che 
sta arrivando in questi giorni a centi¬ 
naia di cittadini via cavo. Silvio Ber¬ 
lusconi, dunque, che promettedi es¬ 
sere il presidente di tutti gli italiani, 
per Roma ha qualche riserva, se i 
romani non si dovessero comporta¬ 
re bene. A denunciare i I fatto è stato 


Artisti in campo 
un’asta per l’Ulivo 

Mobilitazione straordinaria per Wal¬ 
ter Veltroni nel mondo del cinema e 
dello spettacolo. Stasera alle 21 va 
in scena un'idea originalissima a 
sostegno del candidato sindaco. Il 
luogo è il Roof Garden del Palazzo 
delle Esposizioni a via Nazionale, 
sede dei comitati dell'Ulivo nella 
campagna elettorale. Vi converran¬ 
no artisti, registi, gente del mondo 
dello spettacolo per un’asta sui ge¬ 
neris. Ognuno porterà un oggetto 
al quale è affezionato che sarà mes¬ 
so all'asta e poi venduto. Potrebbe 
trattarsi del primo Super otto realiz¬ 
zato, del copione di un film, di un 
Donatello ricevuto...Si parla di una 
lettera di Luchino Visconti e anche 
di una bicicletta. Cimeli, oggetti che 
hanno una loro storia affettiva. Che 
diventano protagonisti simbolici di 
un impegno politico. Battitore 
d’asta, Ugo Gregoretti, notaio, Gian¬ 
ni Borgna. Sono attesi i registi Etto¬ 
re Scola, i fratelli Taviani, Franco 
Rosi, Citte Maselli, Francesca Archi¬ 
bugi, Damiano Damiani, Gillo Pon¬ 
tecorvo, gli sceneggiatori Suso Cec- 
chi D'Amico e Furio Scarpelli. Natu¬ 
ralmente sarà presente lo stesso 
Veltroni. 


uno dei tanti elettori che ha ricevuto 
la telefonata martedì scorso, alle 18 
del pomeriggio. Il signor Giancarlo 
Di Stefano, che abita a Trastevere 
dice che è pronto, se necessario, a 
ripetere tutto anche di fronte all’au- 
torità giudiziaria. «Quando ho detto 
alla signorina chestava all’altro capo 
del filo se non le sembrava ricattato- 
rio il contenuto del colloquio, mi ha 
risposto che lei non c’entrava nulla, 
che le era stato detto di esprimersi 
così», ha raccontato nel corso di una 
conferenza stampa organizzata da 
deputati esenatori dell’Ulivo ieri po¬ 
meriggio all'H otel Plaza a Roma. U n 
episodio, uno dei tanti, a ^nare il 
passo di questi ultimi giorni di cam¬ 


pagna elettorale, durante i quali la 
Casa delle libertà sta dando fondo a 
tutti i mezzi. M essi a riposo gli aerei, 
ora compaiono gli striscioni ei mani¬ 
festi, formato 3 per 6, - la cui affissio¬ 
ne è vietata negli ultimi 30 giorni di 
campagna elettorale- con il faccione 
del grande capo, l'immancabilesim- 
bolodi Forza Italia e la scritta «Gra¬ 
zie di cuore - lavoriamo insieme per 
l'Italia e per Roma». Qppureun me¬ 
gastriscione con sopra un ripetitivo 
«vota Tajani». Appesi ovunque, su¬ 
gli alberi, nelle ville, nei parchi, lun¬ 
go la strada. Senza badare a spese - 
«tanto così non si pagano neanche le 
tasse comunali», come fa notare un 
deputato - senza badare a leggi o 


Altri esponenti di De 
con il centrosinistra 

ROMA «Disorientati e amareggia¬ 
ti» per quelle che definiscono 
«scelte verticistiche, quotidiana¬ 
mente mutevoli e contraddittorie, 
spiegabili solo come opzioni stret¬ 
tamente personali», alcuni espo¬ 
nenti e candidati di Democrazia 
europea invitano gli elettori roma¬ 
ni a votare domenica prossima 
per Walter Veltroni. 

Nicolò Amato, Baldassarre Arma¬ 
to, Pietro Merli Brandini, Aldo 
Brancati, Paolo Spaziani, Giovan¬ 
ni Pratesi e Giovanbattista Ferrio¬ 
lo sottoscrivono un appello in 
cui, «nel riconfermare le posizio¬ 
ni assunte a livello nazionale» af¬ 
fermano il diritto di libertà di voto 
secondo coscienza e, per quanto 
riguarda il ballottaggio a sindaco 
di Roma, sottolineano di «ritene¬ 
re pericolosa la prospettiva illibe¬ 
rale di consegnare al centrode¬ 
stratutte le postazioni istituziona¬ 
li più significative del Lazio» e giu¬ 
dicano la candidatura di Veltroni 
«la più prossima alla prospettiva 
di opzione politica di Democrazia 
europea». 


divieti. 

Giorgio Pasetto, deputato 
neo-eletto, illustra il testo dell'espo¬ 
sto presentato dall'avvocato Luca Pe- 
trucci, del comitato pro-Veltroni, 
per violazione delle norme sulla di¬ 
sciplina della propaganda elettorale, 
Si legge: «Taleaffissioneapparesicu- 
ramente inerente direttamente 0 in¬ 
direttamente alla campagna elettora¬ 
le, essendo manifestamente diretta, 
seppureinforma subdola, adetermi¬ 
nare una scelta elettorale: si configu¬ 
ra pertanto la violazione deH'artico- 
lo 1, primo e secondo comma della 
Iegge4 aprile 1956 e successive modi¬ 
fiche». 

«Allafineabbiamo deciso di pre- 


ROMA Sono finora oltre 600 le firme 
di adesione aH'appello dei cattolici 
perVeltroni, raccoitein soli duegior- 
ni e provenienti da tutta la città. 

E questo il risultato di una spon¬ 
tanea mobilitazione da partedi catto¬ 
lici attivi in tante parrocchie romane, 
tra le quali: Cristo Re, San Roberto 
Bellarmino, San Gregorio VII, Santa 
Chiara, San Paolo, San Fulgenzio, 
Santa Teresa, San Giuseppe, San Ga¬ 
briele, Santa M aria in Trastevere. San 
MattiaeSan Frumenzio. 

Hanno aderito inoltre anche 
membri di associazioni cattolicheco- 
me Agire politicamente, Agesci, Fuci, 
Adi, Rinascita Cristiana, Caritas, Ci- 
pax, M asci, EquipeN otre Dame, M o- 
vimento Laici per l'America Latina e 
Giovani Salesiani. 

I cittadini che hanno aderito all' 
appello sono impegnati quotidiana¬ 
mente nelle parrocchie e nel volonta¬ 
riato e, rifiutando il modello cultura¬ 
le della destra, si riconoscono nei va¬ 
lori di cultura edi solidarietà promos¬ 
si da Walter Veltroni. 

II candidato sindaco del centrosi¬ 
nistra aveva voluto partecipare mer¬ 
coledì sera alla presentazione dell'ln- 
dagineCei sullescuolecattoliche,che 
si è svolta airu niversità Lateranense. 

«La mia - ha spiegato Veltroni ai 
giornalisti, che lo hanno avvicinato 
fuori dai cancelli dell'ateneo - è stata 
una presenza di interesse per la di- 


sentare questo esposto - spiega Gior¬ 
gio Pasetto - perché le modalità di 
comportamento usate dalla Casa del- 
lelibertà in questi ultimi giorni sono 
un fatto che non si registrava da mol¬ 
to tempo. D'altra parteèunacampa- 
gna elettoralechefa seguito all’offen¬ 
siva avviata per le elezioni politiche: 
si rifiuta qualunque confronto sui 
programmi e le proposte per la città, 
masi avvia una campagna di insulti, 
aggressiva,- Dai manifesti alletelefo- 
nate, che sono ricattatorie sul piano 
politico». Sarà, dicePasetto, un com¬ 
portamento dettato da una crescen¬ 
te preoccupazione per la sconfitta 
che si preannuncia per Tajani. «Ma 
adesso - aggiunge il senatore Sandro 


scussionein atto sui criteri perlavalu- 
tazionedi qualità dellescuolecattoli- 
che. Penso - ha a^iunto - che più il 
tessuto di formazione è largo e me¬ 
glio è; questo, naturalmente, parten¬ 
do dal valoredel sistemadi formazio¬ 
ne pubblico». 

Ma in concreto, gli hanno chie¬ 
sto i giornalisti, cosa farebbe, se fosse 
eletto sindaco, per sostenere le scuole 
cattoliche? «Per quanto riguarda il 
Comune- ha risposto - ritengo che si 
debba aiutare e sostenere tutto il siste¬ 
ma formativo, con interventi, ad 
esempio, nel settoredeH'edilizia scola¬ 
stica, in particolare per l'abbattimen¬ 
to delle barriere architettoniche». 

Più in generale, ha concluso Vel¬ 
troni, «chiunquesta in frontiera sulle 
questioni sociali, sul sostano alle per¬ 
sone in difficoltà 0 ai minori, secon¬ 
do me è una partedi quella città più 
umana che dobbiamo sostenere». 

Nei giorni scorsi un appello al voto 
per Veltroni era stato sottoscritto an- 
chedai figli edallavedovadi Vittorio 
Bachelet, il vicepresidente del CSM 
ucciso dalle Brigate Rosse nel 1980 a 
Roma. «Come cittadini romani e co¬ 
mecattolici impanati nella vita delle 
parrocchie - scrivono in una nota i 
figli Giovanni e Silvia e la vedova M a- 
riaTeresa- esprimiamo il nostro disa¬ 
gio e la nostra grave preoccupazione 
di fronte al modello culturale propo¬ 
sto dalla destra» 


Battisti - ci attendiamo cheleautori- 
tà competenti prendano provvedi¬ 
menti immediati, rimuovendo car¬ 
telli estriscioni». Dunque, il commis¬ 
sario prefettizio, che dirige l'ufficio 
affissioni. «Gli elettori dovrebbero ri¬ 
flettere bene, perchéquesti compor¬ 
tamenti illeciti vengono posti in esse¬ 
re da chi si accinge a svolgere un 
ruolo istituzionale, conclude il sena¬ 
tore. E sono molti i deputati e i sena¬ 
tori venuti a testimoniare l’indigna¬ 
zione per quest'ultimo scatto propa¬ 
gandistico del Polo. Il signor Gian¬ 
carlo Di Stefano, dal canto suo, ripe¬ 
te che quella telefonata non gli è an¬ 
data proprio giù. Non gli era mai 
capitato prima. 
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Buttiglione si risente: il futuro premier fa scelte in autonomia come dice la Costituzione 

Agnelli: Ruggiero, runico per gli Esteri 


ROMA Gianni Agnelli appoggia in¬ 
condizionatamente l'ipotesi della 
nomina di Renato Ruggiero, ex Di¬ 
rettore generale del Wto, alla gui¬ 
da della Farnesina nel Governo 
Berlusconi e si rallegra per la con¬ 
quista del Campidoglio da parte 
di tifosi di provata fede biancone¬ 
ra. 

«Data la sua esperienza inter¬ 
nazionale ed il suo prestigio all' 
estero - rileva Gianni Agnelli - 
Ruggiero sarebbe il miglior mini¬ 
stro degli esteri che un Governo 
che inizia adesso potrebbe avere». 

Agnelli glissa sul le voci di pos¬ 
sibili veti incrociati da parte delle 
formazioni politicheche partecipe 
ranno al Governo Berlusconi. 
«Questo non lo so - si limita a dire 


- so soltanto che sarebbe il miglior 
ministro degli esteri possibile>. 

Successo assicurato invece a 
Roma dove, proprio in quello che 
sembra l'anno dello scudetto per i 
giallorossi. Agnelli potrà comun¬ 
que contare su un sindaco bianco¬ 
nero. 

«Dei due potenziali sindaci 
uno lo conosco bene - precisa il 
Presidente onorario della Fiat - ed 
è Veltroni, l'altro non lo conosco 
affatto ed è Tajani. Sono tutti e 
due juventini e quindi - conclude 

- uomini di buon giudizio sporti¬ 
vo. Per quanto riguarda la funzio¬ 
ne devo dire che Veltroni ha già 
fatto molto bene come ministro 
dei beni culturali». 

Gli apprezzamenti su Ruggie¬ 


ro non sono stati graditi da alcune 
parti del Polo. La cui replica non è 
tardata. «Quello chea noi preme è 
di valorizzare il radicamento euro¬ 
peo della politica estera della Casa 
delle Libertà, che ha dimostrato 
nel Parlamento italiano e in quel¬ 
lo europeo di non aver bisogno di 
alcuna tutela». 

Rocco Buttiglionerispondeco- 
sì a Gianni Agnelli, che ha definito 
Renato Ruggiero il miglior mini¬ 
stro degli Esteri possibile. 

«Le opinioni del senatore a vi¬ 
ta Giovanni Agnelli - dice Butti¬ 
gliene- rappresentano sempre un 
importante contributo all' appro¬ 
fondimento politico, sia per l'intel¬ 
ligenza della persona che per il 
grandissimo peso che egli ha nell' 


economia del Paese. Per quanto ci 
riguarda è perfino superfluo ricor¬ 
dare che il presidente Berlusconi 
ha la prerogativa costituzionale di 
sceglierei ministri. Qgnuno, ovvia¬ 
mente, ha il diritto di esprimere le 
sue opinioni. Aggiungiamo, però, 
cheneir ampiaconsultazioneèov- 
vio che un rilievo particolare lo 
debbano avere le posizioni espres¬ 
se dalla maggioranza parlamenta¬ 
re, lealmente impegnata a sostene¬ 
re il suo governo». 

Secondo Buttiglione, comun¬ 
que, «Ruggiero è persona stimabi¬ 
le, come lo sono altri autorevoli 
esponenti della diplomazia italia¬ 
na, a partire dal segretario genera¬ 
le della Farnesina U mberto Vatta- 
ni». 



Luciano Violante 
Gianni Agneiii 
e Roberto 
Colaninno 
durante 
i’assembiea 
generaie 
di Confindustria 
A. Medichini/Ap 


Sicilia, D’Antoni rompe con il Polo e va da solo 

Sfuma l'accordo notturno. Democrazia europea vira di nuovo, il partito resta spaccato 


Natalia Lombardo 


ROMA Sergio D'Antoni si candida da 
solo come presidente della Regione 
Sicilia, Più che altro è rimasto solo: 
come una sposa lasciata sul sagrato 
della chiesa all'ora del matrimonio, il 
leader di Democrazia Europea èstato 
piantato in asso dal luogotenente si¬ 
culo di FI, Gianfranco M iccichè, che 
ha escluso ogni forma di alleanza, 
L'intesa per il sostegno del candidato 
del Polo, Totò Cuffaro, è saltata ieri 
in una turbolenta riunione notturna 
dei dantoniani, due giorni dopo che 
il coordinatoreregionaledi Forzalta- 
I i a aveva sbattuto I a porta al l'ex s^re- 
tario della CisI, parlando solo di un 
«apparentamento tecnico» senza nul¬ 
la in cambio. Così nellanottedi ieri il 
vertice del neo partito ha stabilito, 
non senza divisioni interne, una can¬ 
didatura autonoma sia dal centrode¬ 
stra chedal centrosinistra. 

L'annuncio ufficiale lo ha dato 
Sergio D'Antoni ieri pomeriggio in 
una conferenza stampa a Palermo: 
correre da solo per la presidenza della 
Regione, il 24 giugno, per tagliare i 
ponti con «l'arroganzadellaCasadel¬ 
le Libertà e dagli inaccettabili morali¬ 
smi allaTorquemada del centrosini- 
stra(LeolucaOrlandocomeil dome¬ 
nicano spagnolo e Grande I nquisito- 
re?). Questa scelta non influenza l'ap¬ 
poggio ai sindaci del Polo nei ballot¬ 
taggi di domenica prossima a Roma e 
a Napoli, «decisioni presedai vertici 
locali», spiega D'Antoni, Ma nella ca¬ 
pitale cresce la lista di chi voterà Vel¬ 
troni, e nasce anche una posizione 
astensionista. 

L'andare da soli «ricompatta il 
partito», commenta il coordinatore 
regionaledi De, Fausto Spagna, facen¬ 
dolo tornare sulla «scelta iniziale», 
quella di lavorare per la nascita del 
Terzo polo sugli ideali del Partito po¬ 
polare europeo modello italiano, par¬ 
tendo dal «laboratorio» siciliano do- 
veDE ha ottenuto al proporzionale il 
7,3 per cento (una percentuale più 
bassa delle previsioni). Ma se in Sici¬ 


lia non può più contare sull'apparte¬ 
nenza al Ppe deH'europarlamentare 
Cuffaro, anche su scala nazionale, a 
parte qualche filosofia di Buttiglione, 
gli abitanti della Casa non sembrano 
interessati al progetto, 

Le voci su un'eventuale sciogli¬ 
mento del partito sono escluse, ma 
non si può parlare di clima unitario 
all'interno di Democrazia Europea, 
ancheperchéduedei noveconsiglieri 
regionali, Giovanni Trimarchi e Ar¬ 
mando Aulicino, si sono schierato 
con Leoluca Orlando, candidato del 
centrosinistra, con il quale lo stesso 
D'Antoni la settimana scorsa aveva 
tentato un'intesa. E nell'assemblea 
notturna "una parte consistente del 
partito appoggiava questa posizio¬ 
ne", riconosce Spagna, «perché il 
gruppo originario è sempre stato con¬ 
tro il Polo», però aliatine ha prevalso 
la proposta del leader, M a ieri la con¬ 
ferenza stampa è stata disertata dai 
dantoniani, compreso l'europarla- 
mentare Luigi Codiavo, fedelissimo 
dell'ex segretario CisI, checomunque 
non si schiererà contro di lui. Presen¬ 
tarsi da soli può essere un'azione da 
kamikaze, temono in molti, ma è pro¬ 
babile che prevarrà una forma di ri¬ 
valsa nei confronti di FI, accusata di 
abuso di potere, «Ci sentiamo già la 
seconda opposizione al Polo e a Cuf¬ 
faro», continua Spagna. E Giulio An- 
drotti tace, anche se è difficile pensa¬ 
re che si schieri con Orlando. 

Sembra evidente, però, che l'ac¬ 
cordo con il centrodestra sia saltato 
in modo simmetrico a quello con il 
governo nazionale, dopo il 13 mag¬ 
gio: sfumata per i veti di An edi Bossi 
la poltrona di ministro per D'Antoni 
(anche se ieri smentisce l'esistenza di 
una proposta ufficiale), sfumate le 
promesse di assessorati e nomi in li¬ 
sta alle Regionali dell'isola. Certo è 
che il Polo, forte del 35 per cento, «è 
in grado di vincere le r^ionali senza 
l'ausilio di DE», aveva già detto lune¬ 
dì M iccichè. Eppurefino a duegiorni 
prima era pronto a giustificare con 
«nobili motivi» un eventuale accordo 
da parte del grande capo Berlusconi, 



che senso ha 


L eggianno sul "Secolo d'Italia" che 13 deputati e 
senatori eletti a Roma (fra essi Buontempo e Ga- 
sparri) nella costellazione di Berlusconi hanno in¬ 
viato un appello al Presidente della Repubblica perché 
"riporti un clima civile e rispettoso nella campagna 
elettorale per il Sindaco di Roma". Pare che siano 
oggetto di aggressioni quotidiane da parte di certa 
Melandri Giovanna che interrompe regolarmente il 
clima di civiltà della campagna. C'è da immaginare 
che la mina vagante M elandri sia un pericolo grave se 
tredici signori adulti non privi (vedi verbali della Ca¬ 
mera) di comprensibile aggressività maschilista si sen¬ 
tono talmente in pericolo da ricorrere a Ciampi. 

Si tratta, notate, di amici esodali del sindaco Genti¬ 
lini di Treviso, quello che voleva murarei frati, marcia¬ 
re su Roma con le bombe a mano e mettere i "negri" 
in vagoni piombati per rimandarli (in treno) in Africa. 
Non solo avevano accettato di buon grado lo stile 
Gentilini, ma avevano sorriso con compatimento alle 
denunce a proteste contro quel linguaggio nazista. M a 
i ragazzoni intimiditi devono essersi vendicati -sia pu¬ 
re in un modo un po' da caserma- istigando la pubbli¬ 
cazione di una fotografia "rubata" della Melandri su 
un giornale adatto allo scherzo. Si potrebbe parlare di 


Il Sergio furioso, un ex sindacalista in cerca d’autore 


Quando era il segretario della CisI parlava sempre per 
secondo, dopo la UH e prima della Cgil. Seduto o in 
piedi esprimeva le istanze della sua vasta parte, una 
base folta e sindacalizzata. E lo sapevi chi era D’Anto¬ 
ni. Voglioso di essere protagonista, ma in nome del 
sindacato cattolico, dei dipendenti pubblici, di un ceto 
comunque popolare. Era il Sergio antagonista dell’al¬ 
tro Sergio, il Cofferati, che punzecchiava con ripetuti 
strappi, alla maniera di Bartali con Coppi in salita, 
senza che mai venisse in dubbio chi fosse il «campio¬ 
nissimo». 

Oggi D’Antoni è la prima vittima, forse già consapevo¬ 
le, della miseria della politica o della politica della 
miseria, per parafrasare un celebre testo, che si prati¬ 
ca a destra. Ci sarà sempre una poltrona per D’Antoni, 
deve aver pensato D’Antoni medesimo. Prendo un po’ 
di consensi e poi passo all’incasso. Ma le elezioni 
hanno dimostrato che gli aghi della bilancia (un tempo 
c’era il mitico pololaico) non servono più. E i quattro 


voti di D’Antoni non fanno un ministero, nemmeno 
con il contributo di Belzebù. Lui lo ha capito troppo 
tardi e prima di essere scaricato ha fatto professione 
di fede a destra, mentre il suo mentore si divideva un 
po’ a destra e un po’ a sinistra. Il Polo poi ha fatto 
quadrato e il posto a tavola per D’Antoni non è stato 
aggiunto. Il nostro generosamente non ha fatto manca¬ 
re l’appoggio a destra (ma chi si ricorda più se sta 
ancora li, in questo vorticoso piroettare del vulcanico 
ex sindacalista). 

L’ultimo D’Antoni ha deciso di correre da solo in Sici¬ 
lia. I suoi, in parte non lo approvano, quando non lo 
capiscono. Andrà avanti, potendosi fregiare di un ga¬ 
gliardetto fresco fresco: la promozione in B del Paler¬ 
mo, di cui è il presidente, con i soldi spesi da Sensi 
(che forse arriverà allo scudetto con la Roma, ma 
sembra intenzionato a non mettersi all’asta). Una pol¬ 
trona, seppur per procura, D’Antoni l’ha conservata. 

fabio lappino 


volgarità un po' impropria nel discorso politico. M a è 
evidente che i 13 deputati e senatori e il sensibile 
"editor" del giornale hanno risposto, sia pure in modo 
pesante, in preda al panico per il tono "incivile" della 
Melandri. Al Presidente Ciampi basterà mettere una 
accanto all'altra la denuncia dei tredici parlamentari e 
una copia del quotidiano per capire chi conuduce il 
gioco, e che gioco è. Da notare anche una frase storica 
pronunciata da Berlusconi a Torino: "La Rai è stata 
militarmente occupata dal governo durante la campa¬ 
gna elettorale." Le conseguenze evidenti sono due. 
Primo, bisognerà disoccuparla. Una simile frase ne è 
l'annuncio. Secondo, nel giorno del giudizio, l'uomo 
che ha disegnato leoperepubbliched'ltaliasu unasua 
dotazione personale portata in studio dagli angeli, il 
candidato che si è visto comparire un tavolo Chippen¬ 
dale in tempo per firmare il suo contratto in diretta 
sotto gli occhi degli italiani, dove collocherà questo 
capitolo della occupazione militare della Rai? C'erano 
dueoccupazioni militari?0 lui, per firmare, si èarroc- 
cato in un salotto della resistenza? Ci saranno meda- 
glieegiorni da commemorare data la disponibilità dei 
nuovi storici? 

f.c. 


Vitali: valico, il Polo 
si rimangia la variante 

ROMA «Dopo Montezemolo 
ministro e l'abolizione dell' 
Irap, ecco un'altra delle pro¬ 
messe di Berlusconi che rapi¬ 
damente svanisce; la realizza¬ 
zione delle grandi opere. Ieri, 
Matteoli e Lunardi, ministri in 
pectore del suo governo, han¬ 
no annunciato che la variante 
di valico non si farà, e sarà 
privilegiata la Modena-Luc- 
ca». Walter Vitali (Ds) annun¬ 
cia che la prima iniziativa co¬ 
me parlamentare sarà quella 
di presentare una interrogazio¬ 
ne per invitare il Governo in 
carica a completare le proce¬ 
dure decisionali ormai giunte 
a conclusione, e il nuovo Go¬ 
verno a rispondere di «queste 
gravi affermazioni». 



1972: lo sbarco della laotasclenza sul plaoeta Televisione 
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Un altro giorno di passione nella materna dove è stato arrestato il bidello. 1 earabinieri di nuovo a scuola e oggi incontreranno i genitori in parrocchia 

Tema in classe: la mia scuola e i pedofili 

Gli alunni della Rinaldi raccontano lo choc. Veronesi: curiamo con i farmaci chi abusa dei bambini 


Maristella lervasi 


ROMA «Racconta un fatto di crona¬ 
ca» ha scritto ieri la maestra sulla 
lavagna. E i bambini della IV E del¬ 
l'elementare «Don Filippo Rinaldi» 
- la scuola romana dove venivano 
filmatelescenedi sesso con dei mi¬ 
norenni - hanno aperto i loro qua¬ 
derni e si sono messi a scrivere. Per 
loro, quel tema in classe è stato una 
sorta di libero sfogo, vista l'ango¬ 
scia (di tanti) e la preoccupazione 
(di molti) per il tam-tam che ha 
coinvolto la loro scuola. I piccoli 
studenti hanno scelto tutti la mede¬ 
sima «storia», quella del loro bidel¬ 
lo, arrestato per pedofilia. 

M entrei ragazzini svolgevano il 
tema, la preside Rita Caruso era 
chiusa nella sua stanza con il colon¬ 
nello dei carabinieri Sergio Pascali, 
che, insieme al capitano Giorgio 
Manzi, sta portando avanti l'inchie¬ 
sta sull'organizzazione pedofila a 
Roma. Il colloquio è durato 25 mi¬ 
nuti. La preside ha poi raccontato 
che l'Arma era lì per visionare delle 
cartedel bidello. «H o voluto farglie¬ 
le vedere - ha precisato la preside - 
per correttezza e responsabilità. Le 
ho trovate e non sapevo se poteva¬ 
no essere utili all'indagine». 

Ieri anche il ministro Umberto 
Veronesi (sanità) si è espresso sul 
caso. «I pedofili recidivi, cronici - 
ha detto a margine della presenta¬ 
zione dello spot antifumo della Le¬ 
ga italiana per la lotta contro i tumo¬ 
ri - possono essere trattati farmaco¬ 
logicamente. Quando la pedofilia 
diventa una psicosi ossessiva, una 
malattia mentale - ha precisato il 
ministro - bisogna curarla, sempre 
con il consenso di chi deve essere 


sottoposto alla terapia, con farmaci 
che riducono i livelli di aggressività 
sessuale». 

Intanto, per oggi pomeriggio, la 
scuola ha organizzato una sorta di 
conv^no sulla pedofilia nella par¬ 
rocchia del quartiere. L'assemblea è 
aperta ai genitori, mentre! bambini 
resteranno nel vicino parco a gioca¬ 
re. Un'occasione per lefamigliedei 
ragazzi e per lo stesso corpo docen¬ 
te, visto che attorno ad un tavolo 
siederanno i responsabili dei servizi 
antipedofili della polizia e dei cara¬ 
binieri, gli esperti del ministero del¬ 
la pubblica istruzione, nonché gli 
investigatori che hanno in mano 
l'indagine sul territorio capitolino. 

Ancora ieri, infatti, gli insegnan¬ 
ti ribadivano: «Tutelarei bambini e 
salvaguardare la nostra professiona¬ 
lità», stigmatizzando il modo in cui 
alcuni organi d'informazione han¬ 
no diffuso le informazioni sulla vi¬ 
cenda che li ha visti coinvolti. Le 
mamme dei bambini, invece, han¬ 


no chiesto ai carabinieri un presidio 
sotto la scuola, chiarimenti sull'in- 
dagineeconsigli: «Possiamo dormi¬ 
retranquilli 0 èmeglio che vi portia¬ 
mo in caserma la foto dei nostri 
figli?». Per rincuorare le famiglie, 
quando i bambini dell'elementare 
sono usciti dall'istituto, le famiglie 
hanno trovato ad attenderle il co¬ 
lonnello dei carabinieri VittorioTo- 
massone, il quale ha detto: «N on ci 
sono altrepersoneindagatechefre- 
quentavano la scuola». Il colonnel¬ 
lo ha poi incontrato la preside, Rita 
Caruso, e numerosi rappresentanti 
dei genitori e degli insegnanti. Se¬ 
condo l'ufficiale deH'Arma, la scuo¬ 
la «non ha perso spessore» a causa 
della vicenda della banda pedofila. 

In un documento, il collegio 
dei docenti della materna ed ele¬ 
mentare «Rinaldi» ha spigato che 
«questa scuola èun'istituzioneedu- 
cativa e formativa conosciuta nel 
territorio come scuola di "qualità", 
dovela progettualità degli insegnan¬ 


ti èfinalizzata non solo alleacquisi- 
zioni delle competenze didattiche 
ma soprattutto al la formazione del¬ 
la persona». La triste vicenda che 
«ci è piombata addosso» in questi 
giorni, ha detto invece la direttrice 
scolastica, servirà da monito: «La 
prevenzione al disagio - ha sottoli¬ 
neato Rita Caruso - sarà al centro 
del progetto orientativo formativo 
del nuovo anno. Mentre il prossi¬ 
mo 9 giugno saluteremo i nostri 
studenti con una gran festa, entro 
la quale è prevista anche un'asta di 
beneficenza. I soldi che raccogliere 
moli indirizzeremo al Telefono Az¬ 
zurro e Arcobaleno. Perché anche 
noi, nel nostro piccolo, vogliamo 
aiutare tutti i bambini, vittime dei 
pedofili». Poi la preside si è soffer¬ 
mata sul bidello. Dicendo: «Il gior¬ 
no che l'hanno arrestato mi ha det¬ 
to: "mi dispiace che lei adesso avrà 
questa rogna". Avevo fiducia in lui. 
Adesso comincio a sentirmi tradi¬ 
ta». 
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L’ingresso 
della scuola 
elementare 
Rinaldi a Roma. 
A sinistra 
una lettera 
scritta 
da un alunno 
della IVA 
Tramonte/Ap 



Norme speciali? 
Dai giuristi 
un coro di no 

ROM A A/ orme spedali per ; pedofi¬ 
li? Dal mondo déla gusti zi a 
arriva un coro di no all'ipotea di 
un trattamento gudiziario 
differenziato per chi si rende 
responsabile di questo tipo di 
reato. Non suscita entusiasmi 
nemmeno la proposta del 
ministro Verones, die incassa 
qualche tiepido 9 eia 
«bocdatura illustre» del 
presdente ema-ito della Consulta 
Antonio Baldassarre «offendala 
dignità umana». 
Chefareallora?«La via maestra 
è una: la pedofilia va trattata 
come uno de reati più gravi 
perchè distrugge la vita da 
minori, chea loro volta spesso 
finiranno con l'usarela violenza 
contro altri. Dunque vanno 
elevate le pene peri pedofili in 
modo tale da esduderli dalla 
concessione di benefid». 

È «indignato» da proposte nate 
sull'ondata emotiva susdtata 
dall'inchiesta il presdente 
ddI'U nione delle C amere penali, 
Giu^peFrigo. «Basta con le 
legg spedali. Applichiamo le 
norme che gà d sono» dice Frigo 
che ricorda che «nel nostro 
sstema vige il prindpio della 
presunzione di innocenza» e che 
dunque le responsabilità déie 
persone arrestate nella capitale 
«sono ancora tutte da accertare». 


un fatto di cronaca, parlano i bambini 


Per fortuna i pedofili 
non mi hanno preso 

«La pedofilia è una cosa bruttissi¬ 
ma». 

«Sul giornale scrivono che il 
nostro bidello Franco lasciava en- 
trarein alcune sale della scuola al¬ 
cuni suoi amici eli fotografa nudi, 
lo ho paura adesso e la notte non 
dormo tranquilla». 

«Da quando ho saputo questo 
fatto di cronaca ho anche molti 
incubi. Per fortuna a me non mi 
hanno mai preso i pedofili, ma cer¬ 
te volte mi chiedevano: "Vuoi una 
caramelIaT' Ma io gli rispondevo 
sempre di no». 

«Adesso che hanno arrestato 
dei pedofili mi sento meglio, ma 
da Franco, il nostro bidello, non 
mel'aspettavo perchélui èsempre 
stato buono con noi». 


Franco ha fatto tante 
foto alla mia amica 

«Il 21-05-01 è successo che un 
bidello, qui nella nostra scuola, è 
accusato di pedofilia. Ci stavano 
anche gli ex carabinieri, gli ex po¬ 
liziotti, l'ex dottore e anche un 
padre che aveva dei figli». 

« In classe abbiamo parlato 
un po' di questo fatto. N el corso 
di fotografia Franco, il bidello, ha 
fatto tantissime foto alla mia mi¬ 
gliore amica... Un giorno, quan¬ 
do stavo andando a prendere la 
pizza per mangiare, un signore 
mi ha detto che dovevo andare 
con lui perché mia madre gli ave¬ 
va detto che mi doveva portare in 
pizzeria, lo gli ho detto no, per¬ 
ché non ci credevo niente, lo 
quando sto a scuola non ho pau¬ 
ra, invece quando sto fuori ho 
una paura terribile che i pedofili 
mi facciano dellefoto». 


Era gentile con le prof 
e brusco con noi 


«I giornalisti hanno ripreso più di 
150 bambini della scuola Don Fi¬ 
lippo Rinaldi, lo di questa cosa 
non ne posso più! Ho paura di 
andare fuori da sola, perché ho pa¬ 
ura dei pedofili e ho paura che i 
giornalisti mi riprendano con la 
telecamera». 

«...Questa banda ha ucciso 
l'anima dei bambini perché non 
ridono, non parlano e quando sa¬ 
ranno un po' più grandi divente¬ 
ranno cattivi....». 

«.. lo penso cheli nostro bidel¬ 
lo l'hanno coinvolto o minacciato 
perché a scuola era gentile con le 
maestreeun po' brusco con noi». 

«...Da quando ho saputo que¬ 
sto fatto, ogni volta che vado in 
piscina 0 vado a comprare qualco¬ 
sa dico sempre dentro me stessa 
che devo stare calma. Invece a 
scuola non ho paura perché ci so¬ 
no i miei compagni e le mae¬ 
stre...». 

«.. Il bidello, durante il pome¬ 
riggio, teneva dei corsi di fotogra¬ 
fia, falegnameria ecce quindi una 
nostra compagna è preoccupata». 


Quando la preside 
ha detto: state ealmi 

«Sono venuto a sapere di questa 
storia da mia madre, che nella no¬ 
stra scuola ci sono stati atti di pe¬ 
dofilia. lo penso che queste perso¬ 
ne hanno un vizio crudele di fare 
queste cose...». 

«...Allora la preside ci ha detto 
chedobbiamo stare calmi. Sincera¬ 
mente ho paura di andare fuori da 
solo senza un genitore ma quando 
sto a scuola sono tranquillo. Que 
sti atti di pedofilia non uccidono i 
bambini fuori ma dentro l'ani¬ 
ma...». 

«...Poi Franco, un bidello della 
nostra scuola, faceva il corso di 
fotografia, aveva fatto delle foto 
alla mia compagna di classe e una 
mattina è venuto a scuola con i 
carabinieri». 


In questi giorni 
ci sono i fotografi 

«...Mamma mi ha spiegato che 
non devo accettare regali da nessu¬ 
no, non fidarmi di nessuno e di 
stare vicino alle maestre...». 

«... A scuola mi sento tranquil¬ 
lo, un po' di meno fuori, in giro 
per Roma. I pedofili drogano i 
bambini oppure gli fanno altre co¬ 
se orribili lasciando così ferite nel¬ 
l'anima 0 segni gravi. Ma in que¬ 
sto modo possono anche uccide¬ 
re...». 

«.. In questi giorni ci stanno i 
fotografi ei giornalisti che ci dan¬ 
no molto fastidio». 


Franco? Secondo me 
c’è un’altra persona 

«...II giorno cheho fatto la confes¬ 
sione ho saputo che nella nostra 
scuola hanno fatto degli atti di 
pedofilia...». 

«... Quel giorno arrestarono 
un bidello della nostra scuola. 
Quando ho saputo questa cosa 
mi è preso un colpo. Il telegiorna¬ 
le ha detto che uno dei tanti bidel¬ 
li abbia aperto la nostra scuola ai 
pedofili e che! bambini li violen¬ 
tavano sul divano della palestra. 
La preside ha detto il contrario 
del telegiornale Secondo me c'è 
un'altra persona oltre a Franco 
ad aprire la scuola». 


Gli indagati negano ancora. La procura: «Un’inchiesta orrenda, ma piena di prove» 


Non ci sono immagini, ma solo teoria sul rispetto dell’identità del pedofilo. Due anni fa era stato ehiesto roscuramento 


L’ideologo tace: «Ho bisogno di tempo» 


n sito della veigogna è ancora su Internet 


ROMA Anche Roberto Marino, ritenuto 1' 
ideologo del gruppo di presunti pedofili 
arrestati lunedì, si è avvalso della facoltà di 
non rispondere. «Dato che il campo delle 
accuse è molto maggiore rispetto a quelle 
di cui eravamo già a conoscenza - ha detto 
il suo avvocato, Andrea Parlatore- èneces- 
sario cheli mio assistito abbia il tempo per 
riflettere e successivamente rispondere». 

Parlatore ha spigato che M arino vive 
nel timore di ritorsioni anche aH'interno 
del carcere e per questo ha chiesto e ottenu¬ 
to da ieri l'isolamento sia diurno sia nottur¬ 
no. L'avvocato ha precisato che chiederà 
una perizia psichiatrica poiché Marino è 
una persona psicologicamente instabile. 
Sulla chiamata di correità che Marino ha 
fatto nei confronti di altre persone coinvol¬ 
te nell'Inchiesta, Parlatore ha spiegato: «L' 
essere informati su una molteplicità di si¬ 
tuazioni non vuol dire averne preso par¬ 
te». A Roberto M arino la procura contesta 


di aver compiuto atti sessuali nei confronti 
di minori di 14 anni (oltre 30 ragazzi), di 
aver favorito la prostituzione di un giova¬ 
ne con meno di 14 anni accompagnandolo 
presso la clinica di un medico con il quale 
aveva rapporti dietro compenso, di avere 
sfruttato diversi minori per produrre mate¬ 
riale pornografico. 

Non solo: stando a quanto si legge nell' 
ordinanza di custodia cautelare. Marino, 
«in abuso dei suoi poteri e in violazione 
dei doveri inerenti allasuafunzioneavreb- 
be utilizzato una tessera con il badge che 
gli consentiva l'accesso al sistema informa¬ 
tivo del ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, si sarebbe introdotto in quel sistema 
protetto da misure di sicurezza, e avrebbe 
acquisito dati protetti, in particolare centi¬ 
naia di migliaia di nomi con relativi indiriz¬ 
zi, codici fiscali e altri dati appartenenti a 
studenti nati tra il '78 e il '90. Tutto ciò con 
l'aggravante del fatto commesso con riferi¬ 


mento a un sistema informatico di interes¬ 
se pubblico». 

Ha escluso ogni responsabilità anche 
Andrea Salvatucci, impiegato in una clini¬ 
ca romana, accusato di fornire bambini a 
un medico. Ha detto di essere omosessuale 
e di far uso saltuario di cocaina, ma di non 
aver fatto nessuna tratta di bambini. 

Al termine degli interrogatori, i magi¬ 
strati hanno solo commentato, «questa è 
un'inchiesta dura e feroce, con particolari 
raccapriccianti, gli ambienti di inimmagi¬ 
nabile abbandono e squallore, ma mai co¬ 
me in questo caso abbiamo tante prove a 
carico degli indagati». «Anche se soddisfa¬ 
zione non ci può essere - hanno concluso- 
, perché ci stiamo occupando delle vite 
violate e rovinate per sempre di giovani di 
poco più di dieci anni, siamo sereni perché 
abbiamo fatto un lavoro serio che ha con¬ 
sentito di individuare con certezza i re¬ 
sponsabili di delitti terribili». 


Rachele Gonnellì 


ROMA L'unica immaginedi bambini èia riprodu¬ 
zione del quadro d^li angioletti che si baciano 
custodito nei Musei Vaticani con al posto ddia 
foglia di fico, un'etichetta di Telefono Azzurro. 
Ma qui non si parla della sessualità in erba dei 
bambini, bensì di quella degli adulti. È il sito del 
Fronte dei Pedofili italiani, raggiungibile da tutti 
su Internet attraverso l'indirizzo www.danpedo. 
dk. Si batte per «diritti sessuali dei minori nel 
rispetto ddi'identità dd pedofilo e dd bambino 
sessualmente attivo». La centrale è a Copenhagen, 
in Danimarca, ma il sito ètradotto in varie lingue, 
italiano compreso. Contattarli, aiutarli con versa¬ 
menti di soldi è a tutt'oggi l^ale Due anni fa 
l'associazione diretta da don Di Noto che si batte 
contro gli abusi sessuali ne ha proposto la chiusu¬ 
ra, Da allora invece i contatti via computer sono 
stati oltre27 mila. 

Che cosa dicono i filosofi ddia pedofilia 


"consapevole"?. Per esempio che «non è possibile 
guadagnare soldi con foto porno di bambini per¬ 
ché sono quasi tutte anonime» e comunque le 
"migliori" sono scattate da dilettanti. Sostengono 
che la pornografia fa «da prevenzi one ai cri mi n i » e 
combatterla significa «combattere la medicina an¬ 
ziché il male». Ricordano chefino a vent'anni fa la 
pornografia infantile - e anche la prostituzione 
infantile - non erano perseguite in Danimarca. Si 
rifanno ad una pretesa "naturalità" dd rapporti 
sessuali tra adulti e bambini prendendo ad esem¬ 
pio l'antica Grecia e alcune comunità tribali di 
Papua in N uova Guinea. Affermano cheletestimo- 
nianzedi pedofili incarcerati o in trattamento psi¬ 
chiatrico non aiutano a conoscere la realtà dd 
fenomeno perché menzognere, fatte per evitare 
pene severe e «trattamenti spesso dolorosi». Fan¬ 
no leva sulla realtà di una società sempre più re¬ 
pressiva, che non ammette comportamenti tra¬ 
sgressivi, per dimostrare che c'è un confine tra 
l'abuso e «la sessualità libera e gioiosa tra adulto e 
bambino». Anche se poi devono ammettere che è 


«un confine non netto, con molte zone grigie». 
Affermano che «il potere ddia rdazionetra adulto 
ebambino può essereequilibrata» chei duesogget¬ 
ti- l'adulto e il bambino - possono «accomunareil 
potere», anche se non spiegano in che modo, visto 
che uno è senza difese, senza barriere, permeabile 
come una spugna e l'altro schermato e dotato di 
millestrumenti di fascino, oltrechedi un deterren¬ 
te psicologico di forzafisicaecapacitàdi punizio¬ 
ne. A questo proposito il Fronte dd Pedofili si 
limita a citare «bambini che si compiacciono di 
farelefilm-star», lepiccolestardd porno. 

C'èdi tutto sul sito danesedd pedofili convin¬ 
ti. Ci sono gli atti di un convegno promosso di 
Radio Radicale su "Vecchie ossessioni e nuove 
crociate". Ci sono racconti pruriginosi di pedofili 
che finiscono sempre con docce in comune, ba- 
gnetti ammiccanti. E l'indicazione di alcuni 
"nemici": leassociazioni Terre desHommes, Save 
Children,Tdefono Arcobaleno. E una lettera con 
grafia infantilesu quantoèbdio il sitodd pedofili 
legali. 
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Giovanni Paolo II chiude i lavori del Concistoro: «collegialità» la parola chiave del documento finale, solidarietà verso i popoli poveri nel mondo 

Una Chiesa aperta al dialogo, il Papa sarà garante 

Appello dei cardinali ai responsabili delle nazioni perché aiutino israeliani e palestinesi a convivere 



Francesco Peloso 


ROMA Si è infine chiuso, dopo tre 
giorni di lavori e una messa celebrata 
daGiovannI Paolo II nella basilica di 
San Pietro, un Concistoro straordina¬ 
rio che ha di fatto riaperto la discus¬ 
sione sulla riforma della Chiesa di 
Roma, sulla sua vita interna, sul suo 
futuro. Il dibattito è stato ricco e im¬ 
pegnativo eoa come numerose sono 
state lequestioni sollevatedai porpo¬ 
rati nel corso del loro interventi: for¬ 
se addirittura troppe per trovare un 
giusto approfondimento, tanto che 
una parte dei cardinali convenuti a 
Roma non ha potuto nemmeno 
prendere la parola. E tuttavia l'im¬ 
pressione è che diversi grandi temi 
siano stati affrontati o quantomeno 
sono entrati nell'agenda di lavoro del¬ 
la Chiesa universale. Un messaggio 
finalehapoi registrato, riassumendo¬ 
le in brevi capitoli, le indicazioni 
principali emerse daH'assemblea. Il 
testo contieneancheun forte appello 
per la pacein Medio Oriente. I cardi¬ 
nali si sono rivolti ai responsabili 
«dellenazioni»affinché ai utino israe¬ 
liani e palestinesi a «vivere pacifica¬ 
mente insieme». Inoltre si aggiunge 
una proposta specifica: «Supplichia¬ 
mo leparti in causadi giungere subi¬ 
to a un cessateli fuoco ea riprendere 
il dialogo su un piano di parità e di 
mutuo rispetto». 

«Collegialità» è stata la parola 
chiave di questi giorni, che poi signi¬ 
fica più democrazia interna, più auto- 
nomiaepiù partecipazione- a secon¬ 
da dei casi - dellechieselocali rispet¬ 
to alla Curia di Roma. Il tutto, natu¬ 
ralmente, sotto il segno unitario del 
pontefice romano, «In un mondo pe¬ 
santemente lacerato dai conflitti e in 
una Chiesa che porta le ferite delle 
divisioni - recita uno dei passi salien¬ 


ti del messaggio finaledei cardinali - 
sentiamo più forte il dovere di colti¬ 
vare la spiritualità della comunione: 
sia all'interno delle comunità cristia¬ 
ne, sia nel proseguirecon carità, veri¬ 
tà efiducia il cammino ecumenico e 
il dialogo interreligioso, s^uendo 
l'esemplare impulso che ci viene dal 
Santo Padre», Spiritualità della co¬ 
munione, cioè più collegialità nelle 
varie istanze decisionali dellaChiesa. 
Dialogo insomma sia all'interno del¬ 
la struttura ecclesialechecon gli altri 
cristiani, a parti re da quelli ortodossi 
che si confronteranno con Giovanni 
Paolo II nel prossimo viaggio del 
ponteficein Ucraina alla fine di giu¬ 
gno. Il papa stesso nel descrivere i 
motivi di fondo lungo i quali si do¬ 
vrà muovere la Chiesa del futuro nel 
corso deH'omeliadi ieri, ha afferma¬ 
to: «La natura missionaria della Chie¬ 
sa che parte da Cristo trova sostegno 
nella collegialità episcopaleed èinco- 
raggiata dal successore di Pietro, il 
cui ministero mira a promuovere la 
comunione nella Chiesa, garantendo 
l'unità in Cristo di tutti i fedeli». È 
dunque questo l'asse proposto da 
Wojtyla: un papa che promuove la 
collegialitàeche, al tempo stesso, èil 
supremo garante della fede. La stra¬ 
da, anche per l'eventuale successore 
è già segnata, e cambiare rotta sarà 
difficile. L'assemblea era stata convo¬ 
cata dal pontefice per far conoscere i 
nuovi 44 cardinali appena nominati 
nel febbraio scorso e il resto del Sa¬ 
cro Collegio. L'operazione sembra 
aver avuto buon successo e denota 
come- nonostante gli evidenti limiti 
di gestione dovuti a una salute sem¬ 
pre più incerta - Giovanni Paolo II 
siaancora in grado di sostenerealme 
no alcune delle scelte di indirizzo del 
pontificato. 

T ra i porporati chepiù fortemen¬ 
te hanno parlato di riforme interne 


alla Chiesa figura il primate del Bel¬ 
gio, l'arcivescovo di Bruxelles God- 
fried Daneels, uno dei leader dell'ala 
«progressista». Ma anche il titolare 
della diocesi di Lione e primate di 
Francia, Jean M arie Billé, ha chiesto 
una maggioreattenzioneda partedel- 
la Curia romana alle chiese locali. In 
pratica diversi cardinali hanno pro¬ 
posto maggiori poteri per i sinodi 
episcopali, più ruolo per leconferen- 
ze nazionali dei vescovi, più dialogo 
e attenzione complessivamente da 
parte di Roma. L'inglese Cormac 
Murphy O'Connor (arcivescovo di 
Westminster) ha poi lanciato, nei 


giorni scorsi, l'idea di un incontro 
pancristiano da tenersi in Inghilter¬ 
ra, terra dove già gli anglicani e i 
cattolici non solo convivono ma da 
tempo hanno avviato iniziative co¬ 
muni. Del resto ecumenismo ecolle- 
gialità vanno spesso di pari passo nel 
dibattito avendo in comune l'approc¬ 
cio del dialogo con l'altro come meto¬ 
do di lavoro, eia ricerca degli elemen¬ 
ti di unità piuttosto che fattori di 
divisone come fine ultimo. Il docu¬ 
mento conclusivo dà spazio anche ai 
problemi sociali derivanti dalla glo- 
blizzazione economica; un tema sol¬ 
levato in diversi interventi, in partico¬ 


lare dai porporati dell'Atrica e dell' 
America Latina. «Lacomunionespin- 
gelaChiesaafarsi solidalecon l'uma¬ 
nità- èscritto nel messaggio dei car¬ 
dinali - particolarmente nell'attuale 
contesto della globalizzazione con la 
folla crescente dei poveri, dei soffe¬ 
renti, di quanti sono calpestati nei 
sacrosanti diritti alla vita, alla salute, 
al lavoro, alla cultura, alla partecipa¬ 
zione sociale, alla libertà religiosa». 
In questo quadro il riferimento espli¬ 
cito è al l'Afri ca «ove n u merose popo- 
lazioni sono provatedaconflitti etni¬ 
ci, da una persistente povertà e da 
gravi malattie». Il papa ha poi richia¬ 


mato altre due importanti questioni 
nel corso deH'omelia della mattinata. 
In primo luogo ha indicato ledifficol- 
tà della Chiesa nel farsi capi re da un 
mondo dominato dair«epistemolgia 
scientifica» che, anche quando accet¬ 
ta l'idea religiosa, riconosce solo il 
Dio «creatore»escludendo, o non ca¬ 
pendo, lo «scandalo» della croce, il 
sacrificio di un Dio che si è fatto 
uomo «morendo e risorgendo per 
noi». Infine ha richiamato, comepu¬ 
re è avvenuto nei giorni scorsi, la 
Chiesa ad assumere, nel cammino 
per una nuova evangelizzazione, il 
volto dei poveri e degli emarginati. 


Proteste in Ucraina 
per la visita 
di papa Wojtyla 

M OSCA Poco più di 250 fedeli orto¬ 
dossi - aderenti alla Chiesa 
canonica ucraina, tuttora legata 
al Patriarcato di M osca - hanno 
manifestato ieri a Kiev contro la 
visita del Papa in Uaaina, 
prevista per il 23 gugio. La 
manifestazione ha coinciso con 
l'arrivo a M osca dd monsignor 
Jean-LouisTauran, capo dd la 
diplomazia vaticana. I 
dimostranti di Kiev hanno 
innalzato antiche icone ddia 
tradizione orientale e cartdii nd 
quali 3 indicava Giovanni Paolo 
Il come «persona non g-ata in 
Uaaina», Il viaggo dd Papa nd 
paese è stato aiticato da una 
ddle tre C hiese ortodosse uaaine 
- qudia feddeagli storio legami 
con M osca - oltre che dallo stesso 
Patriarcato russo. Il Patriarca 
Alessio II ha più volte esduso un 
suo incontro con il pontefice fino 
a quando non saranno risolti i 
contrasti sull'Uaaina ocddentale 
(doveri ortodosd lamentano la 
sottrazione di alcuni edifid saai 
da parte dd cattolid di rito 
greco) e sul presunto prosditismo 
ddia Chiesa di Roma nd territori 
ddi'ex Urss tradizionalmente a 
maggornza ortodossa. 

Si tratta di accuse che peraltro la 
gaarchia cattolica respinge come 
ha ripetuto in questi gorni il 
vescovo cattolico di M osca, 
mondgiorTadeusz 
Kondrudewic. 


«Addio Sandro, le tue critiche lasciano un vuoto» 

Ad Oneglia i funerali dell’ex segretario del Pei. L ’arrivo di Violante, Mussi, Fassino, Tortorella. Iricordi di D ’Alema 



DALL'INVIATO Michele Sartori 


ONEGLIA «Mi dispiace che non sia 
qui lui a parlarti...». Occhi arrossati, 
tono di voce pacato, Adele Natta si 
fa abbracciare da Massimo D'Ale- 
ma. «Ero venuto un anno fa a trova¬ 
re Sandro. Lo avevo visto arrabbia¬ 
to», mormora il presidenteDs. «Ehi 
Affettuosamente arrabbiato. Ag¬ 
giungi questo aggettivo. Massimo. 
Lui ti voleva bene, sai?Ti raccoman¬ 
do, non tradire mai quelli che han¬ 
no creduto in te. Ti raccomando, 
tieni duro, tieni i nervi saldi, soprat¬ 
tutto adesso che è un momento dif¬ 
ficile. Fa finta che sia lui a dirtelo. 
Ora l'importante è andare avanti. 
M i raccomando». 

Davanti ai due, la bara di Ales¬ 
sandro Natta. È runa, il salonedella 
«Società operaia di mutuo soccor- 
so»di Onegliaèpienodi compagni. 
D'Alema riab¬ 
braccia e bacia 
Adele, la moglie 
coetanea e com¬ 
pagna da sem¬ 
pre del l'ex segre¬ 
tario comuni¬ 
sta: «Morelli», 
come si ostina¬ 
va a chiamarla, 
per cognome. E 
lo stesso fanno 
Violante,eFassi- 
no, e Mussi, che 
Adele rimprovera: «Sandro ti aspet¬ 
tava, sai?Diceva: "M ussi sono undi¬ 
ci anni che non si fa vivo"». E Livia 
Tureo, la grande amica. Si abbrac¬ 
ciano, si parlano con dolcezza. Ade¬ 
le le racconta gli ultimi attimi, l'al¬ 
tra notte: «Gli ho fatto una carezza 
sui capelli, a Sandro, gli ho detto 
"riposati". Non ha sofferto». 

Per tutta la mattinata, un conti¬ 
nuo arrivo di compagni eamici. Si¬ 
lenzioso, discreto, come era stato 
chiesto. Nessuna bandiera di parti¬ 
to, ci sono solo quelle della CgiI e 
della Società operaia, vecchia di 151 
anni. Natta era socio onorario, e 
premiato con r«Olivo d'oro», come 
altri on^liesi illustri, Luciano Be¬ 
rlo, M ari ella Devia, Renato Dulbec¬ 
co, l'arcivescovo M ario Ismaele Ca¬ 
stellano, cugino dello scomparso. 
Sui muri, foto storiche, antichi di¬ 


plomi, riconoscimenti ottocente¬ 
schi di circoli «anticlericali», il vec¬ 
chio inno della società: «Noi, sotto 
la sferza del sole / o ai brividi acuti 
del gelo / corriamo con fervido zelo 
/ laddovesi soffreesi muor». I com¬ 
pagni hanno rinunciato ad ogni di¬ 
stintivo «politico», all'occhiello tan¬ 
ti portano i quadratini rossi della 
Cgil. Corone e cuscini di fiori rigo¬ 
rosamente rossi: da Carlo e Franca 
Ciampi, dalla Camera, dai diessini, 
dall'Anpi, dai nipoti. 

La sera prima, e tutta la matti¬ 
na, si èfermato AldoTortorella. Vie- 
neLuciano Berio. Passa Ugo Intini: 
«Quando coerenza e cultura vanno 
di pari passo, la politica diventa con 
la'p' maiuscola. Natta era un politi¬ 
co con la 'p' maiuscola». Un po' in 
disparte se ne sta l'amico forse più 
stretto. Renato Santi, il suo segreta¬ 
rio per lunghi anni. «L'ho accompa¬ 
gnato in Cina nell'85, da Gorbaciov 
nel 1986, 1987, 
1988. Poi ha 
avuto l'infarto, 
a Gubbio, e 
l'hanno costret¬ 
to alle dimissio¬ 
ni. Al comitato 
centrale parlai 
contro, dissi che 
era un metodo 
cannibalesco im¬ 
porre la sostitu¬ 
zione del segre¬ 
tario in quel mo¬ 
do. M a era inutile, lui aveva già scrit¬ 
to annunciando ledimissioni. È toc¬ 
cato proprio a medi portare quella 
lettera ad Occhetto». 

Ferite dure a rimarginare. «E 
hanno poco da dire sul Natta che 
non capiva i tempi. Occhetto, D'Ale¬ 
ma, Livia Turco, Fassino. Non c'è 
mai stato tanto rinnovamento, nel 
Pei, quanto ne ha prodotto lui». 
Santi lo ha sentito alla vigilia della 
morte. «Era rabbioso per i risultati 
del 13 maggio: per i pochi voti di 
distacco con cui abbiamo perso e 
soprattutto per il tipo di società che 
si sta formando in Italia, il vero re¬ 
troterra della sconfitta. Abbiamo 
parlato del ballottaggi. Lui insisteva 
suH'importanza dell'unità della sini¬ 
stra comecondizioneper una ripre¬ 
sa. Dopo di che, sai, ti risparmio i 
suoi giudizi su Bertinotti, sennò per 


Walter Veltroni ricorda con affetto 

ALESSANDRO NAHA 

11 suo rigore morale, la sua passione 
politica, il suo stile sono stati un 
punto di riferimento importante 
per tutti noi. 

Gli ideali e i valori che hanno carat¬ 
terizzato tutta la sua vita e il suo 
impegno, uniti alle sue doti di diri¬ 
gente politico aperto e coerente, 
non saranno dimenticati. Tutta la 
sinistra perde una grande personali¬ 
tà; il Paese un grande italiano. 


La Presidenza, gli organi sociali eia 
segreteria deH'Assodazionedegli ex 
parlamentari della Repubblica, Ca¬ 
mera dei deputati partecipano con 
profondo cordoglio al grave lutto 
che ha colpito la famiglia Natta e la 
politica italiana, con la perdita del¬ 
l’Illustre collega 

ALESSANDRO NAHA 


La direzione e la redazione de «gli 
argomenti umani» e de «I quader¬ 
ni» partecipano al dolore per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

indimenticabiledirigentedel Pei, lu¬ 
cido intellettuale, preziosa risorsa 
della democrazia e del progresso 
dell'Italia moderna. 


Andrea, Francesca, Guido, Pietro e 
M arco M argheri partecipano al cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

memori del rigore morale ed intel¬ 
lettuale del grande dirigente della 
Resistenza antifascista, del Partito 
comunista, del movimento demo¬ 
cratico italiano. 


Danilo Tani, Sergio Tesi, 

Alessio Pasquini, M Ila Pieralli, 
Silvano Peruzzi, 

Giuseppe De Felice, 

Silvano Granchi, Pietro Falagiani, 
Giordano Gera, Rino Giardini, 
Carlo Moscardini, Fausto Tenti 
partecipano al dolore della famiglia 
per scomparsa caro compagno 

ALESSANDRO NAHA 

ricordandonelagrandedignitàese- 
rietà, la permanente orgogliosa testi¬ 
monianza della funzione nazionale 
e democratica del Partito comuni¬ 
sta italiano, lo stimolo severamente 
critico ma profondamente unitario 
per la sinistra italiana. 


Armando Sorrentino e Paolo M on- 
dani piangono il compagno 

ALESSANDRO NAHA 


Con profondo rimpianto e con la 
vera amicizia che ha contraddistin¬ 
to i rapporti di collaborazione e di 
impegno per gli stessi ideali di giu¬ 
stizia edi libertà. Laura Diaz, Baldi- 
ne Di Vittorio Berti, Dina Forti, 
Eliana Gallico, Nadia Gallico Spa¬ 
no, Gi^iaT edesco eGiuseppina Vit- 
toneLi Causi sono affettuosamente 
vicine alla famiglia di 

ALESSANDRO NAHA 


Luigi Castagnola partecipa alla com¬ 
mozione per la scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

e lo ringrazia per la rettitudine e la 
passione con cui è stato per tutta la 
vita dalla parte dei valori civili. 

GiuseppeChiarante, lecompagnee 
i compagni del Consiglio Nazionale 
dei Garanti dei Democratici di Sini¬ 
strasi uniscono al doloredellafami- 
glia e di tutta la si nistra per la scom¬ 
parsa di 

ALESSANDRO NAHA 

ricordando la sua opera appassiona¬ 
ta di dirigente del Partito comuni¬ 
sta sino al ruolo di segretario, il suo 
impano intellettualeecivile, la sua 
nobiletestimonianzadegli anni del¬ 
la militanza antifascista sino all'im¬ 
pegno di questi ultimi giorni. 


onestà dovrei aggiungere quelli sui 
dirigenti Ds. Apprezzava Tortorel¬ 
la, questo sì, la sinistra». 

Il libro delle firme fa presto a 
riempirsi. «Addio, professore!». «Il¬ 
luministi, giacobini, comunisti, 
sempre!». Mai primissimi due mes¬ 
saggi non sono di italiani: li hanno 
lasciati il presidente della comunità 
islamica di Imperia, ^uito da un 
africano che scrive: «Sincere condo¬ 
glianze da parte dei cittadini extra¬ 
comunitari di Imperia». 

N on ce la fa ad arrivare Sergio 
Cofferati: bloccato in autostrada da 
un maxi incidente. 

SenevaMassimo D'Alema, eai 
giornalisti ricorda: «Nattafu uno di 
quelli che vollero che andassi a diri¬ 
gere la Fgd. Dopo la morte di Ber¬ 
linguer noi giovani ci battemmo 
per lui, come garante della transizio- 


Luciana, Vanni, Laura Pecchioli ri¬ 
cordano con stima ed affetto il com- 


A nomedeH’Assodazioneperil rin¬ 
novamento della sinistra partecipia¬ 
mo con vivissimo dolore alla scom¬ 
parsa di 

ALESSANDRO NAHA 

ultimo vero segretario dd Pei, diri¬ 
gente e intdiettuale di profonda cul- 
turaedi grandesensibilità politica e 
umana, e commossi ci associamo al 
lutto ddiafamiglia, ddia cittadinan¬ 
za, dd compagni e ddle compagne 
e di quanti lo hanno stimato e gli 
hanno voluto bene. 

AldoTortordIa, Andrea Amaro, Ga¬ 
etano Arfè, Franco Argada, Imma 
Barbarossa, Marco Berlinguer, 
Adriana Buffardi, Aldo Carra, Ser¬ 
gio Caserta, Gianluca Cerrina, Giu¬ 
seppe Chiarente, Vezio De Lucia, 
Antonio Di Meo, Piero Di Siena, 
DanidaDioguardi, Donatdia Espo¬ 
sti, Nino Ferraiuolo, Sergio Garavi- 
ni, Aldo Garzia, Alfonso Gianni, Al¬ 
tiero Grandi, Dino Greco, Massimo 
Nardi, Giorgio Mde, Igor Mineo, 
Sandro M ordii, Valentino Parlato, 
Giuseppe Pierino, M arialba Pil^i, 
Carla Ravaioli, Anna M aria Rivido, 
Gianpa^uale Santomassimo, Ugo 
Spagnoli, MauroTordIi. 


ne». E negli ultimi anni? «Era criti¬ 
co col nostro lavoro. M a c'è stato 
sempre affetto personale. Il partito, 
la sinistra, li sentiva come un patri¬ 
monio comune». 

Riflette un attimo: «Le sue ar¬ 
rabbiature, lesue paternali, lasciano 
un vuoto». 

Ancora gente che arriva, sosta, 
riparte. Sulla salita di Santa Lucia si 
è formata una piccola folla. Chissà 
quanti sarebbero se proprio Natta 
non avesse chiesto la massima di¬ 
screzione per i suoi funerali. 

Alle 15 la bara viene portata sul 
carro funebre, che parte per Savo¬ 
na; dopo la cremazione, tornerà nd- 
la tomba di famiglia, ad On^lia. 

La gente applaude. Tanti si irri¬ 
gidiscono, con un liberatorio pu¬ 
gno alzato salutano il «semplicefra¬ 
te» ateo che se ne va per sempre. 


La Fiom dd Piemonte nd rappre¬ 
sentare i sentimenti di tutti i me¬ 
talmeccanici esprime il più profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa dd 
compagno 

ALESSANDRO NAHA 

Torino, 25 magg'o 2001 

I Ds ddl’Emilia-Romagna parteci¬ 
pano al dolore ddia moglieAddee 
ddiafamiglia per la scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

Ricordiamo con stima e affetto un 
uomo di straordinario valore, un 
grandedirigentedd Pei eddlasini- 
stra che ha dedicato con passione e 
dedizione l'intera sua esistenza per 
affermare gli ideali di libertà e di 
giustizia sociale. Lesuedoti di gran¬ 
de dirittura morale, di coerenza e 
rigore ndle scdte politiche e perso¬ 
nali rimarranno in noi comeun pa¬ 
trimonio da condividere e come un 
esempio a cui fare riferimento. 
Oologia, 25 maggio 2001 


Aldo Tortordia e Chiara Valentin! 
si stringono commossi ad Adde, ad 
Antondia, a tutti i compagni e gli 
amici e pianano con loro la scom¬ 
parsa dd carissimo 

ALESSANDRO NAHA 
segretario dd Pei, intdiettuale rigo¬ 
roso e appassionato. 


L’ultimo saluto 
tra i fiori 
di Ciampi 
scrosci di applausi 
e qualche 
pugno chiuso 
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Quattordici messicani trovati senza vita in Arizona. Avevano pagato una guida che li ha abbandonati 

In fuga verso gli Usa muoiono nel deserto 


WASHINGTON Inseguivano il sogno 
americano, e in 17 hanno trovato la 
mortenel deserto deU'Arizona. Veni¬ 
vano dallo stato di Veracruz, nel M es- 
sico, e avevano dato tutto il loro de¬ 
naro a una guida che li ha abbando¬ 
nati sotto i monti di granito di Cabe- 
za Prieta, un centinaio di chilometri 
a est di Yuma. «Camminate sempre 
dritto - ha detto la guida-tra dueore 
arriverete all'autostrada e troverete 
un passaggio». Erano una trentina, 
tutti uomini. Hanno imboccato una 
pista che! messicani chiamano il sen¬ 
tiero del diavolo, tra cactus alti come 
case, convinti di procedere sul cam¬ 
mino della speranza. La guardia di 
frontiera li ha trovati mercoledì, do¬ 
po cinque giorni nel deserto: 11 vivi, 
13 morti, un moribondo cheèspira- 
to prima di arrivare in ospedale. Tre 
sono tuttora dispersi. Le pattuglie 
cercano i cadaveri. «El camino del 
diablo - ha spiegato Ricardo Ornelas, 
portavoce del presidente messicano 
Vicente Fox - è la strada della morte 


da duecento anni. Soltanto gentedi¬ 
sperata, guidata da un criminale, 
può aver tentato di seguirla a piedi». 

I n questa stagione la temperatura nel 
deserto supera i 50 gradi. «Il sole - 
dice Bob Khan, capo dei pompieri di 
Phoenix in Arizona- puòucciderein 
pocheorechi non èattrezzato. I mes¬ 
sicani si sono messi in marcia senz'ac¬ 
qua, vestiti soltanto di jeans e ma¬ 
gliette. Erano tutti uomini robusti, 
tra i 17 e i 35 anni, ma l'autostrada 
che cercavano era lontana 40 chilo¬ 
metri. Non avevano alcuna possibili¬ 
tà». In Arizona, la caccia al messica¬ 
no è aperta da un anno. Nell'estate 
del 2000 è stata formata a Sierra Vi¬ 
sta una milizia di vigilantes che fan¬ 
no la guardia al confine con fucili e 
cani lupo. Roger Barnett, proprieta¬ 
rio di una tenuta di 11 mila ettari, è 
l'eroe della regione: i suoi cow boys 
hanno catturato e consegnato allo 
sceriffo decinedi immigranti illegali. 
«Questi straccioni - dice - abbattono 
gli steccati, calpestano i pascoli, fan¬ 


no scappare le mucche. Nella mia 
proprietà hanno provocato danni 
per 15 mila dollari, ma ormai non 
mi importa più dei soldi. Difendo un 
principio. Siamo in guerra. I nostri 
soldati dovrebbero occupareil M essi- 
co e farla finita». Samuel Blakwood, 
un rancher di 75 anni, arrestato per 
aver ucciso a fucilate un giovane mes¬ 
sicano che gli chiedeva un bicchier 
d'acqua, è diventato quasi un marti¬ 
re del movimento contro gli immi¬ 
grati. Per frenare la brutalità dei vigi¬ 
lantes la polizia spesso si mette alla 
loro testa. Nella CochiseCounty,do- 
veèla riservad^li apache, lo sceriffo 
Larry Dever guida squadre di volon¬ 
tari a cavallo, come ai tempi delle 
rivolte indiane. Gli anglosassoni dell' 
Arizona hanno giurato che il loro 
stato non diventerà come la Califor¬ 
nia o il Texas, dove metà della popo- 
lazioneèdi lingua madre spagnola. 

Gruppi di attivisti vanno di co¬ 
mune in comune per mostrare il vi¬ 
deo di unafesta messicana, con balle 


rini in costume che si agitano al suo¬ 
no dei mariachi. «Questeimmagini- 
spiegano - sono state girate negli Ste 
ti Uniti, e non in America Latina. 
Volete che anche l'Arizona diventi 
così?». «Si è creata un'atmosfera di 
sospetto e paura - conferma Sally 
Holcomb, proprietaria di un risto¬ 
rante a Bisbee, la capitale decaduta 
delle miniere di rame del west - gli 
immigranti temono i residenti, eque 
sti sono terrorrizzati da loro». Sul 
sentiero del diavolo non ci sono vigi¬ 
lantes, perché tutti sanno chedifficil- 
mente se ne esce vivi. Proprio per 
questo gli immigranti a volte vengo¬ 
no abbandonati qui da trafficanti sen¬ 
za scru poi i, che I a gente del west chia- 
ma «coyotes». Il governo federale ha 
organizzato nellezonepiù pericolose 
del confine, dal Texas alla California, 
pattuglie di sicurezza. Negli ultimi 
treanni, 4200 personesono state soc- 
corseerimpatriate. Nello stesso peri¬ 
odo 851 clandestini sono morti, di 
cui 158 in Arizona. b.m. 



Un elicottero Usa soccorre i clandestini messicani 


Ribaltone al Senato. Ora l’opposizione assumerà la presidenza di quasi tutte le commissioni. Il governo in difficoltà su molti punti 

Schiaffo a Bush, democratici in maggioranza 

Il senatore repubblicano Jeffords lascia il partito: troppo conservatore, ho altri princìpi 



Il senatore James Jeffords 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Daora, si cambia musi¬ 
ca. GeorgeW. Bush, il presidente che 
ha provato a governare come Ronald 
Reagan,si trovain unasituazionequa- 
si similea quella di Bill Clinton. Non 
ha più la maggioranza al Congresso 
per imporre la sua volontà. Dovrà 
scendere a patti. Il senatore repubbli¬ 
cano j ames j effords, i rritato e offeso, 
si è di messo dal partito. D'ora innanzi 
darà il suo voto, come indipendente, 
agli ex avversari democratici, che da 
opposizione sono diventati maggio¬ 
ranza. M olte priorità del governo so¬ 
no a rischio, compresa la ratifica dei 
giudici conservatori nominati da Bu¬ 
sh. «Lascio il partito repubblicano - 
ha dichiarato jeffords - per rimanere 
fedele ai principi che hanno guidato 
tutta la mia vita. Sono in disaccordo 
con il presidente su molti temi fonda- 
mentali: l'aborto, la funzione della 
magistratura, la riforma fiscale, ladife 
sa missilistica, l'energia e l'ambiente». 
H a annunciato il grande passo a Bur¬ 
lington nel Vermont, il suo collegio 
elettorale, circondato da una ventina 
di elettori che innalzavano un cartello 
con lascritta: «Finalmenteun politico 
con una coscienza». 

Fino all'ultimo gli ex compagni di 
partito hanno tentato di dissuaderlo. 
Trent Lott, capogruppo repubblicano 
al Senato, gli aveva promesso di con¬ 
fermarlo nella presidenza della Com- 
missioneper l'istruzione pubblica edi 
dare la precedenza ad alcuni disegni 
di legge che gli stavano a cuore. M a 
era troppo tardi, jeffords aveva giura¬ 
to di non sopportare più a lungo le 
rappresaglie della Casa Bianca, che lo 
aveva escluso da^i inviti e boicottava 
i suoi programmi per punirlo di avere 
aiutato il partito democratico a ridi¬ 
mensionare i tagli alle tasse proposti 
da Bush. «Persone molto più conser¬ 
vatrici di me - si è sfogato il senatore 
dimissionario - sono ora alla guida 
dei repubblicani. Per loro è diventato 
un tormento avere a che fare con ne, 
e per me con loro». 11 presidente Bush 
ha risposto con sdegno all'accusa di 
averespostato troppo a destra il parti¬ 


to, «Non sono affatto d'accordo con 
quello chedicejeffords- ha dichiara¬ 
to - sono stato eletto per fare qualcosa 
in nome del popolo americano, per 
lavorare con repubblicani e democra¬ 
tici, ed èquello chesto facendo», 

È una affermazione che potrebbe 
essere discussa per quanto riguarda il 
passato, ma chediventerà sempre più 
vera nel prossimo futuro. Bush non 
ha scelta. Fino a questo momento i 
due partiti hanno avuto 50 senatori 
ciascuno. I repubblicani avevano la 
maggioranza grazie al voto del vice 
presidenteDickChen^,cui lacostitu- 
zione assegna anche la presidenza del 
Senato. In America, la disciplina di 
partito è molto blanda e si può sem¬ 
pre raccogliere una maggioranza tra¬ 
sversale per governare, come insegna 


Pietro Greco 


Rotte polari a rischio, per chi vola 
abitualmente da un capo all'altro 
del mondo. Bastano cinque voli sul 
Poi 0 N ord per superare Ia dose mas- 
sima di radiazione annua che 
l’Unione Europea, su indicazione 
della Commissione Internazionale 
per la Protezione Radiologica di 
Stoccolma, considera sicura per cia¬ 
scuno di noi. 

Tre ricercatori americani del 
Centro di controllo e prevenzione 
delle malattie hanno calcolato che 
vola lungo le rotte polari si trova 
esposto a un livello di radiazione 
molto più alto di chi sceglie rotte a 
latitudini più basse, sotto il circolo 
polare. In particolare chi prende il 
volo no stop per andare da New 
York a Hong Kong passando per il 
Polo Nord, è esposto a un livello di 
radiazione tre volte superiore a chi 
vola da New York a Londra o da 


l'esperienza di Bill Clinton. Mail pre- 
sidentenon potrà più mandareavanti 
a passo di carica propostedi legge che 
entusiasmano la destra e scandalizza¬ 
no quello che rimanedella sinistra. 

Con il voltafaccia di jeffords il ca¬ 
pogruppo repubblicano Trent Lott 
dovrà cederei suoi poteri procedurali 
al collega democratico Tom Daschle, 
che diventa capo della maggioranza, I 
democratici assumeranno inoltre la 
presidenza di quasi tutte le commis¬ 
sioni del Senato, Saranno loro a deci¬ 
dere quando e come mandare in aula 
leleggi da votareelenomineda ratifi¬ 
care, E leloro priorità sono diametral¬ 
mente opposte a quelle di Bush: più 
soldi per le scuole e gli ospedali pub¬ 
blici emeno per quelli privati, aumen¬ 
to del salario minimo, difesadellepen- 


Los Angeles a Tokyo seguendo rot¬ 
te chesfi orano il circolo polarearti- 
co senza passare per il Polo. Tanto 
chebastano soli cinquevoli per ra^ 
giungereesuperarelasogliamassi- 
ma di radiazione che ogni uomo 
può assumere in condizioni consi¬ 
derate di sicurezza. In questo mo¬ 
mento ci sono almeno due compa¬ 
gnie che usano la rotta del Polo 
Nord perandaredagli Stati Uniti in 
Asia, la U nited Airlines e la Conti¬ 
nental Airlines. La rotta è stata inau¬ 
gurata lo scorso mese di marzo. E 
sembra appetibile, visto che anche 
un'altra compagnia, la Cathay Paci¬ 
fic Airways, pensa di inaugurare 
una rotta polare da settembre. 

Naturalmente, i passeggeri che 
effettuano in un solo anno almeno 
cinquevoli polari sono davvero po¬ 
chi. Il rischio riguarda soprattutto 
gli equipaggi. Per questo i sindacati 
americani del trasporto aereo si di¬ 
cono preoccupati. E ritengono che 
lecompagniedovrebbero aumenta- 


sioni, contenimento dellespesemilita- 
ri, tutela del diritto di scelta sull'abor¬ 
to. Naturalmente, il partito di Bush 
conserva una solida maggioranza alla 
camera egli avversari non potranno 
costringerei! governo a cambiare rot¬ 
ta. Potranno però obbligarlo a tratta¬ 
re, come ha dovuto trattare Bill Clin¬ 
ton da quando, nel 1994,1 democrati¬ 
ci sono stati messi In minoranza al 
congresso. George Bush, diventato 
presidente con meno della metà del 
voto popolare, per quattro mesi si è 
comportato con l'orgogliosa sicurez¬ 
za di chi può fare tutto quello che 
vuole. Trattando il senatore dissiden¬ 
te come un traditore, lo ha spinto nel 
campo opposto. 0 ra sarà costretto ad 
ascoltare anche la voce di chi non la 
pensa come lui. 


re le norme di protezione per gli 
equipaggi e, comunque, avvisare i 
passeggeri. Soprattutto le donne in¬ 
cinte. lan M cAulay, un fisico speri¬ 
mentale consulente della U e, èdac- 
cordo. Tutti quelli che volano lun¬ 
go le rotte polari devono sapere di 
essere esposti a un rischio maggio¬ 
re. 

Già, ma perché volare nei cieli 
polari è più rischioso che volare al¬ 
trove? L'origine del rischio risiede 
nella radiazione cosmica, prove- 
nienteda ogni partedeH'universo, e 
nella radiazionesolare, emanata dal 
Sole, che investe continuamente il 
nostro pianeta. Gran parte di que¬ 
sta radiazionevieneassorbita dall'at¬ 
mosfera. Per questo, qui sulla super¬ 
ficie terrestre, ne arriva molto me¬ 
no che lassù dove incrociano gli ae¬ 
rei. Il rischio radiazioneassociato al 
volo è noto da tempo. Ed è conside¬ 
rato uno dei rischi più gravi per gli 
astronauti che volano addirittura 
fuori dall'atmosfera. Tra i problemi 


che lambiccano il cervello di coloro 
chein questo momento stanno pro¬ 
gettando il volo umano verso M arte 
c'è anche quello di come assicurare 
una buona protezione a persone 
che saranno bombardate dal la radia¬ 
zionecosmica edalla radiazioneso¬ 
lare per mesi senza avere la protezio¬ 
ne della nostra atmosfera. Tuttavia 
il rischio radiazioneesisteancheper 
le persone che volano su aerei nor¬ 
mali. E il problema di proteggerli si 
ponedamolti anni. Pochi si aspetta¬ 
vano, tuttavia, che volare lungo le 


rotte polari accresceil rischio in mo¬ 
do così rilevante. 11 fatto è, spiegano 
i tre ricercatori che hanno effettua¬ 
to lo studio, che il bombardamento 
da radiazione cosmica che subisce 
la Terra non è e non può essere 
omogeneo. Perchè la Terra, oltre 
che dall'atmosfera, è circondata da 
una magnetosfera. Capacedi devia¬ 
re le onde elettromagnetiche e le 
particelle cariche lungo direzioni 
preferenziali. In altri termini con¬ 
centra la radiazione verso i poli e 
protegge le zone intermedie. 


Nuovo colpo a Powell 
Antiabortista guiderà 
l’ufficio rifugiati 

Continuando il suo 
corteggam&ito da voti cattolid, 
George Bush ha nominato a 
capo dél'ulfido rifugiati dé 
dipartimento di Stato John 
Klink, chein passato ha 
rappresentato ii Vaticano alle 
Nazioni Unite. Una nomina 
die appare come una sconfitta 
dé segretario di Stato, Coi in 
Powdl, die sodiene il diritto di 
aborto, e che non avrebbe 
voluto dare la guida dél'uffido 
- la cui denominazione 
completa è «bureau of 
population, refugeesand 
migration»- ad un 
anti-aborti sta comeKUnk. Il 
^dtario di Stato aveva 
indicato infatti un diplomatico 
di carriera, Alan Kreczko, per 
l'incarico ma poi la Casa 
Bianca ha impodo la sua 
nomina. 

Con doppia dttadinanza, 
americana ed irlandese. Il 
Bienne diplomatico ha 
rappresentato il Vaticano nel 
conscio ddI'UnIcd'fra II 1988 
ed II 1999 ed attualmente è 
conàgliere presso la missione 
permanente di osservatore ddla 
Santa Sede presso l'Onu. Fra II 
'76 ed il 1986 ha lavorato 
Inoltre per ICatholic rdlef 
Service 

Con Klink all'agenzia viene 
confermata la tendenza 
antl-abortida che 
l'amminidrazioneBush intende 
dare alla politica di aiuto ed 
assidenza alle popolazioni 
povere e s/antaggate, dopo aver 
bloccato gli danzi amenti 
federali ai programmi 
internazionali per il controllo 
ddle nasate 

La nomina corona un'intensa 
campagna di «corteggiamento» 
da parte di Bush verso 
l'dettorato cattolico, per 
rimediare alla gaffe durante la 
camparla dottorale ddia sua 
visita alla Bob Jones university, 
famosa per i suoi pregiudizio 
anti-cattolid. Nd gorni scorsi 
d sono dati pranzi con vescovi e 
cardinali, incontri con le 
comunità cattolichein Missouri 
ePenn^lvania equdia 
ddI'Ohio. 


Overdose di radiazioni sulla rotta aerea polare 
A rischio gli equipaggi e le donne incinte 


L’ex presidente del Perù, ora in esilio in Giappone, considerato responsabile per la morte di 11 persone tmcidate nel ‘91 dai paramilitari del gmppo Colina 

Squadroni della morte, il giudice accusa Fujimori 


Massimo Cavallini 


L’accusa, stavolta, è quella di strage. 
E l'accusato è di nuovo lui, Alberto 
Fujimori, l’ex presidente del Perù 
che - da poco «autoesiliatosi» in 
Giappone - va da tempo scivolando 
lungo l'amaro declivio che, non di 
rado, un ingrato destino riserva ai 
dittatori caduti. Il monumento che, 
in un decennio di potere, Fujimori 
aveva eretto a se stesso poggiava, co- 
m’è noto, su due grandi piedistalli: 
quello delle sue brillanti «riforme 
economiche» -tutte, ovviamente, di 
stampo liberistico - e quello della 
sua storica vittoria contro la guerri¬ 
glia polpotiana di Sendero Lumino¬ 
so. Il primo piedistallo s'è dissolto 
nel calore d’una lunga serie d'accuse 
di corruzione. La seconda sotto il 
peso d’una verità che tutti conosce¬ 
vano, ma chesolo pochi osavano de¬ 
nunciare. U na verità fatta di sangue 
che, implacabile, rivela oggi l’altra 


faccia della vittoria, il suo vero prez¬ 
zo e, quel che è peggio, la sua vera 
natura. Partiamo dai fatti. La strage 
di cui Fijimori è oggi ufficialmente 
accusato venne compiuta la notte 
del 3 novembre del 1991. Erano da 
poco passate le 10,rammentano le 
cronache del tempo, quando un 
gruppo di uomini mascherati fece 
irruzione in un appartamento de la 
quintadeijirón Huanta, nel quartie¬ 
re di BarriosAltos, a Lima, dove un 
gruppo di persone, 11 in tutto, s'era 
riunito per quella che oggi si sa esser 
stata una semplice festa tra amici. 
Tutti i partecipanti allariunioneven- 
nero trucidati con metodi che, citia¬ 
mo dal testo del rinvio a giudizio. 


assomigliavano alla «esecuzione 
d'una sentenza di morte precedente- 
mente determinata», E così in effetti 
era. Perché gli autori di quella infa¬ 
me mattanza erano i n realtà mi Iitari. 
E perché tutti, afferma oggi il «fi¬ 
scal» Nelly Calderón, apparteneva¬ 
no ad un gruppo di circa 30 sicari 
che, chiamato «Colina», aveva l’inca¬ 
rico di eliminare elementi cheli go¬ 
verno, 0 meglio, cheAlberto Fujimo¬ 
ri ed il suo sinistro assessore per i 
problemi della Sicurezza, Vladimiro 
M ontesinos, consideravano «perico¬ 
losi» per l’ordine costituito. Laddo¬ 
ve «pericolosi» non stava necessaria¬ 
mente, anzi non stava quasi mai, 
«per appartenenti a Sendero Lumi¬ 


noso», E laddove per ordine costitui¬ 
to s’intendeva quello che Fujimori e 
M ontesinos s’apprestavano ad in¬ 
staurare con l’ormai prossimo 
autogolpe del 5 aprile 1992. Le pro¬ 
ve contro Fujimori sono, in effetti, 
molte e difficilmente aggirabili. Che 
il gruppo Colina lavorasse al diretto 
servizio del presidenteedi M ontesi¬ 
nos lo vuole infatti, non solo la logi¬ 
ca d^li eventi, ma ora anche la testi¬ 
monianza di almeno quattro sicari 
pentiti. I quali, tra l'altro, rivelano 
come, dopo il massacro, vennero, 
uno per uno, personal mente compli¬ 
mentati dal presidentein carica, non¬ 
ché da lui decorati per, citiamo da 
un memorandum presidenzialeoggi 


nellemani dei giudici - «preziosi ser¬ 
vizi in operazioni speciali d’intelli¬ 
genza». 

Le indagini per la strage di Bar- 
rios Altos erano, allora, prevedibil- 
mentefinitein un vicolo cieco. Bloc¬ 
cate dal potere presidenziale prima 
e, poi, dalla l^ge d'amnistia che lo 
stesso Fujimori s'era affrettato avara¬ 
re nel 1992. Al punto che, presto, 
l'episodio era stato archiviato come 
uno dei molti delitti attribuiti a Sen¬ 
dero Luminoso. Così come sempre 
a Sendero Luminoso erano stati, allo¬ 
ra, attribuiti molti altri massacri di 
gente inerme. Quello, ad esempio, 
cheli 18 luglio del 1992, s'era consu¬ 
mato nella università Enrique Valle 


yGuzmàn, conosci utacomeLaCan- 
tuta, dove nove studenti erano stati 
sequestrati, torturati ed uccisi con 
un classico colpo alla nuca, Q come 
l’omicidio del leader sindacale Fe¬ 
dro H u i I ca, segretari o del I a C onfede- 
ración General deTrabajadores (18 
dicembre 1992). 0, ancora, come 
quello che, nel gennaio dello stesso 
anno, aveva insanguinato il «pobla- 
do» di Villas El Salvador, nell'Im¬ 
mensa baraccopoli che, alle spalle di 
Lima, s’arrampicasullecolline. A ca¬ 
dere, apparentemente sotto il fuoco 
dei senderisti, era stata in quel caso 
Maria Elena Moyano, una nobile 
«madrecoraggio» peruviana, simbo¬ 
lo d'una sete di giustizia che non 


voleva piegarsi alle leggi di nessuna 
violenza. Qra, forse, le inchieste del¬ 
la magistratura getteranno, come si 
dice, nuova luceanchesu questi epi¬ 
sodi, M a, intanto, già si può notare 
come, in fondo, davvero vi fosseuna 
sorta di perversa eppur incontrover- 
tibile«verità»nei metodi di depistag- 
gio che Fujimori e M ontesinos am- 
pliamenteusarono mentre! sicari al 
loro servizio andavano garantendo 
l'ordine costituito. Perché, in fondo, 
davvero c'era, tra i metodi del gover¬ 
no e quelli di Sendero, una evidente, 
indiscutibile «intercambiabilità». E 
perché l'uno e l’altro, mentresi colpi¬ 
vano tra loro, insieme si scagliavano 
- spietati ed uniti - contro ogni se¬ 
gnale di vita della società civile, con¬ 
tro ogni flebile speranza di vera de¬ 
mocrazia. Dieci anni fa, Elena M aria 
Moyano e Fedro Huilca morirono 
per questo. 11 N uovo Perù democra¬ 
tico dovrebbe ricordarsi di loro ogni 
giorno mentre, a fatica, cerca di ri- 
sorgeredalleceneri del fujimorismo. 
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Colpito un Cessna che aveva sconfinato: muore il pilota. Un’altra giornata di scontri a Gaza, tra le vittime un giovane e un ragazzo palestinese 


Nessuno saprà mai cosa ave/a in testa 
Stefan N icoiian. La verità è morta con 
iui, abbattuta dai caccia con ia stelia di 
Davide che hanno centrato ii piccoio 
aereo da turismo «Cessna» su cui ii 
quarantatreenne iibanese d'origine ar- 
menasi era aizato in voio daii'aeropor- 
to di Beirut. N icoiian ha sfidato i più 
sofisticati impianti radar israeliani ol¬ 
trepassando la frontiera e ignorando le 
ripetute intimazioni dell’aeronautica a 
fare dietro-front, ma è stato abbattuto 
e si è schiantato su una spiaggia presso 
la città costiera di Natanya, a soli 35 
chilometri a nord di Tel Aviv. Parte dei 
rottami del velivolo - un monomotore 
Cessna 152 - sono finiti in mare, men- 
treil cadavere del pilota è piombato su 
una scuola. 

Tutto ha inizio ieri mattina all'ae¬ 
roporto di Beirut dove N icoiian, dopo 
essere montato sul «Cessna», parte sen¬ 
za aspettare che a bordo salga anche il 
suo istruttoreesenzachiedereo riceve¬ 
re il via libera dalla torre di controllo. 
Alcune ore dopo, la sua avventura si 
trasforma in un caso diplomatico. Da¬ 
vanti ai giornalisti, convocati d’urgen¬ 
za, si presenta il ministro dei Trasporti 
libaneseNajibMikati. Il velivolo di Ni- 
colian, annuncia, è stato intercettato 


Israele abbatte aereo libanese, due morti nei Territori 


alle 11.17 locali sul cielo di Tiro - 85 
chilometri a sud di Beirut e a circa 30 
dal confine - da due caccia israeliani 
quando stava ancora volando nello spa¬ 
zio aereo libaneseecostretto adirigersi 
a sud, verso lo Stato ebraico. La conclu¬ 
sione è chiara: si tratta di un atto di 
pirateria aerea da parte degli israeliani. 

Opposta è la ricostruzione che 
giungedaTel Aviv. «La nostra contrae¬ 
rea - afferma il comandante dell'avia¬ 
zione israeliana, generale Dan H alutz - 
avrebbe potuto abbatterlo già a Rosh 
ha-N ikra (punto di confinefra Libano 
e Israele), ma non è stata autorizzata». 
H alutz spiega che per 23 minuti - fra le 
ore 11.30 e le 11.53 locali - due aerei 
F-16 hanno affiancato il «Cessna» gui¬ 
dato da Nicoiian egli hanno segnalato 
in vario modo e più volte che doveva 
rientrare in Libano, oppure seguirli. 
Quando il velivolo è giunto all'altezza 
di Madera,nellasuadirezionesonosta¬ 
ti esplosi colpi di avvertimento. «Il pilo¬ 
tali havisti-assicurali generaleH alutz 
- ma ha proseguito verso sud». A quel 






ì 

L'aereo libanese abbattutto dagli israeliani 


punto, secondo la versione israeliana, 
quel piccolo aereo da turismo diventa¬ 
va una minaccia per lecittà vicine, fitta¬ 
mente popolate: N atanya e Tel Aviv. 
Per Stefan N icoiian inizia il conto alla 
rovescia per il suo appuntamento con 
la morte. «Gli elicotteri che lo seguiva¬ 
no - conclude H alutz - hanno avuto 
ordine di abbatterlo sull'ultimo posto 
poco abitato: il villaggo di Mikhmo- 
ret». A sostegno della ricostruzione isra¬ 
eliana vi sono testimonianze di fonti 
UnifiI, il contingente di paceOnu di¬ 
spiegato in Libano, secondo le quali il 
«Cessna» è stato eff^ivamente inter¬ 
cettato dai caccia di Gerusalemme do¬ 
po aver superato il confine tra il Liba¬ 
no e Israele, e dopo che l'aeronautica 
israeliana aveva «in tutti i modi e su 
tutte lefrequenze radio» tentato di dis¬ 
suaderlo dal proseguire. 

M a cosa ha spinto N icoiian a que¬ 
sta sfida mortale? Secondo Staffan de 
M istura, rappresentante del segretario 
generale dell'Onu per il Libano del 
Sud, l’episodio può essere interprd:ato 


come un «messaggio» che N icoiian 
«stava tentando di lanciare, a nome 
suo odi altri, riguardo la data di doma¬ 
ni (oggi, ndr.), cioè il primo anniversa¬ 
rio del ritiro israeliano dal Sud del Liba¬ 
no». 

Anniversario che cade in un Me¬ 
dio Oriente dove da mesi sono tornati 
a soffiare i venti di guerra. N ei Territo- 
ri si è tornati a combattere e a morire, 
con due ragazzi palestinesi uccisi, di 
cui uno sordomuto, e un bambino di 
11 anni ferito. E a allentare la tensione 
non sembra essere servita nemmeno la 
presa di posizione di Shimon Peres. 
Israele, afferma il ministro degli Esteri, 
accetta nellasuatotalitàii rapporto M i- 
tchell e «non bisogna dare peso» a chi 
afferma il contrario. U na presa di posi¬ 
zioneimpegnativa, confermata più tar¬ 
di anche da Raanan Gissin, portavoce 
di Ariel Sharon. Israele, confermano 
fonti vici ne al premier, «non creerà pro¬ 
blemi» sulla questione degli insedia¬ 
menti enon userà il pretesto della «ere 
scita naturale> per continuare a espan¬ 
derli. M a i palestinesi continuano a dif¬ 
fidare: «Israelecontinua a lanciare mes¬ 
saggi contraddittori - dichiara Nabli 
Abu Rudeina, portavoce del presidente 
Arafat - ma la realtà è che prosegue la 
brutaler^ressionecontro il popolo pa- 
lestinesein lotta per i suoi diritti nazio¬ 
nali». 


Eh, braccio politico dei terroristi, ha dimezzato i seggi nelle recenti elezioni del tredici maggio 

L’Età sconfìtta alle urne spara 

A San Sebastìan uccìso il direttore finanziaro dì un quotidiano basco 


> 






I ‘ L'ì ^ ! t 


Rodrigo Vivar 


MADRID «Pretendono di recuperare 
sparando ciò che hanno perduto nel¬ 
le urne il 13 maggio»: cosi il lehen- 
dakari (presidente) del governo dei 
Paesi baschi, J uan José I barretxe, ha 
commentato l'ennesimo attentato 
dei terroristi dell'Età. Neèstato vitti¬ 
ma, ieri mattina a San Sebastiàn, 
Santiago Oleaga Elejabarrieta, diret¬ 
tore finanziario del quotidiano «EI 
diario vasco». Oleaga (54 anni, spo¬ 
sato, duefigli) era appena sceso dal¬ 
la sua auto nel parcheggio di un 
ospedale nel quale si recava ogni 
giorno per una cura di riabilitazio¬ 
ne, il killer dell'Età gli si èawidnato 
egli ha sparato sette colpi di pistola 
andati tutti a segno, nella testa e nel 
corpo. L'uomo è morto all'istante. 
L'assassino si è dato alla fuga con 
due complici su un'auto che poi è 
stata fatta esplodere in un'altra par¬ 
te della città, una pratica consueta 
dell'Età per non lasciare impronte. 

Così si è realizzata la minaccia, 
travestita da considerazione politi¬ 
ca, fatta martedì scorso da Arnaldo 
Otegi, leader di Euskal Herritarrok 
che è poi il braccio politico deH’Eta. 
Si ricorderà che le recenti elezioni 
sono state vinte dal Partito naziona¬ 
lista basco con 33 dei 75 seggi, men¬ 
tre Eh è preci pitata da 14 a 7 seggi e 
la coalizione tra il Partito popolar e 
il Partito socialista, tesa a strappare 
il governo ai nazionalisti per avviare 
una politica di maggiore difesa peri 
non nazionalisti, si è arrestata a 32 
seggi (19 il Pp e 13 il Pse). M artedì 
scorso I barretxe, che sta facendo le 
consultazioni per formare il nuovo 
governo, si è incontrato con Otegi e 
gli ha ribadito che il Pnb taglierà i 


Scontri tra esercito 
macedone 
e guerriglieri. 
In alto a destra 
una donna basca 
passa davanti 
a una scritta 
inneggiante 
all’Età 


contatti istituzionali con Eh finché 
questa non condannerà la violenza 
dell'Età. Uscendo dall'incontro Ote¬ 
gi ha dichiarato che la decisione di 
I barretxesignificava il ritorno a «di¬ 
namiche del passato», ovvero a nuo¬ 
vi omicidi. Una profezia assai facile, 
fatta da lui, e ieri, dopo l'assassinio 
di Oleaga, l'ha corroborata affer¬ 
mando: «A quanti esercitano la poli¬ 
tica in questo paese spetta in primo 
luogo non occultare! problemi che, 
inoltre, non sono occultabili, perché 
un fatto tragico come quello appena 
accaduto mette i problemi sul tavo¬ 
lo». È dunque «storicamente urgen¬ 
te», ha continuato, che si cerchi un 
altro scenario per mettere definitiva¬ 
mente a posto la situazione nei Pae¬ 
si baschi. 


Insomma, questi omicidi (èl'ot- 
tavo dell'anno, il trentunesimo da 
quando Età interruppe nel dicem¬ 
bre del '99 la falsa tr^ua che aveva 
dichiarato un anno prima) per i sim¬ 
patizzanti dell'Età sono solo un ma¬ 
le necessario, la cui causa sta nella 
testardaggine dei democratici che 
non vogliono darel'indipendenzaal¬ 
la Regione. Non ha alcuna impor¬ 
tanza che queste istanze possano es¬ 
seresostenute con metodi democra¬ 
tici, né ha importanza che a favore 
dell’indipendenza sia, notoramente, 
sì e no un quarto dei baschi, né ha 
importanza che la Regione goda di 
un'autonomia tanto grande da non 
avere paragoni al mondo, né ha im¬ 
portanza che da oltre ventanni sia 
governata dai nazionalisti baschi. 


L'Età, e il suo braccio politico, avan¬ 
zano pretese assurde (non solo l’in¬ 
dipendenza ma che essa riguardi un 
territorio che comprenda, oltre alle 
tre province basche spagnole, anche 
la N avarra e le due province basche 
francesi) perché non vuole che pos¬ 
sano essere accolte: ciò che vuole in 
realtà è un potere assoluto che si 
può perseguire, evidentemente, solo 
con learmi. Su questa via, gli organi 
d'informazione che non accettano 
di rinunciare alla loro funzione so¬ 
no diventati un bersaglio privilegia¬ 
to dei terroristi. 

Il Diario Vasco è da tempo nel 
punto di mira: l'anno scorso un or¬ 
digno fu fatto esplodere nella reda¬ 
zione di San Sebastiàn, provocando 
gravi danni ma per fortuna nessuna 


vittima. Poi toccò allaredazionedel- 
lacittadinadi Eibar,doveunabom¬ 
ba fu disattivata dalla polizia. Dama- 
terialesequestrato all'Era si è saputo 
che progettava di far saltare con la 
dinamite la sede del quotidiano, e 
che aveva pedinato il direttore del 
giornale per ucciderlo. Età ha pure 
tentato di uccidere alcuni dei più 
famosi giornalisti spagnoli, ein alcu¬ 
ni casi è andata a segno: nel maggio 
dell'anno scorso, per esempio, quan¬ 
do è toccato a José Luis Lopez de la 
Calle, editorialista de EI M undo. In 
ottobre lo tentò con una coppia di 
sposi, lei collaboratrice del Paiselui 
di Antena 3, e pochi giorni fa aveva 
ferito Gorka Landaburu, collabora¬ 
tore di Cambio 16 e di vari giornali 
francesi. 




Portata in tribunale la catena di fast food ha dovuto ammettere che le patatine vengono prefiitte con grassi animali 

McDonald’s si scusa con i vegetariani 


Confusione sugli ingredienti delle sue patate fritte? 
Trascinato in tribunaleda un vegetariano statuniten¬ 
se, McDonald's corre ai ripari e si scusa pubblica¬ 
mente con i suoi clienti. 

Sul suo sito internet statunitense (http://www. 
mcdonalds.com/countries/usa/), il colosso mondia¬ 
le del fast-food esprime rammarico per non aver 
saputo fornire informazioni abbastanza chiare sul 
cibo servito nei ristoranti della catena. 

«Ci dispiace sei clienti hanno ritenuto le nostre 
informazioni non abbastanza complete per le loro 
esigenze», si legge sul sito, che spiega nei dettagli 
come vengono fritte le patate e con quali ingredien¬ 
ti. La catena americana conferma che l'aroma natu- 
ralecon il qualevengono prefritte le patatine, prima 
di essere inviate nei ristoranti americani, grasso di 


bue. 

Nel 1990 M cDonald's aveva annunciato con un 
grande battage pubblicitario di aver deciso, come 
forma di rispetto deH'abc della corretta alimentazio¬ 
ne, di usare solo oli vegetali per la frittura delle 
patatine. 

M a nei giorni scorsi l'avvocato indù H arish Bhar- 
ti si è rivolto a un tribunale statunitense accusando 
McDonald's di usare segretamente grasso animale 
nel friggere le patatine. 

La notizia aveva provocato manifestazioni di 
protesta in India dovela maggioranza indù conside¬ 
ra sacre le mucche. 

Una folla di cinquecento manifestanti ha dato 
l'assalto a un McDonald's nei dintorni di Bombay, 
spaccando tavoli e vetri ne. 


A rischio il governo 
di unità nazionale 
I ribelli; possiamo 
colpire ovunque, 
dovete trattare eon noi 


Tensione a Skopje dopo Tintesa con TUck siglata da due partiti albanesi. La Ue condanna l’accordo: nessuna trattativa con i guerriglieri 

Nuova offensiva in Macedonia, bimbi tra le vittime 


Altecolonnedi fumo sono stateawista- 
tein lontanza a SlupcaneeVaksince. Le 
poche voci che arrivano dai villaggi ma¬ 
cedoni circondati ieri dall’esercito regola¬ 
re parlano di aimeno una deci nadi mor¬ 
ti tra i civiii e 150 feriti. Tra ie vittime 
deli'energica offensiva scattata ieri matti¬ 
naci sarebbero anchetrebambini appar¬ 
tenenti ad una stessa famigiia. Le opera¬ 
zioni mettono fine aiia tregua decretata 
ii 17 maggio scorso dal presidente 
Trajkovski e potrebbero preludere ad 
una nuova fase dd braccio di ferro tra il 
governo di Skopjeei ribdii ddI’Uck. 

Ed una nuova fase si annuncia an¬ 
che per la fragiie coalizione di unità na- 


zionaie, inaugurata da appena qualche 
settimana e tenuta insieme con ii coiian- 
te ddia moderazione nd confronti dd 
guerrigiieri. Mercoledì i rappresentanti 
di duepartiti aibanesi membri ddia mag¬ 
gioranza avrebbero firmato un'intesa 
con i ribdii, per realizzare «operazioni 
congiunte per comuni obiettivi poiitici». 
U n accordo per trovare una via d’uscita 
aila crisi sulla base dd riconoscimento 
degli albanesi come popolo costitutivo 
ddia M acedonia e ddia loro lingua co¬ 
me idioma ufficiale accanto al macedo¬ 
ne. In calce la firma di Arben Xhaferi dd 
Partito democratico degli albanesi, Imer 
Imeri leader dd Partito dd la democrazia 


eddia prosperità equdia di Ali Ahmeti, 
rappresentante politico ddI’Uck, 

I partiti albanesi avevano già sottoli¬ 
neato in precedenza la necessità di una 
trattativa con i guerriglieri, ipotesi re¬ 
spinta sul fronte macedone. E l'iniziativa 
di mercoledì scorso ha sollevato un au¬ 
tentico vespaio e non solo ndia maggio¬ 
ranza. Il presidente Boris Trajkovski ha 
chiesto ufficialmente ai due leader alba¬ 
nesi di sconfessare l’accordo altrimenti 
«non sarà più possibile lavorare insie 
me». Ndia notte c'è stata una riunione 
d’emergenza dd governo alla presenza 
degli ambasciatori di Stati Uniti, Gran 
BretagnaeFrancia. Dalla sedediplomati¬ 


ca britannica ieri è partita a nome dd- 
rUnione Europea una ferma condanna 
ddi’intesa. «È un atto inaccettabile», si 
legge nd messaggio che contiene anche 
un implicito via libera all’offensiva mili¬ 
tare dd governo di Skopje, al quale si 
riconosce «il diritto di intraprendere 
azioni proporzionate per difendere i 
suoi cittadini e il suo territorio». Molto 
diretto l'appdlo ai guerri^ieri: «Se avete 
nutrito qualche dubbio rispetto al mes¬ 
saggio giunto dalla comunità internazio- 
nalenon doveteavernepiù ora. E il mes¬ 
saggio è chiaro: andatevene, immediata¬ 
mente». Ddio stesso segno ledichiarazio- 
ni dd segretario generaleddia Nato Ro¬ 


bertson. Per^mbrareil campo da equi¬ 
voci èstato richiamato a Vienna per con¬ 
sultazioni l'inviato ddl'Osce, l’america¬ 
no Robert Frowick che aveva suscitato 
forti polemiche a Skopje per aver soste¬ 
nuto l'opportunità di aprire un dialogo 
con l’Uck. 

Dal suo quartier generale, il coman¬ 
dante dd guerriglieri Gezim Ostreni si 
mostra tranquillo, l’esercito macedone- 
dice - «non ha la forza né la capacità di 
batterci». Ostreni rilancia la richiesta di 
una trattativa e minaccia. «Siamo pronti 
a colpi re ovu nque se i nsisteran no a rifi u- 
tareil dialogo con noi». 

ma.m. 


Pubblicità 


Ridurre le rotondità corporee di cosce, glutei e ventre 

Perdere «centimetri» 
di «grasso» in eccesso 
con una nuova «crema» 
scoperta da Ricercatori 

È arrivata nelle Farmacie Italiane 
una crema riducente per il corpo sperimentata negli USA 


NEW YORK - Tra mezzo secolo 
il mondo sarà popolato da persone 
con seri problemi di adiposità lo¬ 
calizzata. Questa pessimistica pre¬ 
visione, ovviamente, non tiene con¬ 
to della scoperta di nuovi prodotti 
che possono contrastare in manie¬ 
ra efficace la diffusione del feno¬ 
meno. Alcuni ricercatori hanno 
messo a punto una nuova crema 
cosmetica in grado di favorire la 
riduzione delle adiposità localiz¬ 
zate. Il preparato cosmetico, sot¬ 
toposto a test d’uso di efficacia e 
sicurezza effettuati nei Laboratori 
Americani, ha coinvolto volontari 
con accentuate adiposità localiz¬ 
zate nelle cosce, nei glutei e nel 
ventre. Dai risultati finali è emerso 
che nei volontari che hanno apph- 
cato il nuovo prodotto contenente 


efficaci principi attivi funzionali, 
è stata registrata una visibile ri¬ 
duzione dei centimetri di troppo 
di grasso corporeo nelle parti trat¬ 
tate. La società Sirky, titolare 
della formula e finanziatrice di 
anni di ricerche, sta distribuendo 
il preparato nelle Farmacie Ita¬ 
liane per soddisfare le richieste 
in atto; il nome è «Sirky Crema 
Riducente Cosce, Glutei e Ventre» 
ed è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 


r 


10.000 
In Farmacia 

Valevole fino al 31/12/2001 UNITÀ, z 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

‘Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 
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Usa, in aumento i sussidi di disoccupazione 




28.249 



Londra 



$ 29,17 


0,8604 



NEW YORK Negli Stati Uniti tornano ad impennarsi le 
richieste per sussidi di disoccupazione. Secondo i dati 
del Dipartimento del lavoro, nella settimana che si è 
conclusa il 19 maggio, le nuove domande sono state 
15mila.Cheportanoil total e stagi onalea407milauni- 
tà, il numero più alto dal 21 aprile. 

Un segnale che il rallentamento dell'economia ren- 
desemprepiù difficileil mantenimento dei livelli occu¬ 
pazionali. E checollidecon leaspettativedella maggior 
parte degli analisti. 

Negli Usa non crescono però solo i disoccupati. 
Nei primi tre mesi del 2001 sono aumentati del 17,5 
per cento anche le società e i consumatori finiti in 
bancarotta. Il dato è stato comunicato daH'American 
Bankruptcy Insti tute. 


Secondo l'istituto, le dichiarazioni di bancarotta 
sono state 366.841. Appunto il 17,5 per cento in più 
rispetto all'anno prima. 

Anche se la grande maggioranza delle bancarotte 
ha interessato consumatori singoli, sono in crescita 
anche! numeri delle società che hanno chiesto l'inter¬ 
vento dei tribunali. 

Le cause? Il brusco rallentamento dell'economia e i 
livelli record di spesa degli americani. Stando al giudi¬ 
zio dei vertici dell'Istituto «si sta assistendo ai risultati 
di otto, dieci anni di bagordi di spesa da parte dei 
consumatori. La buona notizia ècheciò ha reso possibi¬ 
le la grande cavalcata deH'economia in questi anni, la 
cattiva notizia è che! consumatori hanno speso oltre le 
loro possibilità». 
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L’Unione Europea è in vacanza 

Bruxelles è senza poteri, 
e i eommissari 
hanno idee divergenti 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Nel lungo e provvidenziale "ponte deU'Ascensione", le porte della 
Commissionesono sbarrate. M a in quegli uffici, inaccessibili per quattro giorni, 
l'affaire Edf-Montedison ha già destato uno scompiglio non lieve. Il clamore 
sull'acquisizione del 20% da parte deU'azienda elettrica francese é stato cosi 
grande che non si potrà fare finta di nulla. Gli uffici ddia Concorrenza, qudii 
che fanno capo al titolare ddl'antitrust europeo, Mario Monti, hanno pratica- 
mente già iniziato l'esame riservato ddi'operazione per accertare se il livdio 
conquistato da Edf rappresenti, di fatto, un potere di controllo sulla M ontedi- 
son e, di conseguenza, sia una minaccia alla regole e l'affermazione di una 
posizione dominante Gli stessi uffici, poi, attendono unaeventualecomunica- 
zioneda parte ddia società pubblica fran¬ 
cese. LaCommissioneéfiduciosarispetto 
a quest'obbligo: «L'Edf ha buona cono¬ 
scenza ddle regole europee e se sanno di 
doverci fare una notifica, lo faranno en¬ 
tro i termini, non abbiamo motivo di du¬ 
bitarne». La notifica farebbe scattare, in 
maniera formale, leindagini degli uomini 
di Monti e, in un secondo tempo, even¬ 
tuali richieste di rispetto ddle norme di 
concorrenza. 

M a non siamo ancora a questo. Che 


La commissaria 
de Palacio 
vorrebbe bloceare 
r espansione delle 
soeietà di stato 


la Commissione abbia le mani legate é cosa nota. Il Trattato, specie qudio di 
Roma, non vieta alle aziende pubbliche di espandersi all'interno dd mercato 
unico sulla basedd principio ddia libera circolazione dd capitali. Il mercato 
non awertel'odoredd soldi, se sono pubblici o privati. Soldi epoi soldi. Purché 
circolino ealimentino una costruzione europea che si basa sulla piena integra¬ 
zione. L'Edf, nessuno lo contesta, si é sinora attenuta a questo princìpio. E il 
prudentissimo Monti, pur lamentando l'asimmetria ddia situazione - azienda 
pubblica di uno Stato che compra pezzi di un'azienda privata collocata in un 
altro Stato che va verso la piena privatizzazione e liberalizzazione - non potreb¬ 
be fare di più ddia verifica sul potere o meno di controllo che l'Edf avrebbe 
acquisito dentro la M ontedison. Insamma M onti, confortato dallo stesso presi¬ 
dente ddia Commissione Prodi, ésulla linea dd «vorrà ma non posso». 

Eppure, dentro la Commissione si ddineano due posizioni. Fautricedi un 
meccanismo che blocchi in partenza la possibilità di monopoli di «allargarsi» in 
mercati liberalizzati, é la responsabile ddI'Energia e Trasporti, la spagnola 
Loyola de Palacio. Si potrà anchedirechelo fa per spirito nazionale, visto che 
Edf insidia il mercato dettrico iberico attraverso la H idrodectrica dd Cantàbri- 
co. M a la commissaria rischia di entrare in contraddizione con sé stessa e la 
politica ddI'U e. De Palacio vorrebbe che fosse introdotta una clausola di salva- 
guardia per i governi chefossero allepresecon operazioni alla Edf, anche se ciò 
dovesse ridurre il numero ddlefusioni eddleacquisizioni. Masi può fare? 

La commissaria ha ricevuto un «no» dal suo collega olandese, Fritz Bolk- 
stdn, responsabile per il M ercato Interno: guai a bloccare la libera circolazione 
dd capitali, E anche in parlamento c'è chi si é allarmato. Il vicepresidente dd 
parlamento, Wim van Vdzen, democristano olandese, ha minacciato tuoni e 
fulmini. Ha rivolto un'interrogazione a Monti, Bolkstdn e De Palacio per 
chiedere conto di affermazioni confuse, «M i piacerebbe assistere - ha detto - a 
più privatizzazioni possibili. Ma la liberalizzazione non é la stessa cosa ddia 
privatizzazione. Non si possono bloccare fusioni e alleanze transfrontaliere». 
M onti andrà già martedì prossimo alla commissione per gli affari economici e 
monetari enon éesclusochein qudia sedei deputati approfittino per chiedergli 
lumi su Edf-Montedison. 


Il consiglio dei ministri interviene con un decreto, mentre si cercano soluzioni diplomatiche al caso 

Il governo “congela” i francesi 

Edf potrà esercitare il voto solo sul 2% della Montedison 
Proteste degli industriali, ma Parigi avrebbe già il 25% 


Marco Ventimiglia 


MILANO II decreto legge c'è, anche 
sediverso dacomemolti selo aspet¬ 
tavano. Al termine del pomeriggio 
il Consiglio dei ministri ha approva¬ 
to il provvedimento studiato per fre¬ 
nare l'offensiva di Edf in Italia, la 
società elettrica interamente con¬ 
trollata dallo Stato francese che ha 
acquisito il 20% di Montedison 
(ma per taluni la percentuale ha già 
raggiunto il 25%). 

11 decreto legge, concordato an¬ 
che con la nuova maggioranza di 
centrodestra, congela i diritti di vo¬ 
to d^li azionisti pubblici oltre il 
2% limitatamente al mercato dell' 
energia. In pratica, ogni qual volta 
il rappresentante di Edf dentro 
M ontólison dovrà esprimere un vo¬ 
to per una decisione relativa alle 
scelte energetiche della società, la 
sua preferenza conterà solo per il 
2% del computo totale, indipenden¬ 
temente dal l'effettivo peso del grup¬ 
po transalpino. 

Chi si aspettava un pugno sul 
tavolo da parte dell'Esecutivo è ri¬ 
masto sorpreso, la decisione presa 
dal governo Amato assomiglia piut¬ 
tosto alla mossa di uno scacchista, 
attento ad ottenere il suo obiettivo 
tenendo conto delle possibili rispo¬ 
ste deU'awersario. Le quali, è ben 
facile ipotizzarlo, si potranno con- 
cretizzaresulla scacchiera di Bruxel¬ 
les, dovei francesi avranno la possi¬ 
bilità di dimostrarecheil comporta¬ 
mento di Palazzo Chigi cozza con¬ 
tro leregoledi mercato che si èdata 
l'Unione europea. Già ieri sera, da 
Parigi, fonti finanziarievicinea Edf 
hanno reso noto che la società è 
pronta a fare ricorso alla U e contro 
il decreto. «C'è forte perplessità sul 
provvedimento del governo italia¬ 
no». 

Irritati per la sterilizzazione del 
loro voto, all'Edf hanno glissato su 
quello cheappareun punto incassa- 



Giuliano Amato e Vincenzo Visco 


Sambucetti/Ap 


to a loro favore: il decreto legge non 
blocca infatti l'ingresso in Italia di 
società monopoliste, pubbliche o 
private, straniereo nazionali che sia¬ 
no, in altre aziende. 

«È una risposta equilibrata - ha 
spigato il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta - all'offensiva di Edf in 
Montedison. Il congelamento del 
voto scatterà nel momento in cui la 
società (Montedison, ndr) dovesse 
chiedere l'autorizzazione per la co- 
struzionedi nuove centrali o acqui- 
stareleGenco messein vendita dall' 
Enel». Letta ha voluto ancheprecisa- 
re come il decreto legge abbia «un 
carattere generale. Vale per tutti, 
non si chiama "decreto Edf". La fi¬ 
nalità principale del provvedimen¬ 
to è la tutela del percorso di libera¬ 


lizzazionedeU'energia elettrica edel 
gas». 

Poi, quasi in previsionedel pro¬ 
babile giudizio sulla regolarità del 
provvedimento in sede europea, il 
ministrodeU'Industria ha aggiunto: 
«Questo decreto è un forte aiuto al 
lavoro della Commissione U E per¬ 
chè consenteaquest'ultima di assu¬ 
mere un ruolo più forte nella sua 
capacità di creare il mercato euro¬ 
peo dell'energia e fa da sponda ad 
un intervento dell'Antitrust euro¬ 
peo su questi settori. Un intervento 
che ha bisogno di appigli normativi 
in più rispetto a quelli attuali». 

Infine, Letta ha comunicato che 
il Governo chiederà all'Enel «di spo- 
staredi un mesei termini per l'asse¬ 
gnazione della prima Genco, Elet- 


trogen. Questo lasso di tempo servi¬ 
rà per valutare tutte le conseguenze 
che il decreto crea alle cordate at¬ 
tualmente in corsa per Elettrogen». 

Sul provvedimento si èespresso 
anche il ministro del Tesoro, Vin¬ 
cenzo Visco: «Era come consentire 
una partita truccata, siamo stati ob¬ 
bligati ad intervenire. Se Edf fosse 
un'azienda che opera nel settore 


deil'acdaio, non avremmo certo 
avuto questi problemi». 

N el l'attesa del I a deci si one gover¬ 
nativa, il titolo M ontedison ha vissu¬ 
to ieri una giornata interlocutoria 
(-f 0,99% a quota 2,95 euro), la pri¬ 
ma dopo una lunga serie di scosso¬ 
ni azionari. In compenso si è fatto 
sentire il principale protagonista 
delle manovre borsistichedelle ulti¬ 
me settimane, il finanziere Romain 
Zaieski. «Ho già venduto - ha di¬ 
chiarato in un'intervista televisiva - 
il 5% delle azioni Montedison che 
avevo ai francesi, ma il restante 
10% ho intenzione di tenerlo. Non 
voglio cedere altre quote». 

Quanto alla querelle italo-fran¬ 
cese, Zaiesky èstato chiarissimo, av¬ 
valorando le voci su una coinciden¬ 
za d'intenti con Edf: «L'Italia si do¬ 
vrebbe alleare con la Francia e non 
ostacolarla. All'interno del quadro 
europeo, bisogna essere alleati». Ri¬ 
guardo la posizione di monopolio 
di Edf, il finanziere ha affermato: 
«Penso cheanchein Francia la situa¬ 
zione cambierà come sta cambian¬ 
do in Italia. Comunqueèun proble¬ 
ma che deve risolvere Bruxelles». I n- 
somma, un colpo al cerchio ed uno 
alla botte. 

L'attenzione si sposta ora su 
Bruxelles, dove peraltro si sta già 
affrontando un caso analogo. Curio¬ 
sa coincidenza, vi ècoinvolta la stes¬ 
sa Edf, per l'acquisizione attraverso 
lacontrollata tedesca Enbw dellaso- 
cid;à elettrica stpagnola H idrocanta- 
brico. Come dire, quando si tratta 
del portafoglio l'Europa non appa¬ 
re poi così unita. 


Il presidente onorario della Fiat accusa Maranghi di «scarsa lungimiranza» nella creazione del polo energia. Colaninno perplesso sul decreto 

Agnelli si toglie un sassolino: un errore di Mediobanca 


Bruno Cavagnola 


MILANO È sferzante il giudizio di 
Gianni Agnelli su Mediobanca in 
merito alla scalata di Edf. U n giudi¬ 
zio che non guarda solo alle vicende 
di questi ultimi giorni, all'annuncio 
shock del 20% ddleazioni M ontedi¬ 
son nelle mani del colosso francese 
dell'energia, ma va più a fondo, si¬ 
no a toccare l'intera strategia scelta 
«ab origine» dall'istituto di piazzet¬ 
ta Cuccia. E nel tono delle parole di 
Agnelli non si fatica a cogliere l'eco 
degli attriti che recentemente (dal 
rinnovo del patto di sindacato di 
M ediobanca alla conduzione e alla 


strategia di Hdp, dalla scelta dei ver¬ 
tici delleGenerali fino al risiko ban¬ 
cario) hanno segnato i rapporti tra 
il presidente onorario della Fiat e i 
dirigenti deil'istituto fondato da En¬ 
rico Cuccia. 

«Indubbiamente- ha dichiarato 
all'Ansa, Gianni Agnelli, presenteal- 
l'assembleadi Confindustria- il mo¬ 
do in cui èstata guidata dalleorigini 
questa operazione energetica della 
M ontedison hafattosì dagiustifica- 
rel'ingressodi nuovi soci. La vicen¬ 
da non èstata gestita con molta lun¬ 
gimiranza». 

M ediobanca ha insomma gioca¬ 
to a maglie larghe: per favorire la 
famiglia Faick e poi un suo disegno 


di potere esclusivo, ha lasciato un 
campo troppo aperto in cui un 
gruppo forte e compatto come Edf 
ha avuto facile gioco. E la vicenda, 
secondo Agnelli, da finanziaria ora 
si èfatta politica: erichiedeun atteg¬ 
giamento «bipartizan». «È una di 
quelleoperazioni politiche- ha det¬ 
to il presidente onorario della Fiat- 
cheha 360 gradi di consenso nel l'in¬ 
tento di creare difficoltà all'ingresso 
dei francesi. L'Europa è un conti- 
nentenel qualetutti siamo liberaliz- 
zatori in casa degli altri e protezioni¬ 
sti in casa nostra». 

Agnelli non crede nemmeno ai 
benefici promessi dai francesi ai 
consumatori italiani. Rappresentan¬ 


ti di Edf hanno infatti dichiarato 
che loro obiettivo è lo sviluppo in 
Italia di un polo industriale intorno 
a Edison e Sondel, con l'intento di 
sviluppare la concorrenza efavorire 
quindi la discesa dei prezzi dell'elet¬ 
tricità anche da noi. «L'industria 
francese - ha aggiunto Agnelli - pa¬ 
ga l'energia a un costo inferiore alla 
metà del nostro. N on credo che noi 
godremmo delle stesse condizioni 
con l'Edf in M ontedison. Sono con¬ 
vinto che il governo italiano farà a 
brevissimo tempo un'azione per di¬ 
sciplinarequesto ingresso». 

Ad un Agnelli «interventista» si 
è contrapposto ieri, sempre dall'as- 
semblea degli industriali, Roberto 


Colaninno, che giudica in modo ne¬ 
gativo l'intenzione del governo di 
opporsi con un decreto alla scalata 
della M ontedison da parte di Edf. 
«Non vedo bene il decreto del gover¬ 
no dal punto di vista del libero mer¬ 
cato e della libera imprenditoria - 
ha dichiarato il presidente e ammi¬ 
nistratore delegato di Telecom Ita¬ 
lia- Certo il governo italiano dovrà 
anche tener conto che questa è 
un'operazione fatta da una società 
controllata al 100% da un altro Sta¬ 
to e quindi si apre anche un discor¬ 
so di reciprocità e di possibilità del¬ 
le nostre aziende di andare in Fran¬ 
cia a fare in modo,simmetrico le 
stesse operazioni». È queil'assenza 



di simmetria a cui ha fatto cenno 
l'altro giorno Romano Prodi, che 
pur riconoscendo le «mani legate» 
dell'Europa in questa vicenda, ha 
ribadito la necessità di ripensare a 
fondo a tutta la materia. 

A cominciare dai problemi di 
concorrenza e di libero mercato in 
Europa. «L'operazione finanziaria 
che ha coinvolto Montedison - ha 


Il presidente 
onorario 
della Fiat 
Gianni Agneiii 


detto Colanin¬ 
no- hamessoin 
evidenza in evi¬ 
denzatutti i pro¬ 
blemi irrisolti 
per quanto ri¬ 
guarda la parta¬ 
ci pazionedei va¬ 
ri Stati nelle società private». 

Serve dunque «un salto impor¬ 
tante in avanti nel processo delle 
I i beral izzazion i e del le pri vatizzazi o- 
ni». Solo dopo aver affrontato e ri¬ 
solto queste questioni, saremo in 
grado - secondo il presidente di Te¬ 
lecom Italia - di «gestire i processi 
di aggregazionechesono importan¬ 
tissimi». 
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COOP ADRIATICA 

Verso il traguardo 
dei óOOmila soci 

Coop Adriatica marcia verso ii traguardo dei 600miia soci. Dopo 
le nuove adesioni r^istratenel corso dei 2000- oitre70mila- 
che hanno portato ii totaie a fine dicembre a 554.948, nei primi 
quattro mesi deli'anno i nuovi soci della Cooperativa sono già 
più di 27mila 

. N ei 2000 Coop Adriatica ha registrato vendite per 2.473 mid 
(-1-3,9%) e ha confermato la propria ieadership di convenienza 
rispetto ailecatene concorrenti. 


Manifestazione 

«Attac-chiamo la Borsa» 
in Piazza Affari 

«Attac-chiamo ia Borsa». Con questo siogan una ventina di 
attivisti di Attac ha organizzato un presidio davanti alia sede 
delia Borsa in Piazza Affari. 

Obiettivo deli'iniziativa il sostegno all'introduzione della Tobin 
Tax, la tassa sui movimenti finanziari di breve periodo, ideata 
dal premio Nobel per l'economia, JamesTobin, per ridurre 
l'importo e la velocità dei movimenti di capitalee limitare la 
speculazione a breve. 


Fondi pensione 

Via libera alla fusione 
tra Previbank e Previfondo 

LaCovip (commissione di vigilanza) ha approvato la fusione per 
concentrazione trai duefondi pensione dei settore credito, 
Previbank e Previfondo. Il nuovo soggetto manterrà il nome 
Previbank e può contare sull'adesione di 100 tra banche e soci età 
controllate, e30miladipendenti iscritti. 


Artigianato 

Contributi per 800 milioni 
a chi assume giovani 

Le imprese artigiane della provincia di M ilano che assumeranno 
giovani apprendisti o con contratto di formazione lavoro nel 
periodo compresola il 1° giugno 2001 e il 31 dicembre 2001 
potranno beneficiare di un contributo della Camerale di 
commercio annuo massimo di 3.500.000 lire. Ogni azienda potrà 
beneficiare di un contratto per un solo lavoratore, che deve 
restare in forza per almeno 12 mesi. 


Alla Turinauto, azienda terziarizzata del gruppo, accolte le richieste sindacali. Le stesse fatte al Lingotto 

Rivalla, contratto alle ex Presse 

«Salario e diritti: si è aperta ma crepa nel muro eretto dalla Fiat» 


Giovanni Laccabò 


TORINO II muro Fiat sul contratto 
integrativo da ieri presenta una vi¬ 
stosa crepa, uno squarcio aperto dal¬ 
la grande lotta dei lavoratori e dal¬ 
l’unità della rsu. Ha firmato Turi¬ 
nauto, 500 addetti, società formata 
da Stola, Itca e un gruppo austriaco 
chehanno rilevato lePressedi Rivol¬ 
ta. Comelealtre terziarizzate, anche- 
Turinauto aveva ricevuto la piatta¬ 
forma Fiat. Le stesse richieste. L’ac¬ 
cordo, approvato dalle assemblee 
con un plebiscito (un solo voto con¬ 
trario), ha enorme valoresimbolico. 
È importante per due motivi, spiega 
il leader Fiom Claudio Stacchini: «Si 
incrina finalmente il fronte con 
un’intesa che consolidai diritti men¬ 
tre Fiat blocca la vertenza e Fe- 
dermeccanica il contratto». 

Vittoria su tutta la linea. L’au¬ 
mento salari aledipendeper dueter- 
zi dalla prestazione di lavoro, e non 
dai bilanci comeFiat vuole, ed èdi 1 
milione e mezzo a regime con una 
somma, garantita di fatto, di 1 milio¬ 
ne 300 mila lire. Le altre 200 mila 
lire dipendono dal risultato (il mas¬ 
simo della scala è 1 milione e 600 
mila). Inoltre, altra clausola osteg¬ 
giata da corso M arconi, l’intero vec¬ 
chio premio di 2 milioni e mezzo è 
consolidato emensilizzato. Promos¬ 
so anche il principio di equità: il 
premio spetta anche agli interinali, 
ai tempi determinati ed ai cfl (una 
trentina, tutti giovani) in ragione 
dei dodicesimi di lavoro. In pratica, 
gli aumenti avranno questa progres¬ 
sione: quest’anno 500 mila lire nette 
(750 lorde), nel 2002 l’obiettivo èdi 
950 mila lire, di cui 850 mila garanti¬ 
te. L’anno dopo 1 milione 150 mila 
(di cui 1 milione 50 mila garantite) 
e l’ultimo anno 1 milione 450 mila 


(1 milione 300 garantite). 

Parte normativa. N asce la banca 
ore, proprio quella che Federmecca- 
nica osteggia con accanimento: il ri¬ 
poso è usufruibile già nel mese suc¬ 
cessivo all’accantonamento. Decide 
il singolo lavoratore quali e quante 
ore accantonare in banca ore. Dun¬ 
que applicazione piena del contrat¬ 
to, senza in soliti pasticci di Fe 
dermeccanica. Inoltre, sull’occupa¬ 
zione, l’azienda da subito rimpiazza 
il turn-over e trasforma il lavoro in¬ 
terinale in assunzioni a tempo inde 
terminato, eogni tre mesi larsufala 
verifica. E ancora, altro punto su cui 


Fiat ama le barricate, tutti i passaggi 
di livello e di professionalità vengo¬ 
no concordati con il sindacato, e si 
definisce insieme anche il piano di 
intervento per dareun’ad^uatacol- 
locazionelavorativaatutti gli inido¬ 
nei, un piano di interventi anche 
strutturali, e di investimenti, perfe 
re postazioni per mettere a proprio 
agio chi ha una ridotta capacità lavo¬ 
rativa. Infine, in fatto di normativa, 
il contratto vale fi no al 31 dicembre 
2003 (quindi conferma dei quattro 
anni) ericonosceil diritto del sinda¬ 
cato, anche delle rsu, a convocare le 
commissioni di partecipazione. 



La catena di ristorazione aeeetta il prineipio del seeondo livello di eontrattazione, anehe per i lieenziatari 

McDonald’s, hamburger e integrativo 


MILANO II contratto integrativo di 
McDonald’s è sbloccato. Graziealla 
mediazione del ministero del Lavo¬ 
ro, i sindacati da un lato, e dall’altro 
M cDonald’s con la Federazione del 
commercio (Fipe) che l’assiste, so¬ 
no riusciti a trovare un’intesa: si co- 
minciasubito atrattare per gli addet¬ 
ti dei locali che dipendono diretta- 
mente dalla company, mentre per 
tutti gli altri il confronto si apre a 
livello locale. I due percorsi separati 
si riunificheranno in una sintesi con¬ 
clusiva. Gabriele Guglielmi, segreta¬ 
rio nazionaleFilcams: «U n passo im¬ 
portante ed una innovazione nelle 
relazioni con questa azienda a livel¬ 
lo europeo. Finalmente si comincia 
a discutere il contratto vero e pro¬ 
prio». 

La trattativa era inceppata da 
una pregiudiziale, il rifiuto della 


multinazionale a trattare anche per 
gli addetti dei 273 locali gestiti dai 
concessionari in quanto, a suo avvi¬ 
so, qiesti costituiscono autonome 
entità giuridiche. I sindacati invece 
obiettano che, in realtà, a parte la 
loro figura giuridica, tutti questi 
esercizi sono parte integrante del 
mondo M cDonald’s, della cui filoso¬ 
fia commerciale sono anzi fedeli 
operatori. La mediazione del mini¬ 
stro ha indotto leparti ad accantona¬ 
re il pomo della discordia, e a con¬ 
centrare l’attenzione al merito delle 
richieste. Pur ribadendo di non po¬ 
ter rappresentare i licenziatari, e di 
limitare la propria disponibilità a 
trattare solo per i 22 locali di gestio¬ 
ne diretta, con circa 1.500 addetti, 
McDonald’s tuttavia ha accettato 
l’ipotesi che, per tutti gli altri locali 
licenziatari la copertura contrattua¬ 


le di secondo livello venga comun- 
quegarantita, in vari modi: o con la 
definizione di uno specifico accor¬ 
do aziendale, oppure con l’applica¬ 
zione dell’integrativo nazionale sti¬ 
pulato da McDonald’s e, in attesa 
che quest’ultimo sia definito, ono¬ 
rando gli int^rativi territoriali, op¬ 
pure ancora inserendo i dipendenti 
del marchio McDonald’s nelle con¬ 
trattazioni territoriali del turismo. 
I n ogni caso, comeèchiaro, il colos¬ 
so americano riconosce che i con¬ 
tratti di secondo livello hanno dirit¬ 
to di cittadinanza. Soddisfatti i sin¬ 
dacati per lo sblocco del negoziato. 
Si riprende il 28 maggio, ed in quel¬ 
la occasione la piattaforma verrà fi¬ 
nalmente spigata al nuovo respon¬ 
sabile delle risorse umane, Giorgio 
Marangio. Il 4 luglio l’avvio effetti¬ 
vo del confronto. 


McDonald’s intanto corre ai ri¬ 
pari nel mondo, fi no a chiedere pub¬ 
bliche scuse ai clienti, per la confu- 
sionechesi ècreatasugli ingredienti 
delle sue patate fritte. U n vegetaria¬ 
no statunitense ha fatto causa per- 
chéil colosso mondialedel fastfood 
aveva trascurato di informare! con¬ 
sumatori sul cibo servito nei risto¬ 
ranti della catena. Lamultinaziona- 
leera accusata di avere utilizzato se 
gretamentegrasso di manzo per cuo- 
cerelepatatine. L’iniziati va giudizie 
ria del cliente vegetariano, un avvo¬ 
cato di origine indiana, ha anche 
scatenato violente proteste in India 
dove le vacche sono sacre: a Bom¬ 
bay oltre 500 persone hanno preso 
d’assalto un ristorante McDonald’s 
devastando arredi e chiedendo con¬ 
trolli sulle patate fritte. 

g.lac. 
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Cresce la fiducia dei consumatori, dal maggio ’90 mai così in alto 


MILANO Cresce la fiducia dei consumatori italiani. E 
nel mese in corso tocca il livello più alto dal maggio 
1990. L’indicatore sintetico elaborato dall’lsae è sali¬ 
to, infatti, a più 125,4 rispetto al più 122,9 registrato 
in aprile. Un incremento di due punti e mezzo, men¬ 
tre tutti gli osservatori si aspettavano una stabilizza¬ 
zione con tendenza al ribasso. 

Ma cosa induce i consumatori a guardare al prossi¬ 
mo futuro con maggiore ottimismo? In un momen¬ 
to in cui l’economia europea sembra segnare il pas¬ 
so - nelle previsioni di crescita del Pii si susseguono 
un po’ in tutti i Paesi, Italia compresa, le limature al 
ribasso - e l’inflazione, complice il prezzo del petro¬ 
lio e la debolezza dell’euro, ha ormai rialzato la testa, 

11 risultato derivadaattese marcatamente più favore¬ 
voli sul quadro economico generale. 

E, seppure in misura minore, anche sul migliora¬ 
mento della situazione personale. 

In particolare, sottolinea l’istituto nella sua inchie¬ 
sta, si evidenziano aspettative di forte miglioramen¬ 
to della situazione economica dell’Italia nei prossimi 

12 mesi e della convenienza del risparmio. 

I consumatori, però, percepiscono anche una lieve 
accelerazione della dinamica inflazionistica - aumen¬ 
tano da 65 al 66 per cento i consumatori che regi¬ 


strano un incremento medio e forte dei prezzi - 
mitigata dall’attesa di un’attenuazione nel corso dei 
prossimi 12 mesi. 

Per quel che riguarda il mercato del lavoro, le attese 
per i prossimi 12 mesi appaiono in miglioramento 
rispetto alla precedente rilevazione. 

La quota di quanti si aspettano una diminuzione 
della disoccupazione si ampliaal 32 per cento dal 28 
per cento di aprile. 

Relativamente alla situazione personale, in un conte¬ 
sto stazionario riguardo al bilancio familiare, i consu¬ 
matori manifestano attese maggiormente espansive 
riguardo al quadro personale mentre emergono valu¬ 
tazioni più prudenti relativamente agli acquisti di 
beni durevoli. 

L’orizzonte, però, non è tutto in rosa. Le intenzioni di 
spesa generale, sempre per quel che riguarda i pros¬ 
simi 12, sono improntate a un minore ottimismo. 
Relativamente ai progetti di spesa più impegnativi, 
infatti, appaiono in ridimensionamento sia le inten¬ 
zioni di acquisto dell'abitazione, sia le spese per 
migliorie e manutenzione. 

I consumatori, infine, esprimono intenzioni di acqui¬ 
sto dell’auto invariate rispetto alla scorsa rilevazio¬ 
ne. 



Dopo la decisione della compagnia di bandiera di ridimensionare i propri piani di sviluppo protestano le istituzioni locali e il sindacato 

Malpensa, la scelta di Alitalia scontenta tutti 

Ma il presidente Cereti replica: «Con l ’attuale ripartizione del traffico non sarà mai un hub» 


Gildo Campesato 


ROM A «U na scelta folle»: Roberto 
Formigoni, presidente della Regio¬ 
ne Lombardia; «Un'avventura 
sbagliata»: Giorgio Fossa, presi¬ 
dente del la Sea, la società chegesti- 
scegli aeroporti di Linate e Mal¬ 
pensa; «N on sono d'accordo»: Ga¬ 
briele Albertini, sindaco di Mila¬ 
no; «Una eventualità che suscita 
gravissima preoccupazione. Chie¬ 
diamo subito un tavolo di con¬ 
fronto col governo e tutti i sogget¬ 
ti interessati»: le organizzazione 
dei sindacati del trasporto aereo. 

L'annuncio che Alitalia si ap¬ 
presta a rivedere i propri progetti 
ridimensionando il ruolo di hub 
assegnato a M alpensa ha suscita¬ 
to, come era prevedibile, una va¬ 
langa di commenti negativi e pre¬ 
occupati. 

E' ovviamente dal frontemila- 
nesechesi levano le voci più du¬ 
re. «M alpensa e Li nate fanno il 70 
per cento dei biglietti staccati in 
Italia ed il 60 per cento delle mer¬ 
ci mossedaAlitalia-osserva Fos¬ 
sa - Non credo sia in discussione 
un hub che, nonostanteledifficol- 
tà, lo scorso anno ha contato su 
20 milioni di passeggeri, il 50 per 
cento dei quali ha volato su Alita¬ 
lia. La compagnia non è in grado 
di lasciare Malpensa». 

«Se Alitalia lascia, apriremo 
ad altre compagnie: di un hub la 
Lombardia ed il Nord Italia han¬ 
no bisogno - fa eco Formigoni - 
La posizionedi Alitalia non si ba¬ 
sa su dati di fatto ma su fantasie». 

Sul fronte sindacale emergo¬ 
no, invece, soprattutto le preoccu¬ 
pazioni. In particolare, quella che 
al raffredamento degli interessi di 
Alitalia su M alpensa possa seguire 
un emergere di problemi occupa¬ 
zionali ma anche un ridimensio¬ 
namento di Alitalia. 

Il tema viene affrontato da 
Guido Abbadessa, segretario gene- 
raledellaFilt-CgiI: «L'hubdi M al¬ 
pensa genera una doppia opportu¬ 
nità : ricchezza per il paese e svi¬ 
luppo per Alitalia. Rinunciarvi, si¬ 
gnifica rinunciare alla crescita». 

E non c'èsolo la CgiI a prende¬ 
re posizione. «Non possiamo ac¬ 


cettare che si prefiguri l'accanto¬ 
namento di un hub così strategi¬ 
co», fa eco ad Abbadessa Claudio 
Claudiani, segretario generaledel- 
la Fit-CisI 

Al fuoco di fila delle polemi¬ 
che ha risposto ieri il presidente 
di Alitalia, Fausto Cereti: «N on ab¬ 
biamo mai detto che abbandone¬ 
remo M alpensa, bensì che con l'at¬ 
tuale ripartizione del traffico con 
Linate, M alpensa non sarà mai un 
hub. Perché dovrei chiamare ca¬ 
vallo un asino? È un animale uti¬ 
le, ma non può correre il Grand 


Più che come una scelta, in¬ 
somma, Alitalia motiva la decisio¬ 
ne di rivedere i propri piani di 
sviluppo su M alpensa con la situa¬ 
zione dello scalo milanese, consi¬ 
derata non corrispondente, sia co¬ 
me livello di infrastrutture sia co¬ 
me disponibilità di slot, alle esi¬ 
genze di crescita della compagnia. 

«Non stiamo riproponendo 
un nuovo capitolo del vecchio 
scontro M ilano-Roma- spi^a En¬ 
rico Lepri, portavoce di Alitalia - 
In discussione è l'attuale assetto 
di traffico tra M alpensa e Linate. 
Auspichiamo che al più presto vi 


possa essere un tavolo di confron¬ 
to per discutere e verificare con 
tutti i soggetti le prospettive dei 
due aeroporti». 

Ancheil ministro dei Traspor- 
ti, Pierluigi Bersani, si diceconvin- 
to cheAlitalia non mira ad affoca¬ 
re M alpensa: «N on credo nell'ab¬ 
bandono di Alitalia». Piuttosto, di¬ 
ce il ministro, «la compagnia ha 
posto il problema della gestione 
degli scali e quindi della verifica 
insedeEnacdi come vengono de¬ 
terminati i flussi di traffico su M i- 
lano e Malpensa per ribadire 
l'obiettivo di M alpensa hub e Li- 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Per la vendita dell'acquedot¬ 
to puglieseè«tecnicamente possi bi- 
leandarea un'asta pubblica». L'am¬ 
ministratore unico dell'Impianto, 
Lorenzo Pailesi, non esclude la gara 
(ipotesi cheprima dell'esito elettora¬ 
le per la verità non aveva mai avan¬ 
zato). E lo fa rivelando di aver già 
ricevuto manifestazioni di interesse 
non solo della francese Lyonnais 
des Eaux (che in Italia ha già vinto 
la gara ad Arezzo), ma anche di 
aziende inglesi e tedesche Ormai 
della questione «si occuperà il nuo¬ 
vo governo», pros^ue l'ammini¬ 
stratore, togliendo di mezzo l'ipote 
si di un passaggio di fine legislatura. 

Dello stesso parere il presidente 
della Regione Puglia Raffaele Fitto, 
che ha praticamente fondato Tinte 
ra campagna politica sul teorema 
anti-Enel. Oggi dichiara che il caso 
riguarda «il prossimo governo» e 
chei soggetti che devono affrontare 
la questione «sono le regioni e il 
ministro del Tesoro». «In questo 
senso, qualunque altro intervento 
può essere interpretato solo come 
'dibattito'». Secondo Fitto ci sono 
delle «prerogative da rispettare», e 
la posizione della Regione «non 


nate city airport». 

Se invece che alla riedizione 
della guerra Milano-Roma, stia¬ 
mo assistendo ad un nuovo capi¬ 
tolo della telenovela Linate-M al¬ 
pensa lo diranno le prossime setti¬ 
mane. 

Ma è chiaro sin d'ora che la 
breve tregua di cui ha goduto per 
qualche settimana il nuovo scalo 
lombardo è già finita. E seTAIita- 
lia abbandona la battaglia in sede 
europea (questo il senso del man¬ 
cato ricorso contro il provvedi¬ 
mento Uesu Malpensa), non per 
questo rinuncia a chiedere una ap- 


cambiadi un millimetro». Sulla ven¬ 
dita dell'acquedotto la Regione Pu¬ 
glia è sempre stata contraria a che 
awen isse a favore del l'Enel, conci u- 
deil «governatore» di Bari. 

Così l'impianto torna nel suo 
«alveo naturale», che è strettamente 
politico, se è vero comeèvero chei 
vecchi gattopardi della Balena bian¬ 
ca dicevano che l'acquedotto puglie¬ 
se «vale quanto un ministero con 
portafoglio». Più espliciti (eraffina¬ 
ti) di eoa sulledimensioni del serba¬ 
toio d'acqua e di voti non si poteva 
essere. 

Fatto sta che oggi una partita 
che sembrava chiusa si riapre. Dal¬ 
l'Enel, ieri non sono giuntedichiara- 
zioni ufficiali. Probabilmente si sa¬ 
prà di più oggi, all'assemblea degli 
azionisti del colosso elettrico. Nei 
corridoi si continua a ripetere: sia¬ 
mo pronti a firmare, siamo pronti a 
firmare. Poi non si firma. Dunque, 
si è in stand-by, si aspetta l'avvio del 
prossimo governo prima di spende- 
re930 miliardi (valorestimato dagli 
advisors) ed altri 500 a copertura 
del debito delTazienda. Comunque, 
a governo formato si ripartirà. 

M acome? «Tecnicamenteèfaci- 
lissimo - dichiara Pailesi- dipende 
da come si vuole privatizzare La 
volontà politica espressa ufficial- 


plicazionedel decreto Bersani cor¬ 
rispondente alle proprieesigenze. 

Lo scontro, in altre parole, tor¬ 
na a spostarsi sul fronte interno. 

La partita di Malpensa è im¬ 
portante anche perché fa da sfon¬ 
do all alleanza cheAlitalia si pre¬ 
para a stringere con Air Franco. 
Preoccupati i sindacati. Abbades¬ 
sa chiede «pari dignità» e teme 
chei intesa possa favo ri re gli scali 
francesi a scapito di quelli italiani. 

Sul fronte politico c'è da se¬ 
gnalare la presa di posizione di 
Antonio Marzano, ministro in 
pectore delle Attività Produttive 


mente da esponenti del polo è di 
procedere alla vendita con sistemi 
diversi, e cioè con Tasta pubblica, 
sempre seguita del resto in passato 
dal T esoro». 

La dichiarazione dice tutto e 
niente. Di sicuro c'è che si va verso 
un decreto che annulla quello at¬ 
tualmente vigente, firmato un anno 
fa da D'Alema. E se questo avverrà, 
altrettanto sicuro è che a tornare in 
pista non sarà soltanto l'Enel e gli 
stranieri (chehanno scritto a Pailesi 
e non all'azionista Tesoro «perché 
cosi si fa negli ambienti internazio¬ 
nali» dice l'amministratore), ma an¬ 
che TAcea assieme a partner locali. 
Quanto al metodo per selezionare 
l'acquirente, nessuno giura che si 
vada davvero all'asta internaziona¬ 
le. Se non altro perché la procedura 
sarebbe lunghissima. Assai più pos¬ 
sibile appare il ricorso al «beauty 
contest», procedura assai più rapi¬ 
da in cui si raccolgono leofferteesi 
selezionano in basea certi standard. 

Così le posizioni di Pailesi e Fit¬ 
to. M a i duenon sono gli unici sog¬ 
getti in causa nelTeterna questione 
dell'acqua pugliese. Le esternazioni 
di ieri non sono affatto piaciute Fi¬ 
lippo Bubbico, presidentedella Basi¬ 
licata azionista della società (ed an¬ 
che la regione che fornisce l'acqua 


del futuro governo Berlusconi: «A 
quanto mi risulta tali intese non 
prevedono népartecipazioni azio¬ 
narie, né una fusione. In questa 
fase si parla solo di accordi com¬ 
merciali». 

Una dichiarazione da leggere 
come un via libera preventivo? 
Oppure bisognerà valutare il pos¬ 
sibile accordo con Air Francealla 
Incedei contrasti tra Roma e Pari¬ 
gi sulla scalata di EdfallaMontedi- 
son? 

Le diatribe energetiche frene¬ 
ranno l'accordo francese di Alita¬ 
lia? 


alTimpianto). Bubbico parte dall'af¬ 
fare Edf, per sottolineare come «sia 
il centrodestra, sia il centrosinistra 
convengano sulla opportunità di 
adottare misure di tutela degli inte¬ 
ressi nazionali in un settore strategi¬ 
co». «Quando in gioco c'è il futuro 
dell'Acquedotto pugliese, una delle 
aziende più importanti del compar¬ 
to- continua Bubbico - lecose cam¬ 
bi ano: per motivi elettorali si metto¬ 
no in ombra le ragioni che avevano 
portato il governo D'Alema a dare 
al settore idrico del Paese una confi- 
gurazioneindustrialee, da partedel 
centrodestra, si respingala cessione 
diAqpadEnelesi invoca una priva¬ 
tizzazione aperta al mercato, maga¬ 
ri attraverso l'ingresso in posizione 
determinante di grandi aziende 
francesi, inglesi o tedesche». 

Continuando nelle sue critiche 
alla Casa della Libertà, il presidente 
diessino della Basilicata aggiunge: 
«Lo stesso centrodestra, che si pre¬ 
occupa per il futuro di M ontedison, 
non si spaventerebbe più di tanto se 
Aqp fosse ceduta ad un'azienda este¬ 
ra. Spiace constatare quanto lonta¬ 
ni siano gli interessi di PugliaeBasi- 
licata dalle convenienze del centro- 
destra, che continua ad ostacolare 
l'avvio di un processo di rilancio di 
Aqp nelTinteressedel Meridione». 


Prix». 



Condotte di distribuzione nella zona di Martina Franca 


L’amministratore Pailesi: si può pensare ad un’asta, già c’è l’interesse di francesi, tedeschi e inglesi 

Acquedotto pugKese, ci pensa Berlusconi 


La società fondata dai giovani Moratti, Rocca e Merloni con Orsi Carbone cerca 120 miliardi per vivere. Forse arriverà in soccorso il fìituro ministro, Letizia Moratti 

Crisi ePlanet: la New Economy non rispetta le buone famiglie 


Marco Ventimiglia 


MILANO A guardarla adesso, quella 
foto, sembra scattata sul ponte del 
Titanic. Era la primavera Duemila, e 
davanti all'obiettivo posavano i crea¬ 
tori di ePIanet, un gruppo di ragazzi 
che solo a sommarne i cognomi si 
arrivava al Pii della Grecia, 

Angelo Moratti, Andrea Rocca, 
Paolo M erioni illustravano lemeravi- 
gliedella loro creatura, l'ultima nata 
nel rutilante mondo di Internet, ed 
era come ascoltare una celestiale me¬ 
lodia: il rombo del getto di petrolio, 
unito allo sfrigolìo del le fon deri e, ac¬ 
compagnato dal cigolare degli elet¬ 


trodomestici, E poco importa che a 
presiedere quel consiglio d'ammini¬ 
strazione non ci fosse un altro figlio 
di cotanta fami gli a. Di suo, il dinami¬ 
co e rampante Luigi Orsi Carbone, 
ci metteva la fama di enfant prodiga 
alla Bocconi nonché quel doppio co- 
gnomechetanto piaceva agli strami- 
liardari genitori dei suoi illustri con¬ 
soci. 

Ed in fondo, quei perfetti sorrisi 
esposti ai flash dei fotografi, non era¬ 
no soltanto frutto della prosperità di 
una casta, A propiziarli c'erano gli 
irripetibili eventi che avevano porta¬ 
to alla creazione di ePIanet, La pri¬ 
ma società di Orsi Carbone, Pia- 
network, era stata fra le prime ad 


approfittare della fine del monopo¬ 
lio Telecom, offrendo servizi telefo¬ 
nici a basso costo e conquistando 
clientela grazie a martellanti campa¬ 
gne di marketing. Una crescita tu¬ 
multuosa che aveva infine convinto 
i giovani rampolli al grande salto. La 
creazionedi una holdingfinanziaria, 
ePIanet appunto, in grado di compe¬ 
tere su tutti i terreni della New Eco¬ 
nomy, cominciando da una miliar¬ 
daria collocazione di Borsa per but¬ 
tarsi poi nelTasta per le licenze 
Umts. 

È passato appena un anno, ed è 
improbabilechei nostri giovani eroi 
vogliano mettersi in posa per chic¬ 
chessia, Dei fasti trascorsi non resta 


il lontano ricordo, ePIanet non è nei 
guai,èin un mare di guai. Del resto, 
che cos'altro si può diredi un'azien¬ 
da che dopo aver perso 90 miliardi 
nel Duemila, a fronte di 60 miliardi 
di fatturato, adesso necerca dispera¬ 
tamente altri 120 per non comparire 
nei r^istri della sezionefallimentare 
di Milano? 

Quanto ai motivi chehanno pro¬ 
vocato un tale sconquasso, si tratta 
né più né meno degli stessi accadi¬ 
menti che hanno messo in ginoc¬ 
chio migliaia di aziende New eco¬ 
nomy negli Stati Uniti, Utili che non 
arrivano, banche che battono cassa, 
azioni che crollano,,., tristi storie già 
raccontate ma che nella provinciale 


Italia rappresentano ancora una spia¬ 
cevole novità. 

Anche da noi, come ormai san¬ 
no anchei sassi, il vento su Internet 
ha improvvisamente cambiato dire¬ 
zione, quel che prima profumava di 
rosa adesso emana un odore sospet¬ 
to, che sconsiglia ogni avvicinamen¬ 
to, 11 caso ePIanet, poi, potrebbe per¬ 
sino finire sui futuri testi delTecono- 
mia in tricolore. Orsi Carbone, M o- 
ratti e Merloni (il giovane Rocca 
non c'è più, per motivi personali) 
rischiano di consegnarsi alla storia 
cornei protagonisti del primo crack 
della New economy all'italiana. E 
per la gioia di Flaiano, i casati coin¬ 
volti finirebbero per condireil dram¬ 


ma con un pizzico di grottesco. 

Certo, uno smaliziato lettore po¬ 
trebbe osservare che con quel po' 
po' di parentame alle spalle, qualcu¬ 
no che mette mano al portafoglio 
prima o poi si trova (ma restano 
pochi giorni). Non a caso èdi queste 
ore la notizia che il ruolo di salvato¬ 
re potrebbe essere ricoperto dalla 
Syntek Capital, un fondo di venture 
capitai chefacapo, guarda lecoinci- 
denze, a Letizia Moratti, Tutto in 
famiglia, insomma, 

MaperePlanet,cheieri ha cedu¬ 
to il «solito» 5% in Borsa, il lieto fine 
non è per nulla scontato. Il fatto è 
chequeste aziendeNew economyfi- 
niscono colTessereveramente«new» 


soltanto quando entrano in perdita. 
Che cosa succede ad una società tra¬ 
dizionale se il cielo s'annuvola? Gli 
utili cominciano a calare, i costi a 
salire, il mercato si restringe, e se nel 
giro di qualche anno non interviene 
un'efficace ristrutturazione non re¬ 
sta che chiudere bottega. Nella New 
economy in crisi è tutto diverso, il 
film scorreavelocitàdecupla: gli uti¬ 
li probabilmente non ci sono mai 
stati, i costi delTinnovazionetecnolo- 
gica mettono paura persino a Bill 
Gates, il mercato nessuno sa quale 
sia, ed a chi vuole insistere non resta 
chefarsi il segno della croce. 
Saranno così devote anche le 
grandi famiglie milanesi? 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,860 dollai 

+0,002 

1 euro 

103,150 yen 

-0,860 

1 airo 

0,607 staiine 

+0,004 

1 airo 

1,526 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.250,430 lire 

-4,981 

yen 

18,771 lire 

+0,155 

staiina 

3.186,226 lire 

-21,111 

franco svi. 

1.268,105 lire 

+0,000 

zloty poi. 

563,000 lire 

-1,181 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,26 

4,94 

Bot a 6 mesi 

97,96 

3,80 


Bot a 12 mesi 


95,88 


3,87 


Borsa 


Seduta caratterizzata da 
pochi scambi con i due in¬ 
dici Mibtei (+0,85) e 
MibBO (+1,08%) che han¬ 
no chiuso con un segno po¬ 
sitivo. Sono passate di ma¬ 
no poco oitre i 7 miiioni di 
azioni per un controvalore 
di appena 2.186 milioni di 
euro, a causa anche deila 
festività dell'Ascensione 
che ha visto molte Borse 
europee a ranghi ridotti. A 
sostenere il listino di Piaz¬ 
za Affari hano provveduto 
le Eni (+1,22%) e alcuni ti¬ 
toli bancari come Bnl e 
San Paolo, saliti di oltre il 
2%. Balzo anche dell'Enel 
che ha chiuso a +2,53%. 
G iornata neutrale per M on- 
tedison, il cui titolo ha vis¬ 
suto una giornata altale¬ 
nante per chiudere alliena- 
to (+0,99%) a 2,95 euro 
con scambi però molto ri¬ 
dotti. Tra i pochi titoli ne¬ 
gativi Pirellona (-0,87%). 


economia e lavoro 

Per la stampa anglosassone la casa di moda prepara un collocamento da 4mila miliardi 

Prada accelera verso la Borsa 


venerdì 25 maggio 2001 


MILANO 11 gruppo Prada in Borsa? 
Per la stampa anglosassone si deve 
fare, ma in fretta perché il momen¬ 
to migliore per il collocamento a 
Piazza Affari sembra essere già pas¬ 
sato. Dell'ingresso sul mercato 
azionario della nota «casa di mo¬ 
da milanese» si sono occupati nei 
giorni scorsi sia il «Wall Street 
Journal Europe» che l'agenzia di 
stampa «Reuter». 

Entrambi gli organi d'informa- 
zioneipotizzano un'offerta che po¬ 
trebbe raggiungere un ammonta¬ 
re complessivo di due miliardi di 
euro (circa 4.000 miliardi di lire). 
«Le banche - scrive la Reuter - 
stanno ancora lavorando sull'ope¬ 
razione, ma il tempo giusto per 
attuarla sta per scadere mentre in 
Italia si continua a discutere». 

Il Wall Street]ournal ricostrui¬ 
sce l'impetuosa crescita della stori¬ 
ca casa di moda, fondata nel 1913 
a Milano da Mario Prada, negli 
ultimi dieci anni. La cifra del collo¬ 


camento, circa 4.000 miliardi, 
equivarrebbe al 30% della valuta¬ 
zione complessiva del gruppo, 
compresa fra i 6,5 e gli 8 miliardi 
di euro (fra i 13.000 e i 16.000 
miliardi di lire). Per determinare 
quest'ultima cifra si è partiti dal 
fatturato fatto registrare dalla casa 
di moda nel Duemila, pari a 1,65 
miliardi di euro (3.200 miliardi di 
lire). 

Secondo il quotidiano, però, 
effettuareuna valutazione attendi¬ 
bile di Prada è impresa tutt'altro 
che faci le vista la variegata attività 
del gruppo, e potrebbe essere an¬ 
che questo uno dei motivi che sta 
rallentando il varo delToperazione 
di collocamento azionario. 

«A differenza di Bulgari - si 
legge nel Wall Street] ournal -, che 
ha un settore principale d'attività 
abbastanza definito, la presenza di 
Prada sul mercato èmolto più dif¬ 
ferenziata. Sotto questo punto di 
vista il gruppo presenta piuttosto 


delle similitudini con un'altra 
grande azienda di moda italiana. 
Cucci». 

L'agenzia Reuter sottolinea in¬ 
vece gli importanti effetti che l'in¬ 
gresso in Borsa avrebbe per il grup¬ 
po: «Per Prada si tratterebbe di 
un'iniezionedi liquidità dopo l'in¬ 
debitamento necessario per effet¬ 
tuare le ultime acquisizioni». Il 
più recente shopping effettuato al¬ 
l'estero da Prada ha riguardato i 
marchi ]il Sander, Helmuth Lang 
eChurch. 

A questo punto, sempre secon¬ 
do la Reuter, appare fondamenta- 
leil «timing»del collocamento, cu¬ 
rato da Credit Suisse, First Boston 
e da I ntesa Bei. «P rada deve assol u- 
tamente cercare di entrare in Bor¬ 
sa all'inizio dell'estate. Uno slitta¬ 
mento oltre la metà di luglio, di 
fatto concretizzerebbe l'operazio¬ 
ne soltanto alla ripresa dell'attività 
finanziaria al ritorno dalle ferie 
d'agosto». 


Fondazioni, Siena critica 
l’atto sulle incompatibilità 


SIENA «L'atto di indirizzo del Te¬ 
soro sembra voler ri mettere in di¬ 
scussione l'equilibrio finalmente 
raggiunto, senza evidenti motiva¬ 
zioni se non quelladi ribadirel'in- 
tenzionedi disporreabbastanza li¬ 
beramente del presente e del futu¬ 
ro delle Fondazioni». È questo il 
giudizio espresso dal neo sindaco 
di Siena, Maurizio Cenni, sul 
provvedimento del ministro Vi- 
sco sulle Fondazioni. Un provve¬ 
dimento che riguarda da vicino 
gli assetti della Fondazione M on¬ 
te dei Paschi, per la quale sono 
prossime le nuove nomine. «La 
risposta della società civile senese 
- afferma Cenni - devequindi ese- 
re, molto decisa. Non si tratta in¬ 
fatti solo di difendere un nome, 
ma il principio di autonomia del¬ 
la Fondazione M ps, che non può 
essere continuamente sottoposta 
a tentativi di correzione di rotta 
con l'unico effetto di ritardarne 
l'operatività ed i conseguenti be¬ 


nefici per la comunità di riferi¬ 
mento. Fortunatamente, l'attento 
lavoro svolto in questi mesi dalla 
Deputazione della Fondazione di 
concerto con gli Enti locali, ha 
portato all' adozionedi uno Statu¬ 
to che lascia alla collettività senese 
gli strumenti necessari per decide¬ 
re il proprio futuro». Alla guida 
della Fondazione è stato candida¬ 
to l'ex sindaco della città, Pierlui¬ 
gi Piccini: Comunee Provincia di 
Siena, Regione, Cu ri a A rei vescovi¬ 
le, Camera di Commercio, Uni¬ 
versità e Volontariato, al riguar¬ 
do, hanno già delineato un percor¬ 
so preciso. 

Intanto, secondo la Reuters, il 
gruppo Montepaschi ha comuni¬ 
cato che l'acquisto del 2,389 per 
cento di U nicredito èstata un'ope- 
razionedi trading, portata a com¬ 
pimento a cavallo del dividendo 
di U nicredito. Mentre la quota in 
capo alla Banca M ps, pari airi,71 
percento, è già in via di cessione. 
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ra 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12623 

6,52 

6,51 

0,22 

7,15 

237 

5,81 

6,82 


338,99 

ACEA 

19694 

10,17 

10,21 

1,59 

-16,84 

327 

9,65 

12,54 

0,2665 

2166,07 

ACEGAS 

17486 

9,03 

9,00 

-0,03 


26 

8,88 

10,49 


321,30 

ACQ MARCIA 

593 

0,31 

0,31 

1,12 

22,84 

105 

0,24 

0,40 

0,0207 

118,28 

ACQ NICOLAY 

4415 

2,28 

2,28 

1,11 

-5,00 

1 

2,25 

2,56 

0,0775 

30,59 

ACQ POTABILI 

11618 

6,00 

6,00 

-4,61 

1,18 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

68,48 

ACSM 

5818 

3,00 

3,02 

2,06 

-21,95 

109 

2,91 

3,96 

0,0516 

111,79 

ADE 

32715 

16,90 

16,81 

0,08 

1,88 

5 

12,47 

18,68 

0,2402 

152,65 

AEDES 

6750 

3,49 

3,50 

1,10 

-18,13 

40 

3,13 

4,26 

0,0723 

128,11 

AEDES RNC 

6196 

3,20 

3,20 

1,43 

-24,47 

3 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,44 

AEM 

5443 

2,81 

2,83 

1,47 

-9,61 

2349 

2,41 

3,13 

0,0594 

5059,93 

AEMTO 

5300 

2,74 

2,75 

1,07 

-15,05 

340 

2,43 

3,22 

0,0310 

947,84 

ALITALIA 

3276 

1,69 

1,67 

-3,19 

-11,27 

744 

1,54 

2,08 

0,0413 

2619,97 

ALLEANZA 

24230 

12,51 

12,54 

0,75 

-24,85 

2063 

11,92 

17,55 

0,1472 

8944,18 

ALLEANZA R 

14869 

7,68 

7,69 

0,35 

-23,50 

218 

7,24 

10,63 

0,1720 

1010,62 

AMGA 

2961 

1,53 

1,55 

1,04 

-16,13 

117 

1,34 

1,82 

0,0145 

498,47 

ANSALDO TRAS 

1816 

0,94 

0,94 

0,38 

3,88 

67 

0,76 

0,95 

0,0785 

93,25 

ARQUATI 

1580 

0,82 

0,82 


-7,06 

0 

0,76 

0,93 

0,0130 

38,54 

AUTOTO MI 

26151 

13,51 

13,59 

1,52 

-15,28 

134 

12,53 

15,94 

0,2841 

1188,53 

AUTOGRILL 

24988 

12,90 

12,86 

-0,86 

0,16 

190 

10,53 

13,77 

0,0413 

3283,03 

AUTOSTRADE 

14280 

7,38 

7,40 

1,40 

5,72 

4380 

6,68 

7,53 

0,1756 

8725,24 

BAGRMANTOV 

19523 

10,08 

10,10 

0,33 

9,34 

19 

8,92 

11,03 

0,3615 

1354,16 

B BILBAO 

30980 

16,00 

16,00 



0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51133,63 

B CARIGE 

18325 

9,46 

9,50 

-0,01 

2,58 

40 

8,96 

9,48 

0,3744 

1864,57 

B CHIAVARI 

11794 

6,09 

6,02 

0,72 

1,72 

75 

4,81 

6,98 

0,1756 

426,37 

B DESIO-BR 

7224 

3,73 

3,70 

-2,27 

-6,16 

23 

3,53 

4,54 

0,0671 

436,53 

B DESIO-BR R 

4124 

2,13 

2,14 

-1,38 

7,52 

14 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,12 

B FIDEURAM 

25954 

13,40 

13,40 

0,26 

-5,91 

1509 

10,13 

15,68 

0,1400 

12187,66 

B LEGNANO 

29975 

15,48 

15,49 

0,08 

1,38 

32 

15,27 

15,71 

0,2066 

774,82 

B LOMBARDA 

19382 

10,01 

10,01 

0,02 

-8,57 

41 

10,00 

11,60 

0,3357 

2868,38 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

297 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOLI RNC 

2324 

1,20 

1,20 

-0,25 

-1,15 

73 

1,20 

1,37 

0,0413 

153,69 

B PROFILO 

8088 

4,18 

4,16 

-0,26 

-28,93 

69 

3,11 

5,88 

0,0955 

506,57 

BROMA 

8622 

4,45 

4,49 

1,13 

-5,09 

2900 

4,34 

5,26 

0,0129 

6081,92 

B SANTANDER 

21222 

10,96 

11,10 

0,82 

0,09 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 

49994,44 

BSARDEG RNC 

25611 

13,23 

13,22 

0,25 

-12,19 

2 

13,01 

16,25 

0,2970 

87,30 

BTOSCANA 

8208 

4,24 

4,27 

-0,09 

10,59 

51 

3,83 

4,57 

0,1033 

1346,51 

BASICNET 

2992 

1,54 

1,55 

0,98 

-21,65 

12 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,39 

BASSETTI 

9875 

5,10 

5,05 

-1,94 

-13,94 

1 

5,09 

5,93 

0,2300 

132,60 

BASTOGI 

432 

0,22 

0,22 

4,52 

-5,95 

3815 

0,20 

0,26 


150,66 

BAYER 

90966 

46,98 

47,33 

-0,15 

-17,17 

1 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23338 

12,05 

12,07 

0,37 

-2,92 

288 

11,34 

13,76 

0,0775 

903,98 

BEGHELLI 

2606 

1,35 

1,34 

-0,52 

-28,59 

22 

1,33 

1,89 

0,0258 

269,20 

BENETTON 

34741 

17,94 

18,00 

-0,49 

-19,83 

637 

16,01 

22,38 

0,0465 

3257,53 

BENI STABILI 

1071 

0,55 

0,55 

-0,68 

7,27 

1897 

0,51 

0,59 

0,0150 

924,53 

BIM 

15384 

7,95 

7,90 


-21,48 

18 

7,05 

10,12 

0,3099 

989,37 

BIM 04 W 

2254 

1,16 

1,16 

-2,35 

-43,05 

18 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

9157 

4,73 

4,73 

-0,19 

-31,91 

6671 

4,62 

7,70 

0,0671 

9143,22 

BNL 

7344 

3,79 

3,82 

2,47 

16,14 

10102 

3,19 

3,89 

0,0801 

8007,97 

BNLRNC 

5958 

3,08 

3,09 

2,15 

6,66 

82 

2,76 

3,34 

0,1007 

71,38 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19808 

10,23 

10,21 

-0,87 

-6,65 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,15 

BONAPARTE 

629 

0,32 

0,33 

-0,30 

-5,63 

55 

0,30 

0,36 

0,0026 

118,37 

BONAPARTE R 

594 

0,31 

0,30 


-1,70 

15 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,87 

BREMBO 

19719 

10,18 

10,17 

-0,40 

9,69 

12 

9,10 

10,57 

0,1033 

567,28 

BRIOSCHI 

580 

0,30 

0,31 

7,94 

-12,56 

1140 

0,25 

0,35 

0,0026 

144,26 

BRIOSCHI W 

122 

0,06 

0,06 

8,47 

-11,00 

2040 

0,06 

0,07 



BULGARI 

25896 

13,37 

13,24 

-1,92 

3,04 

233 

10,58 

13,76 

0,0860 

3914,22 

BURANI F.G. 

15002 

7,75 

7,69 

-0,50 

12,19 

123 

6,45 

7,92 

0,0362 

216,94 

BUZZI UNIC 

22044 

11,38 

11,39 

-1,46 

24,20 

177 

9,03 

11,60 

0,2000 

1448,27 

BUZZI UNIC R 

14026 

7,24 

7,17 

-1,85 

28,46 

9 

5,64 

7,59 

0,2240 

90,00 

C LATTE TO 

8345 

4,31 

4,31 

0,23 

-21,76 

0 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,10 

CALP 

5292 

2,73 

2,74 

0,07 

-0,76 

22 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,35 

CALTAG EDIT 

22666 

11,71 

11,75 

0,41 

4,89 

18 

10,84 

13,77 

0,2500 

1463,25 

CALTAGIRON R 

5693 

2,94 

2,94 


13,08 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

5,14 

CALTAGIRONE 

5453 

2,82 

2,83 

0,32 

8,73 

26 

2,34 

2,90 

0,0232 

586,43 

CAMFIN 

10367 

5,35 

5,38 

-0,31 

10,41 

11 

4,62 

5,63 

0,1291 

409,76 

CARRARO 

5081 

2,62 

2,64 

1,58 

-12,15 

31 

2,57 

3,10 

0,1549 

110,21 

CATTOLICA AS 

55900 

28,87 

28,99 

-0,07 

-14,00 

25 

28,87 

34,90 

0,6972 

1243,81 

CEMBRE 

5342 

2,76 

2,74 

-1,44 

17,50 

5 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,90 

CEMENTIR 

3588 

1,85 

1,85 

-0,80 

19,70 

2721 

1,54 

1,86 

0,0258 

567,02 

CENTENAR ZIN 

3466 

1,79 

1,79 


-2,72 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,51 

CIR 

3747 

1,94 

1,96 

3,21 

-28,99 

2248 

1,71 

2,86 

0,0413 

1490,67 

CIRIO FIN 

1132 

0,58 

0,58 

-2,81 

-28,78 

137 

0,57 

0,83 

0,0129 

216,60 

CLASS EDIT 

18488 

9,55 

9,35 

-1,94 

-16,87 

173 

9,05 

12,45 

0,0439 

871,95 

CMI 

3574 

1,85 

1,82 

-2,16 

23,89 

159 

1,39 

2,05 

0,0207 

94,15 

COFIDE 

1942 

1,00 

1,01 

1,46 

-35,33 

1256 

0,86 

1,55 

0,0155 

568,02 

CORDE R 

1695 

0,88 

0,89 

3,28 

-23,75 

490 

0,81 

1,21 

0,0780 

133,82 

CR ARTIGIANO 

6363 

3,29 

3,29 

0,09 

7,00 

22 

2,99 

3,44 

0,1162 

339,15 

CR BERGAM 

34766 

17,95 

17,90 

-0,56 

-0,55 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1108,31 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

0,25 

-2,99 

306 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17409 

8,99 

9,00 

0,16 

-0,77 

60 

8,76 

9,52 

0,3615 

425,26 

CREDEM 

7025 

3,63 

3,62 

-0,25 

-19,84 

2317 

3,33 

4,93 

0,0930 

1901,46 

CREMONINI 

3288 

1,70 

1,70 

0,35 

-19,76 

106 

1,34 

2,17 

0,0230 

240,81 

CRESPI 

2548 

1,32 

1,30 

-2,11 

2,57 

16 

1,25 

1,39 

0,0671 

78,96 

esp 

6649 

3,43 

3,45 

-1,17 

-20,16 

11 

3,00 

4,33 

0,0516 

84,13 

CUCIRINI 

2385 

1,23 

1,24 


-14,44 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,78 

DALMINE 

681 

0,35 

0,35 

0,14 

7,07 

1240 

0,30 

0,37 

0,0023 

406,57 

DANIELI 

8452 

4,37 

4,40 

0,96 

-4,11 

6 

4,07 

4,67 

0,0723 

178,44 

DANIELI RNC 

4438 

2,29 

2,30 


-6,87 

8 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,65 

DANIELI W03 

558 

0,29 

0,29 


-21,80 

0 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11376 

5,88 

6,00 


-3,16 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

131,46 

DE FERRARI R 

6248 

3,23 

3,28 

1,27 

-7,51 

1 

3,20 

3,60 

0,1136 

48,61 

DUCATI 

3625 

1,87 

1,87 

-0,37 

1,03 

384 

1,68 

2,22 


296,71 

EDISON 

21584 

11,15 

11,16 

0,37 

-3,54 

1240 

9,28 

11,73 

0,1400 

7068,67 

EMAK 

4233 

2,19 

2,20 

0,32 

6,74 

23 

1,99 

2,33 

0,1033 

60,45 

ENEL 

7091 

3,66 

3,69 

2,53 

-10,20 

19122 

3,41 

4,09 

0,1198 

44405,96 

ENI 

14601 

7,54 

7,56 

1,22 

10,14 

39219 

6,68 

7,75 

0,1808 

60344,85 

ERG 

8409 

4,34 

4,35 


21,11 

360 

3,43 

4,34 

0,1549 

697,75 

ERICSSON 

66627 

34,41 

34,23 


-31,34 

5 

32,87 

51,29 

0,2272 

885,71 

ESAOTE 

6217 

3,21 

3,20 


-9,83 

7 

2,88 

3,82 

0,0420 

148,62 

ESPRESSO 

10258 

5,30 

5,26 

-0,72 

-40,37 

1024 

5,21 

10,08 

0,0930 

2281,45 

FALCK 

21076 

10,88 

10,91 

-0,07 

-2,15 

0 

10,88 

13,80 

0,1291 

1257,26 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7792 

4,02 

4,00 

-0,30 

-8,46 

386 

3,50 

4,40 


623,72 

FIAT 

53306 

27,53 

27,51 

0,62 

5,08 

1374 

22,39 

27,55 

0,6200 

10114,52 

FIAT PRIV 

33209 

17,15 

17,34 

2,74 

-1,87 

299 

14,99 

18,34 

0,6200 

1771,57 

FIAT RNC 

31445 

16,24 

16,25 

0,86 

7,10 

84 

13,98 

16,24 

0,7750 

1297,78 

FIL POLLONE 

2978 

1,54 

1,53 

-0,97 

-15,40 

3 

1,50 

1,85 

0,0930 

16,38 

FIN PART 

2848 

1,47 

1,49 

2,19 

-21,29 

167 

1,45 

1,87 

0,0168 

341,36 

FIN PART W 

407 

0,21 

0,21 

5,49 

-46,68 

188 

0,20 

0,41 



FINARTE ASTE 

4529 

2,34 

2,35 

1,42 

-19,87 

3 

2,29 

3,06 

0,0362 

58,48 

FINCASA 

824 

0,43 

0,42 

1,53 

-18,85 

262 

0,42 

0,54 

0,0258 

72,25 

FINMECCANICA 

2440 

1,26 

1,26 

0,48 

5,53 

12959 

1,02 

1,30 

0,0723 

10577,68 

FINREX RNC 






0 





FONDASSIC 

12628 

6,52 

6,45 

-2,26 

9,91 

1729 

5,06 

6,57 

0,1033 

2510,13 

FONDASSICR 

9639 

4,98 

4,96 

-1,37 

5,31 

18 

4,36 

5,04 

0,1239 

66,95 

GARETTI 

7786 

4,02 

4,03 

-0,76 

19,39 

21 

3,11 

4,89 

0,0723 

128,67 

GARBOLI 

2010 

1,04 

1,00 

-0,50 

-4,77 

10 

0,96 

1,12 

0,1033 

28,03 

GEFRAN 

9213 

4,76 

4,75 

0,21 

3,59 

8 

4,42 

5,58 

0,0775 

85,64 

GEMINA 

2415 

1,25 

1,25 

-0,72 

-7,90 

344 

1,01 

1,38 

0,0103 

454,50 

GEMINA RNC 

2982 

1,54 

1,50 

-1,63 

-20,17 

7 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,79 

GENERALI 

66375 

34,28 

34,44 

1,20 

-18,19 

3803 

33,20 

42,11 

0,2582 

42952,77 

GEWISS 

9255 

4,78 

4,76 

-0,83 

-26,53 

83 

4,70 

6,75 

0,0500 

573,60 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7935 

4,10 

4,10 

0,49 

2,19 

4 

3,88 

4,15 

0,1000 

118,88 


GIM 

2223 

1,15 

1,14 

-0,52 

-3,61 

112 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,65 


GIM RNC 

2860 

1,48 

1,48 

1,72 

5,12 

12 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,18 


GIUGIARO 

12683 

6,55 

6,53 

0,68 

-13,50 

25 

6,48 

7,57 

0,2686 

327,50 


GRANDI NAVI 

4723 

2,44 

2,44 

0,04 

-6,77 

6 

2,19 

2,71 

0,0671 

158,53 


GRANDI VIAGG 

1723 

0,89 

0,89 

-1,11 

2,66 

9 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,05 


GRUPPO COIN 

27170 

14,03 

13,99 

-0,04 

0,81 

35 

12,74 

15,32 


917,15 

ra 

HDP 

8897 

4,59 

4,56 

-1,68 

-8,24 

3570 

3,38 

5,02 

0,0400 

3359,91 

HDP RNC 

5877 

3,04 

3,02 

-1,85 

-24,63 

20 

2,50 

4,03 

0,0600 

89,08 

n 

IDRA PRESSE 

3958 

2,04 

2,05 

-1,20 

-2,67 

7 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,66 


IFI PRIV 

70829 

36,58 

36,86 

1,04 

-4,91 

57 

30,23 

39,10 

1,1400 

1129,41 


IFIL 

15297 

7,90 

7,88 

-0,15 

-10,54 

544 

6,58 

8,87 

0,1700 

2035,47 


IFILRNC 

10171 

5,25 

5,25 

-0,02 

1,64 

235 

4,19 

5,33 

0,1907 

966,99 


IM LOMB W03 

68 

0,04 

0,04 

-2,78 

-35,77 

82 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

365 

0,19 

0,19 

-0,05 

-25,93 

165 

0,16 

0,25 


113,06 


IM METANOP 

3871 

2,00 

2,01 

0,70 

3,58 

241 

1,86 

2,02 

0,0480 

839,04 


IMA 

15891 

8,21 

8,26 

0,68 

3,97 

4 

7,71 

8,88 

0,2324 

296,27 


IMMSI 

1375 

0,71 

0,71 

0,35 

-27,35 

274 

0,68 

0,98 


156,22 


IMPREGILRNC 

1373 

0,71 

0,71 

1,57 

3,96 

17 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,45 


IMPREGILW01 

180 

0,09 

0,09 

-0,97 

-16,67 

517 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1338 

0,69 

0,69 

1,17 

19,19 

2550 

0,47 

0,71 

0,0098 

499,06 


INA 

5677 

2,93 

2,93 

-0,64 

-15,41 

108 

2,87 

3,47 

0,0465 10573,77 


INTBCI R W02 

1122 

0,58 

0,58 

0,43 

-6,95 

600 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2544 

1,31 

1,30 

-3,69 

44,28 

190 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1839 

0,95 

0,95 

0,38 

-13,43 

417 

0,79 

1,22 




INTEK 

1181 

0,61 

0,61 

-1,63 

-22,59 

10 

0,59 

0,79 

0,0258 

56,62 


INTEK RNC 

951 

0,49 

0,50 


-18,01 

0 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,01 


INTERBANCA 

28936 

14,94 

14,99 

0,30 

5,68 

27 

13,75 

15,06 

0,4648 

740,92 


INTERPUMP 

7685 

3,97 

3,97 

-0,43 

-7,31 

51 

3,86 

4,31 

0,0870 

325,94 


INTESABCI 

8583 

4,43 

4,43 

0,29 

-13,50 

11356 

4,08 

5,44 

0,0930 25887,60 


INTESABCI R 

5305 

2,74 

2,75 

1,48 

-11,76 

1565 

2,48 

3,42 

0,1033 

2161,50 


INV IMM LOMB 

8148 

4,21 

4,17 

1,98 

-33,16 

290 

3,93 

6,30 


199,88 


IPI 

8132 

4,20 

4,19 

-1,48 

-7,22 

25 

4,03 

4,56 

0,1950 

171,29 


IRCE 

6845 

3,54 

3,53 

-0,68 

-4,97 

38 

3,33 

3,88 

0,1549 

99,43 


IT HOLDING 

7770 

4,01 

4,02 

-0,07 

5,94 

40 

3,72 

4,48 

0,0258 

803,12 


ITALCEM 

19924 

10,29 

10,38 

2,07 

14,91 

1045 

8,72 

10,29 

0,1800 

1822,54 


ITALCEM RNC 

8845 

4,57 

4,62 

1,36 

9,75 

608 

4,11 

4,84 

0,2100 

481,61 


ITALFOND 

12179 

6,29 

6,29 

-0,16 

14,36 

3 

5,32 

6,31 

0,2066 

84,92 


ITALGAS 

19154 

9,89 

9,96 

0,49 

-7,00 

1004 

9,37 

11,66 

0,1756 

3447,11 


ITALMOBIL 

68215 

35,23 

35,23 

-0,82 

17,24 

49 

30,05 

36,30 

0,9400 

781,49 


ITALMOBIL R 

36152 

18,67 

18,64 

0,48 

12,51 

63 

16,43 

19,54 

1,0180 

305,14 

PI 

JOLLY HOTELS 

14113 

7,29 

7,26 

-1,47 

8,60 

4 

6,41 

7,41 

0,1033 

145,45 


JOLLY RNC 

13471 

6,96 

7,08 

-2,07 

2,87 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4293 

2,22 

2,21 


0,05 

24 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,73 


LA GAIANA 

8010 

4,14 

4,11 

-0,96 

8,87 

1 

3,07 

4,36 

0,0619 

24,76 


LAVORWASH 

7929 

4,09 

4,12 

1,25 

-13,84 

6 

4,03 

4,75 

0,1549 

54,60 


LAZIO 

5679 

2,93 

2,95 

-0,07 

-12,13 

39 

2,62 

3,66 


271,12 


LINIFICIO 

3214 

1,66 

1,66 


-2,92 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,72 


LINIFICIO R 

2691 

1,39 

1,39 

0,07 

-6,40 

4 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,71 


LOCAT 

1502 

0,78 

0,78 

2,48 

-4,74 

165 

0,73 

0,83 

0,0325 

418,84 


LOTTOMATICA 

8562 

4,42 

4,42 

1,10 


118 

4,33 

4,68 


747,19 


LUXOTTICA 

33863 

17,49 

17,56 

0,23 

15,75 

50 

14,31 

17,51 


7903,30 

ES] 

MAFFEI 

2389 

1,23 

1,24 


-3,22 

39 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,02 

MANULI RUB 

3036 

1,57 

1,58 

3,48 

-10,86 

245 

1,40 

1,77 

0,0393 

144,48 


MARANGONI 

5789 

2,99 

2,99 


-17,40 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,80 


MARCOLIN 

3274 

1,69 

1,69 

-0,59 

3,49 

19 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,73 


MARZOTTO 

28847 

14,90 

14,93 

0,95 

19,70 

131 

11,63 

14,90 

0,2800 

986,79 


MARZOTTO RIS 

27634 

14,27 

14,45 

1,34 

3,99 

1 

12,03 

14,27 

0,3000 

49,36 


MARZOTTO RNC 

18131 

9,36 

9,40 

0,49 

17,04 

2 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,34 


MEDIASET 

22639 

11,69 

11,62 

-1,25 

-6,14 

3568 

9,95 

13,92 

0,2402 13810,91 


MEDIOBANCA 

25388 

13,11 

13,19 

0,10 

9,44 

1576 

9,85 

13,19 

0,1291 

8420,05 


MEDIOLANUM 

26515 

13,69 

13,64 

0,57 

4,85 

1156 

9,64 

15,53 

0,0955 

9927,75 


MELIORBANCA 

11786 

6,09 

6,14 

1,04 

-5,22 

66 

5,33 

6,75 

0,2324 

446,61 


MERLONI 

9058 

4,68 

4,66 

0,06 

-2,62 

22 

4,49 

5,21 

0,1529 

428,08 


MERLONI RNC 

5987 

3,09 

3,08 

-0,36 

31,41 

253 

2,28 

3,19 

0,1632 

65,05 


MILASSW02 

311 

0,16 

0,16 

-2,76 

-43,16 

205 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7337 

3,79 

3,78 

-0,73 

0,61 

1178 

3,43 

4,04 

0,2066 

1284,71 


MILANO ASSR 

6779 

3,50 

3,50 

-1,21 

-1,19 

36 

3,44 

3,82 

0,2221 

107,62 


MIRATO 

10752 

5,55 

5,57 


-7,20 

8 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,51 


MITTEL 

6841 

3,53 

3,58 

2,20 

-6,78 

29 

3,03 

4,07 

0,1002 

137,79 


MONDADORI 

19628 

10,14 

10,04 

-1,43 

4,58 

200 

8,80 

11,00 

0,2066 

2628,31 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

174845 

90,30 

90,31 

-1,62 

-12,64 

5 

90,30 

121,31 


376,19 


AlSOFTWARE 

29516 

15,24 

15,28 

-1,24 

19,64 

14 

11,04 

27,10 


101,96 


ARTE' 

75263 

38,87 

39,04 

0,10 

-0,15 

0 

36,56 

44,07 


111,95 


BB BIOTECH 

173199 

89,45 

89,36 

-0,13 

-20,88 

2 

61,37 

113,06 


248,67 


BIOSEARCH IT 

46935 

24,24 

23,98 

-2,16 

-43,47 

19 

21,60 

52,47 


294,77 


CAD IT 

63897 

33,00 

33,20 

0,51 

31,37 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

296,34 


CAIRO COMMUN 

71545 

36,95 

36,72 

-0,78 

0,35 

1 

29,24 

52,86 


286,36 


CDB WEB TECH 

8440 

4,36 

4,34 

-0,73 

-51,01 

88 

4,22 

10,42 


439,39 


CDC 

42075 

21,73 

21,87 

-0,36 

-22,56 

1 

20,64 

36,52 


266,44 


CHL 

39422 

20,36 

20,34 

3,02 

-35,30 

6 

19,56 

33,68 


118,06 


CTO 

34830 

17,99 

18,00 

-0,57 

-47,88 

23 

17,32 

34,68 

0,2453 

179,88 


DADA 

42249 

21,82 

21,82 

0,23 

-23,01 

8 

21,53 

33,43 


260,20 


DATA SERVICE 

98808 

51,03 

51,04 

1,86 

24,49 

10 

35,53 

52,18 


230,10 


DATALOGIC 

37484 

19,36 

19,47 

-1,57 


2 

18,31 

20,77 


222,70 


DATAMAT 

22496 

11,62 

11,69 

-0,01 

-12,03 

12 

11,48 

16,78 


310,45 


DIGITAL BROS 

22372 

11,55 

11,18 

0,72 

-17,41 

126 

9,45 

18,97 


144,43 


DMAILIT 

29677 

15,33 

15,18 

-0,16 

-7,77 

16 

13,12 

17,82 


98,86 


E.BISCOM 

172522 

89,10 

89,20 

0,90 

-12,31 

10 

84,52 

127,72 


4316,90 


ELEN. 

34264 

17,70 

17,75 

0,03 

-18,11 

1 

17,02 

25,86 


81,40 


ENGINEERING 

83473 

43,11 

43,58 

1,33 

7,80 

7 

38,45 

49,22 


538,88 


EPLANET 

40061 

20,69 

20,75 

-5,34 

-23,46 

84 

19,06 

40,50 


155,18 


EUPHON 

77005 

39,77 

39,99 

1,76 

-31,24 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

189,31 


FIDIA 

23580 

12,18 

12,20 

-1,00 

-3,34 

3 

11,36 

14,01 

0,1394 

57,24 


FINMATICA 

44554 

23,01 

23,45 

2,85 

-39,95 

42 

22,29 

44,07 

0,0258 

1023,95 


FREEDOMLAND 

43663 

22,55 

22,55 

0,67 

4,64 

13 

19,35 

47,50 


324,97 


GANDALF 

102777 

53,08 

52,95 

-1,51 

-20,28 

1 

46,64 

87,06 


60,93 


I.NET 

348006 

179,73 

179,60 

-0,72 

-22,91 

0 

175,60 

263,11 


736,89 


INFERENZA 

66492 

34,34 

34,52 

5,73 

-22,62 

54 

30,34 

60,26 


140,79 


MONDOTV 

129808 

67,04 

67,00 

0,12 

-29,42 

1 

67,01 

94,99 


256,09 


NOVUSPHARMA 

81033 

41,85 

41,84 

-1,39 

-5,45 

4 

31,52 

58,81 


274,80 


ON BANCA 

103590 

53,50 

53,71 

-0,63 

-35,04 

0 

53,50 

89,79 


138,15 


OPENGATE 

55900 

28,87 

28,61 

5,15 

0,77 

90 

25,44 

42,76 

0,2066 

238,15 


PCU ITALIA 

21469 

11,09 

11,13 

1,08 


10 

10,39 

16,61 


57,32 


POLIGRAFSF 

129401 

66,83 

67,18 

0,03 

-15,55 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

60,15 


PRIMA INDUST 

174516 

90,13 

90,02 

-0,17 

-6,84 

0 

88,36 

104,12 


81,12 


REPLY 

32403 

16,73 

16,79 

0,29 

29,70 

5 

11,78 

21,56 


136,59 


TAS 

108993 

56,29 

56,36 

-0,19 

-19,73 

1 

54,43 

81,10 

1,0000 

96,62 


TC SISTEMA 

58069 

29,99 

29,91 

1,94 

-28,70 

19 

25,48 

47,93 


129,56 


TECNODIFFUS 

66104 

34,14 

34,02 

0,18 

19,58 

6 

26,03 

44,68 


168,48 


TISCALI 

28558 

14,75 

14,76 

0,14 

-15,55 

350 

13,15 

22,16 


4937,06 


TXT 

148647 

76,77 

76,46 

-1,09 

-16,30 

1 

74,42 

110,03 


191,93 


VITAMINIC 

53615 

27,69 

27,67 

0,18 

124,76 

11 

9,09 

43,01 


146,74 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

21376 

11,04 

11,04 

4,15 

-31,00 

0 

10,60 

16,00 

0,2117 

1,67 

MONRIF 

2258 

1,17 

1,17 

0,43 

-31,01 

24 

1,16 

1,73 

0,0258 

174,90 

MONTE PASCHI 

7658 

3,96 

3,94 

0,23 

-6,38 

5833 

3,26 

4,58 

0,1033 

10231,92 

MONTEDISON 

5648 

2,92 

2,95 

0,99 

27,44 

7225 

2,10 

3,57 

0,0300 

5118,06 

MONTEDISON R 

3156 

1,63 

1,65 

0,12 

5,57 

2643 

1,39 

1,74 

0,0600 

274,07 

MONTEFIBRE 

1847 

0,95 

0,95 

-0,71 

-17,94 

166 

0,92 

1,21 

0,0155 

123,99 

MONTEFIBRE R 

1783 

0,92 

0,90 

0,11 

-12,91 

10 

0,91 

1,08 

0,0258 

23,94 

NAV MONTAN 

3071 

1,59 

1,58 

-0,38 

13,53 

47 

1,38 

1,62 

0,0400 

194,85 

NECCHI 

784 

0,40 

0,40 

0,32 

-20,94 

397 

0,36 

0,54 

0,0516 

70,24 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

411 

0,21 

0,21 

-1,65 

-34,80 

97 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1274 

0,66 

0,64 

1,68 

-0,36 

33 

0,58 

0,82 

0,0775 

23,27 

OLI EXTEC04W 

722 

0,37 

0,37 

0,93 

-38,08 

99 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7532 

3,89 

3,92 

0,56 

-12,27 

16 

3,87 

5,61 

0,0909 

132,26 

OLIVETTI 

4777 

2,47 

2,46 

0,82 

0,20 

32585 

1,97 

2,89 

0,0311 

17964,13 

OLIVETTI W 

3700 

1,91 

1,93 

2,66 

-7,05 

31 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

803 

0,41 

0,41 

2,36 


4363 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37966 

19,61 

19,63 

0,22 

-5,28 

82 

19,61 

21,90 

0,9296 

2522,58 

PBG-C VAW4 

983 

0,51 

0,51 

0,39 

-20,03 

25 

0,50 

0,67 



P COM IN 

28386 

14,66 

14,66 

-0,40 

-13,55 

522 

14,32 

19,40 

0,6197 

938,64 

P COM IN W 

346 

0,18 

0,18 

0,28 

-38,10 

25 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20943 

10,82 

10,76 

-0,46 

-13,69 

21 

9,88 

12,63 

0,2221 

363,26 

P ETR-LAZIO 

21154 

10,93 

10,98 

0,91 

-17,90 

18 

10,91 

13,58 

0,3615 

280,66 

P INTRA 

25710 

13,28 

13,32 

0,51 

-10,83 

6 

13,28 

15,34 

0,4132 

385,70 

PLODI 

23413 

12,09 

12,18 

1,50 

-6,02 

276 

11,48 

13,41 

0,1808 

1392,49 

P MILANO 

9075 

4,69 

4,76 

4,41 

-11,59 

8587 

4,56 

6,02 

0,2272 

1274,35 

P NOVARA 

15142 

7,82 

7,81 

-0,78 

1,85 

289 

6,53 

8,58 

0,1291 

2007,21 

P NOVARA W01 

1921 

0,99 

1,00 

-0,47 

12,79 

126 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14536 

7,51 

7,54 


-11,37 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

113,48 

P VER-S GEM 

21473 

11,09 

11,01 

-3,40 

-8,79 

2298 

10,78 

12,43 

0,3512 

2596,02 

PAGNOSSIN 

5609 

2,90 

2,93 

2,70 

-1,26 

54 

2,64 

3,00 

0,0749 

57,94 

PARMALAT 

6442 

3,33 

3,38 

1,14 

-2,97 

1184 

2,83 

3,43 

0,0129 

2645,26 

PARMALATW03 

1950 

1,01 

1,03 

2,77 

-2,71 

64 

0,75 

1,04 



PERLIER 

501 

0,26 

0,26 


-9,44 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,55 

PERMASTEELIS 

32688 

16,88 

16,94 

-0,87 

16,56 

5 

14,10 

17,89 

0,1400 

465,94 

PININFARIN R 

77451 

40,00 

40,00 


-6,98 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,76 

PININFARINA 

56752 

29,31 

29,32 

0,24 

-9,38 

2 

25,81 

34,86 

0,1678 

266,66 

PIRELLI 

7116 

3,67 

3,66 

-0,87 

-1,87 

5619 

3,50 

4,05 

0,1550 

7043,60 

PIRELLI R 

6262 

3,23 

3,24 

1,31 

-5,60 

44 

3,23 

3,71 

0,1654 

284,61 

PIRELLI&CO 

6790 

3,51 

3,50 

-1,35 

-4,78 

610 

3,19 

3,86 

0,2065 

2071,63 

PIRELLI&CO R 

6293 

3,25 

3,25 

-1,37 

-5,66 

43 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,86 

POL EDITOR 

3265 

1,69 

1,68 

-0,24 

-34,90 

35 

1,68 

2,64 

0,0413 

222,55 

PREMAFIN 

2966 

1,53 

1,55 

3,89 

0,59 

352 

1,24 

1,55 

0,1033 

248,15 

PREMUDA 

2434 

1,26 

1,25 

-0,40 

25,36 

71 

0,99 

1,26 

0,0516 

77,78 

PREMUDA RNC 

2928 

1,51 

1,48 


-15,65 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

3294 

1,70 

1,70 

-0,06 

-7,00 

38 

1,66 

1,89 

0,0310 

230,02 

R DEMEDICI R 

3543 

1,83 

1,83 


0,01 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,08 

RAS 

29122 

15,04 

14,95 

0,07 

-8,26 

939 

12,27 

16,46 

0,3099 

10816,73 

RAS RNC 

22205 

11,47 

11,45 

-1,06 

-9,11 

10 

9,61 

12,62 

0,3409 

110,49 

RATTI 

2502 

1,29 

1,29 

2,38 

-18,38 

3 

1,26 

1,61 

0,0516 

40,31 

RECORDATI 

30936 

15,98 

15,91 

-0,70 

54,89 

59 

9,79 

15,98 

0,1549 

796,21 

RICCHETTI 

1940 

1,00 

1,00 

-0,18 

-15,37 

22 

0,97 

1,20 

0,0139 

203,15 

RICCHETTI W 

107 

0,06 

0,06 

-1,75 

-41,15 

20 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2269 

1,17 

1,17 

0,34 

11,51 

80 

1,04 

1,19 

0,0491 

106,42 

RINASCENTE 

10495 

5,42 

5,42 

-1,28 

-12,89 

326 

4,70 

6,22 

0,1033 

1620,17 

RINASCENTE P 

9159 

4,73 

4,73 


-5,19 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,88 

RINASCENTE R 

7807 

4,03 

4,03 

-1,68 

0,70 

257 

3,57 

4,12 

0,1343 

414,62 

RISANAM RNC 

4053 

2,09 

2,07 

-2,36 

30,32 

4 

1,60 

2,40 

0,1394 

7,13 

RISANAMENTO 

4167 

2,15 

2,15 

-1,83 

26,22 

5 

1,66 

2,49 

0,0504 

144,55 

ROLAND EUROP 

2564 

1,32 

1,32 

-1,79 

-26,85 

7 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,13 

ROLO BANCA 

37029 

19,12 

19,17 

1,01 

-1,66 

514 

17,22 

21,21 

0,8522 

9287,79 

RONCADIN 

3197 

1,65 

1,67 

6,50 

-42,67 

541 

1,53 

2,88 

0,0413 

67,01 

ROTONDI EV 

4153 

2,15 

2,15 

-0,23 

-1,15 

1 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,47 

SABAF 

25094 

12,96 

13,00 

0,36 

-5,95 

46 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,88 

SADI 

5818 

3,00 

2,96 

-1,17 

19,39 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

30,05 

SAECO 

9476 

4,89 

4,95 

0,67 

21,41 

15 

3,99 

5,54 

0,0300 

978,80 

SAESGETT 

34636 

17,89 

17,88 

-0,67 

-19,78 

30 

15,67 

22,30 

0,4132 

248,19 

SAESGETTR 

19510 

10,08 

10,14 

2,35 

8,15 

79 

7,71 

10,64 

0,4288 

96,98 

SAFILO 

24108 

12,45 

12,44 

-0,32 

28,12 

118 

9,38 

12,51 

0,0723 

1276,23 

SAI 

33552 

17,33 

17,48 

3,73 

-18,03 

779 

16,13 

21,14 

0,3100 

1063,07 

SAI RIS 

16669 

8,61 

8,66 

2,80 

-8,70 

468 

7,88 

9,43 

0,3514 

313,03 

SAIAG 

8889 

4,59 

4,60 

1,46 

-8,40 

6 

4,43 

5,05 

0,1291 

79,91 

SAIAG RNC 

5518 

2,85 

2,85 

-0,11 

-7,26 

1 

2,85 

3,08 

0,1394 

27,76 

SAIPEM 

14274 

7,37 

7,32 

0,01 

24,65 

169 

5,83 

7,44 

0,0620 

3241,39 

SAIPEM RIS 

14048 

7,25 

7,26 

0,14 

22,97 

2 

5,72 

7,29 

0,0775 

3,98 

SAV DEL BENE 

6425 

3,32 

3,34 

0,91 

6,45 

18 

2,99 

3,41 

0,0697 

121,24 

SCHIAPPAREL 

318 

0,16 

0,17 

0,12 

-13,49 

210 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,20 

SEAT PG 

2306 

1,19 

1,19 

1,62 

-48,01 

24628 

1,14 

2,33 

0,1048 

13094,49 

SEAT PG RNC 

1673 

0,86 

0,86 

-1,31 

-34,04 

158 

0,84 

1,47 

0,0013 

162,18 

SIMINT 

12142 

6,27 

6,27 


25,60 

42 

4,48 

6,27 

0,1033 

292,76 

SIRTI 

3245 

1,68 

1,68 

-0,59 

-8,66 

141 

1,67 

2,04 

0,1782 

368,72 

SMI METAL R 

1290 

0,67 

0,67 

0,15 

4,13 

12 

0,62 

0,67 

0,0362 

38,12 

SMI METALLI 

1278 

0,66 

0,66 

-0,17 

2,77 

500 

0,61 

0,69 

0,0258 

425,35 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 

-0,14 

7,75 

5 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

12688 

6,55 

6,53 

0,62 

-47,86 

93 

6,28 

14,37 

0,0387 

360,04 

SNIA 

4570 

2,36 

2,35 

-0,59 

5,69 

1916 

2,12 

2,42 

0,0336 

1183,37 

SNIA RIS 

4529 

2,34 

2,35 

1,08 

-0,55 

24 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,55 

SNIA RNC 

4093 

2,11 

2,12 

-0,05 

8,91 

49 

1,78 

2,11 

0,0491 

32,09 

SOGEFI 

5300 

2,74 

2,75 

1,44 

5,92 

575 

2,35 

2,82 

0,1239 

297,53 

SOL 

3904 

2,02 

2,03 

-0,25 

4,67 

33 

1,83 

2,08 

0,0542 

182,85 

SONDEL 

8769 

4,53 

4,50 

0,20 

21,62 

11 

3,72 

4,68 

0,0775 

1224,06 

SOPAF 

1148 

0,59 

0,60 

1,53 

-13,77 

42 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,29 

SOPAF RNC 

884 

0,46 

0,46 

-0,65 

-8,11 

7 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,58 

SPAOLO IMI 

31544 

16,29 

16,42 

2,13 

-4,76 

5530 

14,07 

18,63 

0,5680 

22873,16 

STAYER 

1126 

0,58 

0,59 


-18,70 

0 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,50 

STEFANEL 

2413 

1,25 

1,25 

2,62 

-15,06 

36 

1,16 

1,47 

0,0310 

134,69 

STEFANEL RNC 

2992 

1,54 

1,54 


-4,39 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

91160 

47,08 

46,73 

-0,64 

6,90 

2864 

32,43 

51,66 

0,0451 

40785,78 

TARGETTI 

9561 

4,94 

4,96 

0,20 

-8,35 

1 

4,15 

5,70 

0,0826 

74,07 

TECNODIFW04 

4744 

2,45 

2,45 

-0,45 

22,50 

9 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23220 

11,99 

12,00 

0,34 

2,79 

13996 

10,68 

13,65 

0,3114 

63090,63 

TELECOM IT R 

13047 

6,74 

6,76 

1,18 

7,17 

20438 

5,59 

7,08 

0,3218 

14595,32 

TERMEACQR 

2068 

1,07 

1,08 


-2,20 

0 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,63 

TERME ACQUI 

3028 

1,56 

1,56 

-1,27 

6,11 

8 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,54 

TIM 

14495 

7,49 

7,46 

-0,53 

-13,29 

27236 

6,89 

9,14 

0,1937 

63134,28 

TIM RNC 

8247 

4,26 

4,24 

-0,12 

-8,62 

320 

3,91 

4,98 

0,2055 

562,48 

TOD'S 

88797 

45,86 

45,92 

1,89 

-0,20 

9 

42,00 

46,96 

0,1300 

1387,27 

TREVI FIN 

4831 

2,50 

2,50 

5,58 

10,45 

739 

1,95 

2,50 

0,0150 

159,68 

UNICREDIT 

10535 

5,44 

5,48 

1,11 

-2,12 

9285 

4,68 

5,87 

0,1291 

27271,65 

UNICREDIT R 

8307 

4,29 

4,31 

1,13 

-3,25 

58 

3,85 

4,75 

0,1369 

93,12 

UNIMED 

3079 

1,59 

1,59 

-3,05 

2,58 

3 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,13 

UNIPOL 

6897 

3,56 

3,61 

1,18 

4,64 

472 

3,23 

3,61 

0,0826 

973,60 

UNIPOL P 

3466 

1,79 

1,79 

-0,22 

-0,94 

385 

1,66 

1,99 

0,0878 

318,43 

UNIPOL PW05 

275 

0,14 

0,14 

-1,54 

-20,49 

327 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

-1,85 

-10,16 

160 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

4103 

2,12 

2,13 

0,76 

-52,73 

40 

2,06 

4,48 

0,0516 

113,37 

VIANINIIND 

2746 

1,42 

1,41 

0,50 

-1,25 

90 

1,07 

1,47 

0,0129 

82,10 

VIANINI LAV 

5274 

2,72 

2,73 

0,15 

14,99 

78 

2,32 

2,72 

0,0500 

229,43 

VITTORIA ASS 

9095 

4,70 

4,72 

1,64 

-6,53 

9 

4,30 

5,11 

0,1033 

140,91 

VOLKSWAGEN 

115653 

59,73 

59,62 

-0,22 

9,58 

7 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23793 

12,29 

12,30 

-0,12 

2,91 

4 

11,59 

12,79 

0,4200 

307,20 

ZUCCHI 

10359 

5,35 

5,35 

0,38 

0,94 

1 

5,16 

5,63 

0,2500 

112,35 

ZUCCHI RNC 

8777 

4,53 

4,54 


3,02 

0 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,54 
















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 24/05/01 


20.48 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 25/05/01 


venerdì 25 maggio 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,500 

98,690 

BTP GE 95/05 

115,080 

115,050 

BTP MZ 93/03 

111,380 

111,340 

CCTAG 00/07 

100,430 

100,400 

CCT MG 96/03 

100.970 

100.970 

BTP AG 93/03 

111,060 

110,980 

BTP GE 97/02 

101,000 

101,020 

BTP MZ 97/02 

101,340 

101,340 

CCTAG 94/01 

100,080 

100,100 

CCT MG 97/04 

100.510 

100.490 

BTPAG 94/04 

110,710 

110,630 

BTP GN 00/03 

100,910 

100,840 

BTP NV 93/23 

137,600 

138,430 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100.610 

100.600 

BTP AP 00/03 

100,470 

100,380 

BTP GN 91/01 

0,000 

0,000 

BTP NV 96/06 

112,870 

112,850 

CCTAP 01/08 

100,370 

100,340 

CCT MZ 97/04 

100.450 

100.430 

BTP AP 94/04 

110,080 

110,010 

BTP GN 93/03 

112,070 

111,980 

BTP NV 96/26 

116,410 

116,900 

CCTAP 95/02 

100,210 

100,200 

CCT MZ 99/06 

100.450 

100.430 

BTP AP 95/05 

119,510 

119,450 

BTP GN 99/02 

98,530 

98,500 

BTP NV 97/07 

104,640 

104,650 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,780 

CCT NV 95/02 

100.740 

100.740 

BTP AP 99/02 

98,770 

98,780 

BTP LG 00/05 

99,730 

99,680 

BTP NV 97/27 

106,450 

107,280 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.470 

100.460 

BTP AP 99/04 

96,330 

96,260 

BTP LG 96/01 

100,290 

100,300 

BTP NV 98/01 

99,590 

99,570 

CCTDC 94/01 

100,160 

100,170 

CCT OT 94/01 

100.100 

100.110 

BTP DC 00/05 

101,470 

101,420 

BTP LG 96/06 

116,800 

116,790 

BTP NV 98/29 

89,740 

90,330 

CCTDC 95/02 

100,690 

100,700 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,570 

108,600 

BTP NV 99/09 

92,480 

92,600 

CCTDC 99/06 

100,410 

100,400 

CCT OT 98/05 

100.490 

100.480 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,600 

100,790 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 95/01 

100.160 

100.190 

BTP FB 01/04 

100,950 

100,870 

BTP LG 98/03 

99,980 

99,910 

BTP OT 00/03 

101,530 

101,440 

CCTFB 96/03 

100,760 

100,780 

CCT ST 96/03 

OT Ci7lf\A 

101,060 

H nn Ayfì 

101,060 

H f\f\ AAf\ 

BTP FB 96/06 

118,920 

118,870 

BTP LG 99/04 

98,180 

98,050 

BTP OT 93/03 

109,670 

109,610 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,680 

OLI ol 9//U4 

PTC 1 P QC/ni 

lUU,4/U 

QQ onn 

lUU,44U 

QQ QQQ 

BTP FB 97/07 

108,280 

108,250 

BTP MG 00/31 

99,720 

100,370 

BTP OT 98/03 

98,800 

98,730 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,400 

Lr 1 t Lb 90/U1 

CTZ AG 99/01 

98.852 

98.839 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,770 

BTP MG 92/02 

106,390 

106,380 

BTP ST 91/01 

101,410 

101,430 

CCT GE 97/04 

100,420 

100,400 

CTZDC 01/02 

93.255 

93.190 

BTP FB 99/02 

98,990 

98,970 

BTP MG 97/02 

101,720 

101,710 

BTP ST 92/02 

108,700 

108,670 

CCT GE 97/07 

101,810 

101,850 

CTZ LG 00/02 

95.229 

95.170 

BTP FB 99/04 

96,590 

96,510 

BTP MG 98/03 

100,480 

100,420 

BTP ST 95/05 

121,430 

121,370 

CCTGE2 96/06 

101,750 

101,760 

CTZ LG 99/01 

99.450 

99.435 

BTP GE 00/03 

100,040 

99,990 

BTP MG 98/08 

98,880 

98,950 

BTP ST 96/01 

100,890 

100,900 

CCTGN 95/02 

100,390 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

96.585 

96.560 

BTP GE 92/02 

103,940 

103,910 

BTP MG 98/09 

94,720 

94,840 

BTP ST 97/02 

101,590 

101,550 

CCT LG 00/07 

100,280 

100,440 

CTZ MZ 01/03 

92.179 

92.110 

BTP GE 93/03 

111,100 

111,060 

BTP MZ 01/04 

99,670 

99,590 

BTP ST 98/01 

99,840 

99,840 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,960 

CTZ NV 00/01 

97.800 

97.775 

BTP GE 94/04 

109,340 

109,270 

BTP MZ 01/06 

99,370 

99,310 

BTP ST 99/02 

99,140 

99,090 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,290 

CTZ OT 99/01 

98,340 

98,319 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


BCACRT/03 TV _SSififl_SiM CENTROB 97/04 IND _ mm _SilM IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND _MJlll_ 106.040 MPASCHI/081TEC10 _SZiìlll_SUM 


BCA INTESA 95/02 IND 

100.100 

99.910 

COMIT/01 

99.330 

99.310 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107.000 

106.850 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.040 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.820 

98.730 

COMIT/08TV2 

96.000 

96.080 

IMI 98/03 VII 

97.550 

97.050 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.630 

101.650 

BCA LEASING ITAL01 AIO 

100.000 

100.010 

COMIT/09 

97.000 

97.000 

INTERB/02 288 TV 

99.680 

99.660 

OPERE 93/00 31 IND 

100.100 

99.900 

BCA ROM A/09 SUB 

99.740 

100.000 

COMIT 96/06 IND 

99.050 

98.740 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.510 

85.000 

OPERE94/04 1 IND 

99.930 

100.010 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.500 

67.170 

COMIT 97/02 IND 

99.160 

99.200 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.560 

99.480 

OPERE 94/04 3 IND 

100.400 

100.680 

BCA SELLA TV AG03 

99.650 

99.650 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.330 

97.200 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

73.020 

72.990 

OPERE 96/01 6.9% 

100.910 

100.900 

BEI 96/03 ZC 

90.360 

0.000 

COM IT 98/08 SUB TV 

96.100 

96.280 

MEDIOB/01 2INDTAQ 

110.500 

0.000 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.310 

100.300 

BEI 96/16 ZC 

40.320 

40.300 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.300 

100.300 

MEDIOB/02SZC 

95.400 

95.300 

OPERE 97/04 6.72% 

100.500 

100.220 

BEI 97/04 IND 

98.830 

98.850 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.950 

97.870 

MEDIOB/02INDTM 

167.500 

167.500 

PAN EUROBONDS/04 

100.500 

100.000 

BEI 97/17 ZC 

37.010 

37.010 

CRPPLLCA6% 

102.500 

101.500 

MEDIOB/03 DJCALL 

102.650 

99.200 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

95.610 

95.970 

BERS/24 SD LIFE 

63.020 

63.310 

CRPPLL0P6% 

101.900 

101.990 

MEDIOB/04MIB30 

99.100 

99.500 

PAN EURO BONDS/06 

95.400 

95.000 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

88.000 

88.380 

CREDIOP/02 ZCLOCK7.A 

102.990 

102.850 

MEDIOB/04NIKKEI 

94.250 

95.500 

PAN EUROBONDS/09 

91.500 

91.440 

BIPOP 97/02 6% 

101.220 

101.650 

CREDIOP/02 ZP7 

100.000 

100.600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.140 

94.190 

REPARGENT/01 EN 

100.450 

100.700 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.150 

100.790 

CREDIOP/24STDW2 

59.520 

60.000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.320 

94.950 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.000 

100.260 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.780 

115.700 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

62.600 

63.210 

MEDIOB 94/02 IND 

100.000 

99.970 

REPARGENT/03TV 

97.980 

97.690 

BIRS 97/04 IND 

98.750 

98.680 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.760 

99.670 

MEDIOB 96/03 7% 

100.350 

100.300 

REPARGENT/04 BOND10% 

100.300 

100.200 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

108.100 

108.170 

EFIBANCA/04IND 

103.000 

102.050 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.250 

74.250 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.300 

110.500 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97.640 

98.000 

ENI 93/03 IND 

106.340 

106.340 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.010 

52.990 

SPAOLO/03 151 

100.110 

100.050 

CENTROB/Ol IND 

100.020 

100.030 

ENTE FS 94/02 IND 

100.130 

100.160 

MEDIOB97/07 IND 

99.050 

99.080 

SPAOLO/05 CONO 

89.490 

89.250 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.980 

99.900 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.450 

103.400 

SPAOLO/13STDOWN 

82.700 

82.550 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99.670 

99.660 

ENTE FS 96/08 IND 

99.980 

0.000 

M EDIOB 98/08 n 

93.620 

93.800 

SPAOLO96/10110IND 

97.000 

97.000 

CENTROB/13 RFC 

77.210 

77.500 

GRANAROLO/03TV 

98.990 

99.150 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.560 

107.500 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

97.090 

97.220 

CENTROB/18 RFC 

66.590 

66.160 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

132.250 

132.460 

MEDIOCRL/03EOL55 EM 

101.490 

101.010 

UNICR IT/04IND 

98.000 

97.900 

CENTROB/19 sdì TSE 

72,000 

72,050 

IMI 96/03 ZC 

90,600 

90,400 

M PASCHI/05 44 TV 

101,700 

101,700 

UNIPOL/05 2 

93,400 

93,450 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in iire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.901 

9.899 

19171 

5.397 

Al ROINO RF 

9,4.53 

9,438 

18304 

-21,720 

APULIA AZIONARIO 

13.400 

13.416 

25946 

-5.686 

AROA A7ITAI lA 

23,fifi7 

23,700 

45826 

-6,877 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.079 

5.071 

9834 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

23.059 

23.101 

44668 

-6.204 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.534 

27.507 

.53313 

0.764 

BCI INDEX FUND 

5,074 

5,087 

9825 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

8.349 

8.340 

16166 

1.6.55 

BIPIEMME ITALIA 

17.113 

17,136 

33135 

-6,6.54 

BLUECIS 

11.308 

11.318 

21895 

-8.087 

BN AZIONI ITALIA 

14,294 

14,317 

27677 

-7,398 

BPB TIZIANO 

18.692 

18.719 

36193 

-6.5.54 

BPL ITALIA 

10,306 

10,319 

199.55 

-6,104 

BPVI AZ. ITALIA 

4.973 

4.980 

9629 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,741 

14,760 

28543 

-5,463 

CAPITALO. ITALIA 

21,141 

21,178 

40935 

-4,3.56 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11,129 

11,145 

21.549 

-9,1.58 

CENTRALE ITALIA 

16,9.52 

16,973 

32824 

-8,178 

CISALPINO INDICE 

17,503 

17,518 

33891 

-8,351 

COMIT AZIONE 

20,274 

20,286 

39256 

0,291 

COMIT AZIONI ITALIA 

14,.5.5.5 

14,572 

28182 

-0,594 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.785 

15.813 

30564 

-11.000 

FFFF A7. ITAI lA 

7,622 

7,631 

147.58 

-5,092 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.057 

15.081 

29154 

-12.147 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,662 

4,622 

9027 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.587 

13.599 

26308 

-13.137 

FIIROM. A7. ITAI lANF 

26,993 

27,030 

52266 

-2,436 

FAFOFSTIONFITAI lA 

24,613 

24,636 

47657 

-5,8.56 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,742 

4,7.58 

9182 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.722 

14.721 

28506 

-5.184 

FONDERSEL ITALIA 

21 ,.5.50 

21 ,.512 

41727 

-3,246 

FONDERSEL P.M.I. 

14.681 

14.726 

28426 

3.249 

FONDICRI SFI ITAI lA 

27,135 

27,167 

52541 

-6,992 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.843 

22.875 

44230 

-5.313 

GEPOCAPITAL 

19,400 

19,423 

37564 

-6,685 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.399 

19.429 

37562 

-5.301 

GESTICREDIT CRESCITA 

1.5,813 

15,835 

30618 

-5,605 

GESTIELLE ITALIA 

17.841 

17.882 

34545 

-10.166 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,482 

16,.515 

31914 

-11,600 

GESTNORD P.AFFARI 

12,724 

12,740 

24637 

-5,866 

GRIFOGLOBAL 

13,572 

13,.5.57 

26279 

-3,422 

IMI ITALY 

24,082 

24,115 

46629 

-6,182 

INO AZIONARIO 

25,806 

25,815 

49967 

-7,578 

INVESTIRE AZION. 

22,864 

22,899 

44271 

-4,749 

ITALY STOCK MAN. 

1.5,139 

1.5,163 

29313 

-9,417 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.725 

9.739 

18830 

-4.206 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,831 

9,814 

19035 

-2,615 

MIDA AZIONARIO 

23.240 

23.315 

44999 

-15.330 

OASI AZ. ITALIA 

13.626 

13.6.51 

26384 

-8.445 

OASI CRESCITA AZION. 

17.431 

17.489 

33751 

-6,481 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.678 

19.741 

38102 

-12.608 

Ol TREMARE AZIONARIO 

1.5,.562 

1.5,.587 

30132 

-10,987 

OPTIMA AZIONARIO 

6.774 

6.777 

13116 

-.5..549 

PADANO INDICE ITALIA 

13,688 

13,709 

26504 

-8,746 

PRIME ITALY 

21.609 

21.667 

41841 

-13.6.50 

PRIMECAPITAL 

.58,360 

.58,516 

113001 

-13,.590 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.907 

20.964 

40482 

-14.213 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,922 

6,932 

13403 

-10,022 

R&SUNALL SMALL CAP 

1.5,.503 

15,498 

30018 

-8,993 

RAS CAPITAL 

25,861 

25,926 

50074 

-1,248 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,6.54 

10,679 

20629 

-1,104 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,122 

18,140 

3.5089 

2,343 

ROLOITALY 

13.833 

13.851 

26784 

-5.878 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

34,671 

34,737 

67132 

-11,6.54 

ROMAGESTSC ITALY 

4,445 

4,414 

8607 

0,000 

romagf.stsfla7.it 

4,624 

4,631 

8953 

-8,272 

SAI ITALIA 

21.450 

21.438 

41533 

-2.442 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34,428 

34.472 

66662 

-7.625 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.105 

5.092 

9885 

0.000 

VFNFTORIIIF 

20,0.52 

20,082 

38826 

-3,209 

VENETOVENTURE 

14,481 

14,.506 

28039 

-4,611 

7FNIT AZIONARIO 

13,820 

13,8.58 

26759 

-6,634 

ZETA AZIONARIO 

22,182 

22,237 

42950 

-7,544 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.315 

11.3.54 

21909 

-0.361 

ALTO AZIONARIO 

17,1.58 

17,132 

33223 

-1,4.58 

AUREO E M Ù. 

14.086 

14.201 

27274 

-11.669 

BCI EUROINDEX FUND 

5,243 

5,295 

101.52 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

16,283 

16,343 

31.528 

-3,929 

CISALPINO AZIONARIO 

19,074 

19,233 

36932 

-20,700 

COMIT CAPITAL 

16,037 

16,060 

310.52 

-2,326 

COMIT PLUS 

14,064 

14,138 

27232 

-7,662 

EPSILON OGROWTH 

4.903 

4.924 

9494 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4,581 

4,607 

8870 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.843 

10.930 

20995 

-8.497 

1 FONARDO FIIROSTOXX 

5,929 

5,961 

11480 

-8,615 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,474 

6,536 

12535 

-19,796 

OASI A7 FURO 

5,347 

5,382 

103.53 

-16,033 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,554 

3,581 

6882 

0,000 

R&SIINAI 1 . AZIONARIO 

13,393 

13,4.56 

2.5932 

-22,440 

SANPAOLO EURO 

21,262 

21,423 

41169 

-11040 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,358 

5,375 

10375 

2,565 

ARCA AZEUROPA 

12,445 

12,.529 

24097 

-11,6.56 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.611 

4.594 

8928 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,684 

6,727 

12942 

-5,029 

AZIMUT EUROPA 

16.126 

16.2.52 

31224 

-1.382 

BIPIEMME EUROPA 

15,838 

15,962 

30667 

-4,573 

BN AZIONI EUROPA 

9,905 

9,970 

19179 

-11,720 

BPL EUROPA 

8.459 

8.500 

16379 

-6.073 

RPVI A7. EUROPA 

5,095 

5,128 

9865 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

8.942 

9.012 

17314 

-4.066 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7.739 

7.800 

14985 

-10.974 

CENTRALE EUROPA 

24.596 

24.774 

47624 

-14.296 

COMIT EURO TOP 

5.008 

5,039 

9697 

-7,173 

COMIT EUROPA 

23,138 

23,283 

44801 

-6,437 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.295 

12.382 

23806 

-6.806 

DUCATO ON.MERCATI 

2.489 

2.520 

4819 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.487 

10..564 

20306 

-16.077 

EFFEAZ. EUROPA 

3.946 

3.975 

7641 

-10.703 

FPTASFI F7. EUROPA 

6,284 

6,336 

12168 

-9,764 

EUROCONSULT CORONA 

7.083 

7.131 

13715 

-16.914 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,.541 

19,641 

37837 

-7,089 

EUROPA 2nno 

19.840 

19.998 

38416 

-9.290 

F&FLAGEST AZEUROPA 

27,372 

27,395 

53000 

-7,813 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.298 

8.374 

16067 

-24.322 

F&F SELECT EUROPA 

22,5.52 

22,580 

43667 

-11,830 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,647 

4,647 

8998 

-6,367 

FONDERSEL EUROPA 

15,961 

16,040 

30905 

-11,278 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,213 

4,201 

81.58 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

8,121 

8,165 

1.5724 

-7,379 

FONDINVEST EUROPA 

18.577 

18.712 

35970 

-7.801 

FONDINVESTS. EUROPA 

7,116 

7,126 

13778 

-21,222 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.557 

4.557 

8824 

0.000 

GFODF FURO FOIIITY 

5,696 

5,738 

11029 

-6,331 

GEPOEUROPA 

5,219 

5,252 

10105 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.445 

19..582 

37651 

-7.813 

GESTIELLE EUROPA 

15,171 

15,281 

29375 

-13,732 

GESTNORD EUROPA 

11,442 

11,.513 

221.55 

-9.391 

GRIFOEUROPE STOCK 

.5..583 

.5..589 

10810 

0.000 

lAM A7.FMFR.FUROPA 

6,981 

7,010 

13.517 

-20,180 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.904 

8.936 

17241 

-20.549 

IMI EUROPE 

22,185 

22,326 

429.56 

-4,871 

ING EUROPA 

22.192 

22.321 

42970 

-5.166 

ING SELEZIONE EUROPA 

1.5,143 

15,2.57 

29321 

-7,613 

INVESTIRE EUROPA 

14.935 

15.083 

28918 

-13.006 

LAURIN EUROSTOCK 

4,491 

4,522 

8696 

-7,0.57 

MC EU-AZ EUROPA 

4.838 

4.880 

9368 

-22.838 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,641 

4,641 

8986 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.280 

4.312 

8287 

-10.460 

PRIME EUROPA 

5,033 

5,0.56 

9745 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

26,219 

26,3.50 

50767 

2,823 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,.513 

10,.593 

203.56 

-5,518 

OUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16,3.50 

16,491 

316.58 

-11,821 

RAS EUROPE FUND 

19,213 

19,392 

37202 

-9,197 

ROLOEUROPA 

11,445 

11,528 

22161 

-8,020 

ROMAGEST AZ EUROPA 

1.5,.599 

15,703 

30204 

-10,066 

SAI EUROPA 

13.609 

13.708 

26351 

-14.214 

SANPAOLO EUROPE 

10.6.58 

10.725 

20637 

-21,770 

7FTA FIIROSTOCK 

5,983 

6,043 

11.585 

-8,948 

ZETASWISS 

25,809 

25,761 

49973 

-1,213 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.527 

7.569 

14574 

-0.1.59 

AMERICA 2000 

16,490 

16,577 

31929 

-4,049 

ANIMA AMERICA 

5,152 

5,204 

9976 

1,858 

ARCA AZAMERICA 

26,226 

26,446 

50781 

-8,642 

ARTIG AZIONIAMERICA 

5,113 

5,135 

9900 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,862 

4,884 

9414 

-7,018 

AZIMUT AMERICA 

15,082 

15,235 

29203 

-0,815 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in iire 

Anno 

RIPIPMMP AMPRirUP 

BN AZIONI AMERICA 

9.995 

10.010 

193.53 

-3.196 

RPI AMERICA 


11,.578 

22331 

-6,834 

CAPITALG. AMERICA 

13.361 

13.365 

25871 

1..542 

COMIT NORD AMERICA 

28,235 

28,331 

.54671 

-2,611 

DUCATO AZ. AMERICA 

8,217 

8,275 

1.5910 

-.5,.562 

EFFE AZ. AMERICA 

4.1.58 

4.170 

8051 

-6,938 

EPTA SELEZ. AMERICA 

7,055 

7,094 

13660 

-7,705 

EUROM. AM.EO. FUND 

24.307 

24,393 

47065 

-0,409 

F&F SELECT AMERICA 

16..537 

16,621 

32020 

-7,090 

FONDFRSFI AMERICA 

17,229 

17,235 

33360 

3,390 

FONDICRI .SFLAMFRICA 

8,.571 

8,602 

16.596 

-6,348 

FONDINVEST WSTREET 

7.950 

7,998 

1.5393 

-2.021 

GEO US EOUITY 

4.185 

4.185 

8103 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

6.026 

6.061 

11668 

-2095 

GEPOAMERICA 

.5,.561 

5,609 

10768 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12..587 

12.661 

24372 

-2.282 

GESTIELLE AMERICA 

18,967 

19,149 

36725 

3,997 

GESTNORD AMERICA 

21,432 

21 ,.539 

41498 

-6,954 

GESTNORD AMERICA-fi 

18,399 

18.707 


-6,955 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

9,295 

9,225 

17998 

6,362 

lAM AZ.NORDAMER. 

9..58.5 

9,636 

18559 

1,214 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.870 

21.973 

42346 

1.977 

IMIWEST 

26.705 

26.797 

.51708 

-3.218 

ING AMERICA 

23.649 

23.742 

45791 

-1..503 

INVESTIRE AMERICA 

24,637 

24,840 

47704 

-9,.51.5 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.652 

4.623 

9008 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6,.564 

6,602 

12710 

-0,845 

PRIME FUNDS AMERICA 

28,.504 

28,491 

.55191 

11,969 

PRIME USA 

4.397 

4.436 

8514 

0,000 

PUTNAM USA EO-S 

7,735 

7,883 


-13,4.53 

PUTNAM USA EQUITY 

9.010 

9.076 

17446 

-13.456 

PUTNAM USAOP.-S 

7.440 

7.674 


-21.207 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,666 

8,836 

16780 

-21,211 

PUTNAM USA V.S: USA 


4,.581 


0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,279 

.6,275 

10222 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

23.092 

23.263 

44712 

-3.332 

ROLOAMERICA 

15,550 

15,637 

30109 

-2,164 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,698 

16,762 

32332 

-14,892 

SAI AMERICA 

16.193 

16.333 

313.54 

-9.308 

SANPAOLO AMERICA 

13,802 

13,908 

26724 

-7,912 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.115 

6.042 

11840 

-6.797 

ANIMA ASIA 

5.080 

5,056 

9836 

3.652 

ARCA AZFAR EAST 

7.431 

7,338 

14388 

-12.007 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.287 

4.216 

8301 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4,.523 

4,449 

8758 

-9,395 

AZIMUT PACIFICO 

7.406 

7.381 

14340 

-10.814 

BIPIEMME PACIFICO 

.5,.522 

5,430 

10692 

-13,664 

BN AZIONI ASIA 

9.628 

9.477 

18642 

-14.295 

BPL ASIA 

3,859 

3,824 

7472 

-8,359 

BPL GIAPPONE 

6,649 

6,.53.5 

12874 

-8,905 

CAPITALO. PACIFICO 

4.853 

4.772 

9397 

-20.390 

COMIT PACIFICO 

6,893 

6,779 

13347 

-12,101 

DUCATO AZ. ASIA 

4.843 

4.819 

9377 

-0.185 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.808 

4.724 

9310 

-22.414 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.847 

3.788 

7449 

-16.839 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

8.195 

8.047 

1.5868 

-25.486 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.491 

4.419 

8696 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.529 

10.427 

20387 

-3.341 

F&F SELECT PACIFICO 

8,.519 

8,434 

16495 

-15,678 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,841 

3,802 

7437 

-15,396 

FONDERSEL ORIENTE 

5.928 

5.849 

11478 

-12,073 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.496 

5.406 

10642 

-16.091 

FONDINVEST PACIFICO 

5.709 

5.6.57 

110.54 

-20.198 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.179 

7.031 

13900 

-20.295 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.040 

4.040 

7823 

0.000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

6,290 

6,189 

12179 

-16,3.56 

GEPOPACIFICO 

4.719 

4.639 

9137 

-16.625 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,660 

.5,.56.5 

109.59 

-1.5,911 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.1.54 

7.037 

13852 

-13.326 

GESTIELLE PACIFICO 

9,649 

9,629 

18683 

-0,617 

GESTNORD FAR EAST 

8.446 

8.326 

163.54 

-14.061 

GESTNORD FAR EAST-Y 

878.468 

890,549 


-14,061 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,875 

6,797 

13312 

-5,809 

lAM AZIONI ASIA 

4.994 

4.900 

9670 

-10.948 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,.588 

5,471 

10820 

-13,148 

IMI EAST 

8.121 

7.975 

15724 

-9.926 

ING ASIA 

.5.655 

.5..569 

109.50 

-10.009 

INVESTIRE PACIFICO 

8.040 

7.898 

1.5.568 

-17.833 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

4.219 

4.147 

8169 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.184 

4.110 

8101 

-13.338 

ORIENTE 2000 

9,.567 

9,492 

18.524 

-10,780 

PRIME FUNDS PACIFICO 

18,244 

17,936 

35325 

-11,368 

PRIME JAPAN 

4,208 

4,126 

8148 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.886 

4.891 


-17,246 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.691 

5.632 

11019 

-17.245 

RAS FAR EAST FUND 

7.142 

7.048 

13829 -12.785 

ROLOORIENTE 

6.693 

6.584 

12959 

-17.155 

ROMAGEST A7.PACIFICO 

6,228 

6,137 

120.59 

-12,931 

SAI PACIFICO 

3,909 

3,852 

7569 

-17,0.59 

SANPAOLO PACIFIC 

6,780 

6,666 

13128 

-19,073 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,833 

4,764 

9358 

-0,391 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,275 

5,236 

10214 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.288 

4.246 

8303 

-4,200 

AZIMUT EMERGING 

4.791 

4.788 

9277 

-9,501 

RPI AMERICA I ATINA 

6,906 

6,833 

13372 

12,074 

CAPITALG. EO EM 

13,236 

13,123 

25628 

-3,604 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.797 

3,769 

7352 

-15.226 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.367 

7.281 

14265 

-15.068 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.440 

.5.411 

10.533 

-3.064 

F&F SELECT NUOVIMERC 

.5,.568 

.5,.503 

10781 

-15,992 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10..514 

10.443 

20358 

-5.18.5 

FONDINVEST A.LATINA 

7..583 

7..541 

14683 

8,127 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,351 

7,306 

14234 

-17,181 

GEODE PAESI EMERG. 

6.213 

6.147 

12030 

-5,101 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,978 

4,940 

9639 

-17,.541 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.887 

7,825 

15271 

-10,497 

GFSTNORD PAF.SI FM. 

5,834 

5,792 

11296 

-11,992 

lAM AZ PAESI EMERG. 

.5.116 

5.069 

9906 

-11.411 

ING EMERGING MARK.EO 

5.491 

5.423 

10632 

-10.4.53 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.063 

5.028 

9803 

-16.576 

LEONARDO EM MKTS 

4..539 

4..528 

8789 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.195 

4.141 

8123 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,957 

6,905 

13471 

-15,282 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,049 

4,049 


-11,015 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,716 

4,662 

9131 

-11,018 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.089 

6.044 

11790 

-16,9.53 

RAS EMERG.MKT EO F. 

.5..531 

5.488 

10710 

-9,357 

ROLOEMERGENTI 

6.440 

6.393 

12470 

-14.893 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.874 

3,840 

7501 

-12,392 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6,027 

5,976 

11670 

-12,677 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.337 

6.352 

12270 

-1..584 

ANIMA FONDO TRADING 

13,417 

13,448 

25979 

-1,222 

APULIA INTERNAZ. 

9,.528 

9,.536 

18449 

-6,275 

ARCA 27 

16.902 

16.989 

32727 

-11.968 

ARCA 5.STFI I F D 

4,807 

4,766 

9308 

-1,435 

ARCA .5STELLE E 

4.684 

4,635 

9069 

-3,223 

AUREO Gl ORAI 

12,880 

12,902 

24939 

-9,993 

AZIMUT BORSE INT. 

1.5.115 

15,236 

29267 

-2,647 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5.322 

5.337 

10305 

-15.254 


PiriEmiVIE ViLVPftLE_ 

BIPIEMME TREND 

_ 

4,305 

4,317 

8336 

1 1 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

14.027 

14.043 

27160 

-7.601 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.273 

4.251 

8274 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,950 

4,923 

9585 

0,000 

BPB RUBENS 

10.718 

10.772 

20753 

-12.118 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

5.017 

5.056 

9714 

0.000 

C.S. A7. INTFRNA7. 

10,790 

10,824 

20892 

-4,411 

CARIFONDO ARIFTF 

15,464 

15,495 

29942 

-8,.529 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.699 

8.720 

16844 

-8.044 

CARIFONDO DELTA 

28.110 

28.181 

.54429 

-8.001 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.832 

7.846 

1.5165 

-6.650 

CENTRALE G8 BLUE C. 

13,1.50 

13,175 

25462 

-10,465 

CENTRALE GLOBAL 

19.326 

19.370 

37420 

-8.719 

COMIT INTERNAZIONALE 

21,742 

21,7.56 

42098 

-4,923 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5,006 

5,037 

9693 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

30.293 

30.458 

58655 

-14.766 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,066 

5,046 

9809 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.481 

7.435 

14485 

18.295 

DUCATO MEGATRENDS 

.5.120 

5.094 

9914 

0.000 

DUCATO TREND 

4.312 

4.316 

8349 

0.000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4.482 

4..504 

8678 

-10.360 

EFFE AZ. TOP 100 

4.354 

4.387 

8431 

-12.920 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5.248 

.5.212 

10162 

0.000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,240 

4,247 

8210 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

16.321 

16.349 

31602 

-9.868 

EUROCONSULT TALLERO 

1955 

9,008 

17339 

-25,356 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

17,263 

17,312 

33426 

-4,455 

EUROM. GROWTH E.F. 

10.052 

10.084 

19463 

-2.672 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.892 

17.886 

34644 

-14,034 

F&F 1 AGFST A7.INTFR. 

15,375 

1.5,367 

29770 

-14,989 

F&F TOP .50 

7.105 

7.093 

137.57 

-15.607 

FIDEURAM AZIONE 

17.510 

17..529 

33904 

-5.0.58 

FONDICRI INTERN. 

23.819 

23.801 

46120 

-7.102 

FONDINVF.STWORI D 

16,509 

16,603 

31966 

-6,363 

GEN.ALLSERV.COM.A 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEODE 

16,143 

16,205 

312.57 

-3,675 

GEPOBLUECHIPS 

7.534 

7.563 

14.588 

-11.406 

GESTICREDIT AZ. 

18,947 

19,051 

36687 

-5,783 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15.645 

1.5.726 

30293 

-3.947 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,720 

14,745 

28502 

-14,093 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,979 

3,980 

7704 

-14,245 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,507 

8,530 

16472 

-8,101 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.121 

5,091 

9916 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,477 

17,499 

33840 

-7,.548 

ING WSF GLOBALE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16.941 

17,003 

32802 

-12,711 

INVESTIRE INT. 

13.053 

13,107 

25274 

-11,439 

LEONARDO EQUITY 

4.478 

4.491 

8671 

0.000 

MC KW-A7 SFT.FINAN7. 

4,875 

4,895 

9439 

-6,141 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,258 

4,264 

8245 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

7.720 

7.759 

14948 

-16,971 

OLTREMARE STOCK 

11.381 

11.401 

22037 

-10.102 

OPFN FUNDAZ Gl ORAI F 

4,519 

4,488 

8750 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.321 

7.347 

14175 

-8.749 

PADANO EOUITY INTER. 

5.714 

5.726 

11064 

-7.764 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

5.021 

5.000 

9722 

0.000 

PRIME Gl ORAI 

18,783 

18,884 

36369 

-14,.576 

PRIME WORLD TOP .50 

4.935 

4.976 

9.555 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,465 

9,519 

18327 

-14,675 

PUTNAM GL.VAL.il: USA 

4.503 

4.569 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,245 

5,261 

101.56 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S: 

8.277 

8.444 

0 

-20..50.5 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,641 

9,723 

18668 

-20,.506 

R&SUNALL. EOUITY 

5,897 

5,908 

11418 

-22,017 

RAS BLUE CHIPS 

5.216 

5,246 

10100 

6,972 

RAS GLOBAL FUND 

17.492 

17,609 

33869 

-7,395 

RAS MULTIPARTNER90 

.5,132 

.5,119 

9937 

0,000 

RAS RESEARCH 

4.691 

4.710 

9083 

-8.877 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17,2.59 

17,327 

33418 

-4,867 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.632 

21.679 

41885 

-9.979 

ROl OTRFND 

13,388 

13,4.58 

2.5923 

-5,771 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.953 

11,969 

23144 

-11,478 

ROMAGF.STSFI .A7.INT. 

4,624 

4,568 

8953 

-4,026 

SAI GLOBALE 

14.739 

14.802 

28539 

-5.148 

SANPAOLO INTERNAT. 

17.401 

17.497 

33693 

-12.968 

.SOFID.SIMRI IIF CHIPS 

7,632 

7,644 

14778 

-9,616 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.968 

4.992 

9619 

-14.403 

ZETA GROWTH 

4.191 

4.229 

8115 

0.000 

ZETASTOCK 

11413 

11565 

35653 

-9,478 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.712 

2.787 

.5251 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12,211 

12.415 

23644 

-17.470 

CAPITALO. H. TECH 

3.365 

3.408 

6516 

-26.656 

COMIT HIGH TECH 

3,386 

3,420 

6556 

0,000 

COMIT WEB 

3.409 

3.478 

6601 

0.000 

DUCATO WEB 

3,043 

3,088 

5892 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.189 

4.229 

8111 

-16.220 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,290 

3,340 

6370 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20,175 

20,.574 

39064 

-23,648 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,793 

2,848 

5408 

-28,421 

GEPO HIGH TECH 

3.090 

3,129 

5983 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3,369 

3,428 

6523 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,352 

4,416 

8427 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,829 

9,944 

19032 

-27,738 

GESTIELLE WORLD NET 


2,820 

5329 

-41,496 

GF.STNORDTFCNOI OGIA 

2,265 

2,310 

4386 

-38,097 

ING COMTECH 

2.737 

2.788 

5300 

0.000 

ING I.T. FUND 

10.608 

10.8.52 

20540 

-26,633 

ING INTERNET 

4.475 

4.585 

8665 

-46.764 

KAIROS PAR.H-TFIIND 

3,607 

3,651 

6984 

-27,860 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.940 

5.006 

9565 

-31,426 

MC SW-A7 SFT.SFRVI7I 

3,081 

3,116 

5966 

-39,918 

PRIME TMT EUROPA 

4.946 

5.00.5 

9577 

0.000 

RAS ADVANCFD SFRVIC. 

3,806 

3,844 

7369 

-20,559 

RAS HIGH TECH 

3.939 

3.998 

7627 

-29.585 

RASMIIITIMFDIA 

8,637 

8,735 

16724 

-27,898 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.998 

8.135 

1.5486 

-35.691 

SPAZIO EURO.NM 

3,113 

3,1.52 

6028 

-57,344 

ZENIT INTERNETFUND 

3,145 

3,213 

6090 

-30,604 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.733 

7,727 

14973 

-11,804 

ARCA AZALTA CRESCITA 

.5,615 

5,620 

10872 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.178 

5.155 

10026 

6.609 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,494 

4,471 

8702 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.421 

5.410 

10497 

8.942 

AIIRFOMATFRIFPRIMF 

5,5.50 

5,564 

10746 

7,997 

AUREO MULTIAZIONI 

10,512 

10,523 

20354 

-9,073 

AUREO PHARMA 

5.371 

5.377 

10400 

4.759 

AUREO TECNOLOGIA 

3,223 

3,257 

6241 

-29,858 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,884 

5,890 

11393 

5,165 

AZIMUT ENERGY 

5.709 

5.760 

110.54 

6.312 

AZIMUT GENERATION 

6.776 

6.801 

13120 

11.520 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

.5.122 

5.249 

9918 

-28.643 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.401 

5.403 

104.58 

13.681 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 

5,376 

5,3.57 

10409 

0,000 

BIPIEMME FINANZA 

.5.217 

5.209 

10102 

0.000 

RIPIFMMF RLS. BASF 

5,6.55 

5,681 

109.50 

0,000 

BN COMMODITIES 

11..511 

11-.5.58 

22288 

13.319 

RN FNFRGY & IITII IT. 

11,838 

11,823 

22922 

6,918 

BN FASHION 

11.430 

11.406 

22132 

-0.435 

BN FOOD 

11.613 

11.490 

22486 

9.577 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.807 

10.719 

20925 

13.233 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4,137 

4,130 

8010 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16.742 

16.684 

32417 

2.560 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,590 

6,545 

12760 

-7,222 

COMIT CRESCITA 

3.969 

4.005 

7685 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4,7.54 

4,748 

9205 

0,000 

COMIT VALORE 

4,846 

4,864 

9383 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20,179 

20,221 

39072 

6,395 

DUCATO COMMODITY 

5.049 

5,042 

9776 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,897 

4,894 

9482 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

5.203 

5.181 

10074 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,540 

4,537 

8791 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.719 

3.707 

7201 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

.5,146 

.5,113 

9964 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.394 

5.401 

10444 

0.000 

FPTAH. CARFFIIND 

4,832 

4,861 

9356 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.760 

5.724 

11153 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.636 

12.664 

24467 

4.533 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.469 

5.446 

10589 

0.000 

FIIROM. RISK FUND 

36,938 

37,010 

71.522 

-4,562 

F&FSELECTFASHION 

.5.575 

.5..577 

10795 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.390 

12.498 

23990 

-14.857 

F&F SELECT N FINANZA 

.5.312 

5.326 

10285 

0.000 

FFRDINANDO MAGFI 1 ANO 

6,383 

6,275 

123.59 

-8,342 

FONDINVEST SERVIZI 

17.957 

17.984 

34770 

-3.274 

GEODE RISORSE NAT. 

5,880 

.5,911 

11385 

19,245 


6,360 

6,343 

12315 

10,762 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,477 

5,478 

10605 

7,077 

GEPOENERGIA 

6.628 

6.626 

12834 

11.320 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16,6.54 

16,639 

32247 

6,565 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,343 

5,3.55 

10345 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,539 

.5,5.55 

10725 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.211 

8,216 

1.5899 

9,596 

GESTNORD BANKING 

12,124 

12,082 

23475 

6,220 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,925 

5,933 

11472 

-2,033 

lAM ATL.PMI INTERN. 

16,290 

16,310 

31.542 

-11,496 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9,262 

9,165 

17934 

-1,760 

lAM A7. F&M PRIME 

8,8.59 

8.893 

17153 

12,011 

lAM AZ.IMMOB. 

6,342 

6.295 12280 

13,412 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

7.090 

7.176 

13728 

-25,195 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.463 

8.483 

16387 

12.749 

lAM AZIONI FINANZA 

8.183 

8.1.59 

1.5844 

11.850 

lAM CAP.A7 .fi FSSIR. 

28,811 

28,936 

55786 

-7,689 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.921 

5.907 

11465 

-4.453 

ING INIZIATIVA 

24.225 

24.403 

46906 

-15.518 

ING QUALITÀ' VITA 

6.395 

6.407 

12382 6.388 

ING REALESTATEFUND 

5.403 

5.347 

10462 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.804 

4.776 

9302 

0.000 

OASI FRANCOFORTF 

13,442 

13,.539 

26027 

-10,802 

OASI LONDRA 

6.444 

6.487 

12477 

-5.706 

OASI NFW YORK 

10,195 

10,327 

19740 

-16,829 

OASI PARIGI 

16.630 

16.763 

32200 

-7.240 

OASI TOKYO 

6,345 

6,3.55 

12286 

-16,.589 

PRIME FIN. EUROPA 

4.992 

4.995 

9666 

0.000 

PRIME HEL EUROPA 

4,981 

4,989 

9645 

0,000 

PRIME SPECIAL 

13.2.52 

13.446 

2.56.59 

-32-508 

PRIME UTIL EUROPA 

4,984 

4,994 

9650 

0,000 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP. 


5.743_5J55_11120 -23.457 


PUTNAM INTER.OPP.-$ 


RAS CONSUMER GQQDS 

RAS ENERGY 


7.718_7.602 

8.122_8.133 


14944 U2Q 

15726 ajlM 


RAS FINANCIAL SERV 
RAS INDIVID. CARE 


6,257£,222_12115 13,742 


9,261_9,321_12932 6jl5a 


5.861 5iSS 11348 -2.786 


SANPAQLQAZ.INT.ETI 


9.500_18395 -20.555 


SANPAQLQFINANCE 


31,351 31,349_6Q7Q4 13,082 


SANPAOLO INDUSTRIAI 

SANPAQLQ SALUTE AMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


15.624 15.725 

21,129 21,226 

5,712 5,729 


30252 -20.690 

.ÌQ91I 9i32 

11060 -12,886 


14.789 14.776_28635 


5,098 5jlB5 9321. 


5.008_1330_3692 


4,929_1905_9541. 


31,812 31,888_61597 


13.608 13.619_26349 


4,965_1924_9614 


25,750 25,789_49859 


20,129 20,173_38975 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,925_6i55_13409 


21,236 21,250_41119 


BIPIEMMEINTERNAZ. 


13,745 13,759 26614 


8,795 aj98 17029 


BNLBUSS.FDFCRESCIT 


4,681_1622_9061. 


BNLBUSS.FDFDINAMIC 


5,063_5jl58_9803 


15,613 15,632 _ 30231 


CAPITALG. BILANC. 


22,632 22,609 43822 


CARIFQNDQ LIBRA 


33,021 33,073_63938 


CISALPINO BILANCIATO 


20,404 20,520_39508 


CQMIT BILANCIATO 


31,233 31,244 60476 


CQMIT ESPANSIONE 


7,686_2^46_14882 


CQMIT MULTI SMERALDO 


4.835 iai4 9362 


DUCATO BIL GLOBALE 


5,561_5,554 10768 


DUCATO CAPITAL PLUS 


DUCATO EQUITY 50 


5.042 _5J125_9263_ 


EFFE UN. DINAMICA 
EPSILON LONG RUN 


5.045 _ 5.027 


5,147_ 5419_9966 


4,816_1S30_9325 


EPTAMULTIFOND0 2CAP 


5,027_1034_9231. 


EPTAMULTIFOND0 3CAP 


4.878_1883_9445 


14,846 14.925_28746 


EURQCQNSULTLIRADQRQ £,856_6,858 _13275 


EUROM. CAPITALFIT 


30.328 30.324_58723 


F&FEURORISPARMIO 

F&FLAGESTPQRT.2 


5,909_1905_11441 


F&F PROFESSIONALE 


57.370 57.405 111084 


FIDEURAM PERFORMANCE 13.647 13.632_26424 


46,431 46,416_899Q3 


0.550 

2,720 

1.540 

0,550 

-2,736 

2.701 

0,000 

-2,863 

2jl32 

2,304 

-5,952 

1,379 

-9,469 

0,000 

0,000 

0,000 

-1,774 

0,252 

-2,890 

-10,114 

1,103 

-1,926 

0.000 

-5,505 

0.000 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

0.000 

-4,918 

-15.284 

-1.407 

1,224 

-6,236 

-5.237 

-0.539 

0,176 


FONDERSELTREND 


FQNDICRI BILANCIATO 


13,423 13,412_25991 


FQNDINVEST FUTURO 


23,432 23,503_45371 


FONDO CENTRALE 


20.680 20.648_40042 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


5,000_1000_9681. 


GEQEURQPEANETHICAL 


4,771 1ZZ1 9238 


16,696 16,710_32328 


11,885 11,862_23013 


16,900 16,914_32Z23 


18,036 18,062 34923 


HELIQS BILANCIATO 70 


12,911 12,894_24999 


lAM BILGLOBALE 


10,304 10,285_19951 


33,736 33,859_65322 


INGWSF MODERATO 


5,000_1000_9681. 


14,904 14,943 28858 


20,281 20,266_39269 


14,673 14,730_28411 


14,131 14,148 27361 


OASI FINANZA P.25 


5,239_1268_10144 


OPEN FUND BILANCIATO 


5,016_1989_9Z12 


OPEN FUND GNFMULTIF 


PRIME ALLSERV.COM.C 


5,000_1000_9681. 


27,945 27,991_54109 


PUTNAM GL BAL 


5,201_1205_10071 


PUTNAM GL BAL-$ 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


10,665 10.631_20650 


27.115 27.249_52502 


RAS MULTI FUND 


13,058 13,112_25284 


RAS MULTIPARTNER50 


5.064_ 105Z_9801. 


ROLOINTERNATIONAL 


14.133 14.155_27365 


13.418 13.436_25981 


RQMAGESTPRQF.An. 


5,827_1825_11283 


SANPAQLQ SOLUZIONE 4 


5.952_19Z1_11525 


SANPAQLQ SOLUZIONE 5_26,063 26,158_50465 


SPAZIO BILANC.ITALIA 


6.036_1050_11687 


14,560 14,588_28192 


ZETA BILANCIATO 


19,805 19,926_38348 


ZETAGROWTH&INCOME 4,705 4,717 9110 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


BN INIZIATIVA SUD 


BNLBUSS.FDFSVILUPP 


CQMIT MULTI DIAMANTE 
DUCATO CRESCITA GL. 


DUCATO EQUITY 70 


F&FLAGESTPQRT.3 


GEN.ALL.SERV.CQM.B 


INGWSF AGGRESSIVO 


OASI FINANZA P.35 


PRIME ALLSERV.CQM.B 


RAS MULTIPARTNER7Q 


ROMAGESTPROF.DINA. 


SANPAQLQ SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


23,201 23,300 

9,924 9,971 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCATE 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIEMME VISCONTEO 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


DUCATO EQUITY 30 


DUCATO REDDITO GLOB. 

EFFE UN. PRUDENTE 


5,657_5.636 

5,015_5,003 


F&FLAGESTPORT.1 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


HELIQS BILANCIATO 40 

OASI FINANZA P.15 


12.504 12.448 

5.431_5.443 


PRIME ALLSERV.COM.D 


RAS MULTIPARTNER20 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6Ì381 

6,392 

12355 

1,366 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.664 

6.673 

12903 

2.918 

ANIMA PONniMPiprìn n^od 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.589 

6.600 

12758 

3.731 

ARTIG. ORBI IGA7IONI 

5,681 

5,679 

11000 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,635 

6,634 

12847 

3,769 

BIM GLOBAL CONV. 

5.080 

5.080 

9836 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,0.56 

5,065 

9790 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,843 

7,849 

1.5186 

4,810 

BNOBB. DINAMICO 

12.015 

12,018 

23264 

-0,099 

BNL PER TELETHON 

5,064 

5,069 

9805 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,945 

6,9.55 

13447 

3,827 

BPC MONTEVERDI 

5,146 

5,1.56 

9964 

3,3.54 

BPL REDDITO 

7,616 

7,623 

14747 

1,074 

CISALPINO IMPIEGO 

5,351 

5,3.55 

10361 

3,440 

COMIT RENDITA 

6.479 

6.488 

12.545 

4.065 

COMIT RISPARMIO 

.5,101 

.5,111 

9877 

3,717 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,497 

5,507 

10644 

3,017 

CR TRIESTE OBBL 

5.887 

5.888 

11399 

4.903 

DUCATO EURO PLUS 

17,938 

17,972 

34733 

-0,809 

EPSILON LIMITED RISK 

5.080 

5,085 

9836 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.077 

5.083 

9830 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,067 

5,073 

9811 

0,000 

FIIROCONSIIIT FIORINO 

6,430 

6,395 

124.50 

1,869 

FONDICRI EUROBOND 

7.865 

7.872 

1.5229 

4.643 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,276 

9,281 

17961 

5,745 

GFPO CORPORATF ROND 

5,305 

5,289 

10272 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.262 

5.276 

10189 

2.673 

GESTIELLE QBB. MISTO 

9.155 

9.148 

17727 

2.187 


10.453 10.423_28240_3jl96 


-3,991 

-1,109 

-0.390 

0,000 

0,000 

-1,533 

-3,538 

-1,042 

-0,304 

-1,652 

-0,454 

-1,432 

-5,570 

0.000 

-4,486 

-3,063 

-2,795 

-2,679 

-7,828 

0,000 

0,000 

0.000 

-4,601 

2,281 

2,278 

-3,221 

-1.180 

-3,152 

0.000 

-1.271 

-1.374 

-2,574 

-8.108 

-1.505 

-3,595 

-3.961 

-1,661 

.^1262 

0,000 


4,513_1491_8238_1888 


13.076 13.098_25319_2J56 


4,424_1484_8566_1888 


4,707_1628_9114_1888 

5.671_18Z9_18981^jl68 


5,053_11Ì2_9284_1888 


6,310_1385_12218 -10,011 


14,582 14,598 28235 -3,186 


5,000_1880_9681_1888 


4,774_1292_9244 -10,397 


5,010_1888_9211_1888 


5,105_1894_9885_1888 


5.843_1852_11314 -9,298 


44 923 - 5 ,548 

19216 -8,068 


15,595 15,617 30196 -0,694 


4,934_1919_9554_1808 


6,509_1112_12683_1821 


5,000_1888_9681_1888 


4.807_1883_9388_1888 


5,070_1826_9812_1888 


5,080_1826_9836_1888 


5,075_1898_9822_1855 


5,041_ 1822_9261_1888 


10953 -1.583 

9710_1888 


6.084_1889_11780 -0.766 


5.000_1888_9681_1888 


.24211_d242 

10516 -0.694 


5.000_1888_9681_1888 


5,021_1828_9222_1888 


ROMAGESTPROF.MODER. _ 10.884 10.890 _21824_1628 


6,758 6,756 13085 5,742 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

GRIFOREND 

7.581 

7.581 

14679 

4.772 

HFI lOSORR. MISTO 

7,.537 

7,.532 

14.594 

6,968 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.963 

4.956 

9610 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7.822 

7,776 

1.5146 

4,182 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.n98 

19.111 

36979 

1.315 

LEONARDO 80/20 

.5.173 

.5,181 

10016 

0,000 

NAGRAREND 

8.402 

8.405 

16269 

2.776 

NORDFONDO ETICO 

5.409 

.5,418 

10473 

4,703 

OASI RENDIMENTO 

5.031 

5.042 

9741 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,723 

5,691 

11081 

3,.583 

PRIMECASH 

5.324 

5.337 

10309 

-0.097 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,328 

8,279 

16125 

0,144 

R&SUNALL. 80/20 

8.745 

8.750 

16933 

-1.1.52 

RAS LONGTERM BOND F 

.5,.502 

.5,.510 

106.53 

5,261 

RENDICREDIT 

7,432 

7,432 

14390 

4,720 

ROLOGEST 

1.5,.514 

1.5,.514 

30039 

3,911 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.354 

5,354 

10367 

2,.586 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

5,034 

5,042 

9747 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.038 

5,042 

9755 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5,044 

5,046 

9767 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.459 

5.472 

10570 

2.747 

TFODORICO MLSTO INT. 

.5,149 

.5,1.58 

9970 

2,836 

VENETOREND 

13.404 

13,418 

25954 

3,409 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,727 

6,738 

13025 

5,953 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,892 

5,894 

11409 

3,422 

ARCA BT 

7.321 

7.324 

14175 

3.932 

ARCA MM 

11..547 

11-.5.56 

22358 

4,630 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.130 

.5.129 

9933 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,299 

5,301 

10260 

4,406 

AUREO MONETARIO 

.5..582 

.5..584 

10808 

4.095 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.275 

5.27.5 

10214 

3.838 

BIPIEMME MONETARIO 

9,854 

9,856 

19080 

4,065 

BIPIEMME TESORERIA 

5,.5.57 

.5,.558 

10760 

5,286 

BN EURO MONETARIO 

10,1.57 

10,161 

19667 

4,281 

BN REDDITO 

6.136 

6,137 

11881 

3,684 

BPL MONETARIO 

7,161 

7,163 

13866 

4,250 

BPVI BREVE TERMINE 

5.046 

5.051 

9770 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.5.50 

6,.550 

12683 

3,655 

CAPITALO. BOND BT 

8..547 

8,549 

16549 

4,282 

CARIFONDO CARIGF MON 

9.431 

9.432 

18261 

4,429 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.651 12.652 

24496 

4,329 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,929 

7,930 

1.53.53 

4,315 

CENTRALE CASH EURO 

7,329 

7,330 

14191 

4,238 

CISAIPINOCA.SH 

7,440 

7,442 

14406 

3,823 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.285 

6.289 

12169 

4.021 

COMIT MONETARIO 

11.036 

11.043 

21369 

4,024 

COMIT REDDITO 

6.511 

6..512 

12607 

4.493 

CR CENTO VALORE 

5,622 

5,624 

10886 

4,673 

DUCATO OBBL EURO BT 

.5.178 

.5,181 

10026 

0,000 

DUCATO OBBL TV 

.5.120 

.5,119 

9914 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

.5.176 

.5,177 

10022 

3,789 

EPSILON LOWCOSTCASH 

.5.126 

.5.127 

9925 

0.000 

FPTA CARIGF CASH 

.5,195 

.5,196 

100.59 

0,000 

EPTA TV 

5.8.58 

5.8.58 

11343 

3.644 

EUROCONSULT MARENGO 

7.170 

7,175 

13883 

4,063 

EUROM. CONTOVIVO 

10.200 

10.205 

19750 

4.028 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,021 

6,023 

116.58 

4,277 

EUROM. RENDIFIT 

6.873 

6.877 

13308 

4.278 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,886 

6,890 

13333 

4,380 

F&F MONETA 

.5.918 

5.921 

114.59 

4..502 

F&F RISERVA EURO 

6,955 

6,959 

13467 

4,304 

FIDEURAM SECURITY 

8,234 

8,236 

1.5943 

3,338 

FONDERSEL REDDITO 

11,4.57 

11,463 

22184 

4,.534 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.115 

8,120 

1.5713 

3,639 

FONDICRI MONETARIO 

11.944 

11,948 

23127 

3,942 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,285 

5,285 

10233 

5,320 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,297 

5,297 

102.56 

5,329 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,298 

5,298 

10258 

5,160 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.272 

5,272 

10208 

.5,103 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,292 

5,292 

10247 

5,840 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,301 

5,301 

10264 

5,324 

GEPOCASH 

6.058 

6.059 

11730 

3.910 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,.570 

11,.574 

22403 

4,328 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,205 

6,204 

12015 

4,303 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,346 

8,347 

16160 

3,767 

GRIFOCASH 

6.003 

6.004 

11623 

4.296 

lAM ROND TASSO VAR. 

5,872 

5,872 

11370 

3,818 

IMI 2nnn 

14..593 

14..594 

28256 

3.415 

ING EUROBOND 

7.407 

7,408 

14342 

3,754 

INVESTIRE EURO BT 

5.944 

5.94.5 

11.509 

4.225 

LAURIN MONEY 

.5,718 

5,720 

11072 

3,850 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.283 

5.28.5 

10229 

4.365 

NORDFONDO CASH 

7,439 

7,439 

14404 

3,838 

OASI FAMIGLIA 

6.244 

6.245 

12090 

3..566 

OASI MONETARIO 

7,996 

7,998 

1.5482 

4,961 

OLTREMARE MONETARIO 

6,702 

6,706 

12977 

4,735 

OPTIMA REDDITO 

5,423 

5,423 

10.500 

4,168 

PADANO MONETARIO 

5.976 

5,977 

11571 

4,111 

PASSADORE MONETARIO 

5,778 

5,779 

11188 

4,314 

PERSEO RENDITA 

5.752 

5.753 

11137 

4.848 

PERSONAL CEDOLA 

.5,210 

.5,211 

10088 

4,735 

PERSONALFONDOMON. 

11.767 

11.770 

22784 

3.930 

PRIMF MONFTARIO FURO 

13,.5.58 

13,.5.59 

26252 

4,132 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.689 

5.688 

11015 

3.624 

R&SUNALL MONETARIO 

6.213 

6,215 

12030 

3,412 

RAS CASH 

5.741 

5.743 

11116 

3.815 

RAS MONETARIO 

13,022 

13,025 

2.5214 

3,918 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,229 

11,233 

21742 

4,030 

ROLOMONEY 

9.182 

9.185 

17779 

4.092 

ROMAGFST MONETARIO 

11,012 

11,013 

21322 

4,053 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,201 

5,201 

10071 

3,978 

SAI EUROMONETARIO 

13.766 

13.774 

26655 

3,722 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.233 

6.233 

12069 

4.668 

SANPAOI 0 .SOI 117. CASH 

8,059 

8,062 

1.5604 

5,442 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.1.58 

.5.1.57 

9987 

3.898 

SICILFONDO MONETARIO 

7.639 

7.638 

14791 

4,.586 

SOLEILCIS 

5.932 

5.932 

11486 

4.253 

SPAZIO MONETARIO 

5.643 

5,643 

10926 

4.210 

TEODORICO MONETARIO 

5.986 

5.986 

11.591 

4.577 

VENETOCASH 

10,698 

10,702 

20714 

3,702 

ZENIT MONETARIO 

6.194 

6.196 

11993 

3.147 

ZETA MONETARIO 

6,957 

6,959 

13471 

4,365 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL 

5,363 

5,369 

10384 

3,534 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.891 

5.902 

11407 

4.247 

ANIMA OBBL EURO 

.5,161 

.5,168 

9993 

4,115 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.091 

6.100 

11794 

4.030 

ARCA RR 

6,862 

6,871 

13287 

4,831 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,230 

5,238 

10127 

0,000 

ASTFSF ORBI IGA7ION. 

.5,137 

.5,140 

9947 

5,412 

AZIMUT FIXED RATE 

7.657 

7,664 

14826 

4,818 

BANCOPOSTA ORR.FIIRO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORBI IG.FIIRO 

4,968 

4,972 

9619 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.3.56 

5.366 

10371 

4.425 

BN OBB. EUROPA 

.5.8.55 

5.863 

11337 

3.941 

BPL OBBL EURO 

6.188 

6,197 

11982 

2,807 

BPVI OBBL EURO 

5.029 

5.03.5 

9738 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.667 

5.674 

10973 

4.750 

C.S. OBBL ITALIA 

6.717 

6.731 

13006 

4.969 

CAPITALO. BOND EUR 

8,185 

8,198 

15848 

4,627 

CARIFONDO ALA 

8.061 

8.067 

1.5608 

4.688 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,375 

8,381 

16216 

4,491 

CENTRALE REDDITO 

16.711 

16.726 

32357 

4.111 

CISALPINO CEDOLA 

5,434 

5,444 

10.522 

4,705 

COMIT REDDITO FISSO 

5,276 

5,288 

10216 

4,516 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,.567 

6,.570 

12715 

4,337 

DUCATO OBBL. EURO MT 

.5.818 

5,821 

11265 

2,918 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.783 

5,798 

11197 

4,198 

EPSILON QINCOME 

5.163 

5.171 

9997 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5,203 

5,207 

10074 

0,000 

EPTA LT 

6.447 

6.460 

12483 

4.897 

FPTA MT 

6,047 

6,050 

11709 

5,201 

EPTABOND 

17.243 

17.257 

33387 

4.401 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.202 

6,211 

12009 

5,440 

EUROM. REDDITO 

11.764 

11.783 

22778 

4.885 

F&FCORPORFIIROROND 

6,226 

6,233 

120.55 

6,957 

F&F EUROREDDITO 

10..58.5 

10.611 

20495 

5,659 

F&F 1 AGFST ORBI. 

14,939 

14,980 

28926 

5,115 

FONDFRSFI FURO 

5,880 

5,892 

11385 

5,225 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.175 

5.186 

10020 

0.000 

GARDFN CIS 

5,830 

5,835 

11288 

3,903 

GFODF FURO ROND 

5,089 

.5,101 

9854 

4,582 

GEPOREND 

5,698 

5,703 

11033 

4,318 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.149 

6.1.57 

11906 

4.770 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,771 

5,774 

11174 

4,927 

GESTIELLE MT EURO 

11.239 

11.237 

21762 

4.007 

lAM BOND CONV.EURO 

6.132 

6,141 

11873 

4,055 

lAM BOND EURO 

5.607 

.5.615 

10857 

4.413 

lAM LONG BOND EURO 

6,701 

6,720 

12975 

2,697 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.739 

6.747 

13049 

4.887 

IMIREND 

1432 

1441 

16327 

4,183 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

ING REDDITO 

14.526 

14-548 

28126 

4.805 

INVESTIRE EURO BOND 

5.193 

5.201 

100.55 

3.425 

ITAI MONFY 

6,616 

6,632 

12810 

4,079 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,004 

7,013 

13.562 

4,771 

LEONARDO OBBL 

5,366 

5,374 

10390 

4,194 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,324 

5,348 

10309 

3,178 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,347 

5,3.57 

103.53 

5,588 

MIDAORRLFIIRO RAT. 

.5,128 

5,133 

9929 

5,168 

MIDA ORBI IGA7. 

13,935 

13,9.58 

26982 

5,0.58 

NORDFONDO 

13,204 

13,224 

2.5567 

3,642 

OASI EURO RISK 

10,191 

10,224 

19733 

4,309 

OASI OBBL EURO 

5,558 

5,573 

10762 

4,927 

OASI ORBI. ITAI lA 

10,916 

10,946 

21136 

4,569 

Ol TREMARE ORBI IGA7. 

6,974 

6,981 

13.504 

3,934 

OPTIMA ORBI IGA7ION. 

5,297 

5,303 

102.56 

4,683 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,688 

7,698 

14886 

3,905 

PERSONAL EURO 

9.609 

9.621 

18606 

4.696 

PERSONAL ITALIA 

7,103 

7,113 

137.53 

4,201 

PRIME BOND EURO 

7,368 

7,384 

14266 

4,510 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,346 

14,378 

27778 

4,380 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,625 

5,632 

10892 

3,116 

R&SIINAI 1. ORBI IGA7. 

12,264 

12,279 

23746 

4,597 

RAS ORBI IGA7. 

23,785 

23,819 

460.54 

4,9.50 

ROLORENDITA 

5,300 

5,307 

10262 

4,187 

ROMAGEST EURO BOND 

7,192 

7,204 

13926 

4,4.58 

SAI EUROBBLIG. 

9,754 

9,763 

18886 

4,724 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.953 

9.971 

19272 

5.973 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.715 

5.732 

11066 

5.931 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.098 

6.103 

11807 

5.428 

TEODORICO OB. EURO 

5,161 

5,165 

9993 

3,323 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,899 

13,938 

26912 

4,166 

ZETA REDDITO 

1129 

6,136 

11867 

4,270 


OB. AREA EUROPA 


15,634 15,664 30272 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,132 12,143_23491 


CAPITALO. B.EURQPA 


1120_1135_15723 


CISALPINO REDDITO 


11.715 11.737 22683 


CQMIT EUROBOND 


6.536_1545_12655 


5.554_1568_10754 


EUROM. EUROPE BQND 


1163_11Z2_9992 


6,870_1880_13302 


F&F BQND EUROPA 


6.413_1416_12417 


NORDFONDO EUROPA 


6.727_1234_13025 


QASIQBBL. EUROPA 


11.438 11.466_22147 


PERSONAL CONVERGENZA 1222_1294_13122 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


5,581_1511_10806 


QUADRIFOGLIO QBB. 


11059 11066_25286 


5,392 5,402 10440 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.990 

8.948 

17407 

14.888 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,773 

5,717 

11178 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.221 

6.162 

12046 

12.475 

AZIMUT REDDITO USA 

6,379 

6,347 

123.51 

13,263 

BPL OBBL AMERICA 

8,202 

8,116 

1.5881 

10,479 

CAPITALO. BOND-S: 

7,705 

7,638 

14919 

13,.542 

COLUMBUS INT. BOND 

9,7.53 

9,6.56 

18884 

11,.526 

COI IIMRIIS INT. ROND-S: 

8,373 

8,386 

0 

11,.521 

COMIT AMFRICAROND 

8,671 

8,588 

16789 

14,802 

COMIT AMFRICAROND-S: 

7,444 

7,4.59 

0 

14,793 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,2.55 

5,205 

10175 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

8,024 

7,943 

1.5.537 

12,8.55 

EFFEOB. DOLLARO 

5,969 

5,910 

11.5.58 

0,000 

FIIROM. NORTH AM.ROND 

9,338 

9,260 

18081 

1.5,1.55 

F&FRIS.DOI 1 ARIS: 

6,743 

6,748 

0 

14,205 

F&FRLSFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,8.55 

7,770 

1.5209 

14,204 

FONDERSEL DOLLARO 

9.393 

9.306 

18187 

14.492 


GFOIISA.ST ROND 2 

5,362 

5,362 

10382 

7,347 

GEODE NORDA. BOND 

6,460 

6,398 

12.508 

11606 

GEPOBOND DOLLARI 

7,685 

7,613 

14880 

14,309 

GEPOBOND DOLLARI-S: 

6,598 

6,612 


14,322 

GF.STIFI 1 F ROND-S: 

8,633 

8,577 

16716 

8,061 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,741 

6,700 

130.52 

8,936 

lAM ROND DOI 1 ARO 

9,173 

9,082 

17761 

14,.547 

lAM BOND DOLLARO /Sii 

7,875 

7,888 


14,.549 

lAM BONDFLE.SSIBILE 

1.5,626 

1.5,470 

302.56 

14,300 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,231 

1.5,070 

29491 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO 

13,076 

13,088 


12,4.56 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,3.58 

6,304 

12311 

11,.583 

NORDFONDO AREA DOI S: 

12,992 

13,013 


13,706 

NORDFONDO AREA DOLL 

1.5,133 

14,983 

29302 

13,705 

OA.SI DOLLARI 

7,906 

7,825 

1.5308 

11,0.54 

PER.SONALDOLLARO-S: 

13,939 

13,962 


18,924 

PRIME BOND DOLLARI 

7,134 

7,0.59 

13813 

13,202 

PUTNAM USA BOND 

6,679 

6,624 

12932 

9,437 

PUTNAM USA BOND-S; 

5,734 

.6,7.53 


9,448 

RAS US ROND FUND 

6,620 

6,581 

12818 

14,810 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,488 

7,444 

14499 

14,934 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,263 

5,149 

10191 

-2,.5.5.5 

CAPITALG. BOND YEN 

6,124 

5,982 

118.58 

-3,665 

EUROM. YEN BOND 

10,300 

10,051 

19944 

-6,073 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.483 

.5.3.5.5 

10617 

-3.229 

OASI YEN 

5.265 

5.160 

10194 

-5.64.5 

PFRSONAI YFN-Y 

997.872 1003.820 


-1,296 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,992 

6,864 

13538 

-1,576 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAE.SI EMER 

7,894 

7,867 

1.5285 

17,243 

AUREO ALTO REND. 

6.112 

6,076 

11834 

17,1.55 

CAPITALG. BOND EM 

6.908 

6.865 

13376 

16..571 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,728 

8,6.54 

16900 

22,446 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,273 

5,272 

10210 

0,000 

FPTA HIGH YIFID 

6,368 

6,321 

12330 

9,660 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.314 

7.2.53 

14162 

17.117 

FONDICRI ROND PI US 

6,161 

6,135 

11929 

16,619 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,723 

6,687 

13018 

17,699 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,797 

6,7.50 

13161 

18,.5.59 

GE.STIELLE E.MKTS BND 

7,3.56 

7,319 

14243 

12,425 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.273 

8.231 

16019 

24.107 

lAM ROND FM.VAI OOP. 

6,381 

6,381 

123.55 

12,619 

ING FMFRGING MARKFTS 

14,465 

14,327 

28008 

24,067 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,975 

14,885 

28996 

17,9.50 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,512 

6,4.55 

12609 

16,410 

OASI OBBL. EMERG. 

5,066 

5,024 

9809 

9,251 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL 

5.663 

5.664 

10965 

6.990 

ARCA BOND 

11.198 

11.136 

21682 

6.515 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.587 

5.5.58 

10818 

0.000 

AUREO BOND 

7.420 

7.366 

14367 

5.767 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.142 

5.130 

99.56 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,0.50 

8,029 

1.5.587 

7.721 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

.5,535 

5,519 

10717 

6,709 

BIPIEMME PIANETA 

7,632 

7,598 

14778 

7,811 

RNORRLINTFRN. 

8,635 

8,635 

16720 

14,689 

BPB REMBRANDT 

7.613 

7.570 

14741 

6.684 

BPVI OBBL INTERN. 

5.203 

5.174 

10074 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,536 

7,476 

14.592 

7.6.57 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,551 

8,501 

16.5.57 

4,471 

CARIFONDO BOND 

8,089 

8,028 

1.5662 

7,896 

CFNTRAI F MONFY 

13,341 

13,240 

25832 

7,122 

COMIT ORBI . FSTFRO 

6,792 

6,748 

131.51 

5,188 

COMIT ORBI . INTFR. 

6,882 

6,836 

13325 

4,844 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.013 

5.017 

9707 

0.000 


5,027 

5,012 

9734 

0,000 

DUCATO ORBI . INTFR. 

8,209 

8,142 

1.5895 

5,230 

EFFEOB. GLOBALE 

5,374 

5,341 

10406 

0,000 

EPTA 92 

11,346 

11,238 

21969 

6,5.55 

EUROCONSULT SCUDO 

6,838 

6,790 

13240 

4,636 

FIIROM. INTFR. ROND 

8,6.52 

8,593 

167.53 

8,489 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,034 

10,9.56 

21365 

9,529 

F&F RFDDITO INTFRNA7 

7,3.53 

7,306 

14237 

8,6.59 

FONDERSEL INTERN. 

12,.585 

12,.521 

24368 

7,600 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,098 

10,088 

19.5.52 

2,998 

GEODE GLOBALBOND 

5,540 

5,502 

10727 

6,826 

GEPOBOND 

7.795 

7.730 

1.5093 

6.503 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

10,987 

10,914 

21274 

6,960 

GF.STIFI 1 F ROND 

9,799 

9,7.56 

18974 

4,903 

GE.STIELLE BTOCSE 

6,587 

6,564 

127.54 

2,425 

GE.STIFONDI OBBL. INT 

7,997 

7,940 

1.5484 

4,549 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

5.740 

5.710 

11114 

3.163 

lAM BOND TOP RATING 

7,748 

7,690 

1.5002 

7,075 

IMI BOND 

14,121 

13,991 

27342 

5,475 

ING ROND 

14,493 




INTERMONEY 

7.752 

7704 

1.5010 

5.647 

INTERN. BONDMANAG. 

7.047 

6.987 

13645 

4.508 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,712 

8,649 

16869 

7.995 

LAURIN BOND 

5,408 

5,374 

10471 

8,420 

LEONARDO BOND 

1136 

5,120 

9945 

0,000 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


in iire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 


11,299 11,220_21878 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12,001 11,937_23237 


9,491_1450_18377 


6,856 

4,720 

6,009 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


10.943 10.908_21189_4,692 


OLTREMARE BQND 


7.409_2,354_14346 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


5.427_1429_10508 


8,551_1482_16557 


PERSONAL BQND 


7,398_2,311_14325 


PRIME BQND INTERNAI 


13,404 13,286_25954 


7.252 

7.507 

6,767 

7,497 

6,448 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7.292_2,222_14119 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,524_2,514_14568 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


R&SUNALL. BQND 


7,689_2,652_14888_1314 


14,664 14,600_28393_1831 


8,723_1666_16890_1391 


ROMAGESTOBBL.INTERN _ 13.141 13.059 _25445_4,842 


RQMAGESTSELBQND 


5,213_1168_18094_4426 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,906_2,845_15308_2J148 


SANPAQLQ BQNDS 


7,034_1993_13620_1854 


SOFIDSIM BQND 


6,677_1826_12928_121L 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.611_ 1562_18864_1438 


6.650_ 1829_12826_2448 


aml 

1£1L 

.1801 

J1432 

.£jl52 

.1829 

4U108 

.1225 

.1884 


.4481 

.1598 

.£422 

4443 

.2428 

3,846 


ZETABOND 

13,999 

13,914 

27106 

4,892 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.975 

13,973 

27059 

4,446 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.927 

4,932 

9.540 

0.244 

ARCA BOND CORPORATE 

5.0.56 

5.0.59 

9790 

0.000 

AIIRFOGFSTIORR 

9,038 

9,004 

17500 

4,873 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,515 

6,515 

12615 

3,069 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,019 

7,021 

13.591 

5,835 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,369 

5,378 

10396 

5,3.57 

BIPIEMME PREMIUM 

5.100 

5.109 

9875 

0.000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,8.59 

6,870 

13281 

5,377 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,116 

10,120 

19.587 

0,367 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.889 

12,912 

0 

12,.598 

RNI RIISS.FDFGHY 

5,127 

5,082 

9927 

0,000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,320 

5,327 

10301 

5,870 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,198 

6,178 

12001 

6,403 

COMIT CORPORATE BOND 

5,285 

5,293 

10233 

5,996 

COMIT ITALCORP.BOND 

5,277 

5,287 

10218 

5,878 

COOPERROMA MONETARIO 

5.063 

5.064 

9803 

3.160 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.174 

5.168 

10018 

2,679 

EFFE OB. CORPORATE 

5.127 

5.124 

9927 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5,190 

5,182 

10049 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,7.52 

4,744 

9201 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,214 

5,214 

10096 

4,280 

GFOGIORAI RONDTR2 

5,197 

5,197 

10063 

3,940 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.001 

5.004 

9683 

0.000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,225 

6,232 

120.53 

1,219 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,694 

4,686 

9089 

-13,298 

lAM BOND CORP. EURO 

5.147 

5.1.52 

9966 

0.000 

lAM BOND CORP. INT. 

5.197 

5.176 

10063 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.428 

5,431 

10.510 

8,170 

OASI FINANZA P.CASH 

6,848 

6,849 

13260 

3,600 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,2.58 

10,273 

0 

9,451 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,875 

10,940 

0 

13,976 

PRIMF CORP.ROND FURO 

4,997 

5,001 

9676 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,395 

5,372 

10446 

8,682 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 

4,632 

4,666 

0 

8,684 

RAS CEDOLA 

6,287 

6,290 

12173 

4,543 

RAS SPREADFUND 

5.129 

5,125 

9931 

2,191 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,.504 

13,481 

26147 

5,278 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,234 

5,235 

10134 

4,242 

SANPAOLO BOND HY 

5.496 

.5..500 

10642 

5.126 

SANPAOI 0 RONDS FSV 

5,561 

5,5.58 

10768 

8,592 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,231 

6,195 

12065 

6,222 

SANPAOLO OB. ETICO 

.5Ì272 

5.282 

10208 

4.6.59 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.141 

6,145 

11891 

5,135 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,303 

5,309 

10268 

4,864 

VASCO DEGAMA 

10,388 

10,402 

20114 

8,501 

ZETA CORPORATE BOND 

5,221 

5,228 

10109 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.701 

10.741 

20720 

-4.7.53 

SYMPHONIA A7. ITAI lA 

13,300 

13,326 

25752 

-6,106 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,214 

3,215 

6223 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.048 

6,049 

11711 

4,437 

.SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,768 

6,775 

13105 

5,4.53 

.SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,942 

5,940 

11.505 

5,242 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,532 

5,528 

10711 

-4,899 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.208 

5.208 

10084 

4.097 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.085 

5.08.5 

9846 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.554 

10.554 

20435 

3,501 

BN LIQUIDITÀ' 

5.926 5.926 

11474 

4,092 

RNI CASH 

18,723 

18,722 

362.53 

3,648 

RNI MONETARIO 

8,583 

8,583 

16619 

3,546 

CAPITALG. LIOUID. 

6,0.50 

6,0.50 

11714 

3,916 

CARIFONDO TESORIA 

6,402 

6,402 

12396 

3,911 

CASH ROMAGEST 

5,2.55 

5,2.55 

10175 

3,812 

CENTRALE C/C 

8.488 

8,488 

16435 

3,676 

COMIT TF.SORFRIA 

5,295 

5,295 

102.53 

3,986 

DUCATO MON. FURO 

7,176 

7,175 

13895 

3,789 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,682 

5,682 

11002 

3,403 

EPTAMONEY 

11.783 

11,783 

22815 

4,191 

EUGANEO 

6,237 

6,237 

12077 

3,9.50 

EUROM. TESORERIA 

9.490 

9.493 

18375 

4.182 

FIDEURAM MONETA 

12.483 

12.482 

24170 

3,516 

FONDFRSFI CA.SH 

7,609 

7,608 

14733 

4,076 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,768 

6,768 

13105 

4,219 

GFSTICRFDIT CA.SH MAN 

6^999 

6,998 

13.5.52 

3,566 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 


5,932 

11488 

4,069 

ING EUROCASH 

5,582 

5,582 

10808 

3,504 

MIDA MONETAR. 

10,363 

10,362 

20066 

3,516 

NORDFONDO MONETA 

5,205 

5,205 

10078 

3.767 

OASI 3 MESI 

6,213 

6,211 

12030 3Ì636 

OASICRE.SCITA RISP. 

6.947 

6,947 

134.51 

3,547 

OA.SI TF.SOR. IMPRF.SF 

6,898 

6,899 

133.56 

4,167 

OPTIMA MONEY 

5,202 

5,202 

10072 

3,666 

PERSEO MONETARIO 

6,229 

6,229 

12061 

3,920 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,5.57 

5,5.57 

10760 

3,7.52 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5,513 

5,514 

10675 

4,176 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,446 

5,448 

10.545 

3,566 

ROl OCASH 

7,0.52 

7,0.52 

136.55 

3,644 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 

5,119 

5,119 

9912 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.247 

9,242 

17905 

3,700 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,231 

6,230 

12065 

3,6.59 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,231 

6,231 

12065 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,038 

5,034 

9755 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 411 

13,431 

2.5967 

-0,4.52 

AZIMUT TREND 

17,921 

17,997 

34700 

19,330 

AZIMUT TREND 1 

17.222 

17,230 

33346 

-5.487 

RIM FI F.SSIRII F 

5,394 

5,404 

10444 

0,000 

RN NFW 1 LSTING 

7,798 

7,836 

1.5099 

-28,181 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,846 

5,8.58 

11319 

-27,198 

BNLTREND 

24,694 

24,943 

47814 

-16,877 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.129 

6,130 

11867 

4,912 

CAPITALG. RISK 

9.735 

9.875 

188.50 

18.878 

CISAI PINO ATTIVO 

3,599 

3,606 

6969 

-21,624 

DUCATO SFCIIRPAC 

12,.567 

12,.5.58 

24333 

-7,853 

DUCATO STRATEGY 

5,046 

5,027 

9770 

0,000 

EUROM. .STRATEGIC 

4,481 

4,492 

8676 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,834 

5,871 

11296 

-3,442 

FORMULA 1 BALANCED 

.5'844 

5,843 

11316 

3,2.50 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,691 

5,691 

11019 

4,460 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,966 

5,973 

11.5.52 

1,635 

FORMIII A 1 1 OW RISK 

5,661 

5,662 

10961 

3,833 

FORMIII A 1 RISK 

5,805 

5,810 

11240 

0,034 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5.130 

5,130 

9933 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,378 

15,436 

29776 

-12,311 

GESTNORD TRADING 

6,434 

6,439 

124.58 

-6,360 

lAM PORTFOLI01 

5,092 

5,093 

9859 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4.947 

4,945 

9579 

0,000 

lAM PORTFOLI0 3 

4.770 

4.764 

9236 

0,000 

lAM PORTFOLI0 4 

4.570 

4,562 

8849 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,8.56 

5,874 

11339 

0,000 

lAM TREND 

3,971 

4,013 

7689 

-17,988 

KAIROS PAR. INCOME 

5,071 

5,061 

9819 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.855 

4.857 

9401 

-2,900 

LEONARDO FLEX 

3,330 

3,390 

6448 

0,000 

OASI HIGH RISK 

9,130 

9,170 

17678 

-17,082 

OASI TREND 

5,2.50 

5,281 

10165 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,6.58 

18,746 

36127 

-13,295 

R&SIINAI 1 FRFF 


6,699 

12880 

-25,459 

RASOPPORTIINITIFS 

6,008 

6,026 

11633 

7,535 

SAI INVESTILIBERO 

7,105 

7,125 

137.57 

0,865 

SANPAOLO HIGH RLSK 

7,025 

7,031 

13602 

-16,785 

SPAZIO AZIONARIO 

6,508 

6,530 

12601 

-12,761 

SPAZIO CONCFNTRATO 

4,118 

4,1.53 

7974 

-14,9.52 

ZENIT TARGET 

9,026 

9,056 

17477 

-10,695 
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l’Unità 


venerdì 25 maggio 2001 


n 

11,00 84° Giro d’Italia, Si Gira (Rai3) 

_ 

11,00 Montecarlo, Formula 3000 (Eurosport) 



13,00 Tennis da Dusseldorf (SportStream) 


15,00 Equitaz. Piazza di Siena(RaiSportSat) 

•è 

15,30 84° Giro d’Italia, 6- tappa (Eurosport) 

.C 

18,00 Equitaz. concorso internazionale (Rai3) 


20,00 Ciclismo, TGiro (Rai3) 


20,30 Basket, Como-Parma (RaiSportSat) 

or 

0 

20,55 Inghilterra-Messico (CalcioStream) 


23,35 Sportivamente (Rai3) 


«Solo i medici dei Coni possono eseguire i test antidoping» 

La Procura di Roma ricorre in Cassazione contro l’escamotage giuridico sul caso Davids 



«La giustiziasportiva non puòesserepre- 
varicata da quella ordinaria, La legge sta¬ 
bilisce che siano i medici del Coni ad 
eseguire le analisi e le controanalla per I' 
accertamento del casi di doping», È basa¬ 
to su questo principio II ricorso che la 
Procura di Roma si accinge a presentare 
allaCortedi Cassazioneper contestare la 
decisionecon la quale II giudicedel tribu¬ 
nale civile Vallino, per le controanalisi 
dello juventino Edgar Davids (trovato po¬ 
sitivo al nandrolone), aveva affidato al 
prof. Caprino l'incarico di eseguire il test 
presso il centro antidoping dell' Acqua 
Acetosa. Una procedura, questa, che per 


Il pm titolare degli affari civili Pietro Cata¬ 
lani, costituisceunaviolazionedi leggein 
quanto la normativa in vigorefart. 4 del¬ 
la legge antidoping del 2000) stabilisce 
chesiano i medici del Coni, e non consu¬ 
lenti esterni, acompiereleanalisi. Il ricor¬ 
so della Procura di Roma punta, quindi, 
ad una dichiarazionedi principio da par¬ 
te dei giudici della suprema Corte. A de¬ 
terminare questa iniziativa è il procedi¬ 
mento avviato dalla]uventusnellescorse 
settimane e culminato nella sospensione 
dellecontroanalisi, poi eseguiteil 13 mag¬ 
gio con conferma della positività del cen¬ 
trocampista bianconero. 



Buone notizie dal torneo di St. Poel- 
ten in Austria. Andrea Gaudenzi è 
approdato alle semifinali dopo aver 
battuto in due set l'olandese Jan 
Siemerink in due set, 7-6 6-3. Nel 
torneo francese di Strasburgo avan¬ 
za Silvia Farina, n.8 del tabellone, 
che s’è imposta su IrodaTuIyagano- 
va (Ouz) 6-7 6-2 6-3. Nel tabellone 
di qualificazione al Roland Garros 
rimangono due azzurri: Stefano Gal¬ 
vani, che affronterà il francese Ste- 
phane Huet, e Federico Luzzi, che 
oggi avrà di fronte Juan Antonio Ma¬ 
rio del Costa Rica 
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Passata la febbre, Quaranta brucia Cipollini 

Il Re Leone manca l'aggancio al record di Learco Guerra. Le ricche “passeggiate ” di Ullrich 


Gino Sala 


NETTUNO Ivan Quaranta è guarito, è 
uscito da uno stato Influenzale ful¬ 
minando Cipollini sul traguardo di 
N ettuno con una volata perfetta per 
scelta di tempo e una progressione 
che hanno impedito la rimonta del 
suo avversario. Re Leone ha eoa fal¬ 
lito il trentunesimo successo che gli 
avrebbe permesso di raggiungereLe- 
arco Guerra nella graduatoria dei 
vincitori di tappa. Al primo posto, 
com'è noto, c'è Alfredo Binda con 
41 successi. Il ventiseienneQuaran- 
taèlo sprinter emergente cheieri ha 
siglato la ventiduesima vittoria di 
una carriera professionistica iniziata 
nel '96. Voglio subito aggiungere 
che cammin facendo ho tifato per 
Davide Casarotto e Cristian Gobbi, 
duegaribaldini in fuga per 154chilo- 
metri con un vantaggio massimo di 
8'43", vantaggio che si èesaurito nel¬ 
le vicinanze dell'arrivo. Due ragazzi 
che essendo entrambi di Vicenza 
parlottavano in dialetto veneto. 
Chissà cosa si saranno detti. Sicura¬ 
mente s'incitavano a vicenda nella 
speranzadi non essere acciuffati. Fa¬ 
tica sprecata, purtroppo. Il gruppo, 
insomma, non ha avuto pietà e nel¬ 
l'Inseguimento si èdovuto prendere 
nota di numerosecadute. Impressio- 
nanteil groviglio di uomini edi bici 
spezzate dopo l'uscita da Terracina. 
Per fortuna tutti sono tornati in sel¬ 
la, ma nel bollettino medico si parla 
di traumi contusivi edi ferite in va¬ 
rie parti del corpo. Piuttosto mal¬ 
concio il messicano Perez che ha ri¬ 
portato notevoli danni all'arcata 
dentaria. E avanti con una tappa tut¬ 
ta laziale, 150 chilometri per andare 
a Rieti con una serie di su e giù che 
strizzano gli occhi agli audaci. 

È trascorsa una settimana di pro- 
veeilGirosi pone alcune domande. 
La prima, come potete immaginare, 
riguarda Pantani dopo il mezzo mi¬ 
nuto di ritardo sofferto sull'erta di 
M ontevergine, cosa che ha fatto di¬ 
scutere, ma che non ha il significato 
di una resa. Aspettiamo prima di 
dareun giudizio sullereali possibili¬ 
tà del romagnolo. Per giunta c'è an¬ 
che chi sostiene che qualora M arco 
fosse in condizioni disastrose, il suo 
divario sarebbe ben più severo. Era 
pure noto che lo stato di forma del 
«pirata» è scarso, perciò un altro mo¬ 
tivo per non includerlo già nell'elen¬ 
co degli sconfitti. Chi sorride, per il 
momento, è Dario Frigo, gregario di 
lusso di un Casagrande costretto al 
ritiro. Non è pensabile che Frigo pos¬ 
sa rimanere sulla cresta dell'onda 
per lungo tempo. Sulla carta appare 
inferiore a Garzelli, Simoni, Di Lu¬ 
ca, Gotti e al compagno di squadra 
Belli. Considerazioni del momento, 
intendiamoci. Già, lo scorso anno, 
di questi giorni, non era pensabile 
cheli Giro l'avrebbe vinto Garzelli. 
Oggi sì, visto che il varesino appare 
più temprato e sicuro. Giustamente 
fiducioso anche Simoni, sembra in 
pallaio stagionato Gotti e se ci con¬ 
centriamo su Di Luca, ecco la spe¬ 
ranzadi poter scopri re nel giovanot¬ 
to abruzzese la nuova stella del cicli¬ 
smo italiano. Dando un'occhiata al 
ristretto campo dei forestieri, dob¬ 
biamo direchesin qui si è ben com¬ 
portato Giano. Altri «test» dovrà su¬ 


perare l'atleta della Once per essere 
valutato come un elemento capace 
di rimaneresui gradini alti della clas¬ 
sifica, ma intanto non dimentichia¬ 
mo che tra lesuenumeroseeimpor- 
tanti affermazioni Giano conta an¬ 
che il trionfo riportato nel Giro di 
Spagna '98. Chi sta deludendo, chi 
non sta onorando il blasone è Jan 
Ullrich. Spero non corrisponda a ve¬ 
rità la voce che circola in carovana, 
vocedi un grosso ingaggio per avere 
l'adesione del germanico. Sta il fatto 
che la sua venuta ha spi nto i I giorna- 
ledegli organizzatori atitoli etitolo- 
ni che allo stato reale delle cose si 
sono rivelati autentiche montature. 
Inutile girare attorno agli ostacoli. 
Come è messo il ciclismo di oggi, 
non avremo mai un Giro di prima 
qualità, pari al Tour de France, per 
intenderci. Ci sarebbe una via d'usci¬ 
ta, quelladi unificareleduecorsein 
un Giro d'Europa, come ho più vol¬ 
te proposto, ma la mia è un'utopia, 
una «pensata» che s'infrange contro 
l'egoismo dei padroni del vapore. E 
intanto Ullrich va a spasso per le 
contrade d'Italia. Buon divertimen¬ 
to. 



Arrivo 


1) Ivan Quaranta (Ita/Alexia Allumi- 


nio) in 5h29'16” alla media oraria di km. 
41,729 (abbuono 12”) 

2) Mario Cipollini (Ita) 

s.t. (abb. 8”) 

3) Moreno Di Biase (Ita) 

s.t. (abb. 4”) 

4) Jeroen Blijievens (Ola) 

s.t. 

5) Zoran Klemencic (Sio) 

s.t. 

6) Marco Zanotti (Ita) 

s.t. (abb. 2”) 

7) Damien Nazon (Fra) 

s.t. 

8) Endrio Leoni (Ita) 

s.t. 

9) Enrico Degano (Ita) 

s.t. 

10) Massimo Strazzer (Ita) 

s.t. (abb. 6») 

11) lef Verbrugghe (Bel) 

s.t. 

12) Danilo Mondo (Ger) 

s.t. 



Clasàfìca 


1) Dario Frigo in 22h50'35" 

2) Abraham Giano (Spa) a 12” 

3) Gilberto Simoni (Ita) a 13” 

4) Wladimir Belli (Ita) a 17” 

5) Josè Azevedo (Por) a 19” 

6) Giuseppe Di Grande (Ita) a 25” 

7) Jan Hruska(Cec) a 28” 

8) Valdimir Duma(Ucr) a33” 

9) Oscar Camenzind (Svi) a35” 

10) Gabriele Colom bo (Ita) a 38” 

11) Andrea Noè (Ita) a 42” 

12) Sergej Gonchar (Ucr) a 47” 

13) Danilo Di Luca (Ita) a 48” 


La tappa di oggi 


6* TAPPA NETTUNO^IETI. mdhiu imì 

L'alLMtita(150Kni) 



Il vincitore della 
tappa Ivan 
Quaranta 
baciato dalle due 
Miss Tappa. A 
lato la maglia 
rosa Frigo 



SuperMario come 
Rossella O’Hara 

È un Cipollini in versione Rossella 
O’Hara quello che commenta la 
sconfitta. «Domani ci riprovo...». A 
Francavillaè stato tagliato fuori dal¬ 
la pioggia e dagli scatti di Simoni e 
Pantani. A Lucerà e a Potenza è sta¬ 
to Danilo Mondo a spengere le sue 
speranze. Qui a Nettuno dove l'arri¬ 
vo è di quelli che piacciono a lui, 
dritti e lisci, è Ivan Quaranta a batter¬ 
lo e Cipollini se la prende con il 
“treno rosso” della Saeco, che non 
lavora come dovrebbe. Infatti Biagio 
Conte tira, ma alla sua ruota non c'è 
Mario. «Non è andata come doveva 
- accusa Cipollini -. Avevamo pro¬ 
grammato che entrassi in rettilineo 
in quarta posizione, invece ero in 
settima-ottava. E davanti c'era solo 
Conte, che non andava fortissimo. 
Poi Quaranta mi ha anticipato bene. 
È stato più rapido di me, niente da 
dire. Ma ci sono dei malanni nel no¬ 
stro “treno”. Nessuno, me compre¬ 
so, sta bene, lo com unque ho discre¬ 
te sensazioni e sono certo di m igno¬ 
rare». Cè sempre un domani - nel 
vero senso della parola, visto che i 
150 chilometri da Nettuno a Rieti 
della sesta tappa si chiudono con 
tre giri di un circuito per velocisti - e 
Cipollini non si abbatte: «Ho comin¬ 
ciato peggio. Sono sicuro che rimet¬ 
terò in piedi la situazione». Intanto 
però è Ivan Quaranta a festeggiare. 
Vittoria dal doppio gusto. Perchè ha 
battuto il suo idolo, e perchè è una 
risposta a due mesi senza vittorie. 
«Mi davano già per finito - sottoli¬ 
nea- Ci sono state voci in giro. Dice¬ 
vano che avevo già dato tutto, lo 
invece ho solo 26 anni ed ho tutta la 
carriera dvanti a me». 


DALL’INVIATO 


Oreste Rivetta 


NETTUNO II 24 maggio, come ieri, i primi fanti 
passavano la frontiera per far contro il nemico 
una barriera. Il giro la prossima settimana visiterà 
ancheCaporetto, oggi Kobarid, Slovenia. Il giro 
attraversa sempre tanta storia. Da Avellino guarda¬ 
va la valle della demitiana Musco e, chino sul 
manubrio, poteva fissare per un secondo lo sguar¬ 
do alla fontanella di pietra che recava la data del 
1963 e celebrava gli acquedotti e i fasti della Cassa 
per il M ezzogiorno. Scendendo verso il mare per 
risalire la penisola, sfiorava Maddaloni, la reggia 
di Caserta, gli ozi di Capua in Terra di Lavoro, 
l'incontro di Teano, Montecassino più in alto, 
l'Agro Pontino bonificato dai cooperatori roma¬ 
gnoli e poi dal fascismo, Sabaudia, per transitare 
dentro Latina cioè Littoria, fondata nel 1932, cre¬ 
sciuta ad anelli attorno alla pianta ottagonale e ai 
palazzi in stile coloniale, che ci restano geometri¬ 
ci, monumentali, polverosi e tristi, e alla stazione 
di Angiolo Mazzoni, che costruì allo stesso modo 
stazioni ferroviarie in tutta Italia. Per finirea Net¬ 
tuno, sotto una targa sul muro del municipio che 
ricorda «il quarto anniversario della morte di Eu¬ 
genio Curiel», un'altra lapidea sinistra, quasi alle 
porte della cittadella medioevale, una lapide dedi¬ 
cata al «popolodi Nettuno»,cher8,9e 10settem¬ 
bre del 1943 insorse contro i tedeschi, enei borgo 
antico un omaggio ad Antonio Segneri, che «alla 
più grande carità di Cristo disposato il genio della 
romana eloquenza trai sacri oratori d'Italia come 
aquila volò». Strada facendo si incontra di tutto. 



Allevare struzzi? Idea vincente 
Cirio non conserva... i posti 




per documentare due millenni di storia, anche il 
corpo della santa dell'Agro, M ariaGoretti, conser¬ 
vato nella cripta del Santuario, visitato ogni anno 
da un milionedi pellegrini. 

Nulla, invece,aNettunocheconservi memo¬ 
ria delle visite di Bush senior, di Clinton esoprat- 
tutto dei gol del figlio più celebre, Bruno Conti, 
campione del mondo nell'ltaliadi BearzotePerti- 
ni, ormai quasi un ventennio fa. 

Nulla abbiamo rinvenuto neppure a Nusco 
(non ci passava il giro, ma come trascurarlo) del 
suo padre più celebre, salvo un banale manifesto 
elettorale e una fotografia davanti alla cassa del 
ristorante pizzeria, una serena posa in mezzo ai 


proprietari. Invececi haincuriosito l'Irpinia Struz¬ 
zi, fraintesa al primo colpo con una qualsiasi Irpi- 
niaCementi 0 con un taleStruzzi, irpinoambizio¬ 
so e patriottardo. Poi abbiamo incontrato il si¬ 
gnor Luciano Colucci, che ci ha spiegato: «Alcuni 
anni fa abbiamo cominciato acoltivarel'idea degli 
struzzi. Forte della mia esperienza di cuoco ho 
pensato cheli loro allevamento sarebbe stato con¬ 
veniente. U na scommessa come per ogni prodot¬ 
to fortemente innovativo: può andare male, ma 
puòanchegarantirti unaposizionedi privilegio in 
caso di successo. Abbiamo studiato il mercato e 
abbiamo deciso di partire: adesso nell'allevamen¬ 
to,di cui èamministratricemia moglie, la signora 
Assunta Fasano, merito al merito, pascolano ses- 
santasei struzzi da riproduzioneda peso di cento- 
venti chili che nel corso di un anno producono 
milleottocento pulcini che in dieci mesi divente¬ 
ranno esemplari da un quintale. Pronti per il ma¬ 
cello». 

Come diventeranno polli da cento chili?Bat- 
terie? Mangimi speciali? Estrogeni? Nandrolone? 
Il signor Colucci ci spiega ancora che in un recin¬ 
to di quattrocento cinquecento metri quadri cre¬ 


scono tre 0 quattro struzzi, che mangiano erba 
medica, maisegran turco, schizzinosi al punto da 
rifiutare qualsiasi intruglio. Lo struzzo non è paz¬ 
zo. Ogni struzzo macellato valeduecento, duecen- 
toventimila lire. La carne - aggiunge con entusia¬ 
smo da cuoco - si presta a cotture rapide perchè 
povera d'acqua, rossa ma delicatissima come quel¬ 
la di vitello, ricca di proteine e di ferro, in assenza 
totale di grassi, ipocalorica. Ottima per bresaole. 
Per ora non si sa ancora che fare delle piume di 
struzzo ed è una delusione pensando al Moulin 
Rouge, mentre la cornea, povero struzzo, si impie¬ 
ga nei trapianti e con la pellesi fanno borsette. La 
new economy dello struzzo rende bene? «Oltre il 
vantaggio economico, considero la qualità della 
vita. Lo struzzo prospera all'aria aperta e non dà 
molto datare. Però richiedeattenzione L'allevato¬ 
re deve avverti re un po' di feeling con lo struzzo». 
Che lasciamo tra i suoi prati verdissimi sotto le 
nuvole, all'ariafresca, mentre sotto s'accendono la 
canicola e il giallo bruciato dei campi. La nostra 
strada, da Prosinone verso Latina, è un tormento 
di Tir e di auto, nella polvere, tra distesedi verdu¬ 
re, una lista stretta di asfalto maltrattato. A metà 


Agro Pontino c'è pure Sezze e lo stabilimento 
della Cirio, dopo cinquant'anni, non produrrà 
più conserva di pomodori. Il presiden te della 
Lazio Sergio Cagnotti ha deciso di chiuderlo. Lu¬ 
nedì le porte saranno sprangate e sessantaquattro 
operai resteranno senza lavoro. Latina mi sembra 
la città più caotica mai vista, il corridoio tra i pini 
checonducea Nettuno un'oasi, che si affaccia sul 
mare, sullespiag^esul porto gremito per braccia 
e braccia di moli da barche di ogni misura, che 
paredi vedere un parcheggio di M ilano. 11 sindaco 
di Nettuno, Vittorio M arzoli. Forza Italia, ha prov¬ 
veduto a risistemare le strade per il passaggio del 
giro, ma la signora Antonia, quando s'accorge 
della scritta Unità, mi invita a prendere visione 
del fiumiciattolo che gli scorre dentro casa, quan¬ 
do piove, per via di uno scarico mai ripulito dal 
Consorzio Bonifica di Pratica di Mare. 

Una giornale locale ospita, come inserzione 
pubblicitaria, il ringraziamento del senatore M im- 
mo Kappler, neo eletto, «al popolo di Alleanza 
nazionale di Nettuno che ha contribuito ancora 
una volta al grandioso successo della Casa delle 
libertà». Lui non ha colpa del nome, ma ha scelto 
la sua marca con coerenza. Perez Cuapio, il messi¬ 
cano che l'altro ieri andava tanto forteda rompere 
la catena, ieri cadendo ha rotto «gli incisivi centra¬ 
le e laterale deH'arcata superiore destra». I nsom- 
ma, ha rimediato unafacciata pazzesca ed èarriva- 
to ultimo. Lafoliaèsempretanta. Il ciclismo resta 
nel cuore, M algrado questa popolarità, nessun mi¬ 
nistro al via e nemmeno al traguardo. Però dome¬ 
nica, verso Reggio Emilia, sull'ammiraglia del di¬ 
rettore corsa viaggerà Prodi. 
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Rubens Barrichello non potrà più 
criticare pubblicamente la Ferrari: lo 
garantisce una clausola del nuovo 
contratto firmato nei giorni scorsi 
dal pilota italobrasiliano con la 
scuderia di Maranello. 

Lo afferma un articolo pubblicato dal 
maggior quotidiano brasiliano, la 
'Foiba de S.Paulò, che aggiunge che 
la misura è entrata immediatamente 
in vigore, per evitare il ripetersi di 
episodi come le sfuriate di Rubinho 
dopo il Gran Premio della Malesia, in 
marzo, e in Austria due settimane fa. 
Secondo il giornale di San Paolo, 
Barrichello avrebbe accettato le 
condizioni dettate dalla Ferrari dopo 
una cena a Rorano il 16 maggio 
scorso con Montezemolo. 


Test extra per evitare che le macchine si piantino al via 


Lodovico Basalù 

M ONTECARLO È buffo, davvero. La F.l, cosi ^era con 
se stessa, si concede un fuori programma. È successo 
ieri, al termine delle due sessioni di prove libere a 
Montecarlo. Quando, sotto lo sguardo incredulo di 
spettatori egiornalisti, molti piloti si sono fermati sulla 
linea del traguardo e hanno provato la partenza. Una 
deroga mai vista, finora, visto che spesso, per un nien¬ 
te, si multa un concorrente per aver superato di un 
chilometro la velocità consentita ai boxeviadi questo 
passo con sanzioni molto simili. Il motivo è semplice: 
tutti, Federazioneeorganizzatori compresi, hanno pa¬ 
ura che qui, domenica, succeda il patatrac. Nel senso 
che se si fermano quattro macchine al via (come è 
successo in Austria) è davvero un bel casino, perché 
spazio per passare non cen'è. Sembra cosi tecnologica. 


questa F.l, e poi si scopre che molti team hanno le 
stesse paure del primi pionieri deH'automobile. Quelli 
che quando scendevano in strada stappavano bottiglie 
di champagneselamacchinapartiva sotto leintempe- 
rie senza alcun borbottio. Passi la paura, ma c'è da 
restare perplessi quando si vedono assurdi e precari 
alettoncini comparire sulle monoposto. Ieri l'Arrows 
ne sfoggiava uno, anteriore, che sembra un portafiori 
tirolese, quelli che si mettono sulle linde case dell'Alto 
Adige LaJordan,dal canto suo, neavevaun altro nella 
zonaantistantel'abitacolo. È chiaro cheleduesquadre 
devono aver chiesto il permesso alla FIA, prima di 
montarlo. Oppure no. Staremo a vedere che posizione 
assumerà il presidenteM ax M osley in questo week end 
0 nei prossimi giorni. «Servono solo in questo circuito 


per guadagnare maggior deportanza - diceva ieri To¬ 
so, un ingenero della Benetton - però sono indubbia¬ 
mente pericolosi, specie in caso di incidente». 

Si parla tanto di sicurezza (e indubbiamente la F.l, 
sotto questo aspetto, è migliorata immensamente negli 
ultimi anni) masi rimane perplessi quando si notano 
certe soluzioni che richiamano i primi esperimenti 
aerodinamici sulle monoposto degli anni sessanta e 
settanta. 

E veniamo alle prove libere, come sempre relative ai 
fini di quella che sarà la pole position di domani, 
perché oggi Montecarlo si riposa, per dare spazio ad 
avvenimenti mondani di varia natura. 

Il più veloceèstato Hakkinen, con un bel margine sui 
due fratelli Schumacher (M ichael su Ferrari e Ralf su 


Williams), seguiti da Barrichello, Trulli (Jordan) e 
Coulthard, con l'altra McLaren. Non sono mancati i 
classici "botti". Per fortuna senza conseguenze Attori 
principali Ralf Schumacher e il presuntuosetto M onto- 
ya, che hanno frantumato leWilliams-BMW sul guar¬ 
drail per la "gioia" dei meccanici che hanno dovuto 
fare gli straordinari. Non da meno i duerampolli della 
Minardi, Alonso e Marques. «Quando hai dei piloti 
govani in squadraénormalechesucceda», haspiegato 
il fondatore del team, Giancarlo Minardi. Michael 
Schumacher, da canto suo, se l'è vista brutta quando la 
Jaguar del suo ex-gregario, Eddieirvine, gli si ègirata 
davanti. Botto evitato, ma il tedesco per la gara, ha 
lanciato un avvertimento: "Chi non ha il launch con¬ 
trol a posto, è meglio che non lo usi, domenica». 


Denunciato ultrà Lazio 

Identificato dalla tv l’ideatore degli striscioni razzisti nel derby 



If n 



ROMA Un giovane di 26 anni, 
A.C., èstato denunciato peravere 
dato ordini di disporre nella cur¬ 
va nord i due striscioni razzisti 
(«Squadra dè negri», «Curva d' 
ebrei») mostrati dalla tifoseria la¬ 
ziale in occasione del derby Ro¬ 
ma-Lazio del 29 aprile scorso. 

Dalle cassette visionate dagli 
agenti della Digos è emerso cheli 
giovane ha impartito con gesti di¬ 
sposizioni ai tifosi incaricati dell' 
esposizione degli striscioni. Per 
questo motivo al tifoso èstato ap¬ 
plicato anche il provvedimento 
di divieto di accesso allo stadio. 
Lo stesso provvedimento era sta¬ 
to applicato ad altri capi della tifo- 




seria biancoceleste e proprio per 
la loro assenza il giovane ora de¬ 
nunciato era assurto a leader dei 
laziali. 

Questa svolta nelle indagini 
arriva dopo la violentissima requi¬ 
sitoria del patron della Lazio, Ser¬ 
gio Cragnotti contro i «miserabili 
razzisti». Contro quei pseudotifo¬ 
si ai quali Cragnotti ha rivolto l'in¬ 
vito a restarea casa. AN'indomani 
del duro atto di accusa la tentazio¬ 
ne di lasciare c'è. 

La rabbia per i comportamen¬ 
ti di certi tifosi che comprometto¬ 
no il lavoro della società non s'è 
esaurita nella durissima dichiara¬ 
zione di ieri. Ma quella di Sergio 


Cragnotti non sembra una resa. 
Anzi, il presidente della Lazio assi¬ 
cura che continuerà la sua perso- 
nalebattaglia, anche se chiedeaiu- 
to. «Non posso vincere da solo - 
sbotta il finanziere - servono ini¬ 
ziative radicali e prometto che ci 
saranno da parte della società. 
M a le istituzioni ci devono dare 
una mano affinché questo feno¬ 
meno venga debellato del tutto». 
Gli fa eco Walter Veltroni, il can¬ 
didato sindaco del centrosinistra 
al ballottaggio che si svolgerà do¬ 
menica nella Capitale. 

«Il comportamento irrespon- 
sabiledi pochi - ha detto Veltroni 
- non deve assolutamente penaliz¬ 


zare il calcio e la passione vera 
delle tifoserie. Ed è ingiusto che 
una squadra di grandi professioni¬ 
sti debba essere danneggiata da 
episodi di razzismo. Credo che 
sia necessario un impegno da par- 
tedi tutti perisolareeneutralizza- 
requesti atti intolleranti affinché 
le partite di calcio ritornino ad 
essere momenti di vero sport e di 
serenità ». 

Veltroni, poi ha preso un im¬ 
pegno nei confronti degli sportivi 
romani: «Voglio fareuna promes¬ 
sa a tutti i tifosi: se una delle due 
squadreromanevincerà lo scudet¬ 
to a Roma ci sarà una grande fe¬ 
sta per tutti». 


Per distrarre 
gli avversari 
Canizares 
ha finito per 
autolimitarsi 


Massimo Filipponi 


ROMA Finale di Coppa Campioni, 
17 anni fa, stadio Olimpico, i tempi 
r^lamentari di Roma-Liverpool fi¬ 
niscono 1-1, nei supplementari non 
accade nulla. Si va ai rigori. 

La tensione vissuta dai portieri 
Kahn (Bayern) e Canizares (Valen¬ 
cia) Franco Tancredi già l'ha speri¬ 
mentata sulla sua pelle il 30 maggio 
del 1984. Nel «suo» stadio, sotto la 
«sua» curva. Come andarono le co¬ 
salo sanno tutti, i reds trasformaro¬ 
no 4 rigori su 5, la Roma solo 2 (su 
4). Coppa alzata dai giocatori del 
Liverpool eun'amarezza infinita tra¬ 
volse! giallorossi. 

Che emozioni ha provato se¬ 
guendo i rigori di Bayern-Va- 
iencia? 

«Ho rivisto i fantasmi. È stato 
terrificante. M i sono rivisto in loro, 
purtroppo nei perdenti. Facevo un 
po' il tifo per il Valencia per via del 
mio amico Carboni. Poi quando ho 
capito che la sfida si sarebbe risolta 
ai rigori ho avuto un sussulto. Cani¬ 
zares, soprattutto, era la miafotogra- 
fia di 17 anni prima. So che cosa ha 
provato aliatine. M a io avevo capito 
tutto sin dall'inizio...». 

Che cosa aveva capito? 

«Come sarebbe andata a finire. 
C'è un classico: la squadra che sba¬ 
glia il primo rigore poi finisce per 
vincere. Ricordate Roma-Liverpo- 
ol? Ebbene loro fallirono il primo 
con Nicol ma poi non sbagliarono 
più evinsero la Coppa». 

Se la ricorda quella partita? 
«Ho la cassetta a casa ma non 
sono mai riuscito ad andare più in 
là del 25' del secondo tempo. M i fa 
troppo male. H 0 deciso che quella è 
una cosa da rimuovere». 

Eppure lei era considerato un 
"parar! gori" ? 

«E vero. Era una mia caratteristi¬ 
ca. Con la Roma avevo conquistato 
due Coppa Italia parando i rigori 
del Torino, 3 il primo anno, 2 il 
secondo. L'anno prima della finale 
di Coppa Campioni passammo a 
Norrkòping nel 2° turno di Coppa 
Uefa. Nella stagione della finale con 
il Liverpool avevano già neutralizza¬ 
to 4 rigori in campionato». 

Però c'è rigoree rigore. Quelli 
durantela partita e quel li del¬ 
la serie final e... 

«Sono due cose completamente 
diverse. Durante la gara sai che, an¬ 
che se prendi gol, puoi sempre rifar¬ 
ti. Allafinesei molto più stanco esei 



colleghi 


Portieri decisivi nelia 
serata più calda della 
stagione: mai visti 17 
rigori in una finale di 
ChampionsLeague. A Milano Jose 
Santiago Canizares del Valencia, portiere 
pazzoide e un po’ troppo teatrale, ne ha 
neutralizzati 2 (uno durante la partita a 
Scholl, uno durante la serie ad Andersson); 
Oliver Kahn del Bayern, estremo difensore 
pragmatico e un po’ introverso, ne ha 
fermati 3 (a Zahovic, Carboni e 
Pellegrino). Morale: i tedeschi si sono 
portati la coppa a casa e gli spagnoli, per il 
secondo anno di fila, sono caduti proprio 
sul più bello. Canizares, dopo aver 
rimediato anche un’ammonizione per i 
tentativi di disturbare l’esecuzione dei 
rigori, crolla psicologicamente. E, forse 
ricordando anche la finale persa un anno 
fa contro il Reai Madrid, scoppia a 
piangere. A rincuorarlo, anzi quasi ad 
asciugragli le lacrime, si precipita il 
"collega-rivale" Kahn. Un uomo tutto d’un 
pezzo che non pianse nemmeno quando il 
Manchester United gli portò via la Coppa 
nel '99 con due gol nel 
recupero. 


Kahn mentre prova a consolare Canizares, portiere del Valencia. A sinistra Lizarazu bacia la Coppa 


Tancredi: ho rivisto il fantasma-rigore 

Bayern-Valencia raccontata dall ex portiere della Roma sconfìtta in fìinale dal Liverpool nel 1984 


consapevole che non c’è appello». 

Qualche portiere decide: "Mi 
butto 5 voltea destra, prima o 
poi uno lo prendo". È una tat¬ 
tica vincente? 

«Personalmente non l'ho mai se¬ 
guita. lo avevo studiato i rigoristi 
del Liverpool, avevo visto le cassette 
con tutti i rigori calciati da Neal, 
Souness, Rush e Kennedy. Sapevo 
da che parte tiravano. Purtroppo tut¬ 
ti e quattro hanno cambiato angolo 


Piazza di Siena: 
Italia bagnata... 

La pioggia rovina la festa a tutti, ma 
non all'Italia. L'acqua battente ha vo¬ 
luto tenere a battesimo la 69/a edizio¬ 
ne del Csio di Roma. Piazza di Siena 
bagnata ha però portato bene agli az¬ 
zurri che hanno esordito con la vitto¬ 
ria di Vincenzo Chimirri e un sorteg¬ 
gio fortunato per la squadra che oggi 
scenderà in campo per la Coppa delle 
Nazioni. Meno al livello delle gare, 
che hanno risentito in negativo del 
nubifragio, e al pubblico, praticamen¬ 
te assente sulle tribune.Leader della 
classifica provvisoria Samsung per le 
squadre che partecipano alle coppe 
delle nazioni (oggi è l'S/a tappa della 
stagione 2000/01 che si concluderà a 
settembre a Madrid), l'Italia è convin¬ 
ta di potersi aggiudicare il trofeo. 


rispetto alle loro abitudini». 
Mercoledì s’è visto un portie¬ 
re un po’ troppo teatrale... 

«Secondo me Canizares ha ecce¬ 
duto nelle provocazioni. H a cercato 
di farequello chenel 1984feceGrob- 
belaar ma, nel tentativo di disorien¬ 
tare l'avversario che stava per calcia¬ 
re, ha finito per autolimitarsi. Seguo 
il campionato spagnolo ma non l'ho 
mai visto parare un rigore. Comun¬ 
que si può essere ottimi portieri e 


non dei grandi neutralizzatori di ri¬ 
gori...». 

Qualche esempio? 

«N on so, per esempio noi abbia¬ 
mo avuto grandi portieri comeZoff 
0 Zenga che non avevano le caratte¬ 
ristiche adatte per parare i rigori. 
Invece io sottoscritto, oppure uno 
comeTacconi, avevamo quella for¬ 
za esplosiva che ci permetteva di es¬ 
sere lì quando il pallone arrivava». 

Kahn invecerispetto a Caniza¬ 


res è di tutt’altra pasta... 

«Lui è un classico teutonico. 
Freddo, imperturbabile. Fissa la pal¬ 
la per poi scattare come una molla. 
H a una grande capacità di reazione. 
S'è visto come ha intercettato certi 
tiri». 

Nella finale Bayern-Valencia 
le emozioni sono arri vate tut- 
tedai ri^ri... 

«I n effetti è stata una partita ab¬ 
bastanza brutta ma c'era da aspettar¬ 


selo perché le gare di finaleraramen- 
tesono belle e appassionanti, lo un 
appunto lo farei aH’arbitro». 

Dica pure. 

«U na gara cosi l'avrei vista bene 
diretta da uno dei grandi arbitri ita¬ 
liani, cheso Collina o Braschi. Que¬ 
sto Jol non mi è sembrato all'altez¬ 
za. E non solo per leazioni che han¬ 
no portato al rigore ma in generale 
ha faticato un po' in tutta la parti¬ 
ta». 
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AdR cade al supplementare 
Pesaro e Udine alla “bella 


Ci sarà bisogno della "bella" tra Sca¬ 
volini Pesaro eSnaidero Udine per 
stabilire chi incontrerà la Paf Bolo¬ 
gna nella semifinale della parte bas¬ 
sa del tabellone. Già tutto deciso 
nella parte alta dove dal 30 maggio 
si sfideranno Kinder Bologna e Be¬ 
netton Treviso. La Snaidero ha su¬ 
perato ieri laSvaolini Pesaro in ga- 
ra4 77-76 con un tiro libero all'ulti¬ 
mo secondo di M cGhee. Solo al sup¬ 
plementare l’AdR Roma cede alla 
Benetton. Partita molto intensa con¬ 
dotta per larghi tratti proprio da 
Roma che ha avuto in Seliers (24 
punti) il miglior marcatore ma an¬ 
chebuone prestazioni di Alien (17), 
Tonolli (13) Righetti ed EspiI (12). 


95 


La Benetton si tienein partita con le 
"triple" di Nicola e Naumoski. Sul 
76-76 inizia l'ultimo quarto e gli 
uomini di Bocchi prendono il largo 
(-F6 massimo vantarlo) grazieaun 
tiro da tre di Garbajosa. Cala sensi¬ 
bilmente la precisione nel tiro da 
partedelTAdR checomunqueèsot- 
to di 3 (87-84) a 2' dalla fine. Anzi 
all'ultimo secondo suir87 pari gli 
arbitri Colucci e Cerebuch fischia¬ 
no un fallo di sfondamento (che 
non c'è) ad Alien che invece aveva 
realizzato i punti della vittoria. Nel- 
l’over time si risvegliano i tiratori 
della Benetton, Brown e Nicola, e 
per Roma non c'è più nulla da fare. 
Finisce 107-101 per Treviso. 


Muore “Urruti”, fu 
n 1 del Barcellona 

Javier Urruticoechea, detto 'Urru¬ 
ti', ex mitico portiere di Barcello¬ 
na, Espanyol, Reai Sociedad e del¬ 
la nazionale spagnola di calcio è 
morto in un incidente d'auto. 

La sua Mercedes, dopo avere 
sbandato, è andata a scontrarsi 
violentemente contro un 
guard-rail in una strada di Esplu- 
gues de Lobregat (Barcellona) all' 
una e 30 di notte. Secondo alcu¬ 
ne testimonianze, Urruti sarebbe 
morto decapitato, .Nato a San Se- 
bastian nel 1952, l'ex portiere co¬ 
minciò a giocare nella Reai Socie¬ 
dad, nel 1976, passando poi all' 
Espanyol e nel 1981 al Barcello¬ 
na. 

Tre anni dopo fu premiato col Tro¬ 
feo Zamora come portiere meno 
battuto del campionato e nella sta¬ 
gione 1985-86, parando un rigo¬ 
re del Valladolid, fece vincere in 
pratica al Barcellona il titolo spa¬ 
gnolo. 

Portiere della nazionale in 10 oc¬ 
casioni, Urruti si era ritirato nel 
1988, con l'arrivo al Barcellona di 
un altro basco, Andoni Zubizarre- 
ta. 

La morte di “Urruti” ha scosso 
profondamente l'attuale tecnico 
azulgranaCarles Rexach, che con 
il nunerol basco ha giocato: «Era 
uno dei portieri più influenti della 
storia del club. A parte la bravura 
nel ruolo, infatti, possedeva il 
temperamento perfetto per gioca¬ 
re in una grande squadra. Non 
sembrava mai subire la pressio¬ 
ne, era sempre felice e capace di 
sostenere la tecnica nelle situazio¬ 
ni più difficili». 
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RIAPRE IL FARNESE DI PARMA 

Con un ciclo di spettacoli dedicati a 
Shakespeare ed inseriti nelle celebrazioni 
del Centenario verdiano riapre 
eccezionalmente al pubblico il Teatro 
Farnese di Parma, un gioiello del 
Seicento italiano, troppo fragile nelle sue 
strutture di legno leggero e troppo bello 
coi suoi stucchi dipinti per sostenere una 
normale vita teatrale. Nella splendida 
sala, inaugurata nel 1628 al primo piano 
del Palazzo della Piletta, verranno 
presentate due produzioni del Teatro 
Due: «LaTempesta» (12-24 giugno), e 
«Come vi piace» (6-15 luglio). 


Il teatro di Roma sta bene, ma il merito di chi è? 

Rossella Battisti 


E eoa tutto è tornato «a posto» al Teatro di Roma: i 
conti quadrano, il pubblico c'è, lo stabi le gode di buo¬ 
na saluteedèvitalissimo. Parola dé preadente Walter 
Pedullà, che ha introdotto la conferenza di presentazio¬ 
ne del cartellone 2001-2002 e ha maglificato ie sorti 
def/o stabile Riuscendo a non citare mai ii direttore 
uscenteM ario M artone, che ha rassegiato iedimissio- 
2 ni mea fa per g/;' aspri attriti aii'interno déi'Argenti- 

n na. e ai quale si deve quel bilando positivo. Tutto 

«S passato, tutto risolto. Tutto restaurato. Anche il pro- 
^ gamma, autodefinito dal Condilo di Amministrazio- 
«S ne e dai 5od Comune di Roma, Regione Lazio e 
III Provinda di Roma come «un cartdione degno delia 
[y mi^ior tradizione del Teatro di R orna». 

V# Di sicuro è un cartelione che ha curato rapporti di 


buona vidnanza con gli altri Stabili. Tutti più o meno 
presenti a vario titolo, dal Biondo di Palermo che 
riportasullesceneromaneLuca Ronconi (l’allestimen¬ 
to goldoniano de "I duegemelli veneziani", coprodotto 
con il Piccolo) eli suo stesso direttore artistico, Pidtro 
Carnaio (che cura la regia dello shake^earlano 
“Racconto d'inverno"), allo Stabile del Friuli Venezia 
Giulia, di cui vengno "importate" dueregedi Anto¬ 
nio Colenda e una coproduzionecon il Cssdl Udine. 
In pochi mea, del resto, Antonietta Gironi Rame 
direttore ad interim dàl’Argentina -, e promossa sul 
campo con mossa strategica come «primo direttore 
artistico donna di uno Stabile» - non poteva Inventarsi 
chissà quali fantaa e pindariche. Si va dunquesul acu¬ 
ro con Scaparro, il cui nuovo progetto su Don Giovan¬ 


ni dà anche uno dei pochi Leitmotiv riconoscibili del 
progamma (al celebre personaggio à richiamano an¬ 
che lo spettacolo déleMariondttedi Praga eia triloga 
mozartiana promossa da EnricoCastiglione che ri por¬ 
ta la lirica all’interno dell'Argentina). Si riaffaeda, 
come detto. Luca Ronconi, mentre torna Nekroaus 
con un Cechov poco frequentato. 

Provvidenziale- all’accoglienza in progamma di arti¬ 
sti stranieri - l’accordo con Romaeuropa, che alla fine 
dell’estate farà salire in scena calibri come M ichael 
Nyman, Jan Fabre e Peter Sélars D'estate invece 
funzionerà Ostia antica, per la qualesono arrivati 500 
milioni dal Comune di Roma. Mentre l’intenzione di 
faredàl’India uno gazio alternativo per teatro gova- 
ne e speri mentale c’è ma non si vede. A partei nomi di 


prestigo (fra i quali, anche qui c’è un Ronconi - con 
quélostesso «Candéaio» di Giordano Bruno cheinau- 
gura il Bellini in questi giorni -, un sempre godibile 
TIezzl, allepresecon ThomasBernhard, eun M oscato, 
che fa sempre colorè c'è poco da scoprire. 
Cavallerescamente, M artone - che dell’India è Siate 
promotore e aeatore - fa sapere che è contento di 
vederelo spazio ripreso e curato (né frattempo èSata 
portata avanti anche la rISrutturazione). E per non 
parer troppo Ingata, anche l’Argentina lo richiama: 
con "1 dieci comandamenti" di Viviani, spettacolo 
condusivoedi successo ddia sua breveeintensa Sago¬ 
ne. M andandolo, però, premurosamente In tournée. 
Come a dire vedée: manteniamo un buon rapporto. 
A diSanza. 
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Rinascono a Venezia 
(il Malibran) e a Palermo 
(il Bellini): buchi neri 
restituiti alle città e all 'arte 


♦ 

■ 



L’interno del 
Malibran storico 
teatro veneziano 
inaugurato da 
Ciampi dopo decenni 
di abbandono. A 
sinistra il Bellini di 
Palermo 


A Palermo la speculazione edilizia lavorava cosi, con i muscoli della mafia, con le buone maniere dei notabili 

Bruciavano i teatri, minavano i gelsomini 


inaugurazioni 

Ricordo un fossile 
nel cuore di Palermo 

Fulvio Abbate 

Per decenni e ancora decenni, tradudbili in duegenerazio- 
ni di palermitani almeno, il teatro Bèli ni è Sato soltanto un 
ricordo, una faedata quaS deca, un portone chiuso, un enor- 
me tizzone tosa le, un lutto culturale mai daborato. Lì a deSra 
ndia piazza pavimentata di pietra, l’omonima pizzeria, vanto 
e gloria ddia gaSronomia ieg^a dttadina - «Dove andiamo? 
Andiamo alla Bdiini!» - subito accanto, una vecchia insegna, 
una rdiquia mai rimossa, lasdata in piedi come un inganno, 
nonoSante al di là dd muro andasse in scena il copione 
immutabile color carbone dd disaSro già avvenuto. Come a 
dire: mettiamod una pietra sopra. Infatti, arrivavi sul poSo e 
subito, d’iSinto, pensavi a un incendio scoppiato nd 1964, 
quando il mondo, quando anche le fiamme erano in bianco e 
nero. Una sorta di Titanicdttadino, la brutta Sona dd Bdiini 
aepato fra le fiamme. Una leggenda. 

Nino Drago, teatrante matto comeun cavallo, veniva con¬ 
templato con l’attenzione che S degna a un diamante per il 
solo fatto d’essere Sato l’ultimo ad avere viso il teatro Bdiini 
ancora intatto. Davvero un requiem vivente per il teatro, la 
leggenda dd Bdiini di Palermo. Succedeora cheli teatro riapre 
con il «Canddaio» di Giordano Bruno. La rega è di Luca 
Ronconi. Lo ^oazio è intanto rimaSo senza più Succhi, di una 
nudità eSrema, senza più alcun ornato, mi dicono, e, quanto 
all’Incendio, chi ricorda più bene come andarono esattamente 
lecose, néquanto dd l’attrezzeria finì completamente in fumo: 
«Si parlò di riflettori, troppo vidni al lego ddlescene» raccon¬ 
tano ancora. Intendiamod, Palermo, In materia di teatri, ha 
già vissuto la Sona dd Teatro Masamo rimaSo chiuso per 
quaa trentanni a mardre. La ragone? Per disprezzo per il 
bene comune e la cultura. Il altico teatrale Guido Valdini 
^oiega adew chela vicenda dd Bdiini «ha comunque, rispetto 
al M asamo, un peso ambolico meno gavoso». Serve soprattut¬ 
to «a reSituirealla dttà il suo primo teatro che risale alla fine 
dd 700, anzi, il suo primo teatro Sorico». BaSa gardare 
intorno per accorasene, il Bdllnl, infatti, subisce ancora 
Valdini: «a trova in un conteso Sorico e urbaniSico assaluta- 
mente Sraordinario, accanto alla M artorana e a pochi metri 
da piazza Pretoria e dal Teatro dd Sole». I coSddetti Quattro 
Canti, il luog-ombdico dttadino per definizione, lo stesso die 
attirò l’attenzione di Raymond Rou^, lo scrittore francese 
che scése Palermo per suiddarS. Per Luca Ronconi, il Bdiini 
andrebbe lasdato coS com’è come una metafora ddi’incuria, 
dd l’abbandono, ma anche mi sembra di intuire, come un 
sego di rea Senza alla Sesa indifferenza. EaSono però anco¬ 
ra tutte le carte per un reSauro filogicamente attendibile 
Secondo la scrittriceBeatriceM onroy, «il valoreddia riapertu¬ 
ra di un teatro è comunque un fatto ggntesco, soprattutto a 
Palermo, ma die Sa un’apertura vera, die vada al di là dd 
valore ambolico». 

In flligana, le parole di M onroy nascondono un timore, 
anzi, denundano lo «scarso spazio» die^i artiSi palermitani 
hanno presso il teatro Biondo, lo Sabile dttadino che ha reso 
posibile la riapertura dd Bdiini. Proprio il direttore artiSico 
Pietro Carnaio ha voluto prendere la parola poco prima dd- 
l'inizio ddio spettacolo. Lo ha fatto con gl/ occhi all’orologo, 
erano lesa meno dnquedd 23 maggo... Nove anni fa - come 
pasa il tempo, come corre intanto la dimenticanza «dvile» - a 
qudia Sessa ora, Giovanni Falcone e la sua scorta incontrava¬ 
no una carica di tritolo sulla Srada die coSegga il mare di 
Capad e Isola ddle Femmine In platea, per la prima dd 
«Canddaio», c’erano M arlangda M dato, GiorgoAlbertazzl, 
Pamda VilloreS eValerla M oriconl. Assenti lelSItuzIoni dtta- 
dine. 


Riccardo Reim 


In un paese ormai cronicamente abituato a 
essere cinico (o sbigottito, o increduio, a se- 
condadei casi) sipettatoredi devastazioni arti¬ 
stiche e cuituraii (chi se ia ricorda già più, ad 
esempio, iadistruzione delia Domusdi Agrip¬ 
pina - definita "di nessuna importanza" - 
inopportunamente venuta aiia iuce durante 
gii scavi di quei magnifico parcheggio per i 
puiiman del Giubileo che ha sfregiato, tra 
l'altro, anche! bastioni del Sangallo?) qualco¬ 
sa che rinasce è davvero un evento. Se poi si 
tratta di edifici teatrali, luoghi destinati per 
antonomasia, in Italia, al decadimento, al de 
grado o in troppi casi alle incompetenti ri¬ 
strutturazioni di architetti imbecilli, allora 
viene la tentazione di pensare che forse qual¬ 
cosa - qualcosa in pectore al paese stesso - 
stia cambiando. Certo, le fiamme dei roghi 
(non importa quanto dolosi, la stessa incuria 
èdi perséun dolo) cheadistanzainquietan¬ 
temente breve hanno incenerito in poche ore 
teatri meravigliosi come il Petruzzelli di Bari 
(chi potrà mai renderci il miracolo di quella 
cupola lignea? Senza contare che la città ha 
solo da poco riacquistato anche il teatro Pic- 
cinni) 0 La Fenice, "l'opera venexiana", sono 
talmente recenti che ancora ci danzano nello 
sguardo, eppure ecco checi vengono restitui¬ 
ti nello stesso giorno - a Palermo ea Venezia, 
città diversissimemaaccomunatedalla bellez¬ 
za edall'anomalia- duegioielli come il Belli¬ 
ni e il Malibran, il primo dopo trentasette 
anni di chiusura dopo l'incendio (guarda ca¬ 
so!) del '64, il secondo dopo due decenni 
nonché un imprecisato numero di anni in 
cui aveva vivacchiato come cinema di secon¬ 
da visione. E non è tutto: si parla a brevissi¬ 
ma scadenza dellariapertura del Cileadi Reg¬ 
gio Calabria, mentre sempre per Venezia il 
capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi ha 
promesso entro il 2003 "la resurrezione della 
Fenice". Certo, nella splendida città laguna¬ 
re, culla incomparabile di Arte e di Cultura 
(chi scriveebbel'onoreeil piaceredi laurear¬ 
si a pieni voti in Storia dell'Arte Veneta con 
Augusto Gentili, dunque ama e conosce la 
città di San M arco) sono troppe le "morti" 
che si verificano pressoché ogni giorno per¬ 
ché una rinascita non divenga una sorta di 
riscatto, non rappresenti la possibile fine di 
un eterno annaspo, un'auspicata inversione 
di tendenza: se La Fenice, fedele al suonarne, 
risorgerà per la seconda volta tra poco più di 
due anni, il Malibran égià stato riedificato, 
dopo cinque anni di lavori, "com'era e do- 
v'era'',sullefondamentadellacasadel le^n- 
dario M arco Polo, a pochi minuti da Rialto, 
con la sua sobria facciata ocra e arancio, le 
quattro file di palchi e le due gallerie morbi¬ 
damente illuminate dagli scintillanti lampa¬ 
dari di M urano. 

Civiltà?Certamente. Un gesto di cui que¬ 
sto paese imbesuito dalla TV spazzatura che 
premia II Grande Fratello come 
"trasmissioneculturale" dell'anno sembra an¬ 
cora capace, ricordandosi inaspettatamente 
delleproprietradizioni. Adesso, il più antico 
teatro della città, la cui costruzione risale al 
1678, è la "casa provvisoria" del teatro operi¬ 
stico veneziano, e in questo c'è una sottile 
ironia della sorte, in quanto fra i due teatri, 
proprio a causa di M aria Felicita Garcia M ali- 
bran, lacelebrecantantespagnoladacui nell' 
'800 l'edificio avrebbe preso il nome, non era 
all'inizio corso buon sangue. L'aneddoto (sto¬ 
rico) ècurioso, e testimonia una volta di più 
la proverbiale generosità dei grandi artisti: 
nel 1835, subito dopo le trionfali serate del 
Barbiere di Siviglia alla Fenice, Maria Mali¬ 
bran vide presentarsi a Palazzo Barbarigo, 
dove abitualmente risiedeva quando si trova¬ 
va a Venezia, un certo Giovanni Gallo, un 
impresario che aveva assunto la gestione del 
vecchio teatro "presso le venerande case dei 
Polo", un tempo intitolato a San Giovanni 
Crisostomo, poi secondo il gusto del tempo 
più classicamente denominato Emeronitio. 
Il Gallo, che aveva un pesante cari co di fami¬ 
gli a, era su 11'orlo del fai I i mento, e non sapen¬ 
do più dove sbattere la testa, si era fatto corag¬ 
gio e si era recato dal famoso soprano propo¬ 
nendole di cantare le sere del 7e8aprilenel 
suo teatro, con un compenso di 3000 franchi 
per spettacolo. Spiegò sinceramente che spe¬ 
rava in tal modo di poter sanare i propri 


debiti. Intenerita da tanta franchezza e sem¬ 
plicità, la M alibran accettò, anche perché ave¬ 
va già adempito ai suoi impegni contrattuali. 
Ma la gestione del teatro La Fenice si oppose 
con clausole e cavilli, finché si giunse a una 
transazione "amichevole", per cui l'artista 
cantò nuovamente il Barbiere alla Fenice il 7 
aprile, e una parte dell'incasso (2875 franchi, 
per l'esattezza) venne versata al Gallo; l'indo- 


Vincenzo Vasile 


Erano le notti dei fuochi. Notti di mafia. 
Chi era ragazzo a Palermo negli anni Cin¬ 
quanta ricorda il fumo e i bagliori, l'urlo 
delle sirene, la gente stranita. Andava in 
fumo il Teatro Bellini, piccola bombonie¬ 
ra dell'ultima stagione felice di «Palermo 
felicissima» dedicata al teatro minore a 
due passi dalla splendida M artorana, mez¬ 
zo arabo-normanna, mezzo barocca. Tea¬ 
trino figliastro dei più grandi e solenni 
teatri palermitani, il Massimo e il Politea¬ 
ma. La versione ufficiale di cui si contentò 
la magistratura di allora parlava di non so 
che riflettore puntato incautamente su un 
telone: improbabile autocombustione. Poi 
ci fecero una pizzeria. U na legenda metro¬ 
politana: proprio gente di teatro pagata 


mani lo spettacolo (con l'aggiunta di alcune 
arie di Bellini e Rossini) venne replicato al 
teatro Emeronitio, stracolmo di una folla 
commossa e festante. L'incasso fu di circa 
4200 franchi, el'impresario era pronto a ver¬ 
sare alla cantante! 3000franchi pattuiti. Ma 
laMalibran,venutoasaperechequel guada¬ 
gno - detratto il suo compenso - non sareb¬ 
be bastato a evitare all'impresario la prigione 


dalla De di Lima e Ciancimino avrebbe 
acceso il cerino efatto divampareun incen¬ 
dio che ha privato la città per mezzo secolo 
di questo «spazio». Sarà vero o no, erano 
giorni che a ogni angolo di strada vedevi 
un morto ammazzato: nessun prezzo per 
le vite, figurarsi per le pietre. Un certo 
Calcedonio Di Pisa, pluricitato in tutti i 
libri dei mafiologi, era steso senza più vita 
sul marciapiede dentro quella che i croni¬ 
sti con poca fantasia chiamano di solito 
una «pozza di sangue». Ne aveva sparso 
tanto che vi galleggiava un foglio di giorna¬ 
le. E indovi nate che c'era in prima pagina? 
La foto di un altro omicidio, come in un 
gioco di specchi. 

Ci si specchiava spauriti in una città 
violenta. E la notte spianavano anche a 
suon di tritolo altri «vecchi» edifici. Per 
dar luogo a più nuovissimi fabbricati, con- 


per debiti, non volle un soldo, pregandolo di 
tenerequella somma per salvare se stesso eia 
sua famiglia. Dal giorno appresso Giovanni 
Gallo, per testimoniare la sua riconoscenza, 
cambiò il nome del teatro per dedicarlo a 
M aria e «alla sua arte grande quanto la sua 
generosità»... Storied'altri tempi?Può darsi, 
ma sia come sia, oggi quella testimonianza è 
di nuovo tangibile. 


domìni anonimi, ma accoglienti, nella Pa¬ 
lermo nuovaenuovissimadi unaneweeo- 
nomyd'antan, l'impiego nella prima e più 
chiacchierata Regione d'Italia: via Notar- 
bartolo. Viale Lazio, Villa Sperlinga, sorse¬ 
ro a poco a poco in questo modo. In Co¬ 
mune approvavano levarianti al piano re¬ 
golatore, anche migliaia in una notte. E i 
rompighiaccio erano spari efuochi. Anche 
i cantieri della nuova Palermo ogni tanto 
saltavano in aria: per imporre il «pizzo» 
venivano fatte brillare altre bombe. Per 
san Giuseppea Palermo da secoli per stra¬ 
da fanno le vampe, grandi fuochi nei quali 
si butta la roba vecchia. Ma sostituirono le 
vampe di San Giuseppe con roghi di cose 
antiche e bellissime. Una sera presero di 
mira un vero gioiello del liberty palemita- 
no: il Villino Fiorio di Viale Regina M ar- 
gherita, che era - ed è ancora - un vialetto 


delizioso con le palme, dove la sera, per la 
fioca luce dei lampioni, andavano a pomi- 
ciaregli innamorati. Quella notte non ci fu 
pace: Vincenzo Fiorio, rampollo bon vi¬ 
vant di una grandefamiglia imprenditoria¬ 
le della Palermo belle epoque, s'era fatto 
costruire dal più grande architetto dell'epo¬ 
ca, il Basile, una specie di cottage inglese, 
tuttodì pietra e di legno. Arrivò la mafia, e 
voleva fare il bis del Teatro Bellini. Mise a 
fuoco il villino per costruire sulle macerie 
fumanti chissà quale palazzone. Ma la villa 
Fiorio era fatta di pietra e rimase in piedi. 
M iracolosamente. 11 mogano el'ebano pre¬ 
giato della scala a chiocciola «floreale» e 
tutto il resto, financo i mobili, furono così 
perfettamente carbonizzati che ancor oggi 
sono visibili, ben conservati dal fuoco che 
avrebbedovuto distruggerli, in un'incredi¬ 
bile versione pietrificata e la Regione, do¬ 


po un interminabile restauro ora dovreb¬ 
be utilizzare il tutto come sede di museo. 
Altro miracolo. Ogni villa della Palermo 
degli anni d'oro manteneva anche negli 
anni CinquantaeSessanta, tra lealtrepian¬ 
te, grandi cespugli di gelsomino. Di un 
tipo molto profumato. E quando le ruspe 
0 le bombe spianavano edifici e ricordi, le 
piante venivano estirpate, bruciate. A Villa 
Fiorio il rogo non riuscì a distruggere le 
piante. Ci riuscirono invece con Villa De¬ 
bella, altro gioiello «floreale» del Basile. I 
mafiosi stavolta vi piazzarono un candelot¬ 
to su ogni pilastro e su ogni albero, e li 
fecero esplodere in un'altra rutilante notta¬ 
ta. Ora c'è un palazzo vetro-cemento, do¬ 
ve visse un ministro. Niente verde, niente 
profumi. A Palermo non ci sono più tanti 
gelsomini. M a per fortuna si torna a inau¬ 
gurare il Teatro Bellini. 
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Avete mai «chattato» con una 
intelligenza artificiale? Ora è 
possibile, grazie a Al, l'atteso film 


A «PAP^> Blasetti restaurato 


Gabriella Gallozzi 



di Steven Spielberg realizzato sulla 
base di un progetto di Stanley 
Kubrick che uscirà nei cinema 
americani il prossimo 29 giugno. 

La campagna di lancio interattiva 
del film, orchestrata dalla 
Dreamworks, si è infatti arricchita 
di un altro tassello. Al sito del film 
è stata attivata una chat line con 
Chatbot, che all'utente si presenta 
come una «entità linguistica 
artificiale». Chatbot risponde a ogni 
curiosità sul film e su Steven 
Spielberg e spiega di essere stato 
«attivato» il 23 novembre del '95 a 
Bethlehem, Pensylvania 



Proprio a questo ultimo festival di Cannes abbiamo 
visto céebrareil suo cinema da uno da grandi autori 
americani: M artin Scorsese Nd suo documentario, 
«Viaggio in Italia» dedicato alla nostra dnemato^a- 
fia, il regsta di «J axi Driver» ha evocato la fascina¬ 
zione die da bambino, subiva davanti a «La corona 
di ferro», «Fabiola», «La cena deile beffe». Un mo¬ 
do tutto personale, insomma, per rendere omaggio 
ad Alessandro Blasetti, «padre dd dnema italiano, 
inventore di generi», ma poco ricordato in patria. 
Ogg, a cento anni dalla sua nasata, però, la sua 
memoria viene celebrata attraverso il restauro di 
«Fabiola», storico peplum dd '48 eia pubblicazione 
di un conastente volume, curato da Stefano M aa, in 
cui a ripercorre la lunghisama attività dd regata 


romano, critico, polemista, artefice ddle batterie 
culturali per la rinasdta dd dnema italiano alla fine 
degli anni Venti einventoredd Centro Sperimenta¬ 
le. Promotore ddi'iniziativa - la verdone restaurata 
di «Fabiola» èstata presentata ieri sera in un dnema 
romano - è«ll comitato Alessandro Blasetti», capita¬ 
nato dalla figlia M ara e da altri nomi storid dd 
nostro dnema: da Suso Cocchi D'Amico a Carlo 
Lizzani, da CittoMasdIi a Lina Wertmùlier. Il re 
stauro, in particolare, è stato sostenuto anche dal 
M inistero per i beni culturali che, nd settore ddia 
conservazione, ha in prog'amma nuovi investimenti. 
«Alla prosdma M ostra dd dnema di Venezia - «p/e- 
ga Rossana Rummo, capo dd Dipartimento òdio 
spettacolo- annunceremo un Piano Triennale di re 


stauro chepre/ederà 50 film su cui lavorare>. 

Tutti d'accordo, infatti, sull'importanza di conserva- 
rela memoria, anche attraverso il dnema. T anto più 
sesi tratta di qudio di un autoreprolifico eimportan- 
te come Blasetti: «Con i suoi film - dice Lina Wert- 
miìller - Blasetti ha percorso un secolo di dnema 
passando attraverso tutti i generi, proprio come i 
g-andi regsti americani. Per questo vorrd che il suo 
lavoro, affidato per troppo tempo all'oblio, fosse risco¬ 
perto soprattutto dai govani. Ses vuol capire cod è il 
dnema bisogna inevitabilmente fare i conti con lui. 
Sapeva fare tutto, e lo faceva bene». 

Di lui, infatti, il aitico Callisto Cosulich sottolinea 
l'unicità. «Blasetti costituisceun caso a se, unico, pa¬ 
le opere sempre singolari che ha realizzato. È stato 


una sorta di monolite. Di padre dd cinema italiano 
ma con dd fi^i degeneri, potrd di re con una piccola 
provocazione Infatti se esistono film rossdiiniani, 
viscontiani, antonioniani, deàchiani, non eastono, 
nonostante!'importanza ddia sua opera, film blasd:- 
tiani». 

Un'altima battuta, poi, alla fi^ia M ara a cui è affi¬ 
dato il ricordo più «privato» dd regista: «È vero - 
dice - la sua immagne affidata alla Storia, è qudia 
ddi'uomo severo con g// stivaloni. Ma non era pro¬ 
prio C09, anzi era una pisana molto sendbile e 
attenta. E gli stivali, poi, glidi imponeva mia madre. 
A llora non c'erano i soldi per permettersi troppi vesti¬ 
ti. Lui girava ^esso nd fango e s sporcava tutto. 
Qudio era l'unico modo per salvarei suoi abiti». 


Sotto il sole d’estate quando l’Italia parla jazz 

Da Solai a Surman, da Scofield a Dalla, Da Garbarek a Fresa: mille appuntamenti e molto Rava 


Alberto Riva 




Estate, tempo di jazz. E, come ogni anno, ia 
penisoia ospita ii megiio dei jazz internazio- 
naieeiemigiiori propostedel panorama no¬ 
strano. in questo primo sguardo segnaiiamo 
un concerto unico, da non perdere a Vene¬ 
zia. i i grande pianista francese M artiai Soiai, 
uno dei più straordinari musicisti europei, 
sarà venerdì 1 giu¬ 
gno in «soio» presso 
ia Scuoia Grande 
S.Giovanni Evangeli¬ 
sta. in contempora¬ 
nea (dai 1 ai 10 giu¬ 
gno), prende ii via a 
Ferrara i'Ater-Fo¬ 

rum «ECM: suoni 
daii'utopia»,unfesti- 
vai interamentededi- 
cato ai i'etichetta tede¬ 
sca. Suoneranno, tra 
gii aitri, ii tunisino 
AnourBrahem, mae¬ 
stro deii'oud,ii Rosa- 
munde Quartet che, 
ii 3 giugno, si unirà 
ai bandoneonista Di¬ 
no Saiuzzi con iiqua- 
ie ridaranno vita ai 
suo straordinario 
progetto Kuitrum. 

Poi ii trombettista 
poiacco Tomastz 
Stanko, ii sassofoni¬ 
sta ingiesejohn Sur¬ 
man e in fine gii ita- 
iianissimi Gianni Co¬ 
scia e Gianiuigi Tro¬ 
vasi In cerca di dbo, 
comei'omonimo ai- 
bum. 

Nei frattempo, a Roma, dai 5 aii'8 giu¬ 
gno, si svoige «U na striscia di terra feconda», 
rassegna di confine in cui transitano Franco 
D'Andrea con Hervé Bourde, Enrico Piera- 
nunzi, i'Orchestra Nationai du jazz francese 
emoiti aitri. In giugno, assai riievante è an¬ 
che i'appuntamento di Verona (dai 22 ai 26), 
festiva) che si muove tra ii Teatro Romano, 
Piazza dei Signori eii Conservatorio: suone¬ 
ranno, tra gii aitri, ii Rova Saxophone Quar¬ 
tet, Fred Henderson, ii duo dei grandi vetera¬ 
no jackie McLean e Mai Waidron, ia Big 
Band deii'ottantenne Chico O'Farriii, uno 
dei padri del jazz latino: ma il pezzo forte, 
sulla carta, sembra essere l'inedito incontro 
trai! pianista Franco D'Andrea e Lucio Dalla, 
piano, clarinetto/voce, sebbene! duesuonas- 
sero insieme già negli anni Sessanta. Sempre 
in quei giorni di fine giugno, a M onza va in 
scena i I Brianza 0 pen j azz: transiteranno Ed- 
dieGomez, virtuoso del basso, il trombettista 
Kenny Wheeler e il chitarrista vietnamita 
Nguyen Le (i concerti si svolgono in piazza 
Duomo). 

Parte a giugno e si spinge fino ad agosto 
invece il Pavaglione Estate 2001 a Lugo di 
Romagna: molti gli ospiti, tra cui i bravissimi 
AiresTango con Beppe Servillo (27 giugno), 
Rita M arcotulli in duo con GianmariaTesta, 
i I quartetto di Chris Potter e la voce languida 
di jimmy Scott (il 20 luglio). Con il debutto 
di luglio, èsenz'altro Fano, bellissima località 
marittima, ad ospitare il festival più interes¬ 
sante, ripartito tra l'Anfiteatro Rastat, la Cor¬ 
te Malatestiana e il Teatro Fortuna: ci sarà la 
band di John Scofield, il sax di James Carter 
con un progetto su Django Reinhardt, Bill 
Frisell (il 7), Gateway di jack Dejohnette(l'8 
luglio. Proprio in quei giorni prende il via i 
Suoni delle Dolomiti, tradizionale rassegna 
trentina, dovei musicisti portano i loro stru¬ 
menti sullevette, all'aperto di fronte ai rifugi: 
per chi amali connubbio musica/trekking da 
non perdereil 7 luglio l'Hilliard Ensemble(4 
assoluti virtuosi ddia voce) con jan Garba¬ 
rek, unica data in Italia; il duo Enrico Ra- 
va-Lee Konitz nel rifugio Pradalago (9 ago¬ 
sto), ma anche il solo sax di David M urray al 
Forte Busaverdesull'Adamello. Il 19 agosto 
sarà invece la volta di un altro grande del 
sassofono, il francese Luis Sclavis, Per chi 
ama la musica in quota, vi inaliamo una 
rassegna che ha debuttato ieri esi concludeil 
27 maggio in Alta Rezia, nel cuoredelleAlpi, 
tra Valtellina, Valposchiavo ed Engadina: in¬ 
tervengono artisti da tutto il mondo, come 
Olaf Ruppe Charles Gayle, 


Anche se in luglio, la prima donna dei 
festival è Umbria Jazz (vedi box a lato), il 
Ravenna jazz 2001 è una rassegna che in 
questi anni si èsemprepiù imposta: inzierà il 
25 luglio (fino al 27) proponendo la «reu- 
nion»tra Enrico Rava, assoluto protagonista 
dell'estatejazz(vedi intervista) eGato Barbie¬ 
ri, che ritrovano Aldo Romano, tutti e tre 
vecchi compagni d'avventure musicali: ma il 
programma di Ravenna, vede anche i Klez- 


matics, M are Ribot y Los Cubanos Postizos, 
l'inedito duo tra Rita Marcotulli e Charlie 
Mariano, il grande ritorno degli Horizonsdi 
Bobby Watson (i concerti si svolgono presso 
la Rocca Brancaleone). 

Ad Agosto, oltre il sempre suggestivo fe 
stivai Time in jazz di Berchiddain Sardegna, 
il paese dove è nato Paolo Fresu, che è infatti 
organizzatoreementedel festival quest'anno 
dedicato al suo strumento, latromba; impor¬ 


tante e anche Rumori Mediterranei, in pro¬ 
gramma a Roccellajonica in Calabria, in una 
dellepiù bellecornici dell'estatemusicaleita- 
liana: il titolo di questa edizione, dal 22 al 25 
luglio, è il d'andreiano Creuza de ma', strade 
esuoni dal mare Si inizia con un progetto su 
T.S.EIiot guidato dall'attore Antonio Cata¬ 
nia, con jazzisti come Ettore Fioravanti e 
Achille Succi. Su testi di Baricco suoneranno 
invece il sassofonista Guido Bombardieri, 


con l'attore Enzo Longo. Ci sara ancora Enri¬ 
co Rava, questa volta con i Quintorigo(insie 
me ai quali ha registrato il loro ultimo al¬ 
bum) e sarà presente anche il gruppo della 
percussionista M arilyn M azur. Angela Finoc- 
chiaro darà la voce al trio del sassofonista 
Gianni Gebbia, mentre l'OrchestraNaziona- 
ledi jazz francese, guidata da Paolo Damiani, 
suonai! 24 agosto, con Luis Sclavis. Presenza 
assai importante, a Roccella, è anche quella 


del pianista e chitarrista brasiliano Egberto 
Gismonti, assoluto navigatore dei più affasci¬ 
nanti universi sonori. Infine, da Sìegnalare, il 
19 giugno, a Fiesole, presso l'Anfiteatro Ro¬ 
mano, il progetto Abbassa la tua Radio, idea¬ 
to e condotto dal pianista Stefano Bollani 
sullecanzoni italianed^li anniTrentaeQua- 
ranta, con grandi voci come Irene Grandi, 
Peppe Servillo e, ovviamente, la tromba di 
Enrico Rava 



il personag^o 

Nel futuro di Rava 
un cd con Ringo Starr 

Q uest'anno ho un'estatedawero piena, e pensare 
chetuttomaggionon hofattoquasi niente».En¬ 
rico Rava risponde dalla sua casa in Liguria, 
una casa aa cui si vedetuttoii golfo del Tigullio, uno sguar¬ 
do aperto, solare, comela sua musica. 

Quest'estate suoni anche con Gino Paoli... 

È vero, il 30 giugno, a Brescia. M i avevano proposto Umberto 
Bindi, ma anche se amo molto la sua musica, ho controproposto 
Gino Paoli, che è stato la colonna sonora della mia gioventù. Ci 
siamo sentiti ed è nata la cosa. 

Appena dopo, se non sbaglio, voii a Montreai? 

Sì, mi hanno messo a disposizione la cosiddetta «carta bianca». 
Ho quattro serate per me, posso portare chi voglio esuonarequello 
che voglio: sarò in duo con Stefano Bollani, ripropongo gli Electric 
Five, omaggio Miles Davis con Paolo Fresu e per la prima volta 
suono con Ray Enderson eM ark Helias La cosa bella òche tutto sarà 
registrato dalla Label Blue, forse un doppio Cd, Per loro farò anche 
un progdto con Ringo Starr, una cosa speciale a cui tengo molto. 
Poi incontri, ancora una voita, Gato Barbieri. Cosa suonere¬ 
te? 

Un grande vecchio amico. Facciamo date in Italia e in Francia, e 
anche a San Sebastian nei Paesi Baschi: con noi ci sarà anche Aldo 
Romano, con il quale suonavamo insieme negli anni Sessanta Fare¬ 
mo cose mie e di Gato, oltre ai soliti standard. Con lui sarò anche a 
Umbria jazz. 

E come è nata la data con Pat Metheny in Sardegna? 

Guarda, non lo so. Pare che M etheny abbia espresso il desiderio 
di suonare con me e Bollani. In un'intervista di alcuni anni fa mi 
citava, con ammirazione. Gli era piaciuto il mio disco sullecanzoni 
italiane che avevo pubblicato in Giappone. Sono contento perché è 
un musicista enorme. L'avevo sentito la prima volta in Germania, 
alla fine degli anni 70, e poi l'ho incontrato di nuovo con il suo 
gruppo in un club, il jazz Mania, a Rio de Janeiro, dove avevo 
suonato anch'io, nell'85. 

Un altro incontro importante è con Lee Konitz... 

Sì, ma non è la prima volta che suoniamo in duo. L'abbiamo 
fatto a Bologna, tempo fa, per caso. Dovevo suonare con Galliano, 
ma arrivò in ritardo di tre ore, Cera Konitz e abbiamo fatto il duo, 
M a la prima volta è stato a Chicago, nell'87. Era stato bellissimo, 
davvero entusiasmante. 

Non c'entra nuiia. Sei un trombettista/divoratore di libri. 
Uno per i'estate? 

jean-Claude Izzo, il giallista di M arsiglia. M e lo fece conoscere 
un paio d'anni fa Gian M aria Testa, perché lui stesso era citato in 
uno dei romanzi. Eravamo ad Alba, passai davanti a una libreria e 
c'era Solea in vetrina. Comesai,èancheil titolo di un pezzo di Miles 
Davis. Da allora li ho letti tutti. 

a.r. 


Un carnet per tutti i gusti in una cornice che conquista da anni. Sul palco Dee Dee Bridgewater, Keith Jarrett, Capossela, Nascimento... 

. Umbria Jazz, parata di stelle pensando a Davis 


Il cartellonedi Umbriajazz, comesemprenella meravi¬ 
gliosa Perugia, dal 13 al 22 luglio, (Furio Colombo va 
alla presidenza della Fondazione U mbria jazz e Renzo 
Arbore slittaa presidentedeU'assodazionecheorganiz- 
zail festival) appare smagli ante. La formula è la stessa: 
vincenteda anni, è meglio non toccarla. Grandi nomi, 
una cornice splendida, proposte che soddisfano tutti i 
palati. 

Tra le riconferme, quasi un cult di Perugia, è il trio 
di Keith jarrett, con Gary Peacock ejack Dejohnette, 
mentre una novità è la presenza di David Parsons che 
proporrà una coreografia inedita su musiche di M iles 
Davis, del quale quest'anno corre il decennale della 
scomparsa. Ci sarà Paolo Conte, con il suo musical 
Ratmataz, presentato da pocoaCannes.Zonedi confi¬ 
ne, dove marcia anche Vinicio Capossela con Marc 
Ribot. E poi l'immancabileBrasile, in costanteflirtcon 
il jazz, questa volta con le meravigliose voci di Gilberto 


Gii eM ilton Nascimento. 

Umbriajazz resta uno dei maggiori raduni d'Euro¬ 
pa, con un elenco di presenze che sulla carta è impres¬ 
sionante, Torna Wayne Shorter con un quartetto acu¬ 
stico dove al piano siede Danilo Perez; c'è l'inglese 
Courtney Pine, e sempre per i sassofoni, torna Gato 
Barbieri in quintetto con Enrico RavaeAldo Romano, 
una reunion importante, soprattutto nell'anno di M i- 
les, chefu loro repertorio fisso negli anni Sessanta. Tra 
i trombettisti, due giovani di scuole differentissime, da 
una parte Dave Douglas, dall'altra Terenche Blan- 
chard. Quindi, sul versante latin, l'incontro afro-cuba/ 
flamenco di M ichel Camilo eTomatito, piano echitar- 
ra virtuosi. Legrandi voci jazz sono invece rappresenta¬ 
te dalla possente Diane Reeves, nel suo sofisticato 
omaggio a Sarah Voughan e da Dee Dee Bridgewater, 

Il pianoforte, anche quest'estate, non ha di che 
lamentarsi, Presenza quasi tradizionale, quella del ta- 


lentuoso, struggente Brad M ehidau, che esplose pro¬ 
prio a Perugia qualche anno fa. E, tra i veterani, Aha- 
mad jamal, maestro da tre generazioni. Torna, nella 
sua versione integrale, l'orchestra intitolata Gii Evans, 
che dopo la scomparsa del suo direttore, neir88, ha 
girato pochissimo, sempre in edizioni ridotte, John 
Surman, a sua volta, porta a Perugia due progetti, uno 
con quintetto d'archi, l'altro in duo con jeck D^ohnet- 
te. 

Nutrita anche la rappresentanza italiana, con la 
riproposta del fortunato concerto All Stars presentato 
a N ew York lo scorso inverno: il TheTrio di Giovanni 
Tommaso (con Roberto Gatto e Stefano Bollani); il 
Doctor 3 di Danilo Rea, Enzo Pietropaoli e Fabrizio 
Sferra e, tutti insieme, nel tributo a Federico Fellini, a 
cui si aggiunge Enrico Rava e lo stesso Tommaso, Il 
trombettista (vedi intervista a lato), omaggia poi M iles 
Davis nel quintetto dove interviene un altro grande 


nostro trombettista. Paolo Fresu. Ci sono quindi i 
numerosissimi concerti gratuiti, disseminati nellepiaz- 
ze, giorno e notte: il trio di Hiram Bullock, Linda 
Hopkins, Ray Gelato, il chitarrista e cantante John 
Pizzarelli, il gruppo gospel Melodi CloudsSingers. La 
novità però è che N ew Orleans sarà presente non solo 
con la musica, ma anche con la cucina: cuochi della 
Lousiana prepareranno piatti tipici, come il piccante 
«gumbo». I luoghi sono, come sempre, per l'evening 
concert, i Giardini del Frontone (dalle 21), i teatri 
M orlacchi e Pavone, in pieno centro, la novità del'Ora- 
toriodi Santa Cecilia e, in fine, due piccoli club nottur¬ 
ni, nella saletta dell'Motel Butani e della Bottega del 
Vino, dove la musica prosegue fino a notte fonda. 
N ovi tà anche per i bigl ietti, che sarà possi bi Ie acquista- 
recon Omnitel attraverso il telefonino o un sito Inter¬ 
net dedicato. 

a.r. 
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Quasi 

famosi 


LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper ii quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 
da reato 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci?Oggi 
LivTylerècresciuta ed èia prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto ' 

la sabbia 

Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugialo una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


ririLANO "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La mossa del diavolo 


horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Amori in città Ee tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 
Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Contendere - Serie 7 


thriller di R. Lurie, con G. Oldman, J. Alien, J. Bridges 

15,15-17,40 (£ 7.000) 20,05-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Un perfetto criminale 

350 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Harry, un amico vero 

150 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Thirteen Days -13 giorni 

120 posti drammatico di R. Donaldson, con K. (Dostner, B. Greewood, S. Culp 

14.10- 16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

14.10- 16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Un perfetto criminale 

198 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

666 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Le fate ignoranti 

128 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 

Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 4 

116 posti 

1 giorni deH'amore e deN'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 

sala Mignon 

313 posti 

Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester - Flndlng Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tei. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazionediM.Haigney 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

16,00 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

La fidanzata ideale 

commedia con J. Andrews, W. Baldwin, C. Rrts 

16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 

La mummia - Il ritorno 

1169 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

sala 2 

537 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

143 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Chiuso per lavori 

sala 6 

Contendere - Serie 7 

162 posti 

thriller di R. Lurie, con G. Oldman, J. Alien, J. Bridges 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 


sala 7 TheMexican 

144 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 The Center of thè World 

100 posti drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 Ragazze nel pallone 

133 posti commedia di P. Reed, con K. Dunst, E. Dushku 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


180 posti 


The calling 
La chiamata 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


About Adam 

commedia di G. Stembridge, con S. Townsend, K. Hudson 
20,15-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Una milanese a Roma 

commedia di D. Ferrare, con N. Longhi 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Vedi allegato 

(£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

La stanza del figlio 

438 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultimo bacio 

249 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

L'infedele 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La principessa e il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II ventaci porterà via 

commedia di A. Kiarostami, con B. Dourani 
16,00-20,00 (£8.000) 

Terminus Paradis 

commedia di L. Pintilie, con C. Cascaval, D. Chiriac, D. Ana 
18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 
165 posti Spettacolo teatrale 

(£7.000) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,10-22,30 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Sala riservata 

(£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,15 
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L’edueazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animaliche 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornatesempreugua- 
11, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
rolympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, èstata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. Li n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c'èM artina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


BaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERiO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Fratello, dove sei? 

commedia di J. e E. Coen, con G. Clooney, J. Turturro, T. Blake 
Nelson 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Concerto 

21,00 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Concerto bandistico 

21,00 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti S.Y.N. AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 

Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 


MIGNON 

Via Balestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 
20,00-22,30 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20,20-22,30 

sala? Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


teatri 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
Amori in città Ée tradimenti in campagna 
commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 
Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 
Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,30-17,45 

Bait - L'esca 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 

20,00-22,30 

METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 


270 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

270 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 



TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
16,00-18,10-20,30-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Dracuala il Musical regia di R. Brivio direttore V. 
Lo Re con l'Orchestra e Coro «Giorgio Strehier» presentato da Felix 
Company 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Non sentire il male (dedicato ad Eleonora Duse) di 
E. Bucci 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 

CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Cggi ore 21.00 Tarcisioscopia di S. Cosentino e M. Pisu regia di R. 
Sarti con M. Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Cggi ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. Lucenti con A. 
Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da L'Impasto 
Comunità Teatrale Nomade 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Cggi ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Cggi ore 21.00 Shaolin - Wheel of Life presentato da Barley Arts 
Promotion 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Cggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. 
Astorri, M. Cocciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa 
presentato da Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Foggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutiligli - Tel. 02.56810239 

Cggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale» - Deliri 
metropolitani inoltre »Un caffè sospeso« di S. Boselli, inoltre »ll 
cavaliere bizzarro« di A. De Carlo regia di V. Fontana 

I 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Rlippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Cggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da Compagnia della Ran¬ 
cia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 Macbeth di W. Shakespeare regia di G. Cobelli con 
Kim Rossi Stuart, Sonia Bergamasco 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Cggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Domani ore 20.45 M iseria Bella di P. De Filippo presentato da Scuola 
Europea Teatro Carcano 

segue II prestito di A. Masella regia di A. Masella con F. Piccoloanto- 
nio, E. Denari, L. Musso, A. Palombo, S. Del Mare, A. Pera e con H. 
Hidding 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 

R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Cggi ore 21.00 Barella il magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di R. Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda presentato da Filarmonica Clow e Teatro 
Incamminati 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Cggi ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intrepido, C. Criandini 
regia di C. Intrepido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Rubarti, A. barocca, 
F. D'Agostino 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di 

S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Domani ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia on G. 
Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Cggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di R. D'Gnghia regia di 


R. Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 

Giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Cggi ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 
Cggi ore 21.00 ingresso libero Vicende Favolose Spettacolo teatrale 
per bambini di A. Dettori con A. Dottori 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Domani ore 21.00 Fermata facoltativa di F. Roberto presentato da 
Compagnia Carlo Verga 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30. Prima nazionale Zero Moses 

e inoltre Teatri 90 Danza: Aconcagua Cantiere della Coreografia 

italiana coreografie di M. Di Stefano 

segue Teatri 90 Danza: Senza Dire Cantiere della Coreografia italiana 
coreografie di C. Della Muta 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00. Fuori abbonamento Un ballo in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Concerti da Camera: domenica 27 maggio ore 11.00 Concerto musi¬ 
che di Beethoven con il Trio Matisse 

Orchestre Ospiti: martedì 29 maggio ore 20.30 Concerto deN'Orche- 
stra Filarmonica di Oslo musiche di Mozart, Borio, Berlioz Direttore 
Mariss Jansons con il mezzosoprano Charlotte Hellekant 
Stagione Sinfonica 2000/2001: oggi ore 20.30. Turno B Concerto 
musiche di Schnittke, Strauss Direttore Vladimir Jurowski con l'Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,00 


OPEFIA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti I bidonati 

21,00 

180 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 
Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 
21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Spettacolo musicale 

21,00 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

20,30-22,40 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20.20- 22,35 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 
Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

20.10- 22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,15-22,30 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20 . 10 - 22,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Contendere - Serie 7 

thriller di R. Lurie, con G. Oldman, J. Alien, J. Bridges 
17,00-20,00-22,30-1,00 


Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30-1,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn, G. 

Shandiing, A. MacDowell, C. Heston 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,20-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Il Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 

21,15 (£ 10.000) 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

21,15 


SESTO SAN GOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Concerto bandistico 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 
285 posti The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

20.15- 22,30 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.15- 22,45 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 25 maggio 2001 



Tmc 9.35 

I POMPIERI DI VIGGILI 

Regia di Mario Mattoli - con Totò, Cario 
Cam panini,Siivana Pam panini. Italia 1949. 
91 minuti. 

Il comandante dei vigili del fuo¬ 
co vuole dare una lezione a dii 
ha scritto una canzone sui pom¬ 
pieri di Viggù. Deddedi presen- 
tard né teatro dovasi sta metten¬ 
do in scena /' omonima comme 
dia edoveredta la figlia che per 
fare la soubrette è scappata di 
casa. Lo storio mopieeii cor¬ 
po dà vigiii per convincerlo déla 
gusta scéta déla figlia. 



Tmc 14.10 

COLPO DA UN M lUARDO DI DaiARI 

Regia di Menahem Golan - con Robert 
Shaw, Richard Roundtree, Sheliey Win- 
ters. Usa 1976.110 minuti. 

Un gioiélieredi ampia fama or¬ 
ganizza un furto compiesso in 
Israée Con l'aiuto di duepre 
^ giudicati vuole accedere, dopo 
^ ^ aver disinnescato il complicato 
sistema d'allarme ideato dai pro¬ 
prio fratélo, al Centro dé dia¬ 
manti. Il colpo, dopo mille peri¬ 
pezie riesce ma II gloiélierenon 
ruba nulla eagscesolo perinflig 
gere un'umiliazione al fratélo. 



itaiia 1 20.45 

TEMPESTA DI FUOCO 

Regia di Dean Sempier - con Howie Long, 
William Forsythe, Scott Glenn. Usa 1997. 
89 minuti. 

Un grosso incendio sta bruttan¬ 
do una intera foresta mentre ai- 
cuni pompieri rimangono intrap- 
poiati. li vigle Jesse Graves si 
incarica di metterli in salvo ma 
scopre die in reaità a tratta di 
un gruppo di evasi aila testa dé 
qualec'èun aiminaiecheappro- 
fitta dél'incendio, dolosamente 
appiccato dal suo avvocato, per 
impossesserà di una somma. 


Raitre2.25 

UN ANNO DI SCUOLA 

Regia di Franco Giraldi - con Laura Lenzi, 
Stefano Patrizi, Juliette Mayniel. Italia 
1977.120 minuti. 

Siamo a T deste né 1913. La go- 
vane protagonista, una studen¬ 
tessa di iiceo di nome Edda M ar- 
ty, viene ammessa in una desse 
di soli maschi per poter accedere 
poi aii'univeratà. Una moltepli¬ 
cità di turbamenti e di aia con¬ 
diziona l'anno scolastico ea con- 
dude tra i foschi presagi déla 
Prima Guerra M ondiale Da un 
racconto di Stupendi. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Attualità. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Notiziario; 
Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 
8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Patto col diavolo” 

11.25 CHETEMPOFA. 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Clinica di lusso” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 
16.05 BACKSTAGE &FRIENDS. 

Musicale. “Aspettando il Pavarotti 
& Friends 2001” 

16.25 LA VITA IN DIRETTA. Varietà. 
All’interno: Previsioni sulla viabilità- 
Cciss Viaggiare informati. 

17.00 TG1. Notiziario 
18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. Rubrica 
di attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

Con Amadeus. Regia di Paolo Corcano 

20.55 CASA FAMIGLIA. Miniserie. 

“Il sequestro”. Con Massimo Dapporto, 
Ettore Bassi, Violante Placido, Arnoldo 
Foa. Regia di Riccardo Donna 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 FRONTIERE. Attualità. 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.15 SOnOVOCE. Attualità 


6.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Un compleanno movimentato” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Notiziario; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Costume e Società. Rubrica; 
11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - BALLOTTAGGI. 
“Tribuna politica dedicata al ballottaggio 
per l’elezione del Sindaco di Roma” 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

“La cattura di Don Alessandro” 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Veleni” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SUPERCONVENSCION 2001. 
Varietà. Conducono Natasha Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Nina Morie, 
Francesca Reggiani, Tullio Solenghi. 
Regia di Celeste Laudisio 

23.00 “L’OnAVO NANO E MEZZO” 

IL MEGLIO DI. Varietà. Con Serena 
Dandini, Corrado Guzzanti 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 IDENTIKIT DI UN ASSASSINO, 
nim Tv. Con Tom Reilly, Kelly Burns 

1.50 ITALIA INTERROGA. Attualità. 
Conduce Stefania Quattrone 

2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.15 LAVORORA. 

Conduce Pietro Di Silvestro 


6.00 RAI NEWS 24- 
MORNING NEWS. Contenitore. 

8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica 

9.15 FAMOSI PER 15 MINUTI. 

Rubrica musicale 

9.45 COMINCIAMO BENE. Attualità 
11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3. Notiziario 
RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA ELEnORALE. 

“Per la sola regione Friuli Venezia Giulia” 
12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 
12.25 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA/BALLOHAGGI. 

“Per le regioni Veneto, Lombardia, 

Emilia Romagna, Toscana, Campania” 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 

All’interno: Ciclismo. 84° Giro d’Italia. 
6- tappa: Nettuno - Rieti 

16.05 Ciclismo. Giro all’arrivo 
17.00 Processo alla tappa. Rubrica 
18.00 Equitazione. 

Concorso ippico internazionale 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica. “84° Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA GRANDE OCCASIONE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli, Virginie 
Vassart. Regia di Maurizio Pagnussat 
23.00 TG 3/TG 3 PRIMO PIANO 
23.35 RAI SPORT-SPORTIVAMENTE 
0.20 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 
0.35 TG3/TG3METEO 
0.45 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.15 ART-TU EI TAVOLI ROTONDI 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Franco Giraldi: cinema (di) 
frontiera (di) cinema”. All’interno: 

Ex Jugoslavia - Fogli di viaggio. 
Istria, c’erano solo pietre. Rlm (1993) 
Un anno di scuola. Film (1977). 
Con Mario Adorf, Stefano Patrizi 


cine 

13.00 MALONE-UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. Rlm azione. Con Buri Reynolds 
15.00 IL BISBETICO DOMATO. Rlm 
commedia (Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pipolo 
17.00 IL TIGRE. Film (Italia, 1967). Con 
Vittorio Gassman. Regia di Dino Risi 
19.00 UNA VOLTA ALLA SETTIMANA. 
Film commedia (Italia, 1941). Con Vera 
Carmi. Regia di Akos von Rathonyi 
21.00 MALONE-UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. Rlm azione (USA, 1986). Con 
Buri Reynolds. Regia di Harley Cokliss 
23.00 GRANDI MAGAZZINI. Rlm 
commedia (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pipolo 
1.00 IL BISBETICO DOMATO. Rlm 
commedia. Con Adriano Celentano 



13.35 MOWGLI - IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Film. Con Jason Scott Lee 

15.15 GRASSO È BELLO. Film 
commedia (USA, 1988). Con Ricki Lake 

17.15 TERAPIA DI GRUPPO. Rlm com¬ 
media (USA, 1987). Con Jeff Goldblum. 
Regia di Robert Altman 

19.05 SCEMO & PIÙ SCEMO. Film 
comico (USA, 1995). Con Jim Carrey 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 LA POLVERIERA. Rlm drammatico 
(Yugoslavia, 1998). Con Miki Manojlovic. 
Regia di Goran Paskaljevic 

22.50 IN CERCA D’AMORE. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Janet McTeer 
0.50 MANIACCOP. Film horror 
(USA, 1988). Con Robert Davi. 

Regia di William Lustig 


Slum 

fnsEnxm 

14.30 IN RICCHEZZA E IN POVERTÀ. 

Rlm commedia. Con Kirstie Alley. 

Regia di Bryan Spicer 

16.35 DI QUESTO NON SI PARLA. Rlm 
commedia (Argentina, 1993). Con Luisina 
Brando. Regia di Maria Luisa Bemberg 

18.35 ORPHANS. Rlm commedia (GB, 
1998). Regia di Peter Mullan 

20.20 HOLLYWOOD’S GREATEST 
STUNTS. “A mezz’aria - Pump It Up 1” 
21.00 RIFLESSI IN UNO SPECCHIO 
SCURO. Rlm drammatico (GB, 1973). 

Con Sean Connery. Regia di Sidney Lumet 
22.55 CINECHAT. Rubrica di cinema 
23.05 FEMMESFATALES. Rubrica 

23.35 SCARFACE. Rlm drammatico 
(USA, 1983). Con Al Pacino. 

Regia di Brian De Palma 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20-8.00 - 10.00- 12.10 
- 13.00 - 17.30 - 19.00- 21.00-22.00 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
9.08 RADIO ANCH'IO 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.08 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-IN EUROPA 

16.05 GR 1 84° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 
18.00 GR1 - BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 

23.45 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Doicetta 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio Libonati 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIENIGHTS 
24.00 WEEKENDANCE 


RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.01 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
RADIOTRE CON SINOPOLI 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 INCONTRI CON GIUSEPPE SINOPOLI 

12.15 TOURNÉE. Con EienaDei Drago 

12.30 LA POSTA DI LÙFFENBACH 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
18.54 RADIOTRE SUITE 

19.00 STAGIONE 2000/2001 DEL TEATRO 
COMUNALE DI FERRARA 

22.45 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


mi RETE 4 1 
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6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

ono SOTTO UN TEHO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

Notiziario 

Telefilm. “Vecchi rancori” 

“L’oroscopo di Tmc”. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 

9.25 

A-TEAM. Telefilm. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

“Chi si accontenta gode” 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

Notiziario 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

“La bugia” 

8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

“L’arma segreta” 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

DI STORIA. Attualità 

Telefilm. “Per favore qualcuno mi ami” 

“Satana in chiesa” 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

12.25 STUDIO APERTO. 

A cura di Alain Elkann 

Attualità (R) 

Talk show. (R) 

Notiziario 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

12.55 VOX POPULI. Attualità 

“L’oroscopo di Tmc”. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

“Il re della strada” 

14.35 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, 

15.00 DADOVEDGT. Rubrica. 

Telefilm 

Notiziario 

Lorenzo Ciompi, Paolo Calissano, 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne 

9.35 I POMPIERI DI VIGGIÙ. 

11.40 FORUM. Rubrica 

Mavì Felli 

15.35 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 

Rlm (Italia, 1949). Con Carlo Dapporto. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

“Mentire per amore”. 

All’interno: Tmc News. Notiziario 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Con James Van Der Beek, 

11.25 DRAGNET. Telefilm 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Darlene Conley, John MeCook 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

11.50 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

Gioco 

14.10 CENTOVETRINE. 

Katie Holmes. 2- parte 

“L’oroscopo di Tmc”. 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Soap opera 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

A cura di Riccardo Sorrentino 

16.00 GUAGLIONE. 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 

GUERRIERA. Telefilm. 

11.55 ALF. Telefilm 

nim (Italia, 1957). 

Conduce Maria De Filippi 

“Xena contro l’armata persiana” 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

Con Mario Girotti (Terence Hill), 

16.00 BLACKOUT AD ALTA QUOTA. 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

Giulia Rubini, Dorian Gray, Tina Pica. 

Rlm Tv. 

“Il branco”. 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

All’interno: 16.55 Meteo. 

Con Eric Stoitz, Charles Martin Smith. 

Con Sarah Michelle Geller, 

Telefilm 

Previsioni del tempo 

All’interno: 17.00 Meteo 5. 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

14.10 UN COLPO DA UN MILIARDO 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

Previsioni del tempo 

19.30 STUDIO APERTO. 

DI DOLLARI. Film (USA, 1975). 

“Un teste senza memoria” 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Notiziario 

Con Robert Shaw 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.54 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

16.30 PARADISE. Telefilm 

Notiziario. All’interno: 

Conduce Cristina Parodi 

Attualità 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

Conduce Gerry Scotti 

Conduce Enrico Papi 

Telefilm 

19.40 COLOMBO. Telefilm. 




19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

“Doppio gioco” 




19.50 TG OLTRE. Rubrica. 





Conduce Ravia Fratello 

20.45 MIRACOLI. Rubrica. Conducono 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.45 TEMPESTA DI FUOCO. Film 

20.10 TMC SPORT. 

Piero Vigorelli, Sena Guarnieri 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

azione (USA, 1998). Con Scott Glenn, 

Notiziario sportivo 

23.10 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 

Howie Long, William Forsythe, 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Attualità. 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con 

Suzy Amis. Regia di Dean Semler 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

23.40 FUGA PER UN SOGNO. Film 

Maddalena Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

22.45 REALTV. Rubrica di attualità. 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

drammatico (USA, 1992). Con Christine 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Show. 

Conduce Guido Bagatta. 

Con Gotz George 

Lahti, Meg Tilly, James Eckhouse. Regia 

Con Pino Insegno, Simona Ventura 

Regia di Claudio Bozzatello 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 

di Edward Zwick. All’interno: 0.20 Meteo 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

24.00 MAI DIRE MAIK. Show. 

22.55 SESSO... PARLANO LE DONNE. 

1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Talk show 

Con la Gialappa’s Band 

Talk show. 

Attualità 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

0.25 

STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 

Conduce Anna Pettinelli 

2.15 PER AMOREO PER FORZA. 

Notiziario 

Notiziario 

0.30 TMC MOTORI. Rubrica 

Rlm (Italia, 1975). Con Michèle Mercier, 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

0.35 

VOX POPULI. Attualità. (R) 

1.00 TMC NEWS-EDICOLA NOHE/ 

Carlo Giuffré, Enzo Cerusico. 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

0.40 

STUDIO SPORT. 

METEO/OROSCOPO. Attualità 

All’interno: 3.15 Meteo 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Notiziario sportivo 

2.45 1 POMPIERI DI VIGGIÙ. 

3.45 MACISTE E LA REGINA 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

1.10 

FRASIER. Telefilm. 

Rlm musicale (Italia, 1949). 

DI SAMAR. Rlm (Italia, 1964). 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

“Daphne odia Sherry” 

Con Carlo Dapporto. 

Con Alan Steel (Sergio Ciani), Jany Clair. 

3.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

1.40 

INNAMORATI PAZZI. 

Regia di Mario Mattoli 

All’interno: 4.40 Meteo 

“Soldi sporchi” 

Telefilm. “Il furto” 

3.15 CNN. Attualità 


TBIB + 


13.00 EXTRA: CALCIO ITALIANO (R) 

13.30 ZONA MONDO: CALaO ESTERO (R) 
14.00 TERRA DEL FUOCO. 

Rlm drammatico. Regia di Miguel Littin 
15.40 BREAKINGOUT. Film commedia. 
Con Bjorn Kjellman 

17.30 L’ORECCHIO DEI WHIT. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Martin 
Sheen. Regia di William Blake Herron 
19.15 GOYA. Film biografico (Spagna/ 
Italia, 1999). Con Francisco Rabal. 

Regia di Carlos Saura 

21.00 GUNSHY-UN REVOLVER IN 
ANALISI. Film commedia (USA, 2000). 
Con Liam Neeson. Regia di Eric Blakeney 
22.45 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 
Rlm drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Michael Mann 


ITEIE * 

14.00 THE NEWTON BOYS. Rlm azione 
(USA, 1998). Con Matthew MeConaughey 
16.00 METRONOTTE. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con Diego Abatantuono 
17.40 LUNA PAPA. Film commedia. 

Con Chuipan Khamatova 

19.30 ZONA. Rubrica calcistica 

20.30 EXTRA: RUBRICA DI CALCIO 
ITALIANO. Rubrica calcistica (R) 

21.00 SIMON BIRCH. Rlm drammatico 
(USA, 1998). Con lan Michael Smith. 
Regia di Mark Steven Johnson 

23.55 IL PICCOLO LADRO. Rlm 
drammatico (Francia, 1999). Con Nicolas 
Duvauchelle. Regia di ErickZonca 
1.00 SCACCO ALL’ASSASSINO. 

Rlm thriller. Con D. Hopper. 

Regia di Derek Vanlint 



13.05 LA TEORIA DEL VOLO. Film 
drammatico. Con Helena Bonham Carter 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 NBAACTION. Rubrica sportiva 
15.40 MAX. Baseball 

16.10 SPORTHANDICAP. Rubrica sportiva 

16.45 GOLF. VOLVO PGACHAMPIONSHIP 
19.00 MINI COOPER KART ENDURANCE 
KART. 2- tappa - Busca (CN) 

19.15 TENNIS: ROLAND GARROS 
OFFICIAL FILM. Documenti. 

20.20 SULLE TRACCE DEL PUMA. Doc 

21.15 SHAKESPEARE IN LOVE. Rlm 
commedia (USA, 1998). Con Gwyneth 
Paltrow. Regia di John Madden 

23.15 PREMIER LEAGUE:SEASON 
REVIEW SHOW 2000/2001. Calcio 
0.15 GOLF. VOLVO PGACHAMPIONSHIP 



13.30 HIT LIST ITALIA. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 SAY WHAT? Gioco. “Una divertente 
gara canora”. Con Marco Maccarini 
16.00 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST ITALIA. Musicale (R) 
20.00 CAVOLO. Rubrica 
21.00 TRL@ NIGHT 
22.00 WEEKIN ROCK. “Magazine Rock” 

22.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.30 CINEMATIC. Rubrica. Con Victoria 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvolo¬ 
so. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con 
precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso con frequenti temporali. 




Nord: da nuvoloso a poco nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse. Centro: nuvolosità variabile con rovesci 
temporaleschi. Sardegna: poco nuvoloso. Sud e Sici¬ 
lia: nuvolosità variabile con rovesci temporaleschi. 


LASITUAZIONt 


La nostra Penisola è interessata da una circolazione d'aria umida che 
determina, specie nelle zone montuose, condizioni di instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 26 1 

IvERONA 

13 24| 

Iaosta 

12 22I 

TRIESTE 

18 19 

VENEZIA 

14 24 

MILANO 

17 25 

TORINO 

15 22 1 

Imondovì 

13 18l 

ICUNEO 

12 17| 

GENOVA 

19 24 

IMPERIA 

17 22 

BOLOGNA 

15 24 

FIRENZE 

16 26 1 

Ipisa 

13 25I 

1 ANCONA 

14 22I 

PERUGIA 

12 24 

PESCARA 

16 22 

L’AQUILA 

12 19 

ROMA 

16 20 1 

1 CAMPOBASSO 

13 18l 

Ibari 

13 22I 

NAPOLI 

17 27 

POTENZA 

13 19 

S.M. DI LEUCA 

16 22 

R. CALABRIA 

20 26 1 

1 PALERMO 

16 21I 

1 MESSINA 

18 23| 

CATANIA 

18 25 

CAGLIARI 

17 19 

ALGHERO 

13 23 

TEMPERATURE NEL MONCX) 


HELSINKI 

8 I9I 

loSLO 

7 I9I 

[STOCCOLMA 

7 20 1 

COPENAGHEN 

7 19 

MOSCA 

3 10 

BERLINO 

21 23 

VARSAVIA 

17 I9I 

Londra 

11 231 

[BRUXELLES 

12 24 1 

BONN 

8 25 

FRANCOFORTE 

10 24 

PARIGI 

16 25 

VIENNA 

9 211 

1 MONACO 

11 231 

[ZURIGO 

12 23 1 

GINEVRA 

12 24 

BELGRADO 

9 21 

PRAGA 

5 19 

BARCELLONA 

16 211 

1 ISTANBUL 

13 22I 

[MADRID 

11 26l 

LISBONA 

14 24 

ATENE 

18 30 

AMSTERDAM 

9 22 

Ialgeri 

12 261 

1 MALTA 

19 261 

[BUCAREST 

3 17| 
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L'incompeterw 
è diversa dall'ignoranza, 
è attiva, mentre l'altra è statica, 
perchè chi non avverte 
di essere in difetto 
non aspira 

a dò à ad non crede 
di aver bisogno 


Platone, «Simposio» 



Cuccioli High Tech? No grazie, meglio i Pidocchi 


Manuela Trinci 

D opo il dilagante successo di Aibo (45 mila esemplari venduti 
negli Usa nonostante il prezzo di circa 4 milioni di lire) sono 
arrivati - con pelo o senza - gli altri, studiati a sua immagine ma più 
economici: da Ralph, a Bau-chi a Doggy, ecc. Tutti cuccioli high tech 
dotati di sensori e microchip checonsentono unasortadi interazione 
con il padroncino: abbaiano, ringhiano, danno la zampa e alle parole 
hanno reazioni diversificate- pur se programmabili! E non ci fermia¬ 
mo qui. Oltreallaprogeniedei Furby Baby, spetta ora ai gatti tecnolo¬ 
gici come Robopal, o il costosissimo e ipersensibile Cicontre che 
esprimeleemozioni fondamentali. 

Balocchi new age in cui finzione e realtà tendono a confondersi 
facendoli somigliare a creature animate. I più piccoli, talvolta, ne 
avvertono tutta la valenza perturbante e scappano impauriti. Di 
contro, il fascino esercitato sui ragazzini dal giocattolo tecnologico e 
virtuale rimane indubbio. 


Dobbiamo preoccuparci? Forse, ma non meno che per l'arrivo di 
neonate virtuali quali My dream baby, oppure per l'annunciato 
CrazyTaxi - ultimo e deprecabile videogioco della Playstation 2. 

In molti sostengono, comunque, che non è il caso di demonizzare le 
nuove tecnologie. Forse non stimolano l'immaginazione ma non 
riescono neppurea ingabbiarla. Nonostantesia già animato, il bambi¬ 
no riesce ad attribuire al giocattolo unavitainteriorein base ai propri 
stati d'animo, mettendo in scena sempre nuove storie. In questo 
senso, le capacità inventive di un bambino sano sopravviverebbero a 
qualsiasi artificio high tech, ovviamente se non vissuto in solitudine. 
Peraltro, moltestorieper l'infanzia rafforzano lafiduciain una creati¬ 
vità irriducibile; prova nesia il racconto di Pef, doveM attia, circonda¬ 
to da giochi tecno-virtuali, finisce per divertirsi solo con suoi pidoc¬ 
chi, dando luogo a esilaranti pidocchioawenture. (Voglio i mia pidoc¬ 
chi, Edizioni Elle). 



Nell'Immediato si potrebbe allora stare tranquilli. Se non fosse per 
quel discorso «pedagogico intrinseco alle cose» che - sosteneva già 
Pasolini - si infiltra silente e fa accettare le cose moderne come 
naturali eil loro insegnamento comeassoluto. Qui, scatta la preoccu¬ 
pazione. Tant'è che, negli Stati Uniti, gli acquirenti del bestiario 
tecno sono soprattutto single, attanagliati da noia, vuoto e fuochi 
fatui. Nel tempo si mostra cioè un effetto deH'abuso di una tecnolo¬ 
gia che incoraggia e sfrutta le tendenze onnipotenti dei bambini, 
attraverso incalzanti sollecitazioni a consumare oggetti allettanti, in 
grado solo di mimare affetti e relazioni. Alla lunga nei ragazzini si 
impermeabilizzano le emozioni, la creatività si offusca e cresce la 
noia, mentre la fabbrica del divertimento aumentai suoi profitti. 
Chetare? Per cominciare, adottare un animale. Con Futi & C. si 
incontreranno l'imprevedibilitàelaricchezzapropriedi ogni rappor¬ 
to, fatica inclusa! 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


\idee libri dibattito 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Ottiero Ottieri 


H o lasciato il 2 febbraio, a 23 anni, Ro¬ 
ma per M ilano. Ho lasciato la lettera¬ 
tura, la casa agiata da mia, la nevrosi 
di figlio unico. Il pomeriggio prima di partire 
ho telefonato ad Anna: sempre occupato: final¬ 
mente ha risposto, sono riuscito a vederla; non 
leho fatto una dichiarazione, malo ha proposto 
una specie di contratto, di venire a vivere con 
me a M ilano, visto che anche lei è una sconten¬ 
ta... Scontenta sì, ma resta a casa sua. 11 viaggio. 
Lo strappo, come tira al di là di Firenze. Solo, 
appoggiato con la testa sul tavolino dello scom¬ 
partimento, dalla stazione scendo su una M ila¬ 
no nera dentro una malinconia nera. 

S ino un «intellettuale di sinistra» - sono 
enuto qui per esserlo, come uno va a 
■equentare una scuola di un'altra città - 
ma il primo sindacalista che mi riescedi incon- 
trareèun cattolico. Ragioni di amicizie, di fami¬ 
glia. M i porta alla Siai M archetti di Sesto Calen- 
de, lungo un fiume. È un giovane serio con la 
barba da alpino. In treno, al ritorno, parliamo. 
Scopro l'atteggiamento spiritualistico, che si in¬ 
serisce nella valutazione della lotta sindacale, e 
cheio avevo imparato, sui libri, a Roma, a rigo¬ 
rosamente bandire, Ma il mio cattolico di sini¬ 
stra sembra che si voglia incuneare fra borghe 
siaecomunismo con una pura percussionemo¬ 
rale. 

Incanala gli elementi della carità e della pietà 
non più verso la massa di tutte le anime, ma 
verso gli uomini che più storicamente, material¬ 
mente e collettivamente, ne hanno bisogno. È 
un classista, empirico, passeggero, che accanto¬ 
na la trascendenza. In uno storicismo relativo, 
razionalizza il sentimento verso gli oppressi. 
Non ha certo la preoccupazione dell'Intellettua¬ 
le marxista di allontanare ogni istinto di pietà e 
di carità per lasciare tutto lo spazio alla lotta 
guidata dalla scienza, e in questo fa meno fatica. 


A ttenzionea non castracela politica con 
la psicologia, Attenzioneal pericolo del¬ 
lo scientismo, che poi è conservatori¬ 
smo, già segnalato da Gramsci in De M an. 

M a il filo chelega la psicoanalisi eil marxismo si 
ritrova sempre: la «presa di coscienza», l'idea 
limite di libertà come superamento concreto 
(cioè economico nel marxismo ed emozionale 
nella psicologia analitica) della necessità. È sem¬ 
pre la libertà di testa, la libertà spiritualeche ha 
fatto bancarotta; ed è sempre una nuova libertà 
dal basso, che cerchiamo. 

È sempre la salvezza dell'anima che cerchiamo, 
in una nuova conceionedell'anima. Rassegna¬ 
zione cristiana e accettazione freudiana (della 
realtà) ci vengono incontro. Il destino, in Jung. 
La società in M arx. Un giorno, ci toccherà farei 
conti fra queste tre o quattro salvezze dell'ani¬ 
ma che abbiamo a disposizione. (...) 

D ieci giorni dopo l'assunzione mi capi¬ 
ta un'altra offerta concreta di lavoro. 
In una industria petrolifera. Ufficio 

stampa. 



Un operaio 
davanti 
alla Falk 
di Milano 


Foto di Roberto Cariò 


In un grande albergo a colloquio con il futuro 
capo, che mi riceve nella hall. (Avevo fatto do¬ 
manda dueanni fa, a Roma, e non me ne ricor¬ 
davo nemmeno). Conversazione gentile fra le 
due poltrone, sento la buona disposizione nei 
miei confronti. Lui è un nobile - o quasi - e lo 
sono anch'io. Ci intenderemo per forza. Queste 
Società con forte partecipazioneamericana cer¬ 
cano volentieri gli impiegati di rappresentanza 
nei dintorni dell'anstocrazia, come si fa per i 
diplomatici: impiegati fidati, utili nelle relazio¬ 
ni, che sanno l'inglese. Attratto erespinto dalla 
laurea in lettere, e dall'odore di giornalismo, 
domanda dove ho scritto. Dico varie riviste lette¬ 
rarie, qualche racconto, un saggio... Due o tre 
articoli suH'Avant/./. 

Si è rabbuiato, si stacca. Le poltrone si fanno 
lontanissime, il tavolino in mezzo diventa un 


Torna la Linea Gotica, 
viaggio in un Italia 
post-bellica mai vista 
tra fabbriche e nevrosi 


macigno. «N oi», esclama, «ci troveremo fra non 
molto dalle parti oppostedella barricata. È possi¬ 
bile, le domando, che nel frattempo lei venga a 
lavorare con me?». 

Così sovietico non mi ci ero mai sentito, eoa 
vicino all'urto. Tento di minimizzarei miei tra¬ 
scorsi, mettendoli su un tono linfatico, cultura¬ 
le, un poco per amore della verità, un poco per 


l'istinto vigliacco del postulante che non vuole 
perdere nessuna occasione. Rimprovera la mia 
vigliaccheria. No, non se l'aspettava. Si èfatto - 
dietro il macigno - erto, duro. Ora è bene, sol¬ 
tanto, considerarsi, coraggiosamente, nemici e 
abbassare la celata. L'incontro si ètrasformato 
in presentazione del cartello di sfida, che alme¬ 
no - fra gente della nostra razza - sia cavallere- 


Anticipiamo alcuni brani de 
«La linea gotica» di Ottiero 
Ottieri (prefazione di Furio 
Coiombo, Guanda, pagine 295, 
lire28.000). Il libro, uno dei 
testi fondamentaii delia 
letteratura industriale in Italia 
è un atipico diario privato e 
politico che l'intellettuale stilò 
tra ir48 e il '58, che raccoglie 
annotazioni, pensieri e ansie 
del periodo giovanile nel quale 
si allontanò dalla famiglia 
borghese in cerca di un'identità 
psicologica e di classe e di un 
punto d'incontro tra la sua 
sofferenza e quella d^li altri. 
L'impegno politico eil lavoro in 
fabbrica, l'osservazione dei 
padroni e degli operai (colti 
nella loro umanità e 
disumanità), lo stretto legame 
interiore tra marxismo e 
psicoanalisi, la propria malattia 
e le malattie sociali tracciano 
un'inedita storia dell'Italia di 
quegli 
anni. 


SCO. «Fra non molto», ripete, «saremo io di qua 
e la di là della barricata. Non conosce forse, 
proprio lei, le intenzioni della Russia? Non sa 
quello che deve accadere fra pochi mesi, un 
anno?H 0 comunquepiaceredi averla conosciu¬ 
ta». Andiamo ognuno dalla nostra partea pr^a- 
rarci per il duello, per la terza guerra mondiale. 


N ella biblioteca ci sono gli «Scritti e Di¬ 
scorsi» di Mussolini. 

Da queste pagine rombanti non esce 
una figura di tiranno, ma quella più modesta e 
burbanzosa di un padrone. M ussolini somiglia 
a uno degli industriali venuti dal nulla, che ac¬ 
centrano tutto il potere e trattano i dipendenti 
(anchequelli nominati «direttori centrali», «pro¬ 
curatori» ecc.) comedei segretari privati. 
L'azienda di Mussolini era l'Italia. Se ne era 
impadronito con unaspeciedi colpo borsistico. 
Cornei suddetti padroni, M ussolini usò sempre 


della sua origine popolare a scopo demagogico. 
Non compì alcuna elaborazionecritica, organiz¬ 
zativa, della propria ascesa e del rapporto ca- 
po-gr^ari-massa. Pur avendone la mania, non 
fu mai la coscienza del popolo. Gettava in pasto, 
cruda, ai contadini e agli operai, la sua origine 
simile alla loro e tale dato di natura doveva 
giustificare tutto. 

M ussolini èstato un prodotto della scarsa civil¬ 
tà del capitalismo nostrano edi tecniche padro¬ 
nali arretrate. M a a differenza di molti capitali¬ 
sti che lo stesso aumentano magnificamente il 
fatturato delle loro aziende, dopo anni di una 
prosperità apparente, mandò tutto in rovina. 
Fu tradito dalla mania di se stesso, e dalla ma¬ 
nia-necessità della guerra. Teorizzò la maggiore 
tensione spirituale che la guerra provoca in un 
popolo. In tempo di pace, teorizzò lo stato eti¬ 
co, modo eroico di vivere l'esistenza quotidia¬ 
na. 

M olti giovanissimi di allora, tra cui io, caddero 
appunto nella trappola dello Stato Etico. Questa 
era una tagliola aperta per chi avesse bisogno di 
una idea-limite cui tendere, un'idea moralmen¬ 
te tirannica, insomma un super-lo o un padre. 


I l piano alto della fabbrica. I grandi vi stan¬ 
no in perenne seduta. Nei reparti il lavoro 
tocca il fondo del manuale, del non verba¬ 
le, si frantuma nei gesti delle dita, dei piedi. 
Quassù èpuro verbo, puradiscussioneerazioci- 
nio, programma nel futuro. Più il dirigente è 
importante, più il suo lavoro consiste nel parla¬ 
re. Tutte le volte che si entra da un Direttore 
centrale, si trova in riunione. Sembra che non 
legga, non scriva, abbia abolito perfino la carta. 
Fatare tutto agli altri. Demanda. 

Il grande lavoro direttivo è una «demandazio- 
ne», a spirale, di lavoro agli altri e diventa un 
disincarnato <:far lavorare», mentre il protagoni¬ 
sta si sposta sempre più in alto, sempre più 
indietro, cosi dadominareun orizzonte sempre 
più largo. La decisione, il comando gli nascono 
da dentro, dalla dilatazione fantastica e infinita 
di una prospettiva economica. 

E i grandi dell'ultimo piano escono, la sera, per 
ultimi. Indugiano a discutere quando leofficine 
sono da un pezzo deserte. Entrano ed escono 
dai loro uffici razionali, bianchi, lungo i corri¬ 
doi di vetrate. Dopo aver tessuto la rete deH'or- 
ganizzazione e aver abbracciato panorami di 
miliardi, non sanno dove andare. Rimangono. 
Noi intellettuali e manovali, usciamo, mentre 
lassù i miliardi e la finanza ci riassumono tutti. 


O non interessa più costruireuna socie¬ 
tà nuova: ma se interessa ancora, non 
si può pensare, per edificarla, che al 

popolo. 

L'amore per il potereèpiù fortedi quanto abbia 
mai creduto. Ricordarselo sempre, in ufficio e 
fuori. (...) 

L a «via aziendale alla classe operaia» è 
una via lunga; ma, alla fine, chiusa. Q ci 
trovi, in fondo, il padrone; o, nel miglio- 
redei casi, la tua stessa coscienza e la storia, che 
la sbarrano. 


Presentata a Napoli nella Chiesa barocca di S. Marcellino la rosa degli scrittori che si contenderanno Palloro. Il 21 giugno a Roma la cinquina finale. 

Premio Stoega, passerella per gli undici finalisti 


Maria Serena Palieri 


NAPOLI Antonio Debenedetti, scrittoredi genealo¬ 
gia letteraria, racconta di avere montato il pro¬ 
prio libro «Un giovedì dopo le cinque» «come un 
film, alla moviola». E aggiunge una piccola rivela¬ 
zione: dopo aver scoperto in corso d'opera di 
essere stato schedato dall'Ovra quando era un 
bambino di quattro anni, ha deciso di piazzare 
nella trama, per intuizione narrativa contrappo¬ 
sta, un collaboratore della polizia segreta fasci sta. 
Vincenzo Cerami, che si divide tra cinema e ro¬ 
manzo, svela al contrarlo di aver voluto seguire 
per Fantasmi un percorso narrativo «classico, ot¬ 
tocentesco», portando il lettore «in terre esoti¬ 
che», salvo chequell'altrovenel suo libro «è l'og¬ 
gi, visto con gli occhi di una donna». Maria Pia 


Ammirati, saggista, con / cani portano via ledon- 
neso/ealla sua prima prova di fiction, fa autocriti¬ 
ca, nel senso che con assertività tenace, col lavoro 
di analisi che in genere si dedica alla scritura 
altrui, spiega «la struttura snodata e frammenta¬ 
ta» della propria opera. Roberto Barbolini cita 
Kundera per chiarire la distinzionetra memoria e 
nostalgia: lui,chiarisce, nel suo libro. Chiamala 
veglia (titolo che rende omaggio al Chiamalo son¬ 
no di Roth) ha optato per la seconda. Cioè per la 
ricostruzione di qualcosa «che si ricorda poco e 
male». È II momento - chissà se più gratificante o 
più imbarazzante- deH'autopromozioneedeH'au- 
toesegesi, per gli undici candidati alla cinquanta- 
cinquesimaedizionedel premio Strega. A Napoli, 
neH'ampia chiesa barocca di San M arcellino, scon¬ 
sacrata e restaurata, gli autori si presentano agli 
«Amici della Domenica»che, secondo il meccani¬ 


smo ideato nel 1947 da Maria Bellona e Guido 
Alberti, dovranno votarli. E al pubblico. La chiesa 
èdentro un complesso oggi appartenente all'uni¬ 
versità e affaccia su un cortile che, per stranezza 
d'alberi da oasi, sembra un orto botanico. Aria di 
mondanità sobria, un'oasi appunto singolare nel¬ 
la città paralizzata dal traffico e in assetto di guer¬ 
ra per il comizio di Berlusconi, Fini e M artusciel- 
lo che chiude in piazza Plebiscito la campagna 
elettorale. Mondanità sobria: tra chi presenta i 
libri (com'è consuetudine ciascuno è scelto nella 
produzione della stagione ed è promosso da una 
coppia di intellettuali-critici-artisti), chi officia 
questo rito di maggio echi siedein plateac'èuna 
metà del mondo deH'edltoria, da Ernesto Ferrerò, 
direttore della Fiera del libro torinese (ma anche 
vincitore l'anno scorso con N e quindi scelto co¬ 
me maestro di cerimonie), al patron di Segnate, 


Gian Arturo Ferrari a Giovanni M acchia, maestro 
appartato e tornato in scena seppure solo per via 
epistolare, per caldeggiare il romanzo di Cerami. 

I candidati sono presenti tutti, salvo Danilo 
Donati, esordiente quest'anno, settantacinquen¬ 
ne, nella scrittura, dopo averci regalato capolavo¬ 
ri di costumista e scenografo. E, appunto, tratte¬ 
nuto da un'emergenza sul set, insomma dal suo 
«lavoro vero». Riepiloghiamoli: M aria Pia Ammi¬ 
rati, pubblicata da Empiria, Roberto Barbolini 
pubblicato da Aragno, Vincenzo Cerami per Ei¬ 
naudi, Antonio Debenedetti per Rizzoli, Danilo 
Donati con Coprilfuoco (Newton Compton), An¬ 
na Lucia Lomunno con Rosa so^irosa» 
(Piemme), Paola Mastrocola con Palline di pane 
(Guanda), Vincenzo Pardini con La terza scim¬ 
mia (Quiritta), Sergio Pent con II cu^odedd mu¬ 
seo da gocattoli (M ondadori), Domenico Starno- 


necon V/a Gam/to (Feltrinelli) eTuri Vasilecon 
dòn (Pironti). 

Undici autori che scenderanno a cinque il 21 
giugno, con il ritorno nellastoricasederomanadi 
via Fratelli Ruspoli (tornata alla Fondazione Bel¬ 
lona grazie all'intervento del Comune) e la pro¬ 
clamazione della cinquina da finalisti. In attesa 
della, solita, afosa serata del primo giovedì di lu¬ 
glio nel Ninfeo di Villa Giulia. Dove lo Strega, 
fortedi un'organizzazionepiù effidentedall'anno 
scorso, da quando ha come sponsor anche Lotto- 
matica, dimostrerà se lo svecchiamento èserio. Se 
a esso corrisponde anche una maggiore impreve¬ 
dibilità del verdetto: se, insomma, sono vere le 
voci che come sempre si rincorrono sul vincitore 
già deciso, tra case editrici, un paio e più di mesi 
prima. Selesjeuxsontfaitsf\n dall'inizio o, stavol¬ 
ta, fino all'ultimo si gioca davvero. 
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TINTIN CENSURATO 
IN CINA 

Doveva celebrare lo sbarco ufficiale 
dell’eroe dei fumetti belga in Cina, 
con il benestare dei governi dei due 
Paesi e anche, forse, sancire 
un'intesa politica economica 
sino-belga. Ma Tintin in Tibet, 
primo albo distribuito in Cina, è 
stato trasformato in Tintin nei Tibet 
cinese. Dietro la modifica ci sono 
ragioni politiche, sottolineare che il 
Tibet è a tutti gli effetti territorio 
cinese. Ma non è tutto: il 
distributore cinese di Tintin ha 
deciso di non vendere l'albo TinTin 
neiia terra dei sovietici perché 
considerato anticomunista. Dure le 
proteste dell’editore Casterman. 


VeCA: filosofia È ARTE DI STUPIRSI 


Piero Pagliano 

. .p rammenti di un interminabile discorso filosofi- 
co»... Dopo la grandiosa «summa» articolata 
nelletre meditazioni di Dell'incertezza (Feltrinelli), Sal¬ 
vatore Veca continua l'opera di rifinitura del suo edifi¬ 
cio atre piani (su ciò che vi è: questioni di verità; su ciò 
che vale: questioni di giustizia: su ciò che noi siamo: 
questioni d'identità), e affida alle pagine di La penulti¬ 
ma parola e altri enigmi, tre esercizi di pensiero che 
fanno eco a quella struttura portante, M a forse la meta¬ 
fora architettonica non è nemmeno la più adatta per 
render conto di un pensiero in movimento che si svilup¬ 
pa attraverso un'interessante combinazione del lessico 
e dello stile propri dellafilosofiaanaliticacon il rilancio 
di temi e che appartengono a correnti di pensiero con¬ 
venzionalmente definibili tra le versioni del pragmati¬ 


smo e dell'ermeneutica (Dewey, Gadamer, Ricoeur... ). 
Il primo saggio. La penultima parola, potrebbe anche 
essere una risposta a L'u/t/ma parola (Feltrinelli) dell'il¬ 
lustre collega Thomas Nagel. Risposta che, con molto 
understatement, si presenta come «una sorta di stenogra¬ 
fia intellettuale del vagabondare qua e là nel mondo 
variegato delle idee, dei tentativi ricorrenti e delle pro¬ 
ve»; 0 , se si vuol aggiungere un po' di pathos, come «un 
resoconto della passione d'amore filosofica», cercando 
di gettar luce sulla natura, la portataci limiti di quell'at¬ 
tività intellettuale che, facendo propria una tradizione 
venerabile, non dimentica quello «stupore», aristotelico 
e poi wittgensteiniano, di fronte al mondo da cui nasce 
appunto lafilosofia... E per dire che vi sarà sempre un 
tempo «in cui accadrà che l'ultima parola sia almeno la 


penultima», che l'esplorazione dell'Inaspettato non si 
potrà concludere, echein un mondo (questo) di inces¬ 
sante deformazione, i «cantieri sono sempre aperti»... 
Il secondo saggio, L'/dea di gustizia, si propone di defi¬ 
nire, ancora sulla scorta di una tradizione (da Platone a 
Rawls...) una prospettiva che ci orienti nel giudizio sul 
giusto esuH'ingiusto in quella dimensione non soltanto 
più locale, ma globale, È questo anche il tema delle più 
recenti riflessioni di Veca, la sua risposta al «fatto della 
globalizzazione», la continuazione del suo dialogo con 
H abermas, FI ampshire, Sen (in particolare, alla sua tesi 
dello «sviluppo come libertà»), N el terzo saggio, L'atte¬ 
sa d'amore e altri enigmi, l'esplorazione si rivolge alle 
radici emozionali deH'etica, allaconnessione tra emozio¬ 
ni e ragioni, e si riformula la tesi «minimalista» sulla 


fragilitàdel benemorale, che risponde alla tesi kantiana 
del «male radicale», forse inevitabilmente innato in 
quello che Nietzsche definì l'animalepiù crudele... 
Gettare la spugna non è comunque nello stile di Veca, 
anzi in questi ultimi anni è stato proprio lui a dare i 
contributi più importanti allafilosofiaitaliana, inseren¬ 
dola in uno scambio con il più vitale pensiero di lingua 
inglese. E, al riparo dal turbinedi superficiedellepassio- 
ni politiche, può lanciare quel motto che dovrebbe 
essereora attualissimo (anche per la «sinistra»): cen'est 
qu'un debut Laphilosophiecontinue... 

La penultima parola e altri enigmi 
di Salvatore Veca 
Laterza 

pag'nelSS, lire 24.000 


Lacan, le parole per far parlare Tinconscio 

n grande psicoanalista francese di cui ricorre il centenario guardava alT«es» come a un linguaggio 



In occaaone del centenario della nasata di 
lacques Lacan, ogg e domani si tiene a Ro¬ 
ma (Sala délo Stenditoio di San Michele a 
Ripa) un convegno sul àgnifìcato e l’impor¬ 
tanza della pacoanalià nel mondo contempo¬ 
raneo. Al convegno partecipano, tra g/; altri, 
la figlia di Lacan, Jidith Miller e jac- 
ques-Alain Miller, al quale l'analista (rance 
se ha lasciato l'eredità della sua opera, anali¬ 
sti dél'AssodazioneM ondialedéla Pscoana- 
Ii9, analisti freudiani ejun^iani epersonali- 
tà della cultura. 

Antonio Di Ciaccia * 


U n profondo legame unisce) acques 
Lacan a Roma: se la sua attività di 
psichiatra prima e di psicoanalista 
poi si è svolta quasi esclusivamente a Pari¬ 
gi, è a Roma che nel 1953, con un interven¬ 
to congressuale che ormai è conosciuto tra 
gli specialisti come «Il discorso di Roma», 
egli ha dato inizio a un insegnamento in 
nomedi «un ritornoaFreud»chehaporta; 
to a un rinnovamento della psicoanalisi. È 
dunque a Roma che la Scuola lacaniana di 
Psicoanalisi del Campo freudiano ha orga¬ 
nizzato un congresso a cui sono stati invita¬ 
ti a partecipare non solo personalità della 
cultura, ma anche, e per la prima volta in 
Italia, psicoanalisti freudiani ejunghiani. Il 
problema «Lacan» ha infatti un doppio ri¬ 
svolto: da un lato esso investe uomini della 
cultura ma, dall'altro, esso interroga positi¬ 
vamente o negativamente coloro che sono 
a pieno titolo nel movimento psicoanaliti¬ 
co. 

Chiariamo prima di tutto un equivoco: La¬ 
can non è stato né intendeva essere un 
filosofo. Come non intendeva essere né un 
linguista, né un matematico, né un antro¬ 
pologo. Lacan è stato uno psicoanalista, 
«un piccolo psicoanalista» comesi defini¬ 
sce nel Seminario XVII, dal titolo // rovescio 
della psicoanalisi (ora in libreria per i tipi di 
Einaudi). Uno psicoanalista che si occupa¬ 
va della sua pratica clinica echesi preoccu¬ 
pava d i ren d ere trasm i ssi bi I e i I sapere psi co¬ 
analitico. 

Perché allora questi ripetuti riferimenti, 
nel suo insegnamento, alla filosofia, alla 
linguistica, alla matematica, alla topologia, 
ma anche alla letteratura, alla poesia, e per¬ 
fino alla teologia ealla mistica? Riferimenti 
innegabili, eventualmente discutibili, sem¬ 
pre curiosi e spesso criptici. 

I n realtà già Freud era ricorso alla letteratu¬ 
ra, soprattutto nella sua versione teatrale, a 
certeletture antropologiche, teologiche, an¬ 
che mitologiche per rendere conto della 
sua scoperta, l'inconscio. Noi ora sappia¬ 
mo che l'uso di questo ricorso da parte di 
Freud era sovente errato, fuori luogo, esage¬ 
rato. M itico nel senso più fantasioso del 
termine. Era a volte falso. Eppure toccava 
sempre un reale. Reale che clinicamente si 
presenta come un impossibileda sopporta¬ 
re e che è quindi il segreto del sintomo 
stesso. Freud è riuscito a illustrare questo 
reale solo in modo allusivo, prendendo a 
prestito dal teatro greco il personaggio di 
Edipo 0 inventando di sana pianta un mito 
inedito come è quello del Padre dell'orda 
primitiva in Totem etabù. 

In questo modo però egli è arrivato a dire 
qualcosa che si manifestane! sintomo anali¬ 
tico, un sintomo che agisce sul soggetto, 
rendendolo succube di una ripetizione fa¬ 
stidiosa ma a cui tiene saldamente: già 
Freud aveva notato questa disposizione del 
soggetto di lamentarsi del sintomo pur es¬ 
sendo incapacedi separarsene. È comeseil 
soggetto non arrivasse a fare a meno di un 
sottile e intimo piacere che il sintomo gli 
assicura, pur nella sofferenza e nel dolore. 
Con Freud, Lacan si interessa di sapere co¬ 
me è composta, di che stoffa è fatta questa 
macchina che ha nel sintomo la sua punta 
di diamante, 

Con la regola dell'associazione Iibera Freud 
scopre che il sintomo, il sogno, il lapsus, 
l'atto mancato, il motto di spirito, insom¬ 
ma, tutto ciò che la letteratura analitica 
chiama formazioni dell'Inconscio hanno 
tutti la stessa struttura: sono articolate tra 
loro e interrogano il soggetto sul suo senso 
0 non-senso. 

Riassumendo in un assioma, Lacan ricorda 
che l'inconscio freudiano è strutturato co¬ 


me un linguaggio. Questo spiega perché 
l'interpretazione dell'analista non rimane 
lettera morta. Questo è un punto fermo 
della scoperta freudiana: l'inconscio, se è 
strutturato come un linguaggio, vuol dire 
cheèdell'ordinedel sapere. A questo pun¬ 
to, si profila un duplice orientamento nel 
movimento psicoanalitico. C'è un orienta¬ 
mento chemettein parallelo, in connessio¬ 
ne, in rapporto di similitudinequanto l'in¬ 


conscio racconta e quanto è detto, qui e là, 
nella cultura umana. C'è poi un altro orien¬ 
tamento che è quello di non occuparsi dei 
contenuti di questo sapere, che effettiva¬ 
mente sono confrontabili e paragonabili 
tra loro sebbene siano numericamente ri¬ 
stretti, ma di occuparsi del funzionamento 
e della logica di questo sapere. 

È questo l'orientamento che ha imboccato 
Lacan, fin dall'inizio. Per questo motivo 


egli ricorre a tutto lo scibile umano. Non 
già, comesi potrebbe pensare per sottopor¬ 
re il pensiero e il sapere umano al giudizio 
della teoria analitica, oppure per psicoana¬ 
lizzare le opere di letterati o di poeti, poi¬ 
ché la psicoanalisi ha invece molto da impa- 
raredal filosofo, dal matematico, dal poeta. 
L'intento di Lacan è invece quello di servir¬ 
si del sapere umano per gettare una qual¬ 
che luce su un sapere che abita l'essere che 


«Ade foirms» 
( 1956 - 1957 ), 
collage 
di Òyvind 
Fahlstròm 
A destra 
Jacques Lacan 


parla, ma a sua insaputa, e che si chiama 
inconscio. Per questo Lacan potrà dire nei 
suoi Scritti (Einaudi) che la psicoanalisi si 
iscrive e persegue un solo dibattito «che, a 
doverlo datare, si riconoscecomeil dibatti¬ 
to dei lumi». 

*M embro déia Scuoia Europea 
di Psicoanaiisi e Presidente deli'!stituto 
Freudiano per ia dinica, 
ia terapia eia scienza 
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Basta una telefonata od un clic per avere a casa tua un 


Fantastico Pacco Assaggio a sole 99.000 Ut. -f s.p. ] 
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Marche Rovso K.!T; un Pworin<i Fresco, un salame tipo "Fabriano”, un pacco di Pasta all'ucm) di Campofilone, una Nittiglia da 
UX) mi di (Mio della l ik’stra (vincitore FjcoIc Olivario 2(XX)), una confettura di Murici (Biologica Ortifkata), una Imttiglia di 
anmtolio irideale [vr le hruschette), una busta rii funghi [xircini secchi, in omaggio questo splendith) foulard in raso. 

Offerta vu/iiio .lino al 31 magfio 2001 
e sino ad esaurimento st orte! 



^^PpWfittatencsiihitol^lue^^f^miUlo fouUml èimonnig^o per voi? 


Sì accettano ordini telefonici, vìa fax o tramite il nostro sito internet: 

www.itaiyfiordiloto.com - tei. 071.7451378 


Jacques 

IL SOVVERSIVO 
E IL MAGGIO 



P arigi, nnaggio '68. Gli stu¬ 
denti si muovono contro 
il potere. Al potereèil generale 
DeGaulle. La rivolta studente 
sca infiamma la Francia e di lì 
a poco il Belgio ei Paesi limitro¬ 
fi. Il valore del maggio '68 var¬ 
ca lefrontiere, giunge fino ne 
gli Stati Uniti eanchein Italia 
diventa un riferimento. Le au¬ 
torità politi cheequelleaccade 
michesono presed'assalto. An¬ 
che Lacan, pur non essendo 
un'autorità accademica e tan¬ 
to meno politica, è preso di mi¬ 
ra: come illustrano quei passi 
del seminario sulle situazioni 
«calde» con 01 studenti del¬ 
l'Università di Vincennes. 

Ma Lacan, ricorda Jac- 
ques-Alain Miller nella postfa¬ 
zione al seminario, non ha «il 
tono di ammonimento» del 
saggio. Non dice loro di «fare 
atto di sottomissione». Ricor¬ 
da loro una sola cosa: ci sono 
dellestrutture-strutturedi lin¬ 
guaggio - che non svaniscono 
solo volendolo e per cambiare 
qualcosa, «bisogna tener con¬ 
to di queste strutto re». 

Ai giovani egli ricorda cheli 
potere è sempre un potere col¬ 
legato con il linguaggio. «Il di¬ 
scorso del padrone»usa il pote¬ 
re del significante a profitto 
del padrone. La psicoanalisi da 
tutto questo si smarca e si deve 
smarcare, poiché il discorso 
del padrone è l'esatto rovescio 
del discorso della psicoanalisi. 
Agli psicoanalisti Lacan ricor¬ 
da eoa che l'analista non deve 
lasciarsi prendere dalla logica 
nédal gusto del potere. Il com¬ 
pito dell'analista non è quello 
di incarnare per un soggetto il 
potere dell'Ideale, tanto meno 
quello che si immagina essere 
il suo bene, dal momento che 
compito dello psicoanalista è 
incarnare la causa di ciò che 
muove il desiderio del sogget¬ 
to, desiderio che il soggetto fa¬ 
tica a riconoscere e ad accetta¬ 
re. a. di c. 

Il Seminario. LibroXVII. 
Il rovescio della psicoanalisi 
(1969-1970) 

di Jacques Lacan 
postfazlonedl Jacques-Alaln 
M lller, testo redatto da 
Jacques-Alaln Miller 
edizione Italiana a cura di 
Antonio DI Ciaccia 
Einaudi 
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Sudafrica 

Il governo non compra 
i farmaci per l’Aids 

Nuovo capitolo nella vicenda del Sudafrica. 
Dopo aver vinto la battaglia contro le grandi 
industrie farmaceutiche che non volevano 
concedere al governo sudafricano di 
acquistare i farmaci contro l’Hiv da paesi 
che li producono a prezzi più bassi, ora il 
ministro della sanità Manto Tshabalala- 
Msimang, afferma che il governo non ha 
intenzione di comperare i farmaci 
antiretrovirali. La compagnia indiana Cipla 
aveva offerto i farmaci ad un costo di 250 
dollari a testa all’anno (nell’occidente il 
costo è di 10.000 dollari), ma il Sudafrica 
non può permettersi neanche questo, ha 
affermato il ministro, inoltre il paese non 
avrebbe le strutture e il personale per 
garantire una distribuzione sicura dei 
medicinali. Il governo, ha aggiunto, può 
solo cercare di ottenere a basso costo gli 
antibiotici per curare la tubercolosi e le altre 
malattie infettive che uccidono le persone il 
cui sistema immunitario è colpito dall’Hiv. 


Trapianti 

Un nuovo pancreas (solo per scimmie) 
con una terapia antirigetto di pochi giorni 

Per la prima volta al mondo ricercatori 
deirUniversità dell'Alabama a 
Birmingham sono riusciti a realizzare 
un'impresa che tutti gli esperti di 
trapianti inseguono da decenni: 
prevenire il rigetto dopo un trapianto 
d'organo con una terapia di sole due 
settimane, invece che a vita. I risultati 
dell'esperimento, effettuato per ora solo 
su primati, verranno pubblicati sul 
numero di giugno della rivista Diabetes. 
Afferma Judith Thomas, che ha diretto il 
gruppo di ricercatori: «Abbiamo 
somministrato ai primati trapiantati di 
pancreas due farmaci, uno per ridurre 
le cellule immunitarie T e un 
antinfiammatorio, per sole due 
settimane a partire dal giorno del 
trapianto. Nell'anno successivo gli 
animali non hanno avuto bisogno di 
terapie immunosoppressive. Speriamo 
su sperimentazioni simili neN'uomo». 



Da «New Scientist» 

Bando al silicone: le protesi mammarie 
diventano naturali (solo per i topi) 

Un ricercatore austraiiano ha annunciato aiia 
rivista New Scientist di aver messo a punto 
una «via naturaie» aiia protesi dei seno, che 
potrebbe presto permettere di rinunciare aiie 
tradizionaii protesi sintetiche. Kevin Cronin, 
speciaiista in ingegneria dei tessuti aii'istituto 
di microchirurgia Bernard O'Brien di 
Meibourne, ha messo a punto su topi, ratti e 
conigii un sistema per innescare la crescita 
naturale di nuovo tessuto adiposo. I metodi 
analoghi impiegati in passato (sempre sugli 
animali) prevedono la coltura in laboratorio di 
tessuti da reimpiantare, con un procedimento 
complesso. La nuova tecnica prevede invece 
di introdurre nella zona un'armatura 
sagomata in un materiale biodegradabile 
capace di stimolare la formazione di nuovi 
vasi sanguigni e nuove cellule prima di 
disintegrarsi gradualmente. Questa 
soluzione non espone a rischi di rigetto, 
anche se occasionalmente si sono verificarte 
infezioni attorno all'armatura. 


Oms 

Basterebbe poeo 

per dimezzare i morti di Tbe 

La tubercolosi potrebbe essere messa 
sotto controllo in tutto il mondo con una 
spesa aggiuntiva rispetto ad oggi di 400 
milioni di dollari all'anno. Con quella 
cifra, sostengono gli esperti deN'Oms, si 
potrebbe curare il 70 % degli 8 milioni e 
mezzo di persone infettate, mentre oggi 
il trattamento raggiunge a mala pena il 
23% dei malati. La Tbc, che uccide due 
milioni di persone ogni anno in 
particolare nei paesi in via di sviluppo, 
sta diventando sempre più pericolosa 
perché stanno emergendo ceppi di 
batteri resistenti agli antibiotici. Con il 
piano d’intervento proposto dall’Oms le 
morti verrebbero tagliate del 50% nel 
2010, mentre senza interventi 
raggiungerebbero quota 4 milioni nel 
2010. Purtroppo, però, mentre 
venivano diffusi i risultati dello studio, 
Bush, ha deciso di tagliare del 3 % i 
finanziamenti degli Stati Uniti all’Oms. 


Obiettivo: liberare dal dolore inutile 


// ministro Veronesi propone la Giornata del Sollievo per combattere la sofferenza 


dove andare 


Curare il dolore sì, ma dove? Una 
domanda alla quale è difficile 
rispondere, visto chefino ad oggi, 
le cure palliative sono sempre state 
lasciate in secondo piano dalle strutture ospedaliere italiane. 

I n attesa che i 50 hospice (strutture di accoglienza per malati 
destinati alle cure palliative di pochi giorni) finanziati dal 
ministero con 400 miliardi vengano realizzate, una mappa dei 
centri italiani destinati a queste cure si può trovare al sito 
www.sportellodolore.net. La mappa è frutto di una ricerca 
condotta da Fulvia Vignotto dell'azienda ospedaliera San 
Giovanni di Torino, in collaborazione con il comitato 
nazionale «Gigi Ghirotti» di Roma, un'associazione che si 
occupa di promuovere le cure palliative. I dati dicono che in 
Italia ci sono circa 492 centri che si occupano in varieforme 
di terapia del dolore. Di questi, 323 sono afferenti al Servizio 
sanitario nazionale e 169 sono associazioni private no profit. 
«La distribuzione territoriale di questi centri evidenzia una 
grande disparità tra Nord e Sud- spiega Vignotto Tutte le 
regioni del Nord, tranne il Trentino Alto Adige, più Toscana 
Umbria e Marche sono al di sopra della media nazionale, 
mentre dal Lazio in giù il numero di strutture è al di sotto 
della media nazionale». 

«Altri tre dati devono essere evidenziati. 11 primo è relativo 
alle tecniche utilizzate, per le quali solo 223 centri si rifanno 
ad un approccio multidisciplinare in grado di affrontare i casi 
di dolore più complesso. Il secondo riguarda l'assistenza 
domiciliare - molto importante per i malati terminali che 
spesso rimangono a casa - che è offerta solo dai due terzi dei 
centri. 11 terzo è che il 40 per cento dei centri svolge 4 ore di 
servizio al giorno e il 30 per cento dalle 2 alle quattro ore, 
concentrate soprattutto di mattina. Il pomeriggio, invece, non 
è coperto che da pochi punti di 
assistenza». 


Federico Ungaro 


I n questo momento, un malato 
su tre fra quelli ricoverati in 
ospedalesoffreinutilmente. Lo 
dicono i dati di una ricerca condot¬ 
ta in Liguria e presentata da Vitto¬ 
rio Ventafridda, uno dei massimi 
esperti itaiiani di cure pailiative (ie 
cure cioè che combattono ii dolo¬ 
re), ad un convegno tenuto ieri a 
Roma. Convegno nel corso del qua¬ 
le, il ministro della Sanità U mberto 
Veronesi ha lanciato l'idea di una 
«Giornata nazionale del Sollievo», 
detenersi ogni anno l'ultima dome¬ 
nica di maggio. 

«U na proposta che punta a sensibi¬ 
lizzare e informare la popolazione 
sul problema delle cure palliative e 
della lotta al dolore», spiega il mini¬ 
stro che nel pomeriggio di ieri è 
anchesalitoal Quirinale, per spiega¬ 
re al Capo dello Stato Carlo Azelio 
Ciampi in che cosa consista l'inizia¬ 
tiva e chiedere il suo aiuto per met¬ 
terla in pratica. 

«Spero inoltre- ha aggiunto l'onco¬ 
logo milanese- che la Giornata na¬ 
zionale del Sollievo possa avere una 
madrina di eccezionenella consorte 
del Presidente della Repubblica, 
Franca Ciampi». 

La Giornata, che, una volta approva¬ 
ta dal Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be diventare una realtà a partire dal 
maggio del prossimo anno, è un po' 
il suggello all'attività svolta in questi 
ultimi mesi dal ministero della Sani¬ 
tà per promuovere anche in Italiala 
lotta al dolore non necessario. 
Proprio per questo, il ministro ha 
ancheannunciato la prossima istitu¬ 
zione di un Osservatorio nazionale 
che avrà il duplicecompitodi infor¬ 
mare medici, pazienti ecittadini sul¬ 
lo stato delle cure palliative e moni¬ 
torare l'attuazione delle normative 
e dei progetti messi in cantiere in 
questo ultimo anno. 

«È un passo necessario - commenta 
Veronesi - perché in Italia spesso si 
fanno grandi progetti, ma poi non 
si presta sufficiente attenzione alla 
loro realizzazione». 

E di progetti ne sono stati iniziati 
molti. 

«Siamo partiti da quanto raccoman¬ 
dato dall'Organizzazione mondiale 
della Sanità - dice Carlo Calveruso, 
membro della commissione mini- 


sterialesullecure palliative- chein¬ 
dica nella lotta al dolore una delle 
sei grandi priorità in campo sanita¬ 
rio. Abbiamo inserito questa priori¬ 
tà nel piano sanitario per sviluppare 
una rete di assistenza sul territorio, 
l'educazioneeformazionedel perso¬ 
nale, la valorizzazione delle risorse 
rappresentate dal le fam i gl i e e I a for- 
mazionedei dirigenti delle struttu¬ 
re di accoglienza». 

Un altro caposaldo della strategia 
del ministero è il programma 
«Ospedalesenza dolore», volto a au¬ 
mentare l'attenzione del personale 
sanitario per mettere in atto tutte le 
cure possibili contro il dolore non 
necessario. 

«E la strada da percorrere è ancora 
lunga - spiega Ventafridda - visto 
chei nostri studi ci dicono che alme¬ 
no il 30 per cento dei pazienti di un 
ospedale soffre senza motivo e che 
la percentuale aumenta, sfiorando 
il 43 per cento per i pazienti sottopo¬ 
sti ad interventi chirurgici». Più dif¬ 


ficile, invece, stimare il numero di 
malati cheogni anno in Italia neces¬ 
sita di cure palliative. Probabilmen¬ 
te, si aggira sulle 300.000 unità. 

«Per fare in modo che l'ospedale 
non sia più un luogo di dolore - 
continua Ventafridda - abbiamo 
progettato di creare in ogni struttu¬ 
ra un Comitato di lotta al dolore, 
costituito da rappresentanti del per¬ 
sonale infermieristico e medico e 
composto da un numero variabile 
di persone (da 3 a 15)». 

Questo comitato avrà il compito di 
far conoscere la problematica del 
doloreal personale curante, coordi¬ 
nare! programmi di cu re pali iati ve, 
garantire la formazione continua 
del personaleeverificareperiodica¬ 
mente lo stato della lotta al dolore 
nella struttura di appartenenza. 

Il momento forse più importantedi 
questa strategia è stato quello della 
legge sugli oppiacei approvata nel 
gennaio di quest'anno e diventata 
operativa a partire dal mese succes¬ 



sivo. 

«La le^e- dice Dino Amadori del 
dipartimento della Farmacovigilan- 
za del ministero - consentedi snelli¬ 
re le procedure burocratiche relati- 
veallasomministrazionedei farma¬ 
ci derivati dall'oppio. Abbiamo cer¬ 
cato di allargareTarsenalefarmaceu- 
tico a disposizione dei medici e di 
rendere più facile la prescrizione di 
farmaci a base d'oppio». 

«Abbiamo poi preso un provvedi¬ 
mento di grande civiltà medica - 
riprendeVeronesi - permettendo ai 
medici di curarea domicilio i mala¬ 
ti terminali con gli oppiacei. Fino a 
questa legge, infatti, un medico che 
accorresse al capezzale di un malato 
per garantire un po' di sollievo con 
un farmaco a based'oppio evenisse 


per caso sottoposto ad un controllo 
di polizia finiva direttamente in ga¬ 
lera». 

C'èancheperò il rovescio della me¬ 
daglia. 

«Questa leggeèsicuramenteun pas¬ 
so in avanti - spiega in un'ntervista 
telefonica M icheleGallucci, diretto¬ 
re della Scuola italiana cure palliati¬ 
ve- ma ci sono ancora alcuni punti 
oscuri. Mi riferisco, in particolare, 
al fatto chesia vietata la cura a domi¬ 
cilio dei tossicodipendenti. E se ho 
un paziente tossicodipendente col¬ 
pito da un tumore?Che cosa faccio, 
io lascio soffrire?». 

«Poi - riprende Gallucci - non si 
deve dimenticare che gli ostacoli 
maggiori allecure palliative sono di 
carattere culturale. La mentalità 


non solo del personale medico ed 
infermieristico, ma anche dei pa¬ 
zienti è spesso restia ad accettare 
l'ipotesi chesi debba curare il dolo¬ 
re e che in certi casi sia l'unica cura 
possibile». 

«Se non si cambia questa mentalità 
- conclude il medico - non si riusci¬ 
rà mai a far decollare veramente le 
cu re pai Nati ve in Italia». 


clicca su 


www.fedcp.org/pres.html 


www.fondazionefloriani.org/ 


www.sicp.it/sicphome.htm 


www.rpinformatica.com/ghirotti/ 


Dal progetto del ministto della Sanità e deU’arehitetto Piano ai luoghi di eura già esistenti in Europa, la struttura sanitaria rimette al eentro le neeessità dei degenti 


Cinema, negozi e spazi per l’ozio. Ecco l’ospedale a misura di malato 


Fabio Veronica 


«Se hai bisogno chiama tranquilla¬ 
mente, non farti problemi. N ol sia¬ 
mo qui per te». La scritta camp^ 
già sui vassoi da letto, ma non sia¬ 
mo in un hotel a cinque stelle. 
Siamo alla Mayo Clinic, struttura 
ospedaliera privata, no profit, de¬ 
gli Stati Uniti. Un livello d'acco¬ 
glienza alto, non c'èchedire. Poco 
a che vedere con la maggior parte 
dei nostri ospedali, dove ciò che 
conta non ètanto il malato, quan¬ 
to la sua malattia. Eppure, oggi si 
fa strada anche qui da noi un nuo¬ 
vo modello di medicina che, oltre 
ad essere attento alla malattia «or¬ 
ganica», tenga conto delle necessi¬ 


tà e delle aspettative del paziente. 
È un vero e proprio salto culturale 
checonsentedi passare da una me¬ 
dicina centrata sulla patologia ad 
una medicina cosiddetta ecologi¬ 
ca, centrata sul paziente. 

Quest'esigenza di cambiamen¬ 
to si riflette anche nella progetta¬ 
zione delle strutture che quei pa¬ 
zienti devono accogliere e curare. 
A testimonianza di ciò c'è il nuo¬ 
vo modello di ospedale presentato 
a Roma due mesi fa dal ministro 
della sanità Umberto Veronesi e 
dalla commissione ministeriale 
presieduta da Renzo Piano, incari¬ 
cata del progetto. Fin da fuori, il 
«nuovo ospedale» dovrebbe dirci 
molto: Il progetto lo vuole Infatti 
completamente immerso nel ver¬ 


de, tecnologicamente all'avanguar¬ 
dia con edifici non più alti di quat¬ 
tro piani e ricchi di vetrate a sotto- 
lineare la continuità della struttu¬ 
ra con l'esterno. Eccolo quindi, 
rappresentare un luogo non più 
solo di cura ma anche di vita, do- 
veèpossibileusufruiredi ristoran¬ 
ti, alberghi, eliporti, scale mobili, 
tapis roulant e perfino negozi. U n 
ospedale pensato e disegnato in¬ 
torno al paziente. Un «ospedale 
aperto» a livello architettonico, 
con una struttura non isolata, ma 
perfettamente inserita nel territo¬ 
rio. Un ospedale In cui uno degli 
aspetti chiaveèil comfort ambien¬ 
tale, a cominciare dall'utilizzo di 
particolari colori per la progetta¬ 
zione degli interni. 


Infondo, nientedi straordina¬ 
riamente nuovo rispetto a quel 
chegiàsi può vedere anche in Eu¬ 
ropa: ad Amsterdam, per fare un 
esempio, esiste da una dozzina di 
anni un ospedalecon piazzeinter¬ 
ne che prevedono tutti i servizi di 
un normale centro commerciale, 
cinema incluso. Sarà per questo 
che c'è chi si mostra molto perples¬ 
so di fronteall'idea di una struttu¬ 
ra ospedaliera venduta come un 
albergo a cinque stelle. È II caso di 
Roberto Palombo, preside della 
Facoltà di architettura de La Sa¬ 
pienza, a Roma: «In Italia si costru¬ 
iscono giàdecineedecinedi ospe¬ 
dali di quel tipo, non trovo quindi 
particolari elementi innovativi nel 
progetto ministeriale». Per Franco 


Sala, direttore generale dell'ospe 
daleSan Paolo di Milano, invece 
occorre guardare al modello fran¬ 
cese, «come all'esperienza di Lio¬ 
ne, ad esempio: ospedali ricchi di 
spazi idonei per il tempo libero 
dei degenti». Per avere quella che 
Sala dàinisce una «degenza uma¬ 
nizzata», è importante, infatti, po¬ 
ter offrire al paziente degli spazi di 
ritrovo e accoglienza dove poter 
colloquiare con i propri cari e do¬ 
ve svolgere attività ricreative e cul¬ 
turali che aiutino a vivere e non a 
subire il tempo della malattia. 

In fatto di comfort ospedalie 
ro, infine, non si può non guarda¬ 
re all'America. Certo non quella 
del servizio pubblico, ma quella 
superefficientedel privato sostenu¬ 


to dalle grandi assicurazioni. 0 
quella della Mayo Clinic. «Alla 
Mayo - spiega Fiorenza Bassoli, 
vicepresidentedel consiglio regio¬ 
nale della Lombardia che recente¬ 
mente ha visitato le principali 
strutture ospedaliere degli Usa - le 
stanze sono tutte ovviamente sin¬ 
gole, con un letto In più per con¬ 
sentire ad un parente di potersi 
fermare giorno e notte senza limi¬ 
ti d'orario». Mail comfort si sposa 
con l'efficienza: fin dal momento 
del ricovero, tutte le analisi e la 
diagnostica sono Immesse nel cir¬ 
cuito I ntranet, che le rende Imme- 
diatamentedisponibili atutti i mo¬ 
nitor dell'ospedale In modo che 
qualunque specialista possa con¬ 
sultarle. 


L DIRITTO 

DI Morire 
CON Dignità 

Giovanni Berlinguer 

F ra le decisioni sulla pro¬ 
pria sorte deve essere lai¬ 
camente inclusa anche quella 
di poter scegliere se continua¬ 
reo no a essere curato, se vive¬ 
re 0 morire. Questa volontà 
può essere espressa anche nel- 
laformadi «direttiveanticipa¬ 
te» 0 del «testamento di vita», 
che è stato adottato in diversi 
paesi, in cui il soggetto indica 
quali decisioni dovranno esse¬ 
re prese nel caso in cui egli 
non sia più in grado di espri¬ 
mersi. Questa soluzione è ab¬ 
bastanza largamente condivi¬ 
sa e può essere considerata 
una libera scelta, mentre 
l'idea di consentire ai medici 
lasomministrazionedi sostan¬ 
ze che siano deliberatamente 
indirizzate a provocare il de¬ 
cesso incontra (credo giusta¬ 
mente) molte resistenze. 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, tuttavia, il desi¬ 
derio dei «malati terminali» 
non è quello di ottenere l'euta¬ 
nasia attiva 0 passiva, bensì 
quella di essereassistiti,di ave 
re conforto e compagnia, di 
veder leniti i propri dolori, di 
non essere oggetto di inutili e 
crudeli trattamenti. I n sostan¬ 
za, la prima libertà è quella di 
poter morire con il minimo 
di dolore e col massimo di di¬ 
gnità. Aggiungo che il mondo 
è popolato soprattutto di per¬ 
sone che vogliono morire il 
più tardi possibile, e perciò 
sul piano demografico, socia¬ 
le e morale il fenomeno più 
rilevante è la diffusa esistenza 
e persistenza, malgrado i pro¬ 
gressi della medicina, di quel¬ 
le che potrebbero essere defi¬ 
nite cacotanasie: cattive mor¬ 
ti, sia per il modo in cui avven¬ 
gono, sia perché sono morti 
premature e precoci, che 
avrebbero potuto essere evita¬ 
te 0 molto ritardate con una 
prevenzione adeguata o con 
cure efficaci e tempestive. 

È vero quel chescri ve Leo¬ 
pardi, che la morte in genera¬ 
le «serve alla vita» in quanto 
«l'ordine naturale è un cer¬ 
chio di distruzione, e alla ri- 
produzione, e di cangiamenti 
regolari e costanti quanto al 
tutto», e che quanto alle parti, 
cioè agli individui, essi ne so¬ 
no coinvolti «accidentalmen¬ 
te». L'accidentale, il caso, diffi¬ 
cilmente possono essere ogget¬ 
to di valutazione morale. Il 
tempo del morire ai nostri 
giorni è però determinato, ol¬ 
tre e più che dal caso, da altri 
fattori che sono conoscibili e 
controllabili. Uno dei dati più 
drammatici, per l'entità delle 
cifre e perché associa la morte 
alla creazione della vita, è che 
nel mondo, con le punte più 
alte in Africa e in Asia, 600 
mila donne muoiono ogni an¬ 
no e 18 milioni vengono rese 
inabili o cronicamente malate 
comeconseguenza della gravi¬ 
danza e del parto. Nei paesi 
sviluppati, da qualche tempo, 
queste cifre sono sempre più 
vicine allo zero. Il pluralismo 
e l'equità implicano anche la 
creazione di pari o simili op¬ 
portunità di vivere, quando 
ciò rientra nella possibilità del¬ 
le azioni umane. 

(da «Biodiica 
Quotidiana», Giunti) 
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N d mondo accademico so¬ 
no in moiti a chiedersi, 
con preoccupazione, qua- 
ie potrà essere ii riflesso 
dei cambiamento poiitico sui 
processo di riforma universita¬ 
rio già avviato. 

li riordino dei cicli scolastici, la 
riforma dell'esame di maturità, 
il raccordo con il sistema della 
formazione professionale, l'au¬ 
tonomia didattica ed organizza¬ 
tiva dellescuole, fino al comples¬ 
so quadro di riforma dell'Uni¬ 
versità, hanno avviato una pro¬ 
fonda modifica del sistema na¬ 
zionale dell'istruzione. 

In questi ultimi anni si sono te¬ 
nuti in ogni parte d'Europa nu¬ 
merosi convegni sui modelli di 
formazione e apprendi mento in 


grado di rispondere alle esigen¬ 
ze della società contemporanea 
della conoscenza e di attivare un 
sistema di apprendimento per¬ 
manente. Avervi potuto parteci¬ 
pare, ha fatto comprendere co¬ 
me, con le recenti riforme nazio¬ 
nali, si siano createlecondizioni 
per agganciare un processo gene- 
ralecheèin atto in Europaenel 
resto del mondo. 

In questo quadro non c'è strut¬ 
tura universitaria, in Italia, che 
non abbia affrontato con impe¬ 
gno e senso di responsabilità il 
processo di cambiamento fonda¬ 
to sui princìpi dell'autonomia 
statutaria, finanziaria e didatti¬ 
ca. 

L'impianto del sistema del 
«3-1-2» è ormai predisposto nelle 


sue linee generali e moltissime 
iniziative partiranno già dal 
prossimo ottobre. Non sarà cer¬ 
tamente faci le portare compi uta- 
mente a regime questo sistema 
in tutte le sue componenti e in 
tempi brevi. E saranno sicura¬ 
mente da prevedere molti ritar¬ 
di e necessità di aggiustamenti. 
Guai, però, ad interrompere, so¬ 
spendere, introdurre modifiche, 
prima di sperimentare il funzio¬ 
namento del meccanismo avvia¬ 
to. Ci si assumerebbero respon¬ 
sabilità gravissimeesi rischiereb¬ 
be di vanificare il duro lavoro 


GUIDO FABIANI * 


che è stato necessario per scuote¬ 
re un sistema che da decenni 
operava ignorando il mutamen¬ 
to della società e con costi eco¬ 
nomici eculturali non più giusti¬ 
ficabili. 

ggi l'Università italiana è 
cambiata. Ha raggiunto 
la consapevolezza di esse¬ 
re di fronte ad una sfida 
cruciale: mettersi in condizione 
di saper cogli ere il punto di ^ui- 
librio tra l'espansioneecceziona- 
ledelleconoscenzeela possibili¬ 
tà di renderle assimilabili con 
una nuova struttura dei percor¬ 


si formativi. 

U na struttura che si propone di 
decifrare e recepì rei segnali che 
vengono dal mondo dei giovani 
e dal mondo della produzione 
dei beni e dei servizi moderni: i 
punti, cioè, dove in questi anni 
si sono messi in discussione i 
capisaldi più radicati della no¬ 
stra cultura. 

Con la riforma, inoltre, si deve 
consolidare un principio essen¬ 
ziale. L'U niversità, cioè, deve ri¬ 
manere l'istituzione che ha la 
funzione di recuperare l'unità 
della cultura liberaedel dialogo 


tra i saperi, il luogo privilegiato 
dove si realizza l'intreccio tra in¬ 
segnamento e ricerca, tra il mo¬ 
mento, cioè, dell'accrescimento 
del sapere e quello della sua dif¬ 
fusione. Solo il pubblico, lo Sta¬ 
to, può avereacuorequeste fina¬ 
lità nella loro compiutezza e 
può garantirne il perseguimen¬ 
to negli interessi della collettivi¬ 
tà e nel rispetto delle idee. 

a riforma, infine, va com¬ 
pletata su un aspetto asso¬ 
lutamente irrinunciabile e 
che ha visto una pericolosa 
sospensionedi decisioni. 
Bisogna, cioè, adottare un piano 
n azi 0 n al e d el I a r i cerca e f avo r i re 
la partecipazione italiana allo 
spazio europeo della ricerca. 
Sarebbe facile dimostrare che 


non ha alcun fondamento serio 
enunciare la volontà di favorire 
un intenso sviluppo del paese 
se, al tempo stesso, non si pro¬ 
gramma di accrescere, con risor¬ 
se ad^uate, il numero dei ricer¬ 
catori e non si investe nello svi¬ 
luppo culturale, scientifico etec- 
nologico. 

Anchein questo campo leconce- 
zioni privatistiche sarebbe un 
danno per il paese. 

Il nuovo sistema universitario 
non chiede interventi assisten- 
zialisti; pretende un serio qua¬ 
dro di inteventi al cui interno è 
pronto a sostenere le proprie re- 
sponsabilitàead essere valutato 
sui risultati. 

* Rettoredi Roma Tre 





Maramotti 


VILireNPIO ALLA 
gANPIPKA ... MA 
LFI NON HA 



ALTKOOHF' ...HO 
CfMrKF ONORATO LA 
gANPFRUOLA f 



la lettera 


No, CARO Tortorella 
Non sono un transfuga 

ACHILLE OCCHETTO 


Itaca di Claudio Fava 

Canddato. Poi si vedrà con chi 


Sopravvissuti, si fa per dire, a una campagna dettorale 
di candidati senza volto nénome(per la verità un volto 
c'era, sui manifesti, ma solo uno: quello di Berlusconi) 
ci attende adesso una campagna elettorale di candidati 
senza partito, Colpa, comedire, della fluidità del siste¬ 
ma dei partiti, molti dei quali non sopravvivono allo 
stress elettorale. Non si tratta qui di infieriresu Demo¬ 
crazia europea che sta conoscendo una diaspora geo¬ 
grafica di cui serbare memoria (andremo a destra a 
Roma, si resta al centro a Napoli, torniamo a sinistra a 
Palermo...). I n Sicilia c'è di più, e di peggio; un rove¬ 
sciamento dei tempi edelleformedella politica. Ovve¬ 
ro: intanto ci si candida, poi si deciderà con chi. 

Nel senso che, questa volta, i manifesti elettorali 
per le regionali di giugno hanno tutti le loro brave 
facce con i nomi in stampatello, esibiscono costosissi¬ 
me quadricromie e slogan originali (cose tipo: La Sici¬ 
lia ai Siciliani, Costruire il Ponte, Benzina a M ille Li¬ 
re...). M anca un solo dettaglio: il partito. Comprensibi¬ 
le. Dache parte andranno i reduci del craxismo sicilia¬ 
no? A sinistra con il partito di Boselli, a destra con 
quello di De Michelis o all'arrembaggio con quello 
fatto in casa da Salvo Andò? Con chi si metteranno. 


adesso che D'Antoni è in prepensionamento, i suoi 
deputati regionali?M argherita?Forza ltalia?S'inventa- 
no una nuova lista? Ognuno per conto suo, come 
l'ebreo errante? Fino alla scadenza dei termini per la 
presentazione delle liste non sarà dato saperlo: ma 
bisogna pur cominciare a cercarli, i voti. Dunque, le 
strade grondano di manifesti efficaci come lettere ano¬ 
nime: «Cari elettori, per il momento sappiate che io mi 
candido. Tra un po' vi farò conoscere anche la lista...». 

Fosse solo un problema nominale, la scelta di un 
simbolo, d'un apparentamento. Invece dietro c'è una 
filosofia di fondo, un principio furbo e spensierato di 
equidistanza dai poli e di prossimità alle poltrone. Si 
diceva quaggiù, ai tempi dei Viceré, Francia o Spagna 
purché se magna. È probabile che una quota non tra- 
scurabiledel nostro ceto politico discenda direttamen- 
tedaquei sudditi felici: Francia o Spagna, Ulivo e Polo, 
Rutelli 0 Berlusconi. In fondo, quei manifesti, rigorosa¬ 
mente neutrali in attesa d'una loro personale epifania, 
ci ricordano chea queste latitudini siamo tutti fratelli, 
cugini, commensali, insomma una grande rumorosa 
famiglia. Che alla politica chiede solo di esserci: candi¬ 
dati. Comunque. Con chiunque. 


segue dalla prima 


segue dalla prima 


Guai 
ai poveri 


Nessuno pretende di trovare 
l'indicatore perfetto. M a tutti i 
paesi, incluso il nostro, hanno 
definito un qualche criterio per 
stimare la diffusione della po¬ 
vertà e avviare politiche conse¬ 
guenti. 

Il fattoècheBrambilla sem¬ 
bra ignorare come viene stima¬ 
ta la povertà in Italia, dall'lstat e 
dalla Commissione di indagine 
sulla esclusione sociale. 

È infatti convinto chesia mi¬ 
surata sulla base delle erogazio¬ 
ni dello stato, ovvero sulla base 
del numero di coloro che rice¬ 
vono assistenza. 

Se ciò fosse vero, avremmo 
cifre bassissime. A differenza 
della maggior parteda paesi eu¬ 
ropei, infatti, non abbiamo an¬ 
cora una misura generalizzata 
di sostegno al reddito per i pove¬ 
ri, del tipo del reddito minimo 
di inserimento : ancora in fase 
sperimentale, ma che Brambilla 
ha già dichiarato di non voler 
realizzare senza neppure aspet- 
tarea leggere il rapporto di valu¬ 
tazione. 

In realtà la povertà è stima¬ 
ta, dall'lstat edalla Commissio¬ 
ne, sulla base dei consumi delle 
famiglie: viene considerato po¬ 
vero non chi riceve assistenza, 
ma chi ha un consumo inferio¬ 
re alla metà del consumo me¬ 
dio procapite. 

Esperto di pensioni integra¬ 
tive, ma forse un po' meno di 
altre politiche sociali. Brambilla 
si richiama anche alle iniziative 
di Blair e Schroeder in tema di 
incentivi alla partecipazione al 
lavoro in contrapposizione all' 
assistenza. 

Dimentica, o forse non sa, 
che in entrambi i paesi conti¬ 
nua ad esistere un meccanismo 
di sostegno al reddito per i pove¬ 
ri. 

Le iniziative per far sì che 
lavorare paghi piu che rimane¬ 
re in assistenza richiedono in¬ 
nanzitutto che ci sia assistenza, 
e poi checi siano politiche, eco¬ 
nomiche, del mercato del lavo¬ 
ro, ma anche di consulenza, di 
creazione di servizi, della casa, 
ecc. che rendano praticabile pas¬ 
sare dal la assistenza al lavoro. 

Senza ignorare che vi è chi, 
temporaneamenteo forse stabil¬ 


mente, non èin grado di lavora¬ 
re. 

Affi dare costoro puramente 
e semplicemente al Terzo setto¬ 
re e al volontariato, come sugge¬ 
risce Brambilla e con lui molti 
esponenti della Casa delle Liber¬ 
tà, mi sembra poco rispettoso 
dei diritti e della dignità delle 
persone. E forse non molto gra¬ 
dito dallo stesso terzo settore. 

In Italia, vorrei sommessa¬ 
mente informare Brambilla e 
tutti gli aspiranti futuri ministri 
del welfare, la durezza e persi¬ 
stenza della povertà non dipen¬ 
dono dall'eccesso di assistenzia¬ 
lismo. Piuttosto, a fronte di 
uno sviluppo diseguale e di ri¬ 
schi diffusi, poche, disuguali e 
inefficaci sono le politiche. 

11 nostro paese, come tutti 
gli altri europei, deve presenta- 
reentro lafinedel meseun pia¬ 
no biennale contro l'esclusione 
sociale. 

Certo il nuovo governo do¬ 
vrà verificarlo ed eventualmen¬ 
te adeguarlo alla propria linea 
politica. M a non potrà esimersi 
dal presentare un piano in que¬ 
sto campo, della cui attuazione 
sarà responsabile. 

Il gioco sui numeri dei pove¬ 
ri a seconda delle convenienze 
del momento non mi sembra 
un buon inizio. 

Chiara Saraceno 


aro direttore, 
leggo a chiusura di una in¬ 
tervista di Tortorella pub¬ 
blicata dal tuo giornale che Ales¬ 
sandro Natta «non avrebbe volu¬ 
to che si fuori uscisse dalla tradizio¬ 
ne del movimento operaio, e ha 
avuto ragione se penso che oggi il 
suo successore vuole andare nella 
M argherita». 

A tal proposito voglio far sapere 
quanto segue: 

1) che non si può trattareun allea¬ 
to prezioso come la Margherita 
alla stregua di un «nemico di clas¬ 
se», tanto più che qualcuno sta 
nei Ds usando comportamenti 
elettorali e politici chefanno a pu¬ 
gni con la nostra tradizione mora¬ 
le; 

2) che richiestomi, più volte, se 
entravo nel Gruppo parlamentare 
della M argherita ho sempre espli¬ 
citamente risposto di no, dal mo¬ 
mento che io mi considero uomo 


squisitamente di sinistra; 

3) che ho affermato che potevo 
contribuire a dare un senso alla 
Margherita formando un nucleo 
ulivistacapacedi superare la poli¬ 
tica delleduegambe nella direzio¬ 
ne della casa comune di tutti i 
riformisti; 

4) che si può esseredi sinistra an- 
chesein posizionecritica né con¬ 
fronti da Ds, comedé resto ha 
dimostrato lo stesso Natta uscen¬ 
do dal Partito che aveva deciso a 
larga maggioranza a favore déla 
svolta. 

Infine la mia proposta politica è 
quéla di dare vita ad una costi¬ 
tuente capace di unire le diverse 
tradizioni riformistedi cui è ricca 
la politica italiana. Si può non es¬ 
sere d'accordo, ma non alluderea 
una mia vocazione di transfuga, 
come si sarebbe detto un tempo, 
che spero non venga mai più. 
Auguri di buon lavoro. 


Contro gli idioti 
dello sport 

Esistono anche veri uomini. 
Personaggi genuini, leali, sola¬ 
ri. Campioni nello sport e nel¬ 
la vita. 

Ero un bambino di 10 anni 
quando in televisione seguivo 
appassionato un incontro di 
Coppa Davis. 

Nicola Pietrangeli era il 
mio grande idolo. Lo guarda¬ 
vo giocare e sognavo di diven¬ 
tare come lui. Un sogno che 
non si è mai realizzato (ci so¬ 
no andato vicino però...). Ma 
il destino volle comunque che 
lo incontrassi. Incredibile per 
me allora, ma proprio come 
giocatore, in un campo da ten¬ 
nis, uno contro l'altro. 

Lui, un giganteddlo sport, 
io, un ragazzo di 16 anni che 
se la faceva sotto dalla paura. 
Allora lo ammirai come gioca¬ 
tore, poi come mio capitano 
di Coppa Davis. I n qud perio¬ 
do, cominciando a conoscerlo 
personalmente, per la verità, il 
mio carattere aggressivo e un 


pochino, be', forse un tantino 
dissacrante, più di una volta 
mi creò problemi di comunica¬ 
zione. Spesso, c'erano e ci so¬ 
no ancora una ventina d'anni 
di differenza, non ci capivamo 
su tante cose. D'altronde si sa, 
i giovani non sono mai molto 
disponibili eaccomodanti, vo¬ 
gliono sempre avere ragione 
su tutto e guai a contraddirli, 
lo ero uno di qudii con un bd 
caratteraccio. 

N icola naturalmente aveva 
un suo carattere, un suo modo 
di vivere, il suo modo di com¬ 
portarsi, lesueidee Lo si dove¬ 
va prendere così, ma allora 
non lo capivo. E mi dispiace, 
perché invece N icola Pietran- 
gdi è un uomo straordinario. 
Per qud lo che è stato come 
atleta ecome uomo, con la sua 
simpatia, la sua generosità, la 
sua deganza, le sue contraddi¬ 
zioni, per il fatto che tiene per 
la Lazio... epoi, comehasapu- 
to affrontare questo suo male! 
Vincente ancora una volta, 
contro il peggior avversario 
mai incontrato, il cancro. Una 
parola che fa paura, e magari 
fosse solo una una parola. Un 
male terrificante. 


N on so come N icola riesca 
a farti sembrare una storidia 
divertentequdiochegli èsuc- 
cesso: lo guardavo in tdevisio- 
ne qualche giorno fa. Parlava 
della sua malattia, non di un 
raffreddore, ma di un tumore 
all'intestino. Sono rimasto sba¬ 
lordito. La gioia di vivere, la 
serenità, l'amore per la vita, 
questo sentivo che trasmette¬ 
va. Con qud suo sorriso disin¬ 
cantato, con qudia sua simpa¬ 
tia, sembrava dicesse: «Il can¬ 
cro? M a 'ndo va! U na smorza¬ 
ta, un pallonetto... 6/1, 6/1 e a 
casa!» I nsomma uno scherzet¬ 
to da ragazzi, e concludeva: 
«Ragazzi date retta a me, fatevi 
controllare, è meglio!». 

Non posso che nutrire una 
grande ammirazione per que¬ 
st'uomo, sono poi questi i per¬ 
sonaggi che ci riconciliano 
con il mondo. Be', voglio av¬ 
vertire quegli altri, gli idioti. 
C'è un esercito di questi uomi¬ 
ni armati però di buoni senti¬ 
menti, evalori positivi. Perso¬ 
ne vere, trasparenti nd senti¬ 
menti, amici leali, uomini che 
fanno la storia. 

Che Dio celi conservi. 

Corrado Barazzutti 




L’esperienza 

del riformismo emiliano 

Aldo Bacchiocchi, sindaco di San Lazzaro di Savena 
Caro Dirétore, con riferimento al servizio di Gianni M arsilli 
sul voto Ds in Emilia Romagna, pubblicato domenica 20 
maggio, oso formulare riserve critiche né confronti déle 
valutazioni così drastichedi Fausto Anderlini a costo di essere 
catalogato tra gli «stupidi délaVal Brembana» catapultato né 
bolognese, lo credo che la flessione corposa dé Ds venga da 
lontano. Il nostro partito, né suo ristretto gruppo dirigente, 
ha vissuto ( a mio modestissimo avviso) in modo problemati¬ 
co esofferto lafasepostocchettiana, chehavisto i Dsassume- 
re dirette e primarie responsabilità di governo e, allo stesso 
tempo, ha partecipato alla straordinaria stagione dél'Ulivo, 
assumendo l'Ulivo più che come approdo politico, punto alto 
di confluenza di storie culturali e politiche diverse, come 
«corpo mistico». Da un po' di tempo a questa parte l'esperien¬ 
za dé riformismo emiliano fa faticaaridéinirsi in unadimen- 
sionepiù complessa ed impegnativa di socialismo riformista 
europeo. Scrivendo una lettera non posso che essere molto 


schematico. M i auguro cheeventuali prossimi servizi sull'Emi¬ 
lia-Romagna vengano istruiti ascoltando anche chi non ha 
responsabilità primarieenon havocein capitolo. A proposi¬ 
to, anche il partito emiliano-romagnolo non è immune dai 
rischi di unaqualchesostanzialeautoréerenzialitàdi chi déie- 
ne le «leve di comando». Ciò detto, sono contrario ad ogni 
catastrofismo e guardo con fiducia alla necessità di un rilancio 
dé nostro ruolo, unitamente a quélo dél'Ulivo. 

Dylan a scuola 

e-maìl di Mrjones 

Ho 42 anni, e provo sempre a divulgare le cose che ritengo 
béleeinteressanti. Dylan è una di queste. Penso chedovrebbe 
essere ins^nato alle medie. La musica dagli anni 50 in poi 
sarebbe l'ideale complemento déla storia contemporanea. 
Certi fenomeni musicali potrebbero spiegare certi avvenimen¬ 
ti meglio di tanti saggi noiosissimi. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacéli 23/1300187Romao 
alla caséla e-mail «lettere@unita.it» 
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Ciao Alessandro 
La storia continua 

e-mail di: Maria 

Nel dolore per la scomparsa di 
N atta, assieme al saluto che è lo 
stesso di allora, di quando raccol¬ 
se l'eredità di Enrico Berlinguer, 
vorrei ricordare che ancora una 
volta e contrari amente al le appa¬ 
renze l'Italia viva non èquelladi 
coloro che si prostrano alle ma¬ 
fie e ai 'vincenti' di turno, ma è 
quella di chi ha saputo e saprà 
difenderne la dignità, oggi, e do¬ 
mani, cosi come allora. E, anche 
in sua memoria, vorrei direatut- 
ti, siano in alto i nostri cuori, che 
non è ancora finita, la storia non 
finisce, e va al di là dell'esistente., 
ritroviamo quella forza che ha 
realmente cambiato e impronta¬ 
to la vita di tanti, e che - nono¬ 
stante leapparenze- hairreversi- 
bilmente cambiato e riscattato il 
nostro paese. 

Ripensare 
la politica 

e-mail di: guido 

Dal prof. Umberto Eco «per chi 
suona la campana?» mi viene il 
pensiero: «La campana suona 
per le classi dirigenti del paese, 
ma non la sentono, perché non 
sono consapevoli della necessità 
di educarsi alla democrazia - per 
affrontare democraticamente la 
politica del pericolo «alla convi¬ 
venzacivile»- che viene da quel¬ 
la cultura, oggi molto diffusa - 
che genera: corruzione, arrogan¬ 
za e APATIA nell'indifferenza 
per l'altro. Per questo la parola 
politica va riconsiderata. 

N on dimentichiamo che la paro¬ 
la politica è stata inventata dalla 
filosofia. E non possiamo pensa¬ 
re di far politica, ignorando i ri¬ 
sultati ottenuti dagli studiosi del¬ 
le idee, perché fanno molto per 
la ricerca comprensiva «del per¬ 
ché delle cose». 

Il 13 maggio 2001, ha vinto la 
cultura del consumismo materia- 
lista dell'IDOLATRIA del dena¬ 
ro e ha perso la cultura del rispet¬ 
to delle idee degli altri, per fare 
insieme nelle diversità. Perché 
non esiste la cultura delle curiosi¬ 
tà per leconoscenze, per ricerca- 
rela risposta «al perchédelleco- 
se»: «con l'educazione democra¬ 
tica». 

Ma in particolare- un'educazio- 
nedemocratica, per i responsabi¬ 
li delle classi dirigenti del paese. 
Visito il sito: www.educational. 
rai.it- www.emsf.rai.it ; e chiedo 
alleclassi dirigenti del paese: «ri¬ 
tenete utile conoscere il pensiero 
dei filosofi sulla politica pratica¬ 
ta oggi in Italia?» 
PerchévedoAmyGutmann nell' 
intervista: «L'educazione demo¬ 
cratica», vedo Adrian Peperzak 
neil'intervista: «Etica e politica», 
vedo Biagio DeGiovanni nell'in¬ 
tervista: «I filosofi e la polis». 

che tra l'altro dice: «la politica è 
potenza, è potere e la filosofia si 
è sempre posta il problema di 
quali VINCOLI porre a questa 
potenza e a questo potere». 
Questa è la ragione del rapporto 
originario di politica e di filoso¬ 
fia. 

Doveil tutto dei filosofi sopraci¬ 
tati, forseèriconducibilein Gia¬ 
como M arramaochenell'intervi- 
sta del 12-12-2000, «II futuro del¬ 
la democrazia» afferma tra le al¬ 
tre cose. «.bisogna incomin- 

ciarea concepire la democrazia e 
la politica come strutturate non 
dalla relazione di estraneità e di 
inimicizia, ma appunto, dalla re¬ 
lazione di amicizia. Tocqueville 
mette in luce come l'idea può 
essere l'idea cardine della demo¬ 
crazia, ma è un'idea che dobbia¬ 
mo ancora elaborare. E il voler 
realizzare la politica deH'amid- 
zia anziché cercare di buttare 
fuori dalla polis, il nemico signifi¬ 
ca i nverti re duerni la e ci nquecen- 
toanni di storia e anche di pen¬ 
siero politico». 

Il pensiero filosofico sulla politi¬ 
ca meriterebbe l'interesse delle 
classi dirigenti; per comprende¬ 
re l'utilità di rafforzare il rappor¬ 
to dialogico tra lafilosofia, la po¬ 
litica e la scienza, perché favori¬ 
rebbe la comprensione del per¬ 
ché delle cose. 

Dunque il sintomo che mi fa 
pensare della necessità politica 
di FARE è dovuto che: 

C'è l'arroganza, la corruzione, e 
l'apatia deH'indifferenza per gli 
altri, (ma in particolare il fare 
soldi a qualsiasi costo) «senza sa¬ 
pere che questa è la strada SI C U - 
RA per portare al fallimento per¬ 
sonale nella vita, oltre che nella 
NON convivenza civile nel vive¬ 
re insieme agli altri». 


commenti 



«Punto primo, non consegniamo le città alla 
destra. E speriamo che domenica non ci sia caos» 


«Roma, Napoli, Torino... 
Ora votiamo per vincere» 


Ricordo Voltaire: «N essuno èsu- 
periore agli altri e mostruoso è 
colui che perseguita gli altri per- 
chédi idee diverse alle sue». 

Vorrei una destra 
da rispettare 

e-mail di: Chiara 

Ciao a tutti! èia prima volta che 
scrivo nel forum ma spero since¬ 
ramente che non sia l'ultima... 
volevo solo sfogarmi dopo aver 
letto sull'Unità l'articolo che ha 
riportato le opinioni di chi ha 
votato Dell'Utri nel collegio di 
M ilano. M i sono sentita profon¬ 
damente delusa e impotente da¬ 
vanti ad affermazioni del tipo: 
"In un modello liberistaèinevita- 
bile un pò di mafia ma almeno 
c'è ricchezza", "Ho votato Dell' 
Utri anche se penso che molte 
delle cose contestate siano vere 
ma finalmente! magistrati rossi 
di M ilano avranno quello che si 
meritano".... quest'ultima opi¬ 
nione è di un avvocato penalista 
ed io che mi sono appena laurea¬ 
ta in giurisprudenza mi sono 
chiesta cosa ci ha davvero inse¬ 
gnato l'università o studiare a 
fondo il valore ed il significato 
della Costituzione! La tristezza è 
ancora più grande se penso all' 
anniversario della morte di Fal¬ 
cone, della moglie e della scor¬ 
ta.... dopo nove anni è sconvol¬ 
gente sapere che ci sono persone 
chela pensano cosi. 

Ho sicuramente voglia di "lotta¬ 
re" contro Berlusconi, ma a volte 
mi chiedo se ci sia la possibilità 
di "cambiare" queste persone... 
"cambiarle" non per farle votare 
i comunisti, maaffinchèdiano il 
loro voto a persone GIUSTE, 
ONESTE, PULITE di destra, che 
anche io, persona di sinistra, po¬ 
trò rispettare e ascoltare. 

Casa socialista 
e democratica 

e-mail di: user65 

Un invito a tutti per la costruzio¬ 
ne della casa comunesocialista e 
democratica (non è la stessa cosa 
chesocialdemocratica). 

1) Responsabilità 

2) Rispetto deH'opinione altrui 
nel dialogo, soprattutto se allea¬ 
to. 

3) Ricerca di valori comuni, ce 
ne sono! 

4) Sforzo nella costruzione di 
una dialettica democratica. 

5) Evitare gli sfoghi personali 
con gli alleati, meglio insultare 
Berlusconi/Fini/Bossi/Casini che 
Bertinotti, che ne dite? 

6) Attenti a quello che dice la 
TV, attenti a quello che dice chi 
non guarda la TV. Cosa è più 
importante? 

Una misura 
di realismo 

e-mail di: r.caielli 

Vorrei affidarvi la mia riflessio¬ 
ne, con l'esperienza di candidato 
di un impossibile collegio del 
nord (VA)eppure soddisfatto 
del lavoro fatto (-F7% sul 96'). 

In politicaenellavitasi misurali 
risultato di un lavoro in base agli 
obiettivi che ci era posti. Con 
realismo. 

Noi qui dovevamo ridare voce e 
speranza al centro sinistra, alla 
nostra gente. Lo abbiamo fatto. 
E abbiamo risposto prima con 
fermezza e allegria, poi coi risul¬ 
tati, al vergognoso manifesto le¬ 
ghista sui NAZISTI ROSSI. 
Dovevamo dare agli elettori una 
possibilità di scelta vera, battere 
l'idea che N ord e Polo-Lega fos¬ 
sero la stessa cosa. 

Ci siamo riusciti partendo dal 
semplice ragionamento che in 
democraziaciòchecontaèil vo¬ 
to, non i sondaggi. E cheli voto 
nasce dal formarsi di una libera 


«Seguo i Forum con interesse, mi pare che la 
maggior parte deie proposte rivendichi i'esigenza 
di uno spostamento a sinistra, spinga verso i'ipote- 
si di un partito che trovi una collocazione precisa 
non solo in termini di schieramento ma sopratutto 
di contenuto. Ma non so che attenzione riserva la 
dirigenza a queste indicazioni...» « lo sono stato 


candidato in un collegio impossibile, ho perso ma 
ho riguadagnato il 7% sul ‘96. Abbiamo ridato 
voce e speranza alla nostra gente, abbiamo battu¬ 
to l'idea che Nord e Polo-Lega siano la stessa 
cosa. I risultati ci consentono di guardare lonta¬ 
no, stando in piedi, e continuando a discutere. 
Con realismo.» 


opinione sui fatti. 

Questo approccio ha funziona¬ 
to, ma ha anche incontrato dei 
limiti, laddove si è visto che per 
qualcuno era comodo adagiarsi 
alla moda, saliresul carro del vin¬ 
citore. 

Da ciò deriva l'ovvia considera¬ 
zione: dovemanca la politica, un' 
ideaforteed^nadi politica, vin¬ 
ce la convenienza. Dove manca 
il coraggio politico passa la rasse¬ 
gnazione allo status quo. 

Se lo status quo dominante, o 
presunto tale, è che Berlusconi 
ha già vinto, conviene salire sul 
carro del vincitore: questo, forse, 
più che la mafia ha determinato 
il voto siciliano. 

Specularmente ancheil compor¬ 
tamento pur cosi distante di Ri- 
fondazionederiva dallo stesso at¬ 
teggiamento: meglio scendere 
dal carro dei perdenti e, poi, di¬ 
scutere delle loro colpe. 

Con questo non mi voglio sem¬ 
plicemente aggiunge ai tanti 
chesi sono sentiti vicini alla bat¬ 
tuta di Nanni Moretti, vorrei di¬ 
re pi uttosto a quelli che pensano 
non ci si debba arrabbiare con 
Bertinotti che proprio è per ri¬ 
spetto ai compagni di RC che gli 
va chiesto conto dei loro errori, 
così come loro non si tirano in¬ 
dietro dal rinfacciarci con durez¬ 
za i nostri (anche quando maga¬ 
ri non sono tali). 


Insamma i risultati ci consento¬ 
no di guardare davvero lontano, 
stando in piedi. E di fare una 
discussione vera, continuando a 
lavorare. 

Cordiali saluti da Roberto Caiel- 
li 


e-mail di: 2stormo 

Alleanza nazionale l'ha fatto per 
finta qualche anno fa ma il pro¬ 
posito non era del tutto sballato. 
Le primarie, a partire dalle unità 
di base del partito darebbero fi- 
nalmentedei segnali di democra¬ 
ticità ad alti e bassi livelli che da 
tempo non si vedono più. Che 
ne dite, sinceramente, di questa 
proposta? 


e-mail di: elisabetta 

Le primarie sembrano essere 
una grandiosa idea a posteriori 
quando si è vinto. M a se si per¬ 
de? Di chi sarebbe poi la respon¬ 
sabilità? Lo dico per esperienza 
fatta dalla mia unità di base DS, 
alle comunali precedenti a que¬ 
ste, per le candidature circoscri¬ 
zionali (oggi municipi). 


Non ti fidi 
dei dirigenti? 

e-mail di: bus72 

Di che primarie parli? A seconda 
di dove si applicano cambiano 
di significato. Le primarie per 
sceglierei! Premier di unacoali- 
zione(Rutelli) non sono applica¬ 
bili perché! tesserati (ogli eletto¬ 
ri) DSsono più degli altri quindi 
finirebbero sempre per imporre 
il loro candidato. 

Stessa cosa vale per la scelta dei 
candidati deH'uninominaledi ca¬ 
mera e senato. 

In ogni caso siamo davvero sicu¬ 
ri che la democrazia diretta sia 
miglioredi quella per delega ?ln 
altre parole: il tuo problema è 
che non ti fidi degli organismi 
dirigenti che scelgono i candida¬ 
ti ? Eppure in quegli organismi 
ci vanno persone via via scelte 
dall'organismo inferiore fino ad 
arrivare allesezioni... 

Ma cosa sono 
queste primarie? 

e-mail di: gabri2 

Caro 2STORMO,mi spighi me- 
gl i 0 cosa sono le "pri mari e"? Scu¬ 
sa l'ignoranza ma non ho memo¬ 
ria di questo evento. Aspiro co¬ 


Faceiamo 
le primarie 


Vanno bene solo 
se si vinee... 


la foto del giorno 



Australia. Ndleacquea nord di Sidney alcuni ricercatori impegnati nel monitoraggio de^i spostamaiti 
di alami balenotteri 


munque con impazienza a dar 
corpo ad una nuova partecipa¬ 
zione concreta e incisiva, non 
chiusa all'interno dellesezioni (o 
chiamale come vuoi) a parlare e 
basta, ma sul territorio laddove 
ce n'è bisogno. Sarà che io ho 
sempre lavorato (retribuita e 
non, molto più non) nel mondo 
del disagio e cosi ho fatto politi¬ 
ca. Marni rendo conto che ora 
non basta più: stare accanto a 
coloro chesono emarginati èim- 
portantissimo, ma come rendere 
visibile quello che si fa, come 
portarlo alla luce affinchè le per¬ 
sone possano comprendere? H o 
tanta vogliadi mettere a disposi¬ 
zione la mia (modestissima) 
esperienza e passione per contri¬ 
buire a gettare le basi di una ri¬ 
vincita della sinistra. Per aiutare 
davvero "chi è rimasto indietro". 
Non solo questo tema mi interes¬ 
sa, mi appassiona da sempre il 
lavoro sul territorio, l'efficienza 
della rete dei servizi ai cittadini, 
le strutture di riferimento per i 
giovani o per gli anziani, la quali¬ 
tà deliavita per ledonneei bam¬ 
bini, per la famiglia quindi, per 
gli immigrati, e via di seguito. 
Non lasciamo tutto in mano alle 
destre, potremmo faredei gigan¬ 
teschi passi indietro; questa è la 
mia paura dopo tanto impegno 
per avvicinarci a più alti stan¬ 
dard di civiltà! 

Ti saluto 2STORMO e spero in 
una tua risposta. Gabriella 

Legittimano 
i candidati 

e-mail di: 2stormo 

Leprimarieconsistono nella de- 
terminazionedel candidato idea- 
leapartiredal basso, delleelezio- 
ni primadelleelezioni cheservo- 
no a dare legittimità a delle can¬ 
didature che altrimenti sembre¬ 
rebbero provenire dall'alto (vedi 
Parisi, Di Pietro etc). Queste pri¬ 
mari e prevedono però un mini¬ 
mo di 'partigianeria' ovvero ne¬ 
cessitano di un punto fermo dal 
qualeprenderela spinta necessa¬ 
ria per giungere al risultato fina¬ 
le. lo credo che le sezioni dei 
D.S. benché oggi abbandonate a 
se stesse possano con un po' di 
orgoglio imporre, dialogando 
tra loro, il proprio fondamentale 
peso politico personale alla diri¬ 
genza. 

P.S. Alleanza N azionale ha fatto 
delle 'primarie' fasulle nel senso 
che ha imposto alcuni candidati 
dalla dirigenza e li ha fatti votare 
alla base. M olto democratici ! 

Ora votiamo 
i nostri Sindaci! 

e-mail di: gabryroma 

Aspettando di fare un'analisi a 
freddo, intanto domenica, a Ro¬ 
ma, Napoli e Torino andiamo a 
votare i nostri Sindaci, anche se 
ci saranno di nuovo file (speria¬ 
mo di noi): sarebbe troppo con¬ 
segnare anche queste città in ma¬ 
no a Berlusconi. 

Non è tempo 
di dittature 

e-mail di: nicrosso 

Fortunatamente, i tempi sono 
cambiati. Gli anni '20sono lonta¬ 
ni e le paure per il ritorno di una 
dittatura di stampo fascista sono 
eccessive. Oggi, non c'è, nella po¬ 
polazione, quel grave malconten¬ 
to e quella voglia di riscatto, che 
permisero l'affermazione del fa¬ 
scismo da noi e del nazismo in 
Germania. Le dittature sono 
sempre il prodotto di una grave 
crisi edi un forte conflitto socia¬ 
le. Oggi, ringraziando il Cielo, 
nonostante il risultato elettorale, 
la maggioranza degli italiani non 
ha accordato la sua fiducia al ca¬ 
valiere, dimostrando una libertà 
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di pensiero e un amor proprio, 
che purtoppo sono mancati al 
45% circa dei nostri connaziona¬ 
li. Ma presto rinsaviranno. Do¬ 
vremo solo fare attenzione al re¬ 
visionismo storico che, neanche 
troppo velatamente, molti espo¬ 
nenti del centrodestra sembrano 
voler attuare (occhi aperti su But¬ 
tigliene ministro deil'istruzione 
edell'Università). Inoltre, il fatto 
che siano lealtegerarchievati ca¬ 
neegran partedellaconfidustria 
a parlare, reclamando quanto è 
loro dovuto, costituirà un ulte¬ 
riore intralcio al già complicato 
lavoro del cavaliere. Arriverà, in¬ 
fatti, il giorno del Redde Ratio- 
nem, nel quale il berlusca dovrà 
mantenere le promesse fatte a 
tutte le forze sociali del nostro 
Paese. E allora rideremo! Le pro¬ 
messe vanno bene in campagna 
elettorale, ma quando si va al go¬ 
verno si deve fare i conti con la 
realtà. E l'uomo di Arcore non 
saprà più a chi darei resti. 

Da Pasolini 
al Gabibbo 

e-mail di: fabiotufello 

Tra i motivi della sconfitta c'è il 
lavoro ai fianchi (terminepugili- 
stico)che la destra ha condotto 
scientificamente: una massiccia 
operazioneculturaletroppo sot¬ 
tovalutata e rispetto alla quale 
molti intellettuali organici han¬ 
no taciuto chi per convenienza, 
chi perché a corto di argomenti. 
Questo è stato il vero dramma. 
Una RAI succube deH'auditel, 
l'incapacità o la non volontà di 
attingere alla M emoria di molti 
intellettuali (chefine hanno fat¬ 
to le inchieste giornalistiche?). 
T utto èstato omologato, ridotto 
a quiz. Sotto l'occhio del Grande 
Fratello la corsa scellerata al faci- 
leconsumismo ha coinvolto qua¬ 
si tutti senza chesi levasse forte, 
chiara e credibile uno straccio di 
ipotesi alternativa. Tropo distac¬ 
co tra un timido dire e un dila¬ 
gante, folle, rassegnato fare. La 
nostra cultura devetornarea per¬ 
meare la vita quotidiana e non 
limitarsi a qualche, seppureinte- 
ressante, convegno. Se non si ri¬ 
parte anche da questo dato co¬ 
mesi potrà aggregare un consen¬ 
so vero e non dettato dalla mera 
convenienza del momento?Que¬ 
sto significa avere il coraggio di 
essere laici non solo rispetto allo 
strapotere vaticano ma anche ri¬ 
spetto a chi dentro la sinistra ha 
posizioni non sempre "rassicu¬ 
ranti". H 0 riletto gli Scritti Corsa¬ 
ri di Pasolini. Cosa èsuccesso da 
allora? C'è stato qualcuno capa- 
cedi tuonare, di colpire, di scava¬ 
re, di provocare? Qualcuno di¬ 
sposto a prendersi anche calci in 
bocca? M olto m^lio arrovellarsi 
per qualche rassicurante poltro¬ 
na in RAI. E cosi in tanti quartie¬ 
ri popolari di Roma, storicamen¬ 
te di sinistra, la CdL fa il pieno 
dei voti. Lasciareil territorio, affi¬ 
darsi avalenti giornalisti paluda¬ 
ti... E il Gabibbo impazza! Dio, 
che tristezza. 

Una Sinistra 
che non si ascolta 

e-mail di: peppe 

Da giorni seguo con interesse 
l'evolversi dei dibattiti presenti 
in questo Forum; seppureèdiffi- 
cile trarre un indirizzo unitario 
tra le numerose prospettive che 
quotidianamente vengono pre¬ 
sentate, mi sembra che la mag¬ 
gior parte delleproposte rivendi¬ 
chino l’esigenza di uno sposta¬ 
mento a sinistra dell'azione poli¬ 
tica, incentivino un maggiore co¬ 
raggio, spingano verso l'ipotesi 
di un partito chetrovi una collo¬ 
cazione precisa, non solo in ter¬ 
mini di schieramento, ma soprat¬ 
tutto di contenuto. Non so quali 
attenzioni riservi la dirizza del 
partito a queste indicazioni, pe¬ 
rò se è vero che occorre ri parti re 
dal "basso", dalla militanza, biso¬ 
gnerebbe trarreledovuteconclu- 
sioni dai contenuti di questo Fo¬ 
rum. Che ci sia un inevitabile 
distanza tra leposizioni della ba¬ 
se e quelle della classe dirigente 
di un partito è cosa del tutto na¬ 
turale, direi quasi inevitabile e 
costruttiva, ma il fatto che que¬ 
ste due componenti spingano 
verso direzioni opposte comin¬ 
cia diventare preoccupante. Lo 
scenario aperto dall'attualesitua- 
zioneèquellodi una sinistra che 
non ascolta sé stessa, che perde 
consensi a sinistra, deludendo le 
aspettative di chi si sente parte 
integrante di un progetto comu¬ 
ne. Mi auguro che stavolta il 
"ripartiredal basso” non siasem- 
plicementeuno slogan tanto affa¬ 
scinante quanto illusorio. 
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